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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 





Trieste, Genova, La Spezia 

Inizia una 

settimana 
di lotte per 

■ TRIESTE — Lavoratori dal «intieri e i portuali In piazza sabato scorso contro il piano dall'IRI, prima delle violenta cariche poliziesche, 

modificare il piano I. R. I. 
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Battaglia 

nazionale 

I giornali del centrosini¬ 
stra e quelli della borghesia 
ieri sono stati unanimi nel 
definire ingiustificate le di¬ 
mostrazioni contro le deci¬ 
sioni per VIRI e i cantieri 
e nel presentare nel Partito 
comunista la sola forza che 
si oppone a questo inizio di 
programmazione. Rispondo¬ 
no per noi l’unita di tutti i 
sindacati di Trieste . Genova. 
Spezia. CasteUammure nel 
respingere le decisioni del 
governo e nella direzione det¬ 
ta lotta e. m sede politica, 
le dichiarazioni del sottose¬ 
gretario d c. alle fxirtecipazio- 
ni statali Donai Catin e le 
ferme prese di posizione dei 
repubblicani di Trieste e dei 
socialisti di Genova che co¬ 
me noi definiscono una mi¬ 
stificazione tl a nuovo » piano. 

Noi comunisti perche ci op¬ 
poniamo al piano per VIRI 
saremmo contro la program¬ 
mazione. Anche a questo per 
noi rispondono i socialisti di 
Genova (che certamente so 
no al di sopra di ogni so¬ 
spetto di preconcetta oppa 
sizione alla politica di piano 
c al centro-sinistra) i quali 
hanno definito - le decisioni 
del governo « dettate da con¬ 
siderazioni estranee ai prin¬ 
cìpi della programmazione e 
di una razionale politica di 
piano ». Il bene orchestrato 
coro dei giornali non riesce 
però in nessun modo a na¬ 
scondere la verità e la ver¬ 
gogna per quanto è avvenu¬ 
to sabato a Trieste. 

Non è merito del governo 
se sabato nella capitale giu¬ 
liana non ci sono stati mor¬ 
ti. Vada a Trieste Von. De 
Martino a ripetere quello che 
tre sere fa diceva alla tele¬ 
visione e cioè che con il 
centro-sinistra t rapporti tra 
Stato e cittadino sono cam¬ 
biali perchè di morti dovuti 
alla polizia in questi anni 
non ce ne sono stati. I 70 fe¬ 
riti curati negli ospedali e i 
circa 300 che si sono medi¬ 
cati a casa parlano da sé La 
ampiezza delle forze mobilita¬ 
te. la brutalità dell’aggressio¬ 
ne contro i lavoratori, il be¬ 
stiale infierire contro i singoli 
con i calci dei fucili che si 
abbattevano sulle teste e sulle 
schiene, i caroselli delle ca¬ 
mionette scatenale contro ope¬ 
rai e passanti, contro uomini, 
donne e bambini, dimostrano 
che è un puro caso se oggi 
Trieste non deve piangere un 
suo Giovanni Ardizzonc. 

l.a verità è che quando al¬ 
l’interesse nazionale di intie¬ 
re città c categorie, si ante¬ 
pongono gli interessi di fio 
ehi grandi gruppi privati ita¬ 
liani e stranieri il Paese rea¬ 
gisce. non accetta Tanto mu 
se si toccano situazioni do¬ 
lenti come quelle delle ulta 
la cui lita c legata alla -an 
twristica L’aggressione e la 
prepotenza poliziesca i nior 
li e i feriti, entrano a que 
sto punto inevitabilmente nel¬ 
la logica della politica di go 
remo. Un rapporto nuovo, 
democratico tra Stalo e ut 
tadini non può nemmeno et¬ 
ere nelle intenzioni, non di- 
iamo nella prassi, quando m 

I enza, invece che dare 
Ito agli interessi e alla 
• del Paese si e deciso di 
'dire a interessi estranei 
gonisti a quelli della va- 
e c delle grandi masse 
questo punto il solo ar 
ento resta la pahzta Sci 
a che nel caso dei ranfie 
’ governo Moro e i par 
che lo sostengono non 
io capito che si trorano 
■onte a un iole schieramen 
ompatto c deciso che la 
politica antiopcraia e -in 
zinnale non può passare 
redano le nuore derisiti 
initanc di sciavero prese 
ricstc. Genia a. Spezia 
r lolla quindi contini a si 
nde e s: ra ancor piu ir 
~a Se nel gai erro, ha i 
amen tari della maggiorar! 
nei gruppi dir:a--r.ti ,a 
alt dèi PSl. del PSDl. del 
. della stessa DC c e qual 
o che sente il legame con 
'aese. c che sente vergo 
per ciò che e ai venuto 
ito a Trieste questo e ,-/ 
■nenia perche si taccia 
'ire Ixi tua d’uscita a.t 
sta situazione Ce sia so 
«i l’attuaziare del piano 
la naralmeccamea e m 
ne a tutte le questioni cau¬ 
se con l'indirizzo delle 
tccipaziom statali questi 
blemi siano discussi al mu 
sto in conferenze t errila 
i con i sindacati, gli enti 
ih c nel Parlamento 

e. q. 


Varo bianco al Muggiano 



Anche il de 
Donai Cattili 
critica 

l’IRI e il 
governo 


Nel corso di un convegno a 
Chiasso dei gruppi giovanili 
della DC sul tema « L’impre¬ 
sa pubblica » il sottosegreta 
no alle Partecipazioni Stata¬ 
li on. democristiano Donat 
Cattin ha criticato le scelte 
dell’IRI per la cantieristica, 
come un classico esempio di 
impostazione aziendalistica 
L’on. Cattin ha poi affermato 
che TIRI sin da due anni fa 
ha scelto per la navalmecca¬ 
nica la strada della riduzio¬ 
ne della produzione e non 
quella dell'espansione. L'ora¬ 
tore ha poi sottolineato che 
occoire avere, al di fuori dei¬ 
la tendenza degli Enti e del¬ 
le aziende, strumenti esterni 
per determinar daii’origine la 
politica industriale diretta dal¬ 
lo Stato. Tali strumenti ester¬ 
ni dovrebbero essere eviden¬ 
temente il Parlamento che 
deve decidere, anziché il go¬ 
verno. le sorti della cantieri¬ 
stica nazionale. 


CGIL e VIL a Trieste per un nuovo 11 
sciopero generale - Il PCI respinge le ^ 
insinuazioni circa le ingiustificate de - 1’ 
vastazioni del circolo ACLl - La pre - j>- 
senza di 6 mila poliziotti dimostra f 
che Vaggressione è stata preordinata | 


DALL'INVIATO 

TRIESTE, 9 ottobre 

Uno sciopero generale di tutte le categorie è stato 
proclamato per giovedì prossimo dalla Nuova Camera 
del Lavoro-CGIL e dalla Camera del Lavoro-UIL. La 
CISL si riserva di dare la sua adesione nei prossimi 
giorni. Questa decisione è scaturita ieri sera a tarda 
ora, mentre stava concludendosi la drammatica giornata 
di lotta di Trieste in difesa del suo cantiere e delle sue 
prospettive economiche. Proprio mentre le segreterie ca¬ 
merali emettevano il comunicato sullo sciopero, folti 
gruppi di carabinieri armati sferravano l’attacco con¬ 
clusivo contro il rione popolare di San Giacomo, che 
era stato stretto d’assedio per l’intero pomeriggio. 

Si è trattato di una vera e -- 

propria azione di guerra, con- 

dotta con l’impiego di razzi /\ * “ A—11." 

illuminanti lanciati m aria ap- 1^/tTGFJ J f gl. Ili 

pesi a paracadute, seguendo 

un piano strategico ben cal- | • rp • 

colato per superare i rudimen- fl| I f*! j&Cl p. 

tali ostacoli dietro ai quali i UI A 1 Ivolv 

giovani e la popolazione di __ _ 

San Giacomo avevano resisti- jl^ , T I „ n 

to per molte ore alle violente 111 larlallldllO 
cariche di polizia, accompa- 

di colpi di moschetto contro Imbarazzate dichiara- 

scopo intimidatorio. ZÌ0HÌ di Pieraccini e 

Qui, in serata, un gruppo J: I, Malfa p a | c ; TU 

di elementi incontrollati ave- Ul Ld ,v,d,,d * rd| SI IV 

va devastato la sede del cir¬ 
colo rionale delle ACLI. Un ROMA, 9 ottobre 

episodio di assurdo vandali- jj governo dovrà domani 
smo per evitare il quale si rendere conto in Parlamento 

erano vanamente adoperati i della selvaggia aecressione 


Mario Passi 

SEGUE IN SECONDA 


Varo bianco al cantiere 

di Muggiano. La motona- 5 ..... . .. ■ « « 

| Il Vietnam e I Europa alt ordine del giorno 

in mare questa mattina è 5 —--- - - . - ■■ . —. -. . — ■- .— - 


s rimasta bloccata sullo sca- ZZ 
S lo. E’ stata questa la pri- s 
5 ma reazione dei lavorato- = 
tZ ri alle intenzioni governa- = 
E tive di chiudere e declassa- ~ 

— re il cantiere. I tre sinda- s 
5 cuti hanno proclamato per E 
Z martedì una giornata di ■= 
5 sciopero generale di 24 E 
~ ore. con una manifesta- ~ 
s zione per le vie cittadine. E 
E « Unanimemente è stato z 
S riconosciuto — allerma un E 
S comunicato CGIL. CISL e = 
= UIL — che ti Muggiano E 
E può e deve essere salvato — 
= e potenziato, modificando. E 
E nell’interesse generale, il = 

— piano della cantieristica s 
E predisposto in modo uni- ZZ 

— laterale dal governo ». 5 

E Stamane, intanto, si è S 


Oggi i colloqui Cromiko - Johnson 


Il ministro degli Esteri sovietico subito dopo in¬ 
contrerà nuovamente il ministro inglese Brown 
Un filosofo americano accusa Cabot Lodge, John- 
son, Busk e McHamara di menzogna e crudeltà 


Rappresentanza ufficiale del 
FNL vietnamita nella RAU 


NEW YORK, 9 ottobre 
L’attività diplomatica, sem- 


chiedesse al collega sovietico 
la riconvocazione della confe- 

— - - - . —__ . . renza di Ginevra per il Viet- 

5 avuta - con 11 varo bianco, - pre intensa ogni anno m ot- nam (conferenza ^ cuì Lon . 

S *» Pnma protesta al can- s tobre. in coincidenza con le h,-, „ Mosca furono eo-Dresi- 

S bere di Muggiano. Allor- S prime riunioni della riapertu- denti) Tale voce non è sta- 

E fnrt-.no ina [f inVif 5 ni dellc ‘ sp - ssion * dell’ONU, ta confermata; secondo altre 
= infrangere la tradizionale s registrerà domani 1 incontro fonti la richiesta sarebbe sta- 

S bottiglia di champagne 5 : fra il ministro degli Esteri ta ui realta avanzata da Brown 

5 , ^nno a .,diti d f2? s de,rUn , io £ e Sovietica Cromi- scuotendo però da parte so- 

S na ' f * non sono uditi 1 si- s ko e 1 Presidente americano vietica una « risnosta nevati- 

= tali, delle sirene che ac- = Johnson. Gromiko ha lasciato f4l E 'Toto T?fatti ^he 

= SffiggK^l ZTe P di una 5 S6r f v ^ ^ ^ a " di 

E nuova unità Silenzio è E «^5^- iSSa Se deh Tf 3 conferenza, ha già mo- 

= coninrensibile imbarazzo S , r , e "* UI . . ne V“. seae uei strato di non potere accettare 

— comprensione imoarazzo l’ambasciata sovietica presso j a posizione del governo labu- 

— tra ì presenti e le poche s v^nni rinite _ un inenn - P° sl t Ione ae ‘ governo iaDu 

— i,.rorìtà intervenute Mar- = Ie ^ 321031 u . nup un incon- nsta che non solo asseconda 

— nuiorna ìnienenure. Alar {r con il ministro degli Este- razione aggressiva de«li Sta- 

— tedi si riuniranno anche 1 = ri rnmo ci «> * azione aggressiva aegu oia- 

— Consich comunale e oro- 5 n , mR ,f e - . ro ^ n Come si sa, tl (jniti. ma svolge una cam- 

~ vmelale. — sul colloquio Gromiko-Bro\vn pagna (come è risultato dal 

S _ S non sono state lomite ieri se- discorso di Brown al congres- 

E s ra. nè oitgi, informazioni di so laburista dì Brighton) mi- 

— Nella foto: la nave sullo «calo. — sorta. Si tra parlato in un rante a far ricadere sui par- 

5 S primo tempo deU’eventualità tigiani del FNL la responsa- 

^llllllllllllllllllllllllllllllllllllll? vhe il ministro britannico b i ht à della situazione attuale 


IL CAIRO, 9 ottobre 
Rappresentanti del Fronte 
Nazionale di Liberazione, la 
organizzazione politica del¬ 
la Resistenza sudvietnamita, 
giungeranno nella prossima 
settimana al Cairo per isti¬ 
tuire una propria missione 
ufficiale nella RAU. 

Si tratterà della prima rap¬ 


presentanza del FNL In un 
Paese non del campo socia¬ 
lista. Il governo della RAU, 
che ha già buone relazioni 
con la Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam, ha deciso 
di ospitare la rappresentanza 
del FNL nonostante le pres¬ 
sioni e i ricatti del governo 
americano. 


ROMA, 9 Ottobre 

II governo dovrà domani 
rendere conto in Parlamento 
della selvaggia aggressione 
scatenata contro gli operai di 
Trieste che si battono per im¬ 
pedire le decisioni liquidatorie 
adottate dal CIPE per i can¬ 
tieri: i deputati comunisti 
solleciteranno infatti la di¬ 
scussione sull’ interrogazione 
urgente da loro presentata e 
all’interpellanza che critica 
nel merito i provvedimenti an¬ 
nunciati e rinnova concrete 
proposte. 

Quanto all'atteggiamento del ! 
governo, esso appare fin d’o- ! 
ra di grande imbarazzo, a 
giudicare da qualche accenno 
fatto durante i discorsi dome¬ 
nicali e da cronache e com¬ 
menti della stampa. Il mini¬ 
stro del bilancio, Pieraccini, 
parlando a Prato dell’unifica¬ 
zione socialista, ha speso po¬ 
che parole sui problemi della 
cantieristica. Tutto per limi¬ 
tarsi a dire che « la discussio¬ 
ne in questi giorni è accesa », 
che si sono manifestate « rea- j 
zioni emotive nelle città mag¬ 
giormente interessate », e che. 
invece, il discorso « deve esse¬ 
re sviluppato con la massima 
serenità». Pieraccini ha riba¬ 
dito poi che «si tratta del 
mantenimento della produzio¬ 
ne globale della cantieristica » 
e che «bisogna puntare sul 
progresso tecnologico » a tutti 
i costi. Da ultimo la sbrigati- 

SEGUE IN SECONDA 


i 

Due famiglie distrutte 
sulla Savona-Fossano 


questa conferenza, ha già mo¬ 
strato di non potere accettare 
la posizione del governo labu¬ 
rista che non solo asseconda 
l’azione aggressiva degli Sta¬ 
ti Uniti, ma svolge una cam¬ 
pagna (come è risultato dal 
discorso di Brown al congres¬ 
so laburista dì Brighton) mi¬ 
rante a far ricadere sui par¬ 
tigiani del FNL la responsa¬ 
bilità della situazione attuale 
! nella penisola indocinese. 

I Proprio alla luce di queste 
j ferme posizioni sovietiche e 
I del fatto che nessun muta- 
t mento si e ancora verificato 
I nolFazione americana, è an¬ 
che difficile prevedere un 
J qualche risultato dai collo- 
! qui di domani fra Gromiko e 
j Johnson D’altra parte, i temi 
I del Vietnam non saranno, ov- 
! viamente. ì soli a fornire ma- 


Mentre iniziano gli scioperi articolati nelle fabbriche 

I metallurgici esaminano 
oggi le proposte di Costa 

La partecipazione dei dirigenti di categoria ai colloqui con la Confindustria 
e l'esame ristretto al contratto metalmeccanico hanno portato ad nn'apertnro 


ROMA, 9 cucbre 
I metallurgici iniziano da 
domattina ad attuare il pro- 


SAVONA. 9 c icc e 
Cinque persone -ono morte 
nel tardo pomeriggio di oggi 
sul tratto appenninico della 
autostrada Savonr.-Fo^sano, 
nel corso di due incidenti 
Il primo ha falciato un'in¬ 
tera famiglia, quella di Bru¬ 
no Matteù che abitava ad Al- 
benga in via dell’Orto, e che 
era alla guida di una « fiOO » 
diretta ve»-o Savona insieme 
alla moglie. Mana Brosia. di 
33 anni, e al figlicletto Aldo, 
di un anno e mozzo, e alla 
'•uocera. Teresa Astesiano. 
di 61 anni, residente a Cor- 
temilia in strada Bergolo 2. 

Poco prima del casello di 
Carcare l’utilitaria è stata ur¬ 
tata frontalmente con estre¬ 
ma violenza da una Lancia 
Flavia guidata da Giuseppe 


i teria per 1 incontro fra il Pre- i granima di scioperi articolati 
t sidente amencano e il mini- i prevede sedici ore setti- 
! slro dellTJRSS. 1 manali rii .Htpnsinnp rial la. 


Moschetto, di S3 anni, abi- Mro aeu '' KSS 

tante a Tonno m via Monci- In un discorso pronunciato 
nevro 1T4 Dal groviglio di ieri sen.' alla conferenza de¬ 
macchine sono stati estratti ì gli editonalisti americani, a 


cadaveri di Brano Mattel e 
della suocera; il piccolo Al¬ 
do è deceduto all’ospedale di 
Savona poco dopo il nrove- 
ro 

Nel secondo incidente so¬ 
no morte madre e figlia. 
Lo scontro è avvenuto tra una 
« 600 » guidata da Luisa Pog¬ 
gi. di 23 anni, abitante a Sa¬ 
vona in via Montenotte lAà. 
che aveva a bordo la mam¬ 
ma, Corina Cerri, di 63 anni 
e una Peugeot guidata da 
Enrico Giovannini, di 25 anni, 
abitante a Genova in via XX 
Settembre 29. Le due occu¬ 
panti dell'utilitam sono mor¬ 
te sul colpo 


New York, il ministro ingle¬ 
se George Brown ha invitato 
gli Stati Uniti « a compiere 
un grande passo .in avanti » 
sostenendo finalmente l’am¬ 
missione della Repubblica po¬ 
polare cinese alle Nazioni Uni¬ 
te. Nello stesso discorso, 
Brown ha affermato che la 
Gran Bretagna basa la sua 
politica sulla « fedeltà alla 
NATO», e — dopo essersi ri¬ 
fiutato di rispondere alle do¬ 
mande di un giornalista che 
voleva sapere dei risultati del 
suo colloquio con Gromiko — 
ha dichiarato che si incontrerà 

SEGUE IN SECONDA 


che prevede sedici ore setti¬ 
manali di astensione dal la¬ 
voro in ogni fabbrica Gli 
scioperi daranno luogo, nei 
centri piu importanti, a co 
mizi e manifestazioni durame 
ì quali ì dirigenti della FIM 
CISL e della FIOM CGIL 
avranno anche occasione di 
illustrare a che punto si tro¬ 
vano ì colloqui con la Confin¬ 
dustria dopo gh incontri di 
venerdì, sabato e domenica 
Al termine di questi colloqui 
il padronato sembra avere mo¬ 
dificato le sue posizioni su 
alcune questioni di fondo del 
contratto dei metalmeccanici 
e, m primo luogo, sulla pre 
tesa di Costa di definire al 
cuni aspetti generali dei con 
tratti a livello interconfede- 
rale Questa mattina infatti, 
hanno preso parte ai colloqui 


anche i segretari dei sindacati 
dei metallurgici 

Gli elementi emersi daga 
incontri dei giorni scorsi sa¬ 
ranno complessivamente va¬ 
lutati dagli organi direttivi 
dei metallurgici dall’esecuti¬ 
vo della FIOM domani mat¬ 
tina. dall’analogo organo del¬ 
la FIM-CISL martedì. Questa 
è la conclusione a cui si è 
giunti nella tarda mattinata 
di ieri Fonti di agenzia han¬ 
no rilento che la Confindu¬ 
stria ha tentato, nel corso dei 
colloqui, di ottenere la so¬ 
spensione degli scioperi. 

Solo il dott. Corti, della UIL 
ha espresso l'opinione perso¬ 
nale che gli scioperi dovreb¬ 
bero essere sospesi. Spetterà 
però all’esecutivo della UILM 
decidere. Fonti di agenzia, 
infine, indicano anche la daia 
in cui dovrebbero riprendere 
gli incontri giovedì. 

La delegazione della CGIL 
alle trattative (Lama, Foa e 


Mosca per la Confederazione; 
Trentin e Boni per la FIOM), 
non ha rilasciato dichiarazioni 
sul contenuto dei colloqui. Al¬ 
cuni punti sono tuttavia emer¬ 
si con una certa precisione. 

Anzitutto i colloqui hanno 
avuto, a cominciare da ieri 
sera, una accentuazione set¬ 
toriale — distaccandosi in ciò 
daH’iniriale orientamento del 
la Confindustria — per esa 
minare negli aspetti essenziali 
il contratto dei metalmecca 
nici. Di qui è derivata la ne¬ 
cessaria partecipazione dei 
rappresentanti della catego¬ 
ria. Entrando nel merito, si 
è discussa anche la parte eco¬ 
nomica con uno scambio di 
idee sulle percentuali globali 
di aumento. Per la parte nor¬ 
mativa si è parlato del comi 
tati tecnici (su cui sembra 
possibile un’intesa) mentre 
distanti appaiono le posizioni 
su altri aspetti riguardanti i 
diritti sindacali e contrattuali. 
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Ultimatum di Straass 
al Caucelliere Erhard 
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IN TESTA 
SOLO DUE 

La Juventus bloccata 
dalla difesa bresciana 

(a pag. 6 il servìzio di PAGNIN1) 


Bravissima 
(e fortunata) 
la Fiorentina 
a Venezia 

(a pag. 7 il servizio 
dj PANZER A) 


Hello « guerra» 
del ciclismo 
un « ponte» 
per discutere 

(a pag. 10 il servizio 
dì SALA) 


Il Vicenza attacca 
e la Roma vince 

(A pag. 8 il servizio di GIORDANO MARZOLA) 

Napoli leader 


t v 



NAPOLI-MILAN — La prima rete di Orlando. 

(A PAGINA 6 IL SERVIZIO DI FROSI) 


TOTOCALCIO 

Bologna-Torlno 

1 

Foggia-Cagliari 

X 

(nter-Spal n 

.V. 

Juventus-Bratcia 

X 

L.R. VIcania-Rom* 

2 

Lazio-Atalanta 

2 

Mantova-Lacco 

X 

Napoli-Milan 

1 

Vanazia-Fiorentina 

2 

Catanzaro-Varona 

1 

Padova-Sampdoria 

X 

Tcrnana-Pistolesa 

1 

Barl-Pascara 

X 

MONTE PREMI: 

L. <58.610.584 


TOTIP 


1* CORSA 


1. Fregoli 

2 

2. Hula Princest 

X 

2* CORSA 


1. Fogazzaro 

1 

2. Epistola 

1 

3* CORSA 


1. Ordonez 

1 

2. Nirano 

1 

4* CORSA 


1. Ursida 

1 

2. Traina 

2 

5* CORSA 


1. Celeo 

X 

2. Sud E»t 

1 

6* CORSA 


1. Cenerina 

1 

2. Oltraggio 

X 

QUOTE: all'unico 

12 

L. 8.417.292; ai 

95 

undici L. 88.603; 

ai 

1.313 dieci L. 6.290 
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di serie «A» 
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Trieste 

dirigenti della sezione comu¬ 
nista di San Oiacomo. Distor¬ 
cendo totalmente la realtà dei 
latti, la direzione provinciale 
delle ACLI emetteva un comu¬ 
nicato in cui accusa « attivisti 
comunisti » dell’episodio. E’ 
stato questo il « la » per lo 
scatenamento anticomunista o- 
perato dalla DC e dai giornali 
governativi. Quanto è accaduto 
ieri a Trieste, la grandiosa 
protesta operaia sorretta dalla 
solidarietà di vastissimi stra¬ 
ti della cittadinanza, si cerca 
di ridurlo all’opera dei « so¬ 
billatori comunisti u, anziché 
alla reazione spontanea per le 
decisioni governative sulla 
cantieristica. 

La dura, gravissima, violen¬ 
ta repressione poliziesca, cau¬ 
sa prima degli scontri che si 
sono protratti per tutta la 
giornata, diventa nei resocon¬ 
ti addomesticati soltanto una 
conseguenza della « manifesta, 
zione di piazza ». Si chiede di 
ignorare completamente il 
fatto che se, nel corso della 
protesta, hanno potuto inse¬ 
rirsi elementi del resto ben 
noti che speculano sulla esa¬ 
sperazione di alcuni strati po¬ 
polari e giovanili, agitando 
parole d'ordine tra le quali 
« il distacco dall’ftalia », que¬ 
sti elementi sono del tutto e- 
strane! al PCI ed al movimen¬ 
to operalo. Essi trovano an¬ 
che una base per la loro a- 
zione nella esasperazione mu¬ 
nicipalistica dei problemi di 
Trieste operata dalla DC (per 
nascondere le responsabilità 
delle scelte di politica econo¬ 
mica del governo), e poi nella 
risposta a base di cariche di 
polizia e di rastrellamenti di 
tipo nazista, che a questi pro¬ 
blemi è stata data. 

Stamane, la sezione comuni¬ 
sta di San Giacomo, il glorio¬ 
so quartiere del proletariato 
triestino che negli anni del¬ 
la reazione fascista seppe te¬ 
nere testa alle squadracce di 
Giunta, ha diffuso un volan¬ 
tino in cui respinge con sde¬ 
gno la falsa accusa circa lu 
devastazione della sede del¬ 
le ACLI. I comunisti sangia- 
eomini affermano che si è 
trattato di una evidente pro¬ 
vocazione. Mentre essi erano 
impegnati alla testa della ma¬ 
nifestazione di popolo per ia 
difesa dei cantieri e dell'eco¬ 
nomia di Trieste e contro la 
violenza poliziesca, elementi 
che hanno interesse a creare 
incomprensione ed ostacoli 
nel dialogo tra lavoratori co¬ 
munisti e cattolici — che pro¬ 
prio a San Giacomo cono¬ 
sce positive esperienze — 
hanno voluto compiere una 
inconsulta diversione, che de¬ 
ve essere fermamente condan¬ 
nata. 

Anche il direttivo della Po 
derazione Comunista di Trie¬ 
ste aveva già ieri sera emes¬ 
so un comunicato in cui si 
afferma che la devastazio¬ 
ne del circolo aclista costitui¬ 
sce un episodio condannabi¬ 
le ma marginale, nel quadro 
della grandiosa protesta dei 
triestini, caratterizzata, que¬ 
sta si in modo impressionan¬ 
te e massiccio, da una re¬ 
pressione di polizia e da uno 
scatenamento dì violenza an- 
tiopernia le cui responsabili¬ 
tà devono essere chiarite con 
un’inchiesta- e veramente pu¬ 
nite. 

Una fonte non sospetta qua¬ 
le La Stampa di Torino for¬ 
nisce stamane la cifra di 6.000 
uomini di polizia impegnati 
nella giornata di ieri a repri¬ 
mere il moto di ribellione e 
di protesta del popolo trie¬ 
stino. Oltre a tutte le forze 
locali, sono stati mobilitati 
infatti il secondo reparto ce¬ 
lere di Padova, tristemente 
noto, i nuclei mobili di cara¬ 
binieri di Udine e Gorizia, 
mentre nel pomeriggio rinfor¬ 
zi venivano fatti affluire perfi¬ 
no da Verona e Peschiera. 

Il prefetto dottor Capellini 
ha dichiarato ai giornalisti di 
aver controllato continuamen¬ 
te la situazione, mantenendo¬ 
si in contatto e ricevendo co¬ 
stanti direttive personalmente 
dal ministro Tavianl. Il cen¬ 
tro-sinistra, insomma, ha vo¬ 
luto compiere la sua prova, 
mostrare il muso duro con¬ 
tro un’intera città per poi in-, 
scenare la consueta campagna 
delia « sobillazione comuni- 
sta » da strutture a fini elet¬ 
torali. 

Il bilancio della repressio¬ 
ne è impressionante. Questa 
notte fonti della Questura 
hanno fornito la cifra di 450 
persone arrestate, fermate, 
trascinate sulle camionette jn 
camera di sicurezza e nelle 
carceri. Crediamo che mai ia 
repressione di una manifesta¬ 
zione operaia in Italia abbia 
finora raggiunto una tale am¬ 
piezza. La cifra dei fermati 
costituisce da sola una rispo¬ 
sta a quanti hanno parlato di 
« poche decine di estremisti » 
come protagonisti degli scon- 
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tri di piazza e conferma il ca¬ 
rattere indiscriminato dei fer¬ 
mi operati. 

Molta gente, ieri sera, per 
rientrare nelle proprie case 
doveva superare nutriti bloc¬ 
chi di polizia, mostrare i do¬ 
cumenti e le mani. Quanti 
avevano le mani sporche da 
operaio venivano fermati e 
trascinati via. A quelli che so¬ 
no finiti dentro bisogna ag¬ 
giungere poi le molte decine 
di feriti (circa 70 sono soltan¬ 
to quelli controllati o ricove¬ 
rati all’o.spedale) fra cui ve 
ne sono di gravi per le per¬ 
cosse alla testa ed al corpo 
prodotte da calci di moschet¬ 
to e scarponi chiodati. Le lo¬ 
ro eilettive condizioni sono 
difficili da appurare, perchè 
su di esse (cosi come sulla 
situazione del fermati) la po¬ 
lizia mantiene un rigoroso ri¬ 
serbo, rifiutandosi di dare no¬ 
tizie perfino al familiari che 
numerosissimi si rivolgono al¬ 
la questura. 

Sciopero generale 
venerdì a Genova 

GENOVA, 9 ottobre 

Domani le segreterie pro¬ 
vinciali della CGIL, della CISL 
e della UIL renderanno note 
le modalità dello sciopero ge¬ 
nerale. infletto per venerdì al 
fine di chiedere la revisione 
del piano Fincantieri e una 
nuova politica dell’IRI. Nello 
stesso tempo, rispettivamente 
nlle ore 17 e alle lfi, si riuni¬ 
ranno i Consigli comunale e 
provinciale. Intanto, mentre 
sulle decisioni del CIPE sono 
stati espressi giudizi larga¬ 
mente positivi dal presidente 
della Camera di commercio e 
da esponenti della DC. pii» 
ampia appare per converso 
l’unità delle sinistre e del mo¬ 
vimento operaio. 

Interessante e positivo è, a 
questo riguardo, un ordine del 
giorno approvato ieri dal Co¬ 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione genovese del PSI. « Il 
Comitato direttivo conferma 
— è detto tra l’altro — il suo 
netto giudizio negativo sulle 
scelte del governo, in quanto 
dettate da considerazioni e- 
strance ai principi della pro¬ 
grammazione economica e di 
una razionale politica di pia¬ 
no N. 


Parlamento 

va assicurazione che non ci 
sarà riduzione dei posti di la¬ 
voro. 

In un discorso a Montecati¬ 
ni il ministro socialista della 
Sanità, Mariottl ha detto: « I 
problemi di Genova e di Trie¬ 
ste avrebbero dovuto essere 
impostati ed avviati a soluzio¬ 
ne con soddisfazione recipro¬ 
ca per tutti, senza attendere 
che le masse scendessero nel¬ 
le piazze. 

Costretto ad accogliere la 
spinta dei dirigenti locali del 
suo partito, che hanno ribadi¬ 
to proprio ieri la giustezza 
delle esigenze poste dal lavo¬ 
ratori. l’on. La Malfa, parlan¬ 
do ieri a Trieste, ha ammesso 
che le soluzioni raggiunte so¬ 
no insoddisfacenti. 

Il Popolo scantona grossola¬ 
namente rispolverando la so¬ 
lita « sobillazione comunista ». 

Il PCI — si proclama in un 
commento di prima pagina — 
fa leva sull’emotività di mino¬ 
ranze sensibili alle suggestioni 
di un rivendicazionismo spic¬ 
ciolo. ma punta in verità sul¬ 
l’affossamento della program¬ 
mazione. Una manovra soprat¬ 
tutto antigovemativa, con¬ 
clude il giornale della DC. 

A tale impostazione fa eco, 
pari pari, l’articolo che il Cor¬ 
riere della Sera affianca alla 
scarna cronaca degli incidenti, 
titolata peraltro con tono apo¬ 
calittico. 

La TV, nel telegiornale de!’e 
20,30. ha trasmesso un servi¬ 
zio di Villi De Luca in cui 
veniva esaltato il piano go¬ 
vernativo sulla cantieristica 
Il De Luca — falsificando ver¬ 
gognosamente i fatti — è giun¬ 
to ad affermare che a tale 
piano sono contrari solo i sin¬ 
dacati locali, i comunisti od 
i socialproletari; favorevoli 
tutti i partiti della maggioran¬ 
za, volutamente ignorando — 
tra l’altro — l’o.d.g. dei socia¬ 
listi genovesi di cui dicia¬ 
mo in altra parte e dei re- 
pubblicani di Trieste. 

Il compagno senatore Mau¬ 
rizio Valenzi. vice presidente 
della Commissione parlamen- j 
tare per la RAI-TV ha inviato 
il seguente telegramma all’o¬ 
norevole Delle Fave, presiden¬ 
te della Commissione parla¬ 
mentare RAI-TV. 

a Chiedo nome mìo gruppo 
parlamentare urgente riunione 
Commissione per esame inam¬ 
missibile silenzio RAI-TV su 
lotte operaie et gravi avveni¬ 
menti Trieste et Genova». 

Colloqui 

nuovamente con il ministro 
degli Esteri sovietico. Questo 
incontro — egli ha detto — 

. avverrà subito dopo che Gro¬ 
mito avrà incontrato Johnson 
e Rusk. 

Oggi, da New York, il pro¬ 
fessore e filosofo americano 
Corliss Lamont, ha inviato a 
Cabot Lodge, ambasciatore 
degli Stati Uniti a Saigon e 
suo vecchio compagno di Uni¬ 
versità ad Harvard, una let- 
I torà nella quale definisce « in 
1 malafede e disoneste» le ul¬ 
time proposte di pace per il 
Vietnam formulate dal Presi 
dente Johnson. 

1 II filosofo americano aggiun¬ 
ge che nessun tentativo di ne¬ 
goziato potrà avere risultati 
positivi sino a quando gli Sta- 
1 ti Uniti non riconosceranno 
il FNL. Corliss Lamont accu 
sa d’altra parte Cabot Lodge 
di essere in gran parte re 
I sponsabile dell'uso indiscrimi- 
! nato del napalm nei bombar¬ 
damenti contro » le donne, i 
bambini e i contadini inno¬ 
centi dei villaggi sudvietnamlti 
e dei bombardamenti crudeli 
contro il Vietnam del Nord » 
e rimprovera a Lodge, a Me 
: N amara, a Rusk e a Johnson 
1 di volere « cancellare dalla me¬ 
moria degli uomini il tenore 
degli accordi di Ginevra del 
1954 » che gU Stati Uniti, egli 
ricorda, si erano impegnati 
i a rispettare. 


Discorsi di Paietta e Ingra o 

Per Trieste e i cantieri 
il governo sotto accusa 

Il plano IHI: un esemplo lampante di programmazione antidemocratica e 
di scelte subordinate ad una politica estera sbagliata ■ Le proposte di 
Johnson e l'appoggio sovietico alla causa dell'Indipendenza del Vietnam 


ROMA, 9 ottobre 

I drammatici avvenimenti 
di Trieste e le ragioni politi¬ 
che e sociaU che U hanno 
provocati sono stati commen¬ 
tati dagli oratori del PCI nel 
corso al numerosi comizi. 

II compagno G. C. Pajetta, 
parlando a Teramo al Teatro 
Comunale, ha affermato che 
gli avvenimenti di Trieste, 
come lo sciopero generale che 
si ripeterà a Genova e quello 
proclamato a La Spezia, di¬ 
cono in modo che non potreb¬ 
be essere più evidente come 
la necessita e la possibilità 
di una programmazione dav¬ 
vero democratica si contrap¬ 
pongano alla pratica di go¬ 
verno e alla attività legisla¬ 
tiva della maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra. Senza partire dal¬ 
le categorie dei lavoratori in¬ 
teressate, senza esaminare e 
tenere conto delle alleanze so¬ 
ciali che mettono oggi i pro¬ 
letari al centro di una effet¬ 
tiva unità cittadina, senza una 
articolazione che parta dagli 
enti locali e dalla regione, una 
programmazione non solo è 
autoritaria, dettata dai vinco¬ 
li della politica estera o dal 
monopolio, ma è impossibile 
di fatto. 

Possibile invece è un esa¬ 
me e devono essere possibi¬ 
li soluzioni democratiche e 
unitarie, se è vero che la ri¬ 
bellione in atto si accompa¬ 
gna a studi e proposte com¬ 
piuti in comune, testimonian¬ 
za della maturità dei lavora¬ 
tori e del superamento in at¬ 
to di antiche scissioni sinda¬ 
cali, e se gli Enti locali (pur 
eletti sulla base della discri¬ 
minazione e facenti professio¬ 
ne di anticomunismo) si so¬ 
no almeno inizialmente schie¬ 
rati contro il potere centrale, 
smascherandone cosi la poli¬ 
tica di delimitazione democra¬ 
tica come un pretesto per l’in¬ 
debolimento delle resistenze 
autonomistiche e per la pre¬ 
varicazione del centralismo 
burocratico e dell’arbitrio mi¬ 
nisteriale. 

Dei riflessi politici e parla¬ 
mentari della lotta in corso 
nelle città cantieristiche si è 
occupato pure il compagno 
Ingrao nel corso di una ma¬ 
nifestazione svoltasi a Roma 
al Teatro Adriano e dedicata 
anche ai problemi di politi¬ 
ca intemazionale. 

La decisione del piano IRI 
per la navalmeccanica — ha 
detto Ingrao — non può spet¬ 
tare al governo ma al Par¬ 
lamento. Perciò noi comuni¬ 
sti domani, alla riapertura 
della Camera, chiederemo al 
governo che si presenti su¬ 
bito a riferire sulle violenze 
poliziesche contro la città di 
Trieste e prenda preciso im¬ 
pegno di sottoporre al giudi¬ 
zio e alle decisioni del Par¬ 
lamento il piano IRI, che va 
radicalmente trasformato. Il 
colpo dato alla cantieristica 
italiana è la conseguenza del¬ 
le decisioni del MEC ed è 
la prova dei prezzi durissi¬ 
mi che l’Italia paga al tipo 
di concentrazione voluto dai 
grandi gruppi capitalistici do¬ 
minanti nel MEC. Tale poli¬ 
tica oggi non colpisce più sol¬ 
tanto il Mezzogiorno, ma an¬ 
che moderni centri industria¬ 
li come Genova e Trieste, e 
minaccia di riaprire lacera¬ 
zioni dolorose ai nostri stes¬ 
si confini. La nostra econo¬ 
mia — ha detto l’oratore — 
può avere respiro solo in una 
Europa che non finisca a Ber¬ 
lino: in un’Europa che trovi 
nella sua unità e in un nuo¬ 
vo rapporto col terzo mon¬ 


do la forza per avere un’au¬ 
tonomia rispetto agli Stati 
Uniti. 

Ingrao si è riferito quindi 
alla proposta fatta dal Presi¬ 
dente degli Stati Uniti per 
un accordo con l’URSS per 
ridurre il numero delle trup¬ 
pe americane e sovietiche pre¬ 
senti in Europa. C’è da do¬ 
mandarsi: come mai il Pre¬ 
sidente Johnson si dichiara 
improvvisamente disposto a 
ritirare truppe dall'Europa? 
E’ per mandarle a casa in 
borghese, o per rafforzare la 
aggressione americana nel 
Vietnam? 

Se gli Stati Uniti pensano 
con la loro manovra di stac¬ 
care l'Unione Sovietica dal 
Vietnam essi si illudono pro¬ 
fondamente: l’URSS aiuta il 
Vietnam e noi salutiamo que¬ 
sto aiuto. Quanto all’Occiden¬ 


te europeo esso non avrebbe 
prospettive nè di pace, nè 
di autonomia, se gli Stati Uni¬ 
ti potessero condurre impu¬ 
nemente la loro aggressione 
in Asia. Se l’aggressore ame¬ 
ricano trovasse malaugurata¬ 
mente — e non sarà cosi — 
successo o premio nel Viet¬ 
nam. non solo il pericolo di 
un terzo conflitto mondiale 
diverrebbe ancora più incal¬ 
zante. ma pagherebbero un 
prezzo anche quelle forze cat¬ 
toliche, socialiste, socialdemo¬ 
cratiche, che già oggi sono 
così pesantemente condizio¬ 
nate dalla prepotenza soffo¬ 
cante degli Stati Uniti. La 
pace e l'autonomia dell'Eu¬ 
ropa — ha concluso Ingrao 
— possono essere salvate so 
lo trovando ima saldatura con 
la causa della libertà dei po¬ 
poli. 


Forte discorso del compagno Alicata 


Su Agrigento impegno del PCI 
perchè sin lutto giustizio 

Consideriamo questo impegno un momento della battaglia per la riforma demo¬ 
cratica dello Stato e per modificare le scelte di politica economica - « / erra e li¬ 
bertà» parola d'ordine di una nuova riscossa democratica e meridionalista 


DALL'INVIATO 

AGRIGENTO, 9 ottobre 

Un forte appello alla lotta 
delle masse per la moraliz¬ 
zazione, la giustizia, la liber¬ 
tà e il progresso della Sicilia 
e di tutto il Mezzogiorno, è 
partito stamane qui da Agri¬ 
gento, dove, a quasi tre mesi 
dalia disastrosa frana provo¬ 
cata dalla speculazione edili¬ 
zia, il compagno Mario Allea¬ 
ta — membro della direzione 
del partito e direttore de /'Uni¬ 
rà — ha parlato a una gran¬ 
de folla di sinistrati, di citta¬ 
dini e di lavoratori che si 
era accalcata nei giardini del¬ 
la centralissima piazza della 
Prefettura dopo aver dato vi¬ 
ta a un imuonente corteo. 

Io vi porto innanzitutto — 
ha esordito Alicata — il solen¬ 
ne impegno del PCI, di tutto 
il PCI, di coloro cioè che han¬ 
no imposto all’opinione pub¬ 
blica nazionale la necessità di 


Con una serie di «attivi » provinciali e regionali 

Il partito lancia la 
campagna per il 
tesseramento 1967 


Trovata la 1500 
dei rapinatori 
di Arona e 
Busto Arsizio 

NOVARA, 9 ottobre 
Fortunato Cirianni e Giu¬ 
seppe Di Costa, i due giova¬ 
ni calabresi, ritenuti gli auto¬ 
ri della rapina al CRAL San 
Giuseppe di Busto Arsizio e 
dell'assassinio del gestore del 
bar Trento Trieste di Arona, 
braccati sulle montagne di 
Mergozzo da decine e decine 
di carabinieri e di agenti con 
l'ausilio di cani poliziotto, so¬ 
no riusciti a far perdere le 
loro tracce. E’ probabile che 
tentino di guadagnare il con¬ 
fine con la Svizzera, oppure 
che siano riusciti a sfuggire 
all’accerchiamento. 

Oggi, intanto, ad Aronà si 
sono svolti i funerali di Giu¬ 
seppe Porta, il barista fred¬ 
dato la notte del 5 ottobre 
scorso dai colpi di pistola 
che si presumono sparati da 
Fortunato Cirianni. 

In serata si è appreso che 
la 1500 usata dai banditi è sta¬ 
ta rinvenuta a Busto Arsizio. 
Sembra che i due, il giorno 
dopo il delitto, mentre rien¬ 
travano a Busto Arsizio. ab¬ 
biano avuto un incidente. Ab¬ 
bandonata la 1500, si sareb¬ 
bero latti riportare a Mergoz¬ 
zo da una 600. il cui pilota, 
un calabrese residente ad 
Onerino, sarebbe stato ferma¬ 
to dalla polizia. 


ROMA, 9 ottobre 

Una nutrita serie di a atti¬ 
vi » federali ed mterprovincia- 
li del partito, alla presenza di 
compagni membri della dire¬ 
zione, si è svolta oggi per im¬ 
postare i temi politici e ope¬ 
rativi delPimniinente campa¬ 
gna di tesseramento e prose¬ 
litismo, il cui primo atto sara 
costituito dalie « otto giorna¬ 
te » (30 ottobre-7 novembre) 
durante le quali centinaia di 
migliaia di compagni rinno¬ 
veranno o chiederanno per la 
prima volta la tessera del 
PCI. 

A Palermo e Catania si so¬ 
no svolti rispettivamente gli 
attivi delle federazioni della 
Sicilia occidentale ed orienta¬ 
le. Nel primo di essi ha pre¬ 
so la parola il compagno All¬ 
eata il quale ha pure parte¬ 
cipato ad una assemblea pro¬ 
vinciale di quadri, presemi 
anche giovani e cittadini non 
iscritti. 

A Verbania, dinanzi a cen¬ 
tinaia di dirigenti e di attivi¬ 
sti ha parlato il compagno 
Pecchioli dedicando il suo in¬ 
tervento essenzialmente ai 
problemi intemazionali e al¬ 
l’unificazione socialdemocra¬ 
tica. Rilevato il crescente iso¬ 
lamento degli Stati Uniti, ha 
sottolineato l’esigenza di una 
più estesa protesta contro lo 
aggressore e di una forte azio¬ 
ne sul governo italiano per 
un’iniziativa all’interno delle 
alleanze. Il tema della pace e 
della guerra deve costituire 
un termine di confronto con 
le altre forze politiche e in 
particolare col partito unifi¬ 
cato. A proposito di quest’ul¬ 
timo, Pecchioli ha notato co¬ 
me la portata politica dell’o- 
peraziorie unificazionistiea si 
vada sempre più ridimensio¬ 
nando eludendo i problemi 


Convegno a Bologna sull’inquinamento del mare 

Sulla riviera di Genova sboccano 
64 foane in trenta chilometri 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 9 ctfcbre 

Il « mare sporco » è all'e¬ 
same del convegno di inge¬ 
gneri in corso a Bologna. 
Stando ai dati sinora resi 
noti c’è da augurarsi che 
l’anno prossimo non ci si 
debba ancora tuffare in un 
mare di liquami. Qual è la 
situazione? 

Il mare più sporco è quel¬ 
lo ligure. Davanti a Genova, 
in trenta chilometri di lito¬ 
rale. st riversano 64 fogna¬ 
ture. Gli indici di contami¬ 
nazione fecale sono preoccu¬ 
panti A Viareggio, una del¬ 
le piu belle spiagge della 
Versilia, la situazione non è 
molto pili incoraggiante. Sul 
suo mare vengono scaricati 
liquami cloacali in grande 
quantità dal canale Burla- 
macchio e dalla fossa del¬ 
l’Abate. La laguna di Orbe 
tello risulta « contaminalis- 
sima » anche a notevole di¬ 
stanza dai collettori. Le 
spiagge di Ostia sono inqui¬ 
nate « oltre i valori general¬ 
mente ammessi » per gli sca¬ 
richi che confluiscono nel Te¬ 
vere, sino a tre chilometri 
dalla sua foce. 

Anche il mare Adriatico è 
inquinato seriamente. Le con¬ 
dizioni batteriologiche delle 
acque dei canali Interni e 
delle isole viciniore sono con¬ 
siderate dagli studiosi un « pe¬ 
ricolo continuo ». Un’indagi¬ 
ne compiuta nella riviera Ro¬ 
magnola fra Milano Maritti¬ 
ma e Cattolica ha dimostra¬ 
to resistenza di un inquina¬ 
mento abbastanza forte. So¬ 
lo a Rimini si sta costruen¬ 


do un moderno impianto di 
depurazione. Ad Ancona i li¬ 
quami vengono tuttora ri¬ 
versati in mare senza alcuna 
depurazione tanto che gii stu¬ 
diosi Vicoli e Muller sin dai 
1943 considerano Io specchio 
d'acqua « inadatto al bagni ». 

Questa radiografia degli ot¬ 
tomila chilometri del litona¬ 
le italiano, fatta dai prof. 
Bisbini dell'Ateneo bolognese 
al suddetto convegno, definì 
sce per contro « sodisfacen¬ 
ti » le analisi compiute nella 
riviera abruzzese in un trat¬ 
to di 136 chilometn fra Tri- 
pno e Tronto Confortanti ap 
paiono le condizioni del Mar 
Piccolo di Taranto e della pe 
nisola salentina « Pessimo » 
è stato giudicato invece lo 
stato igienico del Salernitano 
e del golfo di Napoli 

Se l'analisi intorno alle co¬ 
ste della penisola non è buo 
na, quella del mate intorno 
alle isole non è incoraggian¬ 
te. La costa catanese è stata 
giudicata tre anni fa ecce¬ 
zionalmente inquinata. Le ac¬ 
que rivierasche di Catania 
ricevono direttamente i ri¬ 
fiuti liquidi smaltiti diretta- 
mente nel sottosuolo, attra¬ 
verso la fes.-uraz.ione vulcani¬ 
ca che li convoglia in mare. 
Migliore è il quadro sardo. 

Il convegno di Bologna ha 
lanciato un serio allarme: 
mancano gli Impianti di de¬ 
purazione e l’intera legisla¬ 
zione 'sanitaria Jn materia ri¬ 
sale all’Ottocento. SI tratta 
di un problema che non ri¬ 
guarda soltanto il nostro Pae¬ 
se. Stiamo sporcando il ma¬ 
re, l’aria: stiamo inquinando 


le acque dei fiumi e dei la¬ 
ghi. 

Sul pericolo infettivo che 
deriva dall’inquinamento del¬ 
le acque costiere al Conve¬ 
gno di Bologna non c’e stata 
concordanza. C'è chi ha so¬ 
stenuto che è trascurabile; 
altri che esiste. E’ stalo Ira 
l'altro sostenuto che l'inqui¬ 
namento delle acque contri¬ 
buisce alla diffusione delle 
malattie infettive La morta¬ 
lità per tifi» fra t marinai 
di Tolone «Francia) — si e 
ricordato al riguardo — ha 
inciso fra il 1925 ed il 1935 
per PRO 1 * della mortalità glo¬ 
bale. anche m rapporto al 
diffuso consumo di molluschi 
marini 

E' necessario correre ai ri¬ 
pari La città di Rimmi ha 
deciso di depurare le acque 
di rifiuto in una stazione cen¬ 
tralizzata. ed ha stanziato un 
miliardo per realizzare l’im¬ 
pianto. Ma non basta. La 
nostra legislazione sanitaria 
deve adeguarsi ai tempi. Se 
un ufficiale sanitario ritiene 
oggi urgente la necessità di 
opere igieniche non può Im¬ 
porne la costruzione ai Co¬ 
muni. a meno che non pa¬ 
ghi di tasca propria. 

E’ quindi necessario che 
l’intera legislazione sanitaria 
riguardante gli scarichi in ma¬ 
re ed il suo inquinamento 
venga riordinata. Questa è 
l'opinione dominante del Con¬ 
vegno. L'industria turistica, 
la cosiddetta « Industria del 
sole ». non può fra l'altro 
progredire sul mare sporco. 

r. b. 


di fondo del Paese mentre si 
ingrossano le file dei dissi¬ 
denti. 

A Rovigo, l’attivo 6 stato 
aperto dal segretario compa¬ 
gno Galasso il quale ha sotto- 
lineato che la federazione po- 
lesana ha raggiunto anche nel 
1966 i suoi obiettivi: 18.405 
iscritti, 17 milioni (106®'o) di 
sottoscrizione. L’obiettivo per 
il 1967 è di 19.000 iscritti. E’ 
quindi intervenuto il compa¬ 
gno Macaiuso il quale ha af¬ 
fermato. fra l’altro, che ’a 
campagna di proselitismo va 
impostata sui grandi temi del¬ 
la lotta per la pace, contro 
l’ormai aperto conservatoti- 
smo del centro-sinistra e per 
lo sviluppo delle lotte sociali 
e politiche dei lavoratori nel¬ 
la prospettiva di una nuova 
unità. 

A Venezia, l’attivo si è aper¬ 
to con una relazione del se¬ 
gretario Chinello il quale ha 
inquadrato i compiti organiz¬ 
zativi nel contesto delle gran¬ 
di battaglie rivendicative e 
della lotta per la pace. A sua 
volta, il compagno Colombi, 
nelle sue conclusioni si è par¬ 
ticolarmente soffermato sui 
problemi del movimento co¬ 
munista internazionale ed hs 
sottolineato l’esigenza che il 
tesseramento e il reclutamen¬ 
to assumano sempre piii le 
caratteristiche di un « atto po 
litico », di una scelta d’azio¬ 
ne in un momento di grave 
tensione sociale e politica. 

A Genova oltre duecento se¬ 
gretari delle sezioni comuni¬ 
ste hanno partecipato all’atii- 
vo regionale, nel corso d “l 
quale ha preso la parola an¬ 
che il compagno Natta il qua¬ 
le ha notato come dai fatti 
(di cui sono precisa e dram¬ 
matica testimonianza le lotte 
di Genova e Trieste) venga 
la più precisa risposta ai pro¬ 
feti che vanno dissertando sul¬ 
l’esaurimento a più o meno 
lunga scadenza, della funzio¬ 
ne del PCI. Siamo di fronte 
a quella sfida delle cose di 
cui parla Rumor e questa sfi¬ 
da indica chiaramente che 
senza e contro il PCI non m 
può attuare una politica di 
effettiva democrazia e di pro¬ 
gresso. Su ciò dovrebbero so 
prattutto riflettere socialisti e 
socialdemocratici. 

A Bolzano nel corso dell’at¬ 
tivo ha parlato il compagno 
Galluzzi che. per quanto ri¬ 
guarda i problemi ilei carat¬ 
tere di massa del partito, ha 
detto che in tale carattere è 
la garanzia e lo strumento es¬ 
senziale del successo della po 
litica della via italiana al so¬ 
cialismo. Questo impegno de¬ 
ve essere sostenuto da una 
forte iniziativa ideale e poli¬ 
tica che sappia portare e far 
vivere tra i lavoratori e so 
prattutto tra i giovani, gli 
idpali del socialismo. 

Altri attivi si sono svolti a 
Taranto (con Di Giulio». No 
vara *G. Paietta». Lecce (Cos- 
sutta». Oristano (Cardia e 
Sciavo). Bologna (Milani). 


fare piena, luce sullo scanda¬ 
lo di Agrigento, l’impegno di 
continuare a batterci fino in 
fondo, con tutti i mezzi a no¬ 
stra disposizione, gettando 
nella battaglia tutto il peso 
della nostra forza, del nostro 
prestigio, e anche della no¬ 
stra autorità perchè trionfino 
la verità e la giustizia. 

Sappiamo —■ ha detto an¬ 
cora Alicata — che cosa si¬ 
gnifica prendere un simile im¬ 
pegno. in una provincia co¬ 
me Agrigento dove il sistema 
di potere della DC si è co¬ 
si mito non soltanto con i 
trattici ina eoi sangue, in una 
Sicilia la cui classe dirigente 
d.c. è stata bollata a fuoco, 
in questi giorni, da uno del 
massimi dirigenti sindacali 
democristiani — l’on. Scalia 
—. in una Italia dove proprio 
in questi giorni, il sistema di 
omertà che fa capo alla DC 
e che dovrebbe continuare a 
coprire il suo malgoverno si 
6 messo in movimento per 
sottrarre agli accertamenti di 
giustizia, sollecitati da un pro¬ 
curatore della Repubblica, lo 
ex ministro Tngni, e dove la 
Corte del Conti ha denuncia¬ 
to ili Parlamento che da 20 
anni la DC amministra i bi¬ 
lanci dello Stato a] di fuori 
di ogni norma di legge. 

Questo impegno noi lo con¬ 
sideriamo un dovere non so¬ 
lo nei confronti dei cittadini 
di Agrigento e del popolo si¬ 
ciliano, ma della democrazia 
della Repubblica. 

Accettare la verità, fare giu¬ 
stizia, colpire il male alle ra¬ 
dici, deve essere 11 punto di 
partenza per portare avanti 
la battaglia per la riforma de¬ 
mocratica dello Stato, per ri¬ 
dare sangue e vita all’Istituto 
autonomistico siciliano, sal¬ 
vandolo dalla crisi mortale 
che attraversa, per modifica¬ 
re le scelte di politica econo¬ 
mica e sociale che costitui¬ 
scono lo sfondo sinistro su 
cui si è verificato il dramma 
di Agrigento. 

E’ oggi necessario battersi, 
tutti uniti, per imporre una 
politica nuova nel Mezzogior¬ 
no e nella Sicilia, per cambiar¬ 
ne il volto e il destino. Oggi 
noi rilanciamo da Agrigento 
le due grandi parole d’ordine 
— terra e libertà — e dicia¬ 
mo che esse debbono tornare 
ad accendere le campagne e i 
centri urbani della Sicilia, u- 
nendo in un grande fronte di 
lotta gli operai e i contadini, 
i ceti medi operosi, gli intel¬ 
lettuali. Non vogliamo esse¬ 
re nè servi nè clienti, nè del¬ 
la DC nè della socialdemocra¬ 
zia, vogliamo essere cittadini 
d’una Sicilia e d’unTtalia de¬ 
mocratica — ha concluso il 
compagno Alicata — che tor¬ 
ni ad avanzare con slancio 
sulla strada dello sviluppo so¬ 
ciale, civile e di pace. 

Al termine del suo discor¬ 


so — che è stato seguito at¬ 
tentamente anche da numero 
si dirigenti provinciali e re¬ 
gionali della DC, del PSI e 
degli altri partiti — il compii 
gno Alicata ha compiuto, in¬ 
sieme al segretario regiona¬ 
le del partite La Torre e al 
segretario della Federazione 
di Agrigento, Messina, n nu¬ 
merosi parlamentari comuni¬ 
sti della zona, una visita alte 
famiglie che, dopo il disastro, 
sono state costrette a rifu 


piarsi nel quartiere satellite 
di Villa Seta, in alloggi po¬ 
polari ancora privi persino di 
porte e di finestre 
Nel pomeriggio, infine, Ali 
rata lisi compiuto un sopral¬ 
luogo nei quartieri colpiti dal¬ 
la frana, anche per raccoglie 
re di persona ulteriori ele¬ 
menti di documentazione m 
vistn den omini imminente di¬ 
battito che dovrà aprirsi al 
Parlamento. 


9 f P- 



Convegno della « sinistra » 

Anche nel 
critiche alia 
unificazione 

Un documento della sinistra socialdemocratica - Ru¬ 
mor accuso I socialisti dì «paternalismo operaio» 


ROMA, 9 ottobre 
Anclie nel PSDI mnluinori « 
polemiche contribuiscono n ca¬ 
ratterizzare questa fase conclu¬ 
siva della unificazione in ter¬ 
mini assai niello idilliaci di 
quanto vorrehl»ero i dirigenti sia 
socialdemocratici che socialisti. 
Ieri a Genova si è ritmilo un 
convegno della sinistra ilei PSDI 
cui erano presenti il sindaco 
di Milano lliiealossi c esponenti 
delle federazioni di Torino, Ge¬ 
nova e Milano. Il giudizio 
espresso al termine «Iella riu¬ 
nione è assai critico: a L’unifi¬ 
cazione — dice un documento 
— è stala realizzata nella igno¬ 
ranza politico-ideologica della 
minoranza di sinistra, dei com¬ 
pagni di base c in genere dei 
socialisti indipendenti... In carta 
ideologica riie sarà In base «lei 
futuro partito unificato non «’• 
valida a caratterizzare un par¬ 
tito che deve proporre con chia¬ 
rezza la via attraverso la quale 
si può arrivare alla trasforma¬ 
zione della società italiana in 
senso socialista ». Per la sini¬ 
stra del PSDI anche mo«lnIilà 
e tempi di unificazione propo¬ 
sti confermano le « limitazioni 


Sorpresi dalla piena del Sesia 

Cacciatori e pescatori 
salvati in elicottero 


Paolo VI: 
resta molto 
da fare sulla 
strada del 
Concilio 

ROMA, 9 ottobre 
Una nota di preoccupazio¬ 
ne è emersa nel breve discor¬ 
so che Paolo VI ha pronun¬ 
ciato in occasione della bene¬ 
dizione domenicale in piazza 
S. Pietro: preoccupazione per 
il modo come la Chiesa sta 
attuando le deliberazioni con¬ 
ciliari. 

Richiamando 1 ’ imminente 
quarto anniversario dell’aper¬ 
tura del Concilio, il Papa ha 
detto che esso « ha lascialo 
a noi tante idee per rinsal¬ 
dare la nostra fede e per in¬ 
fondere salutari energie spi¬ 
rituali nella vita moderna ». 
Ed ha asgiunto: « Possiamo 
dire che il Concilio ha rag 
giunto i suoi scopi? In parte 
sì. certamente; ma troppo an 
coca resta da fare. 


VERCELLI, 9 ettebre 

Sedici cacciatori e sei pe 
sentori sono rimasti bloccati 
stamane su degli isolotti for¬ 
matisi in seguito alla piena 
del fiume Sesia. Essi sono 
stati salvati dall'intervento 
congiunto di un elicottero, dei 
vigili del fuoco e del nucleo 
radiomobile dei carabinieri. 
La piena del fiume si è ve- | 
rificata verso le 8.30 quando 
diversi pescatori e cacciatori 
erano già in azione. Essi si 
sono trovati isolati dalla « or- 
rente impetuosa su isolotti 
che andavano sempre più re 
stringendosi. 

Due cacciatori che sono riu 
sciti ad evitare l'accerchia 
mento delle acque montanti, 
i signori Gianni Clerico e 
Giovanni Rizzo di Amorio, 
hanno dato l’allarme Interve¬ 
nivano immediatamente i vi¬ 
gili del fuoco di Vercelli e 
«li Novara. Un elicottero pilo 
tato dal maggiore Luigi Lic- 
ciotti raggiungeva verso le 
11.3o i vari isolotti e portava 
in salvo i cacciatori ed t loro 
cani. Altri pescatori e «-accia 
tori sorpresi dalla piena ve¬ 
nivano posti in salvo con m» 
tobarche. 


In Valle dì /tosto 

Crolla 

telefoni 


un ponte 
interrotti 


IVREA (Torino), 9 ottobre 
Tutte le comunicazioni tele 
foniche con la Valle d’Aosta 
sono state interrotte nella 
giornata di oggi. L’interruzio¬ 
ne è dovuta al crollo di un 
ponte, sul torrente Chiussuna, 
sotto il quale passavano i ca¬ 
vi telefonici che sono stati 
spezzati. 

Il crollo si è verificato in 
mattinata. Nel corso della not¬ 
te la pioggia incessante aveva 
ingrossato le acque del tor¬ 


rente Chiussuna. tra i paesi 
di Borgofranco e Quincinetto, 
sopra il quale passa anche la 
statale 26 della Valle d’Aosta 
che è pure rimasta interrotta. 

Le acque hanno prima cor¬ 
roso e poi travolto l'intera ar¬ 
cata del ponte per una lun¬ 
ghezza di 15 metri. Pochi 
istanti prima del crollo è pas¬ 
sato un autotreno proveniente 
dalla Svizzera e diretto in To¬ 
scana, condotto da E1 Iseo Zai- 
na di 56 anni da Calenzano 
(Firenze). 


Manifestazione 
unitaria a Siena 
per le eiezioni 

SIENA, 9 ottobre 

Una grande assemblea po 
polare ha avuto luogo questa 
mattina a Siena per chiede¬ 
re la fine della gestione com¬ 
missariale al comune e indi 
care la via unitaria a tutti i 
partiti di sinistra per rico¬ 
stituire una amministrazione 
democratica. 

L’esigenza di lotta larga 
mente imitarla è stata sotto 
lineata da tutti gli oratori. 
Scandone del CC della FG 
socialista, il compagno Lo- 
ccratolo della direzione dei 
PSIUP e il compagno Paolo 
Bufaltni della direzione del 
PCI che hanno lanciato ai 
partiti di governo una sfida 
democratica. 


die limino pe.-ulo sili processo 
«li unificn/iouc ». Anche la 
«l(*c*isi«ni(> (inule è quella «li en¬ 
trare nel ninni» parlilo. risu!- 
tuli»» .«--ni marcate, «■ome s« lib¬ 
ile. le ri-eri c critiche clic con¬ 
ducono «pieslo gruppo, netta¬ 
mente. alili sinistra della mug- 
giuntura «lei 1*SI. 

Di lieti nitro tono infatti ■■imo 
le dichiarazioni fatte oggi in 
due discorsi dai socialisti «li 
maggioranza Matteotti e Palle¬ 
schi, li primo si è abbandonato 
a ima lunga e astiosa polemica 
anticomunista concludendo poi 
con min larvala polemica «•oli 
la l)C. che ritarda l’nttiinzinnc 
del programma concordato per 
(jucstu legislatura. Secondo .Mat¬ 
teotti solo il partito unificalo 
fuliiro potrà « sciogliere i nodi 
e avviare le riforme ». Ancora 
più disinvolto appare Palifichi 
elle dopo avere denunciato «« la 
azione moderata dclln DC ». ven¬ 
tila In possibilità di elezioni an¬ 
ticipale nilermaiulo: « 11 parti¬ 
to socialista unificato non atten¬ 
derà un anni» e mezzo per chie¬ 
dere il sostegno «lcgli elettori, 
se le riforme non verranno con- 
crctamcllie avviate ». Propositi 
assai liellicosi, cui però non cor¬ 
risponde nlcuiiu concreta azione 
(Mililica. Il ministro iMariotti 
per esempio, parlando a Mon¬ 
terai ini Tenne, ha |»ortatii ac- 
«pia al mulino «Ielle amliigiti- 
necuse alla efficienza del Parla¬ 
mento denunrinndo addirittura 
« le opposizioni » per la azioue 
« ostruzionistica » svolta attra¬ 
verso In discussioni- « non strin¬ 
gata delle leggi » o il rifiuto a 
legiferare in «-«immissione a «ninn¬ 
ilo si |Hilrehl»e ». A Mnriotti si 
pui’i ricordare clic nell'ultima 
iliscu-siiiue sul Piano verde tm- 
iiii-ni «lue alla Camera hanno 
pnrlato cinipic oratori comu¬ 
nisti contro trenta oratori de¬ 
mocristiani ! 

Si pili» anche ricordare dil¬ 
la proposta comuni-la di volare 
in commissione, in |»ochc ore, 
uno stralcio drl piano finanzia¬ 
rio <!>-lla scuola relativo ngli 
stanziamenti per il 1967, r sta¬ 
ta respinta dalla maggioranza, 
(.hi rallenta, ritarda, rinvia r 
lmii-olta proprio |M*rdlè non vuo¬ 
le le riformi-. «• la DL, e i 
partili suoi alleati arrenano su¬ 
pinamente «jui“ta tattica inveci¬ 
di •Irnimrinrla. 

Da -«-guatare, nella giornata 
«li oiigi. un «li-i-ofMi di Rumor 
in ciiimiiemora/ioiii- «li Ai bilie 
Grandi, il Grandi -imlacalista 
canoino che firmo il iiatto «li 
Roma. Rumor ha «-olio la np- 
|mrtunith «li questo discorso per 
polriniz/arr trasparrnlrinrnlc con 
la imifira/ioni- P>!-P.SI)1. Hi- 
rhianiando Ir prime lolle di 
Grandi, ha denunciato « la tat¬ 
tica di (riolilli die prevedeva 
i caltolii i al r«-nlro «enza in¬ 
fluenza alcuna sul monito ope¬ 
raio r i socinli-ti a sinistra, ina 
a swtcgno del governo: dire- 
eoo tra-formòla r immobili- 
•la ». Rumor ha accusalo • i 
celi l<r»rghr-i di volere fare dei 
cattolici il lialnardo dei loro 
intere»-! economici ». mentre ai 
sociali-ti vrrrdil»- affidati» a il 
gioco spregiudicato «li paterna¬ 
listici tutori «lei mondo ope¬ 
raio ». Dietro a tale disegno sta 
l'obiettivo di • rallentare con la 
lu-inea «lei potere la spinta rin¬ 
novatrice e farne la piattaforma 
della loro politica di potere ef¬ 
fettivo ». In argomentare, va 
osservato. as«ai singolare in boe¬ 
ra al segretario del partito che. 
per venti anni ha puntellato 
senra pudori quel « potere ef¬ 
fettivo » dei monopoli e dei 
«« reti borghi-si » che ora finge 
ipocritamente di volere contra¬ 
stare. Rumor ha anche denun¬ 
ciato « l'integralismo » e l'ansia 
• elettoralistica » dei partiti nei 
cui confronti la DC « non ha 
mai avuto preoccupazione di 
concorrenza ». Nel complesso un 
«liscorso interessante soprattutto 
per i suoi toni difensivi. 
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135 incursioni aeree ieri sulla RDV 


Me Namara oggi a Saigon per un Ultimatum di Strauss 
nuovo passo de II'«escalation»? ai cancelliere Erhard 


* 

I 


La visita del segretario 
americano alla Difesa po¬ 
trebbe coincidere con la 
decisione americana dì 
invadere la zona neutrale 


SAIGON, 9 ottobre 

Le incursioni aeree ameri¬ 
cane sulla Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam si stanno 
intensificando. Ieri ne sono 
state compiute ben centotren* 
incinqui' Questa fase delle 
operazioni vuol forse prelu¬ 
dere ad un aggravamento del 
conflitto? Domani arrivu a 
Saigon in missione il segre¬ 
tario americano alla Difesa 
McNamara che si tratterrà 
per quuttro giorni « in visita 
alla zona dei combattimenti ». 
Sarà seguito dal nuovo sotto¬ 
segretario di Stato Nicholas 
Kat/enbach. Alcune reticenti 
.(••'missioni di un portavoce 
mil.t re farebbero pensare 
che McNamara si riservi di 
decidere a breve scadenza 
un aumento degli effettivi 
statunitensi nel Vietnam del 
Sud. E" noto, d'altra par¬ 
te, che le visite di McNa¬ 
mara nel Vietnnin hanno sem¬ 
pre coinciso con un intensi¬ 
ficarsi ed aggravarsi della 
guerra. Da più parti si avan¬ 
za l'ipotesi (oggi è la volta 
dell’ingtese Observer) che ta¬ 
le visita possa anche coinci¬ 
dere con la decisione ameri¬ 
cana di invadere la zona neu¬ 
trale che separa il Vietnam 
del Nord da quello del Sud. 
Se così fosse, saremmo di 
ironie a un nuovo, tragico 
passo sulla via della escala¬ 
tion 

I,e centotrentacinque incur¬ 
sioni di ieri si sonò scatena¬ 
te contro le regioni di Ha¬ 
noi. Hai Phong, Vinh, Dien 
Bien Phu, del colle di Mu Già 
e soprattutto di Dong Hoi e 
di Thanh Hoa. Il portavoce 
americano, che ha riferito la 
. notizia, ha anche ammesso 
• che il fuoco di sbarramento 
contraereo è stato assai forte: 
almeno una « Skyraider », in¬ 
fatti, è stato abbattuto. Ci 
sono stati anche duelli aerei. 
Nel cielo ili Hanoi numerosi 
« Thunderchief » sono stati 
per due volte messi in fuga 
da « Mig » dell’aviazione nord¬ 
vietnamita. Secondo lo stes¬ 
so portavoce, gli scontri av¬ 
venuti nel cielo di Hanoi so¬ 
no stati tra i più duri dui 21 
settembre ad oggi. Gli stessi 
americani denunciano di aver 
perso in questi giorni tre ap¬ 
parecchi, colpiti dai « Mig ». 

I risultati delle centotrenta¬ 
cinque « missioni » operate 
dall’aviazione dell’aggressore 
americano? Stando alle stes¬ 
se dichiarazioni dei piloti, 
che parlano di chiatte affon¬ 
date o danneggiate, di impre¬ 
cisati depositi di carburante 
colpiti, di linee ferroviarie e 
stradali interrotte, c’è da te- 
I mere che vittime e danni sia- 
no stati soprattutto civili. 

Nel Sud, nonostante le cifre 
fomite da fonti americane 
circa i morti e i prigionieri, 
si ha la sensazione che le 
operazioni in corso da parte 
[ dei a marines » si siano risol- 
l te in sostanziali insuccessi o 
§£ comunque ristagnino. Cosi 
p sembra si debbano intendere 
1 le notizie d’agenzia secondo 
le quali i contatti con i pa¬ 
trioti del Fronte di libera¬ 
zione sarebbero scarsi, nono¬ 
stante l’impiego di uomini e 
di mezzi della « Operazione 
- Irving». Resta difficile spie- 
li gare come possano essere sta¬ 
ti uccisi centinaia di « avver¬ 
sari » e ne possano essere stati 
catturati altrettanti, secondo i 
portavoce militari statunitensi 
(i quali ammettono, tra l’altro, 
«perdite moderate»», se non 
si riferiscono queste cifre, 
con ogni probabilità, anche a 
vittime civili delle operazioni. 

L’Agenzia del Fronte Nazio¬ 
nale di Liberazione del Sud 
■Vietnam intanto ha comuni¬ 
cato che, negli ultimi otto me¬ 
si, nella regione di Chu Chi. 
a 30 chilometri da Saigon, i 
patrioti del Fronte hanno ot¬ 
tenuto una rilevante serie di 
successi, mettendo « fuori 
combattimento » oltre 12.000 
militari americani, distruggen¬ 
do o danneggiando 529 vei¬ 
coli e 174 aerei. 

Altri successi dei patrioti 
sono Invece registrati dall’a- 
enzia Nuora Cina. Essa rife- 
isce che i combattenti del 
TYL operanti nella parte nord 
ella provincia di Quang Nani 
anno messo fuori combatti- 
lento 6077 americani nel cor- 
o di successivi attacchi sfer- 
ati quest'anno. Gli stessi re- 
iarti — aggiunge Nuora Cina 
hanno messo fuori cotti bat- 
ìmento. nello stesso periodo, 
ltre 1700 soldati di Cao Ky 
hanno distrutte o danneg- 
iato 263 automezzi militari, 
bbattuto 100 aerei e affon- 
to cinque unità navali. 

Si è appreso oggi che an- 
he il FNL. come il Vietnam 
el Nord e l’Unione Sovieti- 
ha respinto le propo- 
te per il Vietnam del mi- 
ìstro degli Esteri inglese 
orge Brown. definendole 
assurde » ai fini del rag- 
ungimento della pace. 


Un accordo 
firmato 
da Cuba 
e dalla RDV 

L’AVANA. 9 etteb-e 
L’Avana-Cuba ha annuncia- 
oggi la firma di un accor- 
con la Repubblica Demo¬ 
tica del Vietnam che por¬ 
rà aU’aumento della Milida- 
tà dei combattenti fra i 
poli di Cuba e del Vietnam 
1 Nord. 

L’annuncio dice che i'accor- 
è importar .e per ’.o svi 
'ni ie<!e rt laztom economi- 
~ e commerciali dei due 


m 
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Ieri proveniente da Saigon 

Mons. Pignedoli 
rientrato a Roma 


Nello Stato di Lesotho 


Ministro del Sud Africa 
cacciato dal Parlamento 


_ attualità / rag. 3 


Si è concluso il congresso della CSU a Monaco di Baviera | In Cina presso il confine sovietico 


Attivisti nel Sinkiang 
per la propaganda 
contro l'URSS 

Se non saranno soddisfat¬ 
te le richieste avanzate, Oddi stam P a sovietica riferisce degli attacchi deh 

l ir . la CSU ritirerà i suoi mi- ^ le «guardie rosse» contro le organizzazioni 

Miri Affido 4,1 Uo in Francia del partito comunista cinese e contro i comu - 

nisti sospetti di nutrire amicizia verso l'URSS 






ROMA — Moni. Pignedoli (a sinistra) al suo arrivo all’aeroporto. 


MASERU, 9 ottobre 

L'opposizione antirazzista e 
panafricanista del Lesotho (il 
nuovo Stato sorto in Africa 
con la concessione dell’indi¬ 
pendenza al protettorato in¬ 
glese del Basutoland) ha co¬ 
minciato a dare battaglia con¬ 
tro il governo del cattolico 
Leabua Jonathan che inten¬ 
de basare la sua politica sul¬ 
l'amicizia con il governo dei 
razzisti sudafricani. Come già 
avemmo modo di segnalare 
all’indomani dell'accesso della 
ex colonia inglese all’indipen¬ 
denza, le relazioni fra il gio¬ 
vane Stato africano e il Sud 
Africa sono il problema poli¬ 
tico fondamentale del Paese. 

Il Lesotho è praticamente 
un Eliciute all'interno delia 
repubblica sudafricana: è cioè 
completamente circondato dal 
territorio sudafricano e, a me¬ 
no di una scelta politica co¬ 
raggiosa che si tondi su rap¬ 
porti fraterni con i Paesi 
dell’Africa Nera, il Lesotho 
può essere economicamente 
soffocato dai razzisti. 

Su questi temi sta il con¬ 
trasto fra le due opposte li¬ 
nee politiche: quella del go- 
verno (filorazzista e antia- 
fricanista) capeggiato da Jo¬ 
nathan e quella dell’opposi¬ 
zione parlamentare guidata 
dal giovane esponente africa¬ 
no Ntsu Mokeìe che fa capo 
anche al re del piccolo Stato, 
noto per i suoi sentimenti an¬ 
tirazzisti e per i legami con 
il movimento progressista in¬ 
ternazionale. 


Il primo scontro, come si 
è detto, si è avuto proprio 
su questi temi e all’indoma¬ 
ni dell’indipendenza. Alla pri¬ 
ma riunione del Parlamento 
l’opposizione ha manifestato 
con fermezza e tra alti cla¬ 
mori all’interno dell’assem¬ 
blea, quando lo speaker ha 
preteso che il Parlamento ren¬ 
desse omaggio al rappresen¬ 
tante ufficiale dei razzisti di 
Pretoria, il ministro Jan Vis¬ 
se, il quale era giunto con 
un « dono » dei bianchi del 
Sud Africa al nuovo Stato: 
una poltrona per il presi¬ 
dente del Parlamento. 

Nel momento in cui lo spea¬ 
ker pretendeva questo omag¬ 
gio, i deputati dell'opposizio¬ 
ne sì sono levati in piedi gri¬ 
dando che non è possibile al¬ 
cuna amicizia tra uno Stato 
africano, governato da africa¬ 
ni, e uno Stato come il Sud 
Africa in cui una minoranza 
di bianchi opprime 14 milio¬ 
ni di negri. La protesta si è 
fatta ancora più alta quando 
Visse ha preteso di prende¬ 
re la parola. I deputati de¬ 
mocratici glielo hanno impe¬ 
dito e, di fronte alle minacce 
del presidente dell’assemblea, 
Mokele ha dichiarato: « Fate 
pure intervenire i poliziotti 
noi non ce ne andremo dì 
qui se non sollevati di peso 
dagli agenti ». Finalmente il 
rappresentante del Sud Afri¬ 
ca è stato costretto ad ab¬ 
bandonare il Parlamento di 
Maseru. 


ROMA, 9 ottobre 

L'arcivescovo mons. Sergio 
Pignedoli, che ha partecipa¬ 
to nei giorni scorsi a Saigon 
alla conferenza straordinaria 
dei vescovi vietnamiti in 
qualità di legato pontificio, 
è rientrato questa mattina a 
Roma all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino. Il prelato — che era ac¬ 
compagnato da mons. Luigi 
Dossena, della segreteria di 
Stato, e da mons. Bernardo 
Jacqueiine, della congregazio¬ 
ne di « Propaganda Fide » — 
ha dichiarato ai giornalisti di 
essere « molto soddisfatto » 
per gli incontri avuti con i 
vescovi del Vietnam. 

Dopo aver ricordato di aver 
partecipato a Saigon alla 
« giornata di preghiera per 
la pace » mons. Pignedoli 
ha dichiarato che altro moti¬ 
vo di soddisfazione è stato 
per lui l’incontro con i capi 
buddisti di diverse correnti 
del Vietnam. « L'incontro — 
ha aggiunto il legato ponti¬ 
ficio — mi ha toccato per la 
gratitudine profonda che ho 
avvertito verso la persona del 
Santo Padre ed ho notato uno 
spirito nuovo di collaborazio¬ 
ne che si è manifestato piu 
caldo, più profondo oltreché 
per le loro questioni anche 
per la pace ». 

Rispondendo alla domanda 
di un giornalista sulle possi¬ 
bilità di pace nel Vietnam, 
mons. Pignedoli ha detto te¬ 
stualmente: « Sono ottimista, 
oltreché di natura, per le ac¬ 
coglienze ricevute, soprattut¬ 
to perchè sempre sono favo¬ 
revole alla soluzione delle 
cause buone, cioè la pace, 
per mezzo della grazia di 
Dio ». 

Nel pomeriggio il Papa ha 
concesso udienza a mons. Ser¬ 
gio Pignedoli. 

Le affermazioni sulla visita 
nel Vietnam, fatte da mons. 
Pignedoli al suo arrivo a Ro¬ 
ma. sono state ribadite in 
una dichiarazione che il prela¬ 
to ha rilasciato al radiogior- 
nale vaticano. 


E' precipitata dal tetto dello stabile a New York 

Suicida la figlia del 
vicesegretario dell'ONU? 

Vivissima impressione negli ambienti diplomatici newyorchesi 


NEW YORK. 9 ottobre 

Jane Pierce, figlia minore 
del vice-segretario dell’ONU 
e premio Nobel per la pace, 
Ralph Bunche, è stata tro¬ 
vata cadavere, la notte scor¬ 
sa, nel cortile sottostarne il 
suo appartamento, nel quar¬ 
tiere del Bronx, a New York. 
E’ precipitata dal tetto delle 
stabile di dieci piani. La si¬ 
gnora Pierce aveva 33 anni ed 
era sposata con due bambi¬ 
ni, Nma di 4 anni e Jonn di 
7. II marito. Burton Piare»*, 
dirige rufiicio pubbliche re¬ 
lazioni di una grande indù 
stria. I due si erano sposati 
nel settembre del 1956. 

L’impressione della polizia 
è che la Pierce si sia suici¬ 
data. Non si spieghereobe 
altrimenti il fatto che du¬ 
rante la notte, mentre i due 
bambini dormivano profon¬ 
damente. essa sia uscita dì 
casa — al primo piano — jvr 
salire al nono piano e da las¬ 
sù passare sul tetto dell’edi¬ 
ficio da dove sarebbe preci, 
pitata. 

Questa versione è stata tor 
nita da un inquilino il qua¬ 
le. afflitto dall’insonnia, si 
era affacciato — poco dopo 
la mezzanotte — ad una fine¬ 
stra del proprio appartamen¬ 


to che si trova in uno degli 
ultimi piani, ed aveva notato 
che qualcosa si muoveva. Tro¬ 
vando la cosa alquanto stra¬ 
na, si era precipitato al tele¬ 
fono chiamando l’amministra¬ 
tore. Con ogni probabilità, 
proprio mentre l’inquilino 
stava telefonando la signora 
Pierce si è gettata nel vuoto 
andando a sfracellarsi sull'a¬ 
sfalto del cortile. 

Intanto, è giunto sul posto 
l’amministratore dello stabi¬ 
le il quale, affacciatosi ad 
una ringhiera, ha intravisto 
una massa scura sul selciato. 
Disceso nel cortile, si è tro¬ 
vato di fronte il cadavere d. 
una donna orribilmente sfi¬ 
gurato. Dai vestiti che aveva 
indosso l'amministratore del¬ 
lo stabile ha però capito che 
si trattava della signora 
Pierce. 

Quando il marito è rientra¬ 
to in casa — era l’una e mez¬ 
zo di notte — un ispettore 
di polizia gli si è avvicinato 
e con i dovuti riguardi ali ha 
comunicato la terribile noti¬ 
zia E’ stato per il sig. Pierce 
un trauma terribile. 

La tragica fine della signo¬ 
ra Pierce ha suscitato viva 
impressione negli ambienti 
diplomatici di New York e al 
Palazzo di Vetro, dove era 
assai conosciuta. 


Dall'Università 
di Yale 
medicinali 
per la RDV 
e il FNL 

NEW HAVEN (Connecticut), 

9 ottobre 

II dipartimento del Tesou» 
ha concesso ad un gruppo di 
dirigenti religiosi dell’Univer¬ 
sità di Yale l’autorizzazione a 
inviare medicinali alla Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam e alle regioni del Viet¬ 
nam del Sud controllate dal 
FNL. L’autorizzazione è sta¬ 
ta concessa con !p seguenti li¬ 
mitazioni: il valore dei me¬ 
dicinali non deve superare un 
certo limite e ì medicinali 
non devono essere di produ¬ 
zione americana. L’operazio 
ne deve essere conclusa 
prima dei 12 ottobre, giorno 
in cui il mercantile sovietico 
Pushkm. che trasporterà ì 
medicinali, partirà da Toron¬ 
to per ur. porto dell’Asia sud¬ 
orientale. 


Bombar dieri americani impiegati per reprìmere la lotta partigiano in Angola, Mozambico e Guinea 

La CIA fornì a Salazar sette B 26 


Le rivelazioni sono stote fotte do un esperto di problemi aeronautici al pro¬ 
cesso contro i piloti che trasferirono gli aerei dagli USA nel Portogallo 


Le « Pravda » sul discorso di Johnson 


Gli attacchi sul Nord Vietnam 
impediscono la distensione 


MOSCA, « cucbre 

La Pravda toma oggi ad 
occuparsi del discorso prean¬ 
nunciato venerdì da Johnson 
a New York, ed afferma che 
prima di aspettarsi migliori 
relazioni con i Paesi sociali¬ 
sti, Washington dovrebbe por¬ 
re fine ai bombardamenti del 
Vietnam del Nord. La Prar- 
da fa riferimento alle propo¬ 
ste di Johnson a favore di 
un’intensificazione degli scam¬ 
bi economici e culturali con 
i Paesi socialisti. « Ma — pro¬ 
segue l’organo del PCUS — è 
noto che la politica di Wa¬ 
shington tendente a soggioga¬ 
re un Parse socialista, la Re¬ 
pubblica democratica del Viet- 


ì nam del Nord, a mezzo di 1 presa l’Europa », 


-NEW YORK, 9 ortebre 

Nel corso di un processo 
i Johnson contro due piloti, che si sta 

- svolgendo attualmente a Buf¬ 
falo. è stato clamorosamente 
_ _ . — confermato che la CIA — l’or- 

l/iafnnm gamzzazione spionistica ame- 

1™Olti v IdllclIII ricana — forni a Salazar al¬ 

cuni bombardieri da impie- 
. gare cont.o i partigiani del 

I fiiefoncinno Mozambico. dell’Angoia e del- 

UldldlolUlIC la Guinea-Capoverde La rive¬ 

lazione e stata fatta da Manin 
(’aidin. specialista di proble- 
bombardamenti aerei, costi- mi aeronautici ed ex coman- 

tutsce il principale ostacolo dante di van enti federali sta- 

al miglioramento delle rela- tumtensi; egli ha deposto al 

ziùni degli Stati Uniti con procedo che- si sta svolgen- 

ì Paesi socialisti e provoca do contro i piloti che avreb- 

un ristagno della tensione tn fettezato. per conto del- 

_ _. „ . la CIA, il tra: 'enmento ai set- 

tern azionale. te bombardieri b 26 dagli Sta- 

« E’ degno di nota il lat- ti Uniti in Portogallo: l’inele- 

to — prosegue la Praeda — che se John H..wke e il francese 

nel suo discorso, che pure ha conte Henri Marie De Marin 

affrontato molti argomenti, il De Aionmartin. 

Presidente Johnson abbia evi | {n che . ^^^11 venne- 
tato 11 problema della guerra ; ro fomiti a Salazar oer ini- 
nel Vietnam, e proprio nel 7 iativa della CIA. nef quadro 

momento in cui le aggressive ai una operazione segreta del¬ 
azioni degli Stati Uniti nel ta « Operazione Passero ». Cai- 

l’Asia sud-onentale hanno fat- din ha quindi contraddetto la 

to salire la tensione nelle re- posinone dell accusa, secon- 

, . . __„ ao cut 1 impresa non era al- 

laztom intemazionali e han- tro c b e un’iniziativa privata 

no causato grava preoccupa- ^ illegale di Hawke e De 

zioni in tutto il mondo, coni- Marin i quali sono sotto pro- 


Se non saranno soddisfat¬ 
te le richieste avanzate, 
la CSU ritirerà i suoi mi¬ 
nistri dai governo • Ne¬ 
gativo il giudizio del 
Cancelliere sulle propo¬ 
ste di Johnson 

DALL'INVIATO 

BONN, 9 ottobre 

11 cancelliere Erhard si è 
espresso oggi in termini cau¬ 
ti ma sostanzialmente negati¬ 
vi sulle già equivoche propo¬ 
ste contenute nel discorso di 
Johnson di venerdì scorso. 
Erhard ha parlato alla mani¬ 
festazione conclusiva del Con¬ 
gresso del CSU (l’ala bavare¬ 
se della democrazia cristia¬ 
na tedesco-occidentale) svol¬ 
tosi a Monaco di Baviera. Egli 
ha dedicato buona parte del 
suo discorso ai problemi di 
partito e alla violenta campa¬ 
gna di opposizione che pro¬ 
prio dalia CSU viene condot¬ 
ta contro la sua persona. 

Senza entrare nel dettaglio 
delle dichiarazioni di John¬ 
son. il Cancelliere ha detto 
che molte di esse « sono da 
salutare » ma che altre « deb¬ 
bono essere esaminate prima 
nel testo originale per elimi¬ 
nare ogni preoccupazione ». 
Con queste parole egli face¬ 
va evidentemente riferimen¬ 
to alla parte del discorso di 
Johnson dedicata alla riuni¬ 
ficazione tedesca raggiungibi¬ 
le «solo attraverso la ricon¬ 
ciliazione fra i due blocchi 
in Europa ». 

A parere di Erhard, infat¬ 
ti, i ragionamenti del presi¬ 
dente americano potrebbero 
essere interpretati « come se 
le tensioni fra est e ovest po¬ 
tessero essere superate forse 
con accomodamenti che rin¬ 
vierebbero il problema della 
riunificazione tedesca al gior¬ 
no del San Mai » cioè alle 
calende greche. 

Il Cancelliere ha poi assi¬ 
curato i filo-gollisti del suo 
partito che farà di tutto per¬ 
chè le truppe francesi riman¬ 
gano in Germania e ha ripe¬ 
tuto la solita formula che 
un’Europa unita « non può es¬ 
sere costruita senza una stret¬ 
ta collaborazione con la Fran¬ 
cia ». Nella parte dedicata al¬ 
la crisi del partito, egli ha 
ammesso che la democrazia 
cristiana di Bonn non viene 
scossa dall'esterno ma che le 
« contraddizioni vengono da 
noi stessi ». Egli si è quindi 
pateticamente appellato a con¬ 
durre il dibattito « onestamen¬ 
te e con sincerità » e a non 
farlo « degenerare in un tiro 
al bersaglio ». 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione economica, egli ha 
deplorato Teccessivo parlare 
di una crisi e ha affermato 
che in realtà si tratta di un 
« processo di consolidamen¬ 
to ». Applausi di cortesia han¬ 
no accolto il discorso del Can¬ 
celliere. 

In precedenza aveva parla¬ 
to il Presidente della CSU 
Strauss il quale aveva assi¬ 
curato Erhard: « Noi voglia¬ 
mo soltanto aiutarla ». In ve¬ 
rità venerdì scorso, all’inizio 
del Congresso, il gruppo diri¬ 
gente della CSU ha elaborato 
per Erhard una specie di ul¬ 
timatum. Esso ha fissato una 
serie di rivendicazioni e se il 
Cancelliere nei prossimi sei 
mesi non le soddisferà la 
CSU ritirerà i suoi ministri 
dal governo provocando così 
la crisi. 

Strauss ha accennato solo 
vagamente a queste rivendi¬ 
cazioni, ma egli ha lasciato I 
intendere che il suo partito 1 
è deciso a vederle soddisfat- I 
te. « Noi possiamo solo di- ! 
re — egli ha dichiarato — 
che in tutti i problemi di ti¬ 
po politico e personale sia¬ 
mo stati sempre e rimarre¬ 
mo uniti dal primo all’ulti¬ 
mo ». La CSU — ha prosegui¬ 
to Strauss — sa quello che 
vuole e i concetti di politica 
estera da essa esposti stanno 
divenendo e devono rimanere 
patrimonio di tutti i demo- 
cristiani tedesco-occidentali ». 

Il discorso di Strauss ha 
chiarito i limiti di quell’ap- 
parente unità intorno a 
Erhard che il Congresso del¬ 
la CSU ha voluto dimostrare. 
Questa unità nei fatti non 
esiste ed è stata proclamata 
solo in vista delle elezioni 
regionali che in Baviera 51 
terranno alla fine di novem¬ 
bre. 

Romolo Caccavaie 


to — prosegue la Pracda — che 
nel suo discorso, che pure ha 
affrontato molti argomenti, il 
Presidente Johnson abbia evi J 
tato il problema della guerra ; 


me federali in materia di icomoio laccavate 

esportazione di materiale mi¬ 
litare. Il De Marin del resto _ 

non è nuovo ad imprese del 
genere: egli è noto infatti per 

aver organizzato a suo tem- Approvata la richiesta 
po insieme ad altn esponen- _1L. -. 

ti * ultras » francesi, il reclu¬ 
tamento di mercenari da ad- di Cariglia 

destTare in Francia e da in- - ■ 
viare nel Congo al soldo di 

Ciombe. e contro il governo -, . , 

M p bu * u h „ t „ Il partito unificato 

Caidin ha affermato che ■ 

all’impresa^ Gregory Board. «automaticamente» 

proprietario • un servizio di - . . 

noleggi di aerei •- gli 1,- as ItAll ||)t£niaZÌ0nalC 
sicurato che l’operazione era ,,VM 

stata eseguita in collaborazio- .■rì-ilJn — ■ ■ 

ne con la CIA. Ed è logico SOCOIQCmOCrdTICd 
che sta cosi, ha detto il testi¬ 
mone: inatti non ;i trasfe LONORA, 9 ottobre 

risconti a^rei militari all’este- ji Bureau dellTntemaziona- 
ro senza una qualche forma ( e socialdemocratica ha ap¬ 
ri . 1 collaborazione. Inoltre, va- provato la richiesta del 'àce¬ 
ri esponenti dei servizi d’in- segretario del PSDI, Cariglia, 
f?I 7 ™r z,one deli aeronautica di considerare il nuovo par- 
• JSA hanno confermato a ai- tito unificato membro a tutti 

«±±n Partecipazione w’.!a gli effetti dell'Intemazionale, 

CIA all « Operazione Pai_«e»o ». dopo la conclusione del con- 
All’ONU un Portavoce ame presso costituente di unifi- 
ricano hu voluto tuttavia in- cazior.e. Il presidente delllr 
sìstere — rispondendo ad una temazionale. ritterman, nel 
domanda del delegato unghe- I suo discorso di saluto, ha 
rese — che il governo di Wa- detto di considerare la riu- 


cesso per violazione delle nor- 


rese — che il governo di Wa¬ 
shington non ha mai vendu¬ 
to ai Portogallo bombardie¬ 
ri B-26. 


detto di considerare la riu¬ 
nificazione « una grande vit¬ 
toria su 1 comuniSmo e sul 
capitalismo ». 


Oggi 

in Francia 
il Primo 
ministro 
bulgaro 

DAL CORRISPONDENTE 

SOFIA, 9 ottobre 

La visita che il compagno 
Todor Jivkov, Primo ministro 
e primo segretario del Comi¬ 
tato centrale del PC bulgaro 
compirà in Francia, avrà luo¬ 
go la prossima settimana. La 
delegazione bulgara che si re¬ 
ca in Francia su invito del 
Premier Pompidou, partirà in 
aereo da Solia lunedì e vi 
rientrerà sabato 15 in serata. 
Jivkov e il ministro degli 
Esteri bulgaro Ivan Bascev a- 
vranno colloqui con De Gaulle, 
Pompidou e Couve de Mur- 
ville. 

L’interesse per questo viag¬ 
gio è molto vivo negli am¬ 
bienti politici e diplomatici 
di Sofia. Si ricorda che Couve 
de Murville è stato in vìsita 
ufficiale in Bulgaria nello 
scorso aprile, e che l’atmo¬ 
sfera che ha regnato per tut¬ 
ta la sua permanenza è sta¬ 
ta fra le più calorose. 

Del resto i rapporti cultu¬ 
rali, tecnici e commerciali fra 
Bulgaria e Francia hanno as¬ 
sunto, in particolare questo 
anno, un ritmo assai serra¬ 
to. Nei primi sei mesi di que¬ 
st’anno l’interscambio com¬ 
merciale fra i due Paesi ha 
già superato quello registra¬ 
to per tutto il '65 e le pro¬ 
spettive di allargare ancora 
il contatto in materia dì 
scambi culturali e tecnico¬ 
commerciali sono assai con¬ 
crete. L'ultimo accordo, di 
notevole entità, è quello fir¬ 
mato poche settimane la con 
la Renault. 


MOSCA, 9 ottobre 

La Tass ha dato notizia di 
un manifestino affisso a Pe¬ 
chino dal quale risulta che 
la « rivoluzione culturale » e 
le sue « guardie rosse » sono 
giunte anche nella provincia 
del Sinkiang (Cina occiden¬ 
tale) alla frontiera sovietica, 
che sembrava ne fosse stata 
sinora immune. Il manifestino 
dice: « Una parte delle guar¬ 
die rosse, degli insegnanti e 
studenti rivoluzionari dì Pe¬ 
chino e delle province sorelle, 
giunti nel Sinkiang per sta¬ 
bilire contatti rivoluzionari e 
fare uno scambio di espe¬ 
rienze, hanno diretto la pimta 
della lotta contro il comitato 
del Partito comunista cinese 
del distretto autonomo. Non 
appena scese da! treno, le 
guardie rosse di Pechino han¬ 
no reclamato la riorganizza¬ 
zione del comitato del par¬ 
tito del distretto autonomo 
e. di fronte ad una risposta 
negativa, hanno fatto minac¬ 
ce. A Siansi abbiamo annien¬ 
tato il comitato del partito 
della provincia di Cheti Si, 
a Lanchu il comitato del par¬ 
tito della provincia di Gnnsu 
e nel Sinkiang non manche¬ 
remo di annientare il comi¬ 
tato del partito del distretto 
autonomo ». 

A giudicare dai manifestini 
— prosegue la Tass — mili¬ 
tanti del partito del distretto, 
scienziati, intellettuali sono 
stati destituiti dai loro inca¬ 
richi e violentemente accu¬ 
sati soprattutto di « opposi¬ 
zione alle idee di Mao Tse- 
tung e di simpatia verso la 
URSS ». L’agenzia dà questo 
esempio: « Liu Siao-nu. vice 
responsabile della propagan¬ 
da del comitato del distretto 
autonomo è stato accusato dal 
giornale Sin Kianp Jlpao di 
aver detto: « L’Unione Sovie¬ 
tica di oggi è il nostro do¬ 
mani ». 

La Pravda. in un dispaccio 
da Pechino, parlando degli 
attacchi delle « guardie ros¬ 
se » contro esponenti del par¬ 
tito e dello Stato e contro 
esponenti della scienza e della 
cultura, scrive che « alcune 
ammissioni nella stampa uffi¬ 
ciale cinese indicano seri di 
sordini e segni di anarchia 
nel Paese ». Il giornale sovie¬ 
tico cita il Quotidiano del 
Popolo che ha scritto che 
«esiste una tenace resistenza 
di massa all'attuazione della 




rivoluzione culturale ». Rile¬ 
vando che la « rivoluzione cui 
turale » mira evidentemente a 
fare delle idee di Mao Tse 
tung l’unica ideologia del Pae 
se. la Pravità commenta che 
ciò è in contrasto con lo 
statuto del Partito comunista 
cinese secondo il quale l’azio 
ne pratica deve essere ispi¬ 
rata dal marxismo-leninismo 
e non si può accettare che 
te singole persone siano po¬ 
ste al disopra del partito. 

La Konsotnolskaia Pravda. 
ocaujiandosi degli studenti 
stranieri, soprattutto sovieti¬ 
ci, che hanno dovuto inter¬ 
rompere i loro studi in Cina 
in seguito all’ordine delle au¬ 
torità cinesi a tutti gli stu¬ 
denti stranieri di tornare nei 
loro Paesi, riferisce dichia¬ 
razioni di alcuni studenti so¬ 
vietici. Essi hanno detto che 
gli studi erano ostacolati dai 
continui cambiamenti di inse¬ 
gnanti, che venivano accusati 
di essere « sinistri banditi an¬ 
tipartito ». C’erano poi innu¬ 
merevoli formalità da com¬ 
piere per frequentare le bi¬ 
blioteche. Infine gli studenti 
sovietici vivevano in un’atmo¬ 
sfera di continuo nervosismo, 
perchè sentivano da ogni par¬ 
te minacce rivolte contro di 
loro e all'ingresso dell’edifi¬ 
cio dove alloggiavano c’era 
un muro coperto di scritte 
antisovietiche delle guardie 
rosse. Questi studenti hanno 
peraltro espresso la speranza 
di poter un giorno tornare 
in Cina. 

Informazioni di varia fonte, 
intanto, sembrano indicare 
un’intensificazione dell’attività 
delle gunrdie rosse nella ca¬ 
pitale cinese. L’agenzia Ta¬ 
li jug. ad esempio, riferisce 
da Pechino che sia ieri che 
oggi si sono avute manifesta¬ 
zioni con la partecipazione di 
centinaia di migliaia di guar¬ 
die, il cui numero sembra 
essere aumentato negli ultimi 
giorni. E ciò, sempre secondo 
la Tanjug. sarebbe provato 
dall’afflusso a Pechino di mi¬ 
gliaia di veicoli carichi di gio¬ 
vani, giunti da almeno dieci 
diverse province. L’agenzia 
jugoslava inoltre afferma che 
la stampa cinese, con proce¬ 
dura insolita, non ha citato 
il nome del presidente della 
Repubblica Liu Sciao-ci nè ha 
fatto riferimento alla sua ca¬ 
rica. riferendo i messaggi au¬ 
gurali giunti dall'estero in oc¬ 
casione della festa nazionale. 
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giudicato dai critici il più bel tascàbile 
del mondo 

insieme con il primo volume sul Luigi XV 

è nelle edicole il 
secondo volume 

sulla pittura cinese al quale farà seguito 
il terzo volume sulle porcellane italiane 
francesi, tedesche e inglesi 


FRATELLI FABBRI EDITORI 
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La : grande manifestazione del PCI all’Adriano 



La portiera dice: « Saprei riconoscerli » 


PACE NEL VIETNAM E SOLIDARIETÀ Tre gli assassini 
ATTIVA COI LAVORATORI IN LOTTA del vecchio tenore? 


Dalla sala gremita si è levato il grido: « Viva Trieste! Viva Genova!» ■ La sottoscrizione per la stampo 
comunista ha raggiunto ì sessanta milioni ■ Il discorso dì Trivelli, che ha parlato prima di Ingrao 


Uno degli aggressori faceva da pedo mentre gli altri due entravano nell 9 appar¬ 
tamento - Non hanno trovato 110 mila lire sotto il cuscino - Le indagini ri~ 
strette per ora a Monte Mario: gli «amici» del cantante erano tutti della sona 
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Due ««palli della grande manifestazione del taalro Adriano. A «Inittra, il tavolo dalla presidenza mentre parla 11 compagno Ingrao. A delira, la sala gremita. 


Il teatro Adriano era gre¬ 
mito ieri mattina da una 
grande folla di cittadini, la¬ 
voratori, donne e giovimi che, 
rispondendo all'appello della 
Federazione comunista roma¬ 
na, hanno partecipato in mas¬ 
sa ulta grande manifestazione 
indetta, nel quadro della cam¬ 
pagna della stampa comuni¬ 
sta, per rivendicare pace e li¬ 
bertà nel Vietnam e nel mon¬ 
do, per un nuovo corso poli¬ 
tico nel nostro Paese. Deci¬ 
ne di bandiere, rosse, tricolo¬ 
ri, della Repubblica democra¬ 
tica vietnamita, sventolavano 
dalln platea e dalla galleria, 
mentre l'ingresso del due ora¬ 
tori, il compagno Pietro In- 
grao, della direzione del PCI 
e il compagno Renzo Trivelli, 
segretario della Federazione e 
del compagno Enrico Berlin¬ 
guer della direzione del PCI 
e segretario del Comitato re¬ 
gionale, veniva accolto da un 
grande applauso e da grida 
di solidarietà con 1 lavorato¬ 
ri di Trieste, brutalmente at¬ 
taccati dalla polizia. 

Una grande manifestazione 
di lotta, dunque e di alta 
consapevolezza del problemi 
che stanno di fronte al Paese 
e al movimento operalo e de¬ 
mocratico, che ha avuto il suo 
culmine in due momenti, pro¬ 
prio quando gli oratori hanno 
affrontato i temi della lotta 
per la pace e l’indipendenza 
dei popoli e per ima nuova 
politica. 

Alla presidenza della mani¬ 
festazione sono stati chiamati 
dal compagno Genslni, che a 
nome della Federazione roma¬ 
na del PCI ha dichiarato a- 
perta la manifestazione, oltre 
ai due oratori e al compagno 
Enrico Berlinguer, 1 compa¬ 
gni Fredduzzl, Marisa Roda¬ 
no, aiunti, Pochetti, Natoli, 
Nannuzzi. D’Onofrio, Masso¬ 
la, Verdini, Maderchi, Leo 
Canullo, Maria Mlchetti. 

In alto, sullo sfondo del 
palcoscenico, spiccava una 
grande scritta: ■ Con la stam¬ 
pa comunista per la pace e 
la libertà nel Vietnam, per la 
unità delle forze lavoratrici 
democratiche ». 

Nel corso della manifesta¬ 
zione il compagno Gensini ha 
comunicato nllassemblca i 
successi ottenuti dai comuni¬ 
sti romani nel lavoro per la 


Vigili 
del fuoco: 
opposizione 
airimmissione 
di militari 


L'attivo provinciale del 
la Federazione provinciale 
degl» Statali CGII. ha pre¬ 
so posizione contro il prò 
getto governativo di Im¬ 
mettere altre migliaia di 
militari di leva nel conni 
dei vigili del fuoco. 

In un ordine del giorno 
approvato all’ unanimità, 
si sottolinea che si inten¬ 
de ignorare il problema 
della regolamentazione del¬ 
l’orario di lavoro dei vi¬ 
gili del fuoco e si vuole 
invece proporre una so¬ 
luzione che tende a snatu¬ 
rare il carattere civile del¬ 
l'istituzione antincendt. 

L’attivo, nell’invitare il 
governo a soprassedere al¬ 
l’iniziativa sui militari, sol¬ 
lecita un immediato avvio 
di trattative allo scopo di 
ricercare altre soluzioni ve¬ 
ramente idonee a rimuove¬ 
re le gravi deficienze che 
si riscontrano nei servizi 
anticendi nell’interesse del¬ 
la collettività e della ca¬ 
tegoria. 


sottoscrizione e la diffusione 
dellu stampa. A parte diurno 
l’elenco delle sezioni che han¬ 
no raggiunto il cento per cen¬ 
to. Qui vogliamo segnalare al¬ 
cuni del successi più signifi¬ 
cativi: la sezione di Fiumici¬ 
no, dopo aver superato il 100 
per cento nella sottoscrizio¬ 
ne, ha raccolto 40.000 lire per 
l'Invio di una cussetta sani¬ 
taria nel Vietnam; altre 40 
mila lire sono state versate 
dal compagno Roberto Ferri 
del Prenestinu; le sezioni Au- 
relia - e Luduvisl hanno rac¬ 
colto per la stumpa comuni¬ 
sta rispettivamente 525.000 e 
1.500.000 lire; la sezione di Roc¬ 
ca dt Papu ha già rinnovato cen- 
to tessere per il 1907; il com¬ 
pagno Rosario Pugliese della 
sezione di Colleferro ha rac¬ 
colto 70.000 lire. Un altro 
grande applauso ha accolto 
poi l’unnuncio. dato dal com¬ 
pagno Trivelli, che la sotto¬ 
scrizione per la stampa comu¬ 
nista ha raggiunto 60 milioni: 
un notevole successo, anche se 
ancora al di sotto dell’obiet¬ 
tivo, conquistato dopo un in¬ 
tenso lavoro e una larga mo¬ 
bilitazione popolare, testimo¬ 
niata dalle seguenti cifre: 122 
comizi, 322 assemblee popola¬ 
ri; 60 feste de l’Unità. 

Il compagno Trivelli nel suo 
discorso, dopo aver espresso 
la solidarietà dei comunisti 
romani con 1 lavoratori dt 
Trieste, Genova e La Spezia 
in lotta, e la protesta contro 
la brutale aggressione poli¬ 
ziesca di Trieste, ha messo in 
luce come con il grave episo¬ 
dio 11 govorno abbia rivelato 
ancora una volta la sua na¬ 
tura e il suo carattere con¬ 
servatore e antipopolare. 

Atti come quello di Trie¬ 
ste — ha detto Trivelli — 
dimostrano dove stano andati 
a finire 1 propositi Innovatori 
del centro-sinistra. Trivelli ha 
affrontato anche 1 problemi 
lasciati insoluti a Roma dal 
centro sinistra capitolino (edi¬ 
lizia. ritardo nella « 167 », scuo¬ 
la. traffico, metropolitana, po¬ 
litica tributaria, decentramen¬ 
to i. affermando che dall’op- 
posizione il PCI si batterà per 
soluzioni positive. E' questa 
la via della lotta — ha detto 
Trivelli — per la formazione 
di una mageioranza nuova. Se 
infatti vi è una continuità fra 
la politica delle vecchie for¬ 
mazioni centristi* e i! centro¬ 
sinistra. la coalizione che ab 
biamo di trunfe e diversa e 
reca m se la debolezza di 
contraddizioni profonde In 
queste condizioni un forte 
movimento d'opposizione può 
imporre indirizzi e scelte 
nuove, può far maturare le 
condizioni per un nuovo schie¬ 
ramento per nuove contingen¬ 
ze. Occorre quindi operare 
dal concreto terreno dell'ini¬ 
ziativa politica, indicando pro¬ 
blemi e soluzioni che abbiano 
il duplice carattere di realiz¬ 
zabilità e di indirizzo demo¬ 
cratico i» rinnovatore Abbia¬ 
mo le forze per attuare que¬ 
sta linea, chiediamo pero al 
partito di sviluppare ulterior 
mente l'iniziativa polìtica, ele¬ 
vare l’orientamrnto dei com 
paeni. e superare lo scarto 
fra la nostra influenza e le 
nostre capacità organizzative. 

Dopo il compagno Trivelli, 
ha preso la parola Ingrao. del 
cui discorso diamo il reso¬ 
conto in altra pane del gior¬ 
nale. 

Al termine della manifesta- 
tiorte, il « Nuovo canzoniere 
italiano » ha eseguito alcuni 
canti di protesta politica po 
polare. E’ stato inoltre an¬ 
nunciata per domenica pros¬ 
sima una grande giornata di 
diffusione de l'Unità. 


LUTTO 

E’ deceduta la signora Id» Gal¬ 
lonai. vado va Ghiadi stri, madri di 
Adriana Peserai e suocera del com¬ 
pagno sen. Antonio Petenti. mun¬ 
gano alla famiglia Pesanti le e- 
^pressioni di cordoglio del nastro 
giornale. 
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La sottoscrizione per la stampa comunista 

l - I 

1 57 sezioni hanno raggiunto il 100%i 


I Queste le clnquantasette sezioni della 
città e della provincia che hanno raggiun¬ 
to il 100 •/• nella sottoscrizione per la 

I stampa comunista: 

Italia, Ludovisi, Farioli, San Lorenzo, 
Castellacelo, Nuova Alessandrina, Prene- 

I stino Galliano, Torre Gaia, Tor de Schiavi, 
Villa Certosa, Trullo. Fiumicino, Porta Me¬ 
daglie, San Paolo, Aurelia, labaro, ATAC, 
^^Stefer, Albano (Cecchina), Colonna, Fra¬ 


scati, Gemano, FraUocchie, Marino (Cava I 
dei Selci), Nettuno, Crclarossa, Tiburti- I 
no III, Velletri. Arsoli, Castel Madama, 1 
Cerreto, Cernirà, Ciciliano, Ciucio, Mara- . 
no Equo, Percile. Hoviano, Valli-pietra, Vi- I 
covaro. Casali (Mentana), Santa Lucia I 
(Mentana), Ncrolu, S. Marinella, Anguil- 
|ara, Castelnuovo di Porto, Cervetcri. Fia- 1 
no, Nazzano, S. Oreste, Cave, Genazzaoo, | 
Zagarolu, Artena, Colleferro, Valmoutoue. 
Latino-Metrnniu, Rocca di Papa. a 
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Per contrabbando ed evasione fiscale 

Oggi il nuovo processo 
al capo dei «camaleonti» 


Giacomo De Micheli», i’ex 
capo della banda dei « cama¬ 
leonti », i parlolini autori di 
decine e decine di furti, com¬ 
parirà di nuovo, questa mat¬ 
tina, in Tribunale: dovrà ri¬ 
spondere questa volta di con¬ 
trabbando ed evasione del- 
l’IGE. Accanto a lui siederà 
Francesco Rainaldi, 27 anni. 

I due, come è noto, sono sta¬ 
ti arrestati appena una set¬ 
timana fa all’alba al lungote¬ 
vere di Ripetta notati a bor¬ 
do di una lussuosa e veloce 
« 2300 S » da una pattuglia di 
agenti, sono stati inseguiti e 
bloccati Sulla vettura portava¬ 
no oltre 172 chili di « ameri¬ 
cane ». che la sera prima ave¬ 
vano acquietato a Milano. 

« Sono stato convinto ‘la 
RainnUti a rare del cantra!' 
banda ». ha detto Giacomo De 
Mnhelis mentre lo trascina¬ 
vano ammanettato, in questi! 
ra 11 giovanotto era alla sua 
prima esperienza di contrab¬ 
bandiere. ha decine dì denun¬ 
ce ed una condanna ad oltre 
sette anni di galera per i fur¬ 
ti ma mai era stato « pizzica¬ 
to » sulla cosiddetta « via del 
tabacco ». Forse aveva comin¬ 
ciato ad occuparsene per 
m nota »: come « per noia r. 
disse, aveva organizzato la te¬ 
mibile banda dei « Cama¬ 
leonti » 

« .Von sapevamo cosa lare 
quando veniva la sera — ig- 
giunse il "capo" — fissavamo 
le nostre sere al "Bar del tcn 
n:>". ramo allo Stadio Olim¬ 
pico. chiacchieravamo, ballava¬ 
mo Su di noi calava, oani .•se¬ 
ra piu pesante, la noia La vin¬ 
cemmo rubando » Giacomo 
De Michelis. senz’altro un ra 
garzo sveglio, intelligente, riu¬ 
sci a raccoglierne intorno a 
sé cinquantaquaiiro. 

I giovani, erano in gran par¬ 
te di « buona famiglia ». figli 
di professionisti, di industria¬ 
li, di « gente bene ». Nella 
band3 entrarono, tra gli al¬ 
tri, figli di costruttori, un ex 
olimpionico di tuffi, Lamberto 
Mari, il figlio di un celebre 
pugile, Danilo Abbruciati, il 
Agno di un alto dirigente del- 
1ATAC. 

La « tecnica » era sempre la 
solita. Ragazze venivano invi¬ 
tate a ballare in case priva¬ 
te. Lasciavano in anticamera 
le borsette e non si accorge¬ 
vano che qualcuno dei « Ca¬ 
maleonti » prendeva lo stam¬ 
po delle chiavi. Poi, nei gior¬ 
ni successivi, i « Camaleon¬ 


ti » attendevano il momento 
propizio: quando i padroni di 
casa uscivano, aprivano con 
la « loro » chiave la porta e 
facevano man bassa di qua¬ 
dri, pellicce, contanti, gioielli. 

Spesso il bottino raggiunge¬ 
va, se non superava, i dieci mi¬ 
lioni. Tra le vittime anche lei 
nomi noti: come la scrittrice 
Dacia Maraini. come Fattore 
Carlo Glustini. 

Poi la polizia riuscì a sgo¬ 
minare la banda. Nove giova¬ 
ni finirono in galera: Giacomo 
De Michelis, incredibilmente, 
fu denunciato a piede libero. 
In molti allora sostennero che 
il « capo » aveva parlato; ave¬ 
va fatto i nomi dei suoi uo¬ 
mini; e che il «tradimento» 
gli aveva evitato il carcere. 
Il giovane rimase libero an¬ 
che dopo la severa sentenza 
del Tribunale (130 anni di re¬ 


ti giorno I 

Oggi lunedi 10 otto- I 
hre (283-K2). Onoma- - 
stico: Daniele. Il sole I 
sorge alle 6,11. tra- | 
monta alle 17.46. I.una 
nuova il 21. | 


Conferenza 

Oggi alle ore diciotto nella 
sala dei convegni deUTsùtuto 
superiore di Sanità «viale Re¬ 
gina Elena 2991 il doti. Ta 
deus Reichstein. premio No¬ 
bel per la medicina e la fisio¬ 
logia, professore di chimica 
organica nellX’niversità di Ba¬ 
silea. parlerà sul tema: « Ce- 
renolldi come armi chimiche 
degli insetti ». 

Natale romano 

Il comitato per il Natale ro¬ 
mano ha bandito il concorso 
per il bozzetto marchio del 
Natale romano-mostre natali¬ 
zie che dovrà servire da se¬ 
gno di riconoscimento per le 
vetrine dei negozianti parteci¬ 
panti alla manifestazione... I 
bozzetti dovranno pervenire 
entro e non oltre 11 20 ottobre 
alla segreteria del comitato 
per il Natale romano (via En¬ 
nio Quirino Visconti 55). 


clusione complessivi» che lo 
condannava a sette aiuti e 
mezzo di reclusione. La poli¬ 
zia lo ammanettò solo dopo 
la scoperta di una sua nuova 
serie di furti: ma anche que¬ 
sta volta il De Michelis non e 
rimasto a lungo dentro. 

Rimesso in libertà provviso¬ 
ria, Giacomo De Michelis ha 
cambiato « genere » e si è de¬ 
dicato al contrabbando. Gli e 
andata male, visto che l'han¬ 
no arrestato al suo primo « ca¬ 
rico ». 

Così, venerdì mattina, e 
comparso davanti alla sesta -e 
zione del Tribunale penale 
«presidente Albano. P.M. Sta¬ 
gliano!: i suoi legali, avvoca¬ 
ti Miele e Gaito. hanno chle 
sto i termini a difesa per po 
ter studiare gii atti e il prò 
cesso e stato rinviati» Comm 
eia uggi. 


piccola 

cronaca 

Il Partito 

COMITATO DIRETTIVO — Sla¬ 
mine alle ore 9 fi riunisce il 
comitato direttivo della fedeta. 
itone. 

GRUPPO PROVINCIALE — Oggi 
all* ore 16,30 »i riunite# il 
gruppo dei consiglieri provinciali 
comunisti in via Botteghe Oscure. 

CONVOCAZIONI — Torpignst- 
t«r« ore 19: comitato della zona 
Casilina-Prenestina; Tiburtina ore 
20: segreteria di zona; zona Sa¬ 
laria : in federazione ore 20: 
segreteria di zone. 

SERATA PER IL VIETNAM — 
Nel quadro delle campagna della 
stampa comunista, i compagni 
della seziona Salaria hanno orga¬ 
nizzato una serata di solidarietà 
col Vietnam. Nella sala della se¬ 
ziono (via Sabino) Interverranno 
i cantanti dal Nuovo Canzoniere 
Internazionale; parlerà il compa¬ 
gno De Lazzari. 


Tre, non due, sono i giova¬ 
ni che decine di agenti della 
Mobile stanno cercando per 
il delitto di viale delle Meda¬ 
glie d’Oro. Sono stati visti, 
bene, dalla portiera del pa¬ 
lazzo e du Un inquilino; « LI 
saprei riconoscere tru mille », 
ha anche detto la donna, Leon- 
timi Pierangeli, ugli investiga¬ 
tori. Due, dunque, hanno as¬ 
sassinato, soffocandolo con un 
grosso batuffolo di ovatta, An¬ 
tonio Santini, il vecchio teno¬ 
re (Franco Franchi, in arto) 
trovato ucciso nel suo appar¬ 
tamento: uno è biondo, cor¬ 
pulento, ulto «;ircu un metro 
ed ottanta; l'altro ha lunghi 
capelli mori, è esile e bosso; 
entrambi dimostrano 20-23 un¬ 
ni. 11 terzo invece, dovrebbe 
avere 30-32 anni ed è castu- 
no; giovedì sera, è andato a 
trovare con i suoi amici il 
« cavaliere » e la sera succes- 
sivu, quella del delitto, forse 
ha fatto da « palo ». Se inve¬ 
ce è, completamente estraneo 
al feroce delitto, rappresenta 
comunque un grosso pericolo 
per 1 suol amici: perchè sa 
«‘hi sono gli assassini e, se 
fosse fermato, per primo, per 
timore di finire dentro, non 
potrebbe esilure a farne i 
nomi. 

La caccia ai tre giovani è 
diventata spasmodica. I po¬ 
liziotti stanno setacciando so¬ 
prattutto i bar, i locali del bi- 
gliurdlni, 1 ritrovi della zo¬ 
na: Antonio Santini, per loro, 
era tipo da andare a cercare 
in altri quartieri della città 
i suol squallidi amici. Avvi¬ 
cinava, giovani ed anche ra¬ 
gazzi di appena 12-13 anni nel¬ 
le strade del quartiere, invi¬ 
tandoli nel suo appartameli 
to, promettendo loro tanti 
quattrini. E’ stata forse pro¬ 
prio la loquacità del « cava¬ 
liere » a far nascere nella men¬ 
te degli assassini l’idea della 
rapina, e quindi del delitto. 
« A tutti diceva di avere mol¬ 
ti soldi, tanti buoni del teso¬ 
ro: sì vantava spesso di esse¬ 
re milionario o quasi », rac¬ 
contano, ora, in molti. 

In verità. Antonio Santini 
non navigava certo nell'oro. 
Viveva con una modesta pen¬ 
sione — 20.000 lire — che gli 
passava l’ENPALS (l’Ente as¬ 
sistenziale dei lavoratori del¬ 
lo spettacolo) e la rendita — 
40.000 lire al mese — di un 
piccolo appartamento che pos¬ 
sedeva in via delle Fornaci 2. 
Un fratello, poi, di tanto in 
tanto, gli regalava qualche bi¬ 
glietto da mille. Tutto qui. E 
il suo treno dt vita non era 
certo da nababbo. 

Gli assassini, questo è or¬ 
mai certo, hanno ucciso per 
due o tre anelli, un orologio, 
un bracciale, tutti oggetti di 
scarsissimo valore e forse per 
poche migliaia di lire. I cas¬ 
setti aperti, gli armadi messi 
a soqquadro, il grande disor¬ 
dine confermano che gli sco¬ 
nosciuti hanno cercato affan¬ 
nosamente qualcosa di più so¬ 
stanzioso, qualcosa di più ric¬ 
co. Non sono nemmeno stati 
capaci di trovare Ilo mila li¬ 
re che il « cavaliere » aveva 
nascosto sotto 11 cuscino del 
divano Ietto sul quale dormi¬ 
va. 

Per ora, non è nemmeno 
cert«> che gli assassini voles 
sero uccidere: se l’autopsia 
chi* verrà eseguita oggi pome¬ 
riggio, confermerà che il ba 
tuffolo d’ovatta era intriso di 
etere, si potrà anche suppor¬ 
re che essi volessero stordire, 
narcotizzure la vitima, rubare 
e poi fuggire; e che la tarda 
età del «cavaliere» abbia fatto 
precipitare la situazione. 

Giovedì sera, si sono recati 
per la prima volta in casa del 
tenore: « Sto sempre in jmar- 
dioia e vedo sempre ì giova¬ 
ni, tanti, che vanno, a trovare 
il Santini — ha raccontato la 
portiera — quei tre non li 
avevo mai visti prima. Ed 
anzi mi hanno chiesto dove 
abitasse il tenore Franco 
Franchi Pili tardi ne ho vi 
sto uscire uno. Gli altri deb 
bono essere rimasti sino 3 
tardi » 

Gli altri due giovani sono 
rimasti sir.u alle 21 30 Giu¬ 
seppe Passeri, il figlio di una 
proprietaria di una vicinissi 
ma latteria, che vive nel pa¬ 
lazzo. era saìito ui casa, a 
quell'ora, per prendere ie 
chiavi della sua auto: sc*-r. 
dendo, ha notato due giovani 
— uno su 30 32 anni, l'altro 
dai capelli molto lunehl -- 
uscire dall'apparTamen’o del 
Santini Li ha guardati bene 
« per curiosità — ha spiega¬ 
to — conoscendo le voci che 
correvano sul tenore » Poi ho 
sentito che dicevano che sa 
rebbero senz’altro tornati Fin 
domani » Infatti, la sera do¬ 
po due giovani sono tornati 
« Ero in guardiola e li no su 
bito riconosciuti — ha raccon 
tato la portiera — erano il 
bi*mdo e tl capellone Man 
cava qie-llo piti anziano II 
Santini slava suonando la sua 
vecchia pianola Lo faceva 
spesso, per ore provocando 
anche le proteste degli altri 
inquilini » 

Mancavano pochi minuti al¬ 
le 21. Due orp dopo. Antonio 
Santini era già morto. « Sa 
ranno state le 23 ed ho sen 
tito un tonfo nell'appartamen¬ 
to del tenore — ha racconta¬ 
to ancora una volta la signo¬ 
ra Merola. la moglie di un 
vecchio conoscente del ” ca¬ 
valiere ” — non mi sono Inso¬ 
spettita. Ogni sera, si lacera 
tardi tn quell’appartamento: 
dovevamo sopportare grida, 
rumori. Ho pensato, comun¬ 
que. che il cantante stesse sti¬ 
rando e che gli fosse caduto 
il ferro ». 

Invece Antonio Santini era 
stato aggredito alle spalle, 
dal due giovani, che stava ac 
compagnando alla porta. 
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Due recanti foto dal cantante Antonio Santini, ritratto a destra in un eccentrico abbigliamento 
orientaleggiante. 
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La stanza dove à stato ritrovato II cantante uccìso e uno del testi plb importanti. Angelo Marola. 


Improvviso dramma a Fiumicino 


Dopo una lite col marito 
fugge e si getta in mare 

La giovane donna è stata salvata da un giovane 
prontamente accorso - E 9 stata ricoverata alla tieuro 


Una donna — Antonietta 
Ricci, di 30 anni, abitante in 
■ via Lorenzo Valla 2 — ha ten¬ 
tato di suicidarsi ieri pome¬ 
riggio a Fiumicino, gettando¬ 
si nei le acque del porto-ca¬ 
nale dopo uri Violento litigio 
con il marito, Nicola Fazio, 
di 4(» anni, abitante in via 
dei Balestrieri IV dal qual** 
ì vivi* -epurata 

| Un giovane — Luciano Gon 
i iieili, Ui ?7 e.nni. abitatile a 
Fiumicino in via dei Vcienti 
46 — accorso alle grida dt 
aiuto, -i è gettato in acqua 
. salvando la d*m.a «.he, dopo 
! le prime cure prestacele al 
J pruni*» M«ec««r<o di Fiumici¬ 
no. t* '..ala ricoverata nel re- 
.parie» neurologico de! Poli¬ 
clinico 

Il drammatico episczim si 
j e vt-rifiia*.» dopo che un pri 
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AVVI SI SANIT ÀRI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura delle 
« sole » diafunzioni e debolezza 
sessuaà di origine nervosa, psi¬ 
chica. endoemva (nrurastenia, de¬ 
ficienza ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Doti. P. 
MON AGO, Roma - Via Viminale. 33 
«Stazione Termini - Scala sinistra, 
piano secondo, int. 4). Orario 9-12, 
16-13 escluso il sabato pomeriggio 
e nei giorni (estivi. Fuori orano, 
nel sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi ai nceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 471 110 (Aut. Com. 
Roma 16019 dal 2» ottobre 1336). 


mi» scontro verbale* tra i «lue 
coniugi sembrava essere sta¬ 
to pacificamente composto 
nrlFufficio «lei commissaria¬ 
to di PS. «iti luogo, eluvi- il 
Fazio si era iame-ntato elei 
tatui che* la donna si fu--.(- 
accompagnata con un e erto 
Chiappini, di Fiumicino, e: non 
volesse più (ornare a vivere 
con lui 


I-a «oppia. dop«; essere usci¬ 
ta dai commissariato, sembra¬ 
va essersi calmala. Ma quan¬ 
do la Ricci ha veduto il ma¬ 
rito intenziunnto a seguirla, 
è esplosa ir- altissime grida 
gettandosi a capofitto in ma¬ 
re. 1^* grida di aiuto de*I ma¬ 
rito hanno, per fortuna, fat¬ 
to accorrere tl provvidenzia¬ 
le salvatore- 


La s.r.i. MARANG0 SPORT 

VIA LORENZO IL MAGNIFICO, 114 . TEL. 422.039 

R O M A 

Ingrosso orticoli sportivi 

Ricerds ai rivenditari • Società Sportivo, di richiedere gratuita* 
mente il nuovo listino illustrato — Settore Calcio — VASTISSIMO 
ASSORTIMENTO di articoli delle migliori merche (ADIDAS - PU¬ 
MA - PANTOFOLA D ORO . VALLESPORT. ece ). 

PREZZI ECCEZIONALI — SPEDIZIONI OVUNQUE 


COLLEGIO A. MANIERI 

ROMA - Via Faleria 21 - Telefono 778.032 
COMPLESSO 

SCOLASTICO PARIFICATO 

unico in Italia 

Costituito da: SCUOLA ELEMENTARE - SCUOLA 
MEDIA (con e senza latino) - GINNASIO - LICEO 
CLASSICO . LICEO SCIENTIFICO . LICEO ARTI¬ 
STICO - ISTITUTO TECNICO 

CORSI BIENNALI DI RECUPERO 

per giovani in qualunque condizione dì carriera scolastica 

Istitulo Superiore Internazionale per gli Studi Sociali 
Amministrativi e dell'Organizzazione 
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Teatri 

FORO ROMANO 

Alle 21 suoni e luci in ita¬ 
liano, francese, tedesco, in¬ 
glese. Ore 22, solo in in¬ 
glese 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale ) 

Alle 21,15 XII estate roma¬ 
na di prosa di Checco Du¬ 
rante - Anita Durante • Leila 
Ducei in Modesto Sparagi-os¬ 
so, brillantissima novità as¬ 
soluta di Leila Liberti. Re¬ 
gia C. Durante. Ultime re¬ 
pliche 

ORSOLINE (Via delle Orsoline 15) 
Alle 21-23 Edoardo Torri- 
cella e Leda Palma presen¬ 
tano Liliertas? dal poeta 
sovietico Eugeni Evtusenko 
ultime repliche 

SATIRI 

Riposo 

DIOSCURI (Via Piacenza 1 • Tele¬ 
fono 474.156) 

Prossima inaugurazione 
; DEL LEOPARDO (viale Colli Por 
! tuensi 230) 

■ Alle 21,15, compagnia del 
Teatro con Prima del falò 
[ di C. Remondi, con C. Re- 
! mondi, Z. Lodi, Soko. Re- 
i già e scene dell'autore. Quar- 
! ta settimana di successo 

| ELISEO 

i Da Sabato compagnia Pro- 
I clemer - Albertazzi presenta 
Come tu nd vuoi di Luigi 
; Pirandello 
CABARET BEAT 72 
Prossima inaugurazione 

GOLDONI 

Domenica alle 21.30 Mem- 
bers of thè Oxford Univer¬ 
sity Dramatic Society pre 
sent M casti re far measure 

I by William Shakespeare 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Mercoledì alle 21,15 Teatro 
Olimpico inizio stagione con 
Renard - hi.stoire du snidai 
di Strawinski, scene di Bar¬ 
man e Manzù, dir. C. Ferro, 
regia S. Sequi. Repliche il 1 
13-14. Biglietti al Teatro O 
limpia 

QUIRINO 

Riposo. Domani olle 21,15 
familiare Riccardo II di W. 
Shakespeare 

DELLE MUSE 

Alle 21,15 prima. Carmelo 
Bene e Maria Monti presen¬ 
tano Il rosa e il nero di 
O. M. Levis (versione tea¬ 
trale da «Il monaco») con 
Livia Mancinelli, Silvano 
Spadaccino. Regia C. Bene 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani olle 21,30; 
mercoledì alle 17,30, con 
certo per soli coro e orche- 

I stra dedicato a Cristina di 
, Svezia in occasione della XI 
mostra del Consiglio d’Eu¬ 
ropa a Stoccolma 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo. Domani alle 21 Giu¬ 
si Dandolo - Antonio Crast • 
M. Grassi Francia . Vinicio 
Sofia presentano Clizia di N. 
Machiavelli. Regia di Sergio 
Bargone 

DE' SERVI 

Eccezionnlmente per 3 se¬ 
re da venerdì a domenica 
alle 21,30 La Zattera della 
Medusa di Georg Kaiser 
regia Tonio Damia telefono 
675130. 

i CENTRALE 

I l Alle 21,15 Gilberto Casini 
presenta lo spettacolo di 
Dario Fo Ci ragiono e can¬ 
to con il gruppo Nuovo Can¬ 
zoniere Italiano. Mondo po¬ 
polare attraverso le canzoni 
di tutte le regioni d’Italia. 
Tel. 687.270 

ALLE 

Da venerdì alle 21,15 Teatro 
Stabile di Roma presenterà 
Dal tuo al mio di G. Verga, 
regìa di Paolo Giuranna 

ppELLA COMETA 

H Alle 21,15 familiare compa¬ 
ri gnia Comici Uniti in Musi¬ 
li! ca e lazzi dalla Commedia 
H dell'arte, con Edmonda Al- 
|f dini, Luigi De Filippo. Dui- 
lio Del Prete, Arturo Corso, 

® Renzo Fabris. Musiche di 
H C. Brero. Regia di G. Sbra- 

MSTINA 

gf Riposo. Domani olle 21,15 
pi La voce dei padroni 

IP SABA 

SjgMercoIedl alle 21,30 compa- 
Sgg-nia di prosa Teatro Iiber- 
mlfino con II nipote di Rameau 
igfdi S. Diderot; I vedovi di 
WsC. Terron, con G. Pertile. | 
jgRA. Barberito. E. Carlon. Te I 
Étjìefono 673.556 

É| )RGO $. SPIRITO 
gjSabato alle 17 compagnia 
Iflp'Origlia-Palmi con Giocasta 
^tragedia in tre atti di Igna- 
Mdo Meo. Prezzi familiari 
PASINI (P.S. Chiara 14) 
|^7enerdi alle 21.15 inizio sta- 
gjpione della Stabile di prosa 
Romana di Checco Durante, 
IlIpLnita Durante, Leila Ducei, 
yf gon Enzo Liberti Pensione 
Éj §3 La Tranquillità ». Grande 
iHBUccesso comico di E. Ca- 
wfaieri. Regia di C. Durante. 
IVel. 652.770 

^Lecchino 

^Knminente inizio di stagione 
^■ella compagnia di prosa 
HH La quercia del tasso » con 
Hr donne in Parlamento di 
^Kristofane. Adattamento di 
Di Leo e A. Maggiora. Re- 
Hia di Sergio Ammirata 
KfjtTRO PANTHEON (Via B An- 

^Habato e domenica alle 16.30 
BBfc marionette di Maria Ac 
■BetIella presentano la bella 
|Bddormentata nel bosco, fia 
n musicale di Icaro Accet- 
^Hfiln. regìa di I Accettella 

■ Varietà 

^Kra JOVINELLI (731 306) 
l^fcerazione tigre e rivista 
^^Ela Greci show 
^KTURNO (Via VoltLrnc) 

dì giganti, con C. He- 

^■Knmd 6 compagnia di ri- 

■Cinema 

gWRIME VISIONI 

£HaNO (Tel 352.153) 
raK caccia, con M. Brando 
■JU.14) DR ♦♦♦ 

^BtlCA (Tel. 569.168) 
r, Sr pochi dollari ancora, con 
Gemma A ♦ 

^■utES (Tel 890.947) 
MHtective's story, con P 

(Tel. 779 638) 
fiume di dollari, con T 

^^Kntcr A ♦♦ 


ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Ne vada Smith (originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

F.B.I. operazione gatto di 
Walt Disney, con H. Mills 
C ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Arrivano i russi, con E. M. 
Saint SA ♦♦ 

ASTOR (Tel. 6 220 409) 

Nevai!a Smith, con S. Me 
Queen A ♦ 

ASTORIA (Tel. 670 245) 

Un nuovo mondo, con N. 
Castelnuovo DR ♦♦ 

ASTRA (Tel 848 326) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel 572.137) 

Rita la zanzara, con R. Pa¬ 
vone SA ♦ 

AVANA 

Per qualche dollaro ìli me¬ 
no. con L. Buzzanca A ♦ 

BALDUINA (Tel 347 592) 

M 5 codice diamanti, con 
J. Arner A "> 

BARBERINI (Tel 471 707) 
Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA ♦♦ 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Rita (a zanzara, con R Po 
vone SA ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Rita la zanzara, con R Pa 
vone SA ♦ 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
Arizona Colt, con G. Gemma 

A <- 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
America paese di Dio 

IH) ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO ( Tel 350 584 ) 
Rita la zanzara, con R. Pa¬ 
vone SA ♦ 

CORSO (Tel 671 691 ) 

Il magnifico straniero, con 
C Eastwood A 9 

DUE ALLORI ( T*! 273 207) 

Per qualche dollaro in me¬ 
no, con L Buzzanca A ♦ 
EDEN (Tel 380188) 

Africa addio < V.M. 18 > !)♦♦ 
EMPIRE (Tel 855 622) 
lai caduta delle aquile, con i 
G Poppard A ♦ 

! EURCINE (Piazza Italia 6) EUR 
(Tel 5.910 986) 

Arizona Colt, con G (lem 
ina A ♦ | 

EUROPA (Tel 865 736) 

I nostri mariti, con A. Sor¬ 
di (V.M. 18i A ♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Un uomo una donna, con I 
J. L Trintignant S ♦ I 

FIAMMETTA ( Tel 470 464) 

Allie. con M. Cuine SA4# 
GALLERIA ( T*4 673 267) 

Tre sul divano, con J. Le¬ 
wis C ♦♦ 

GARDEN (Tel 582 848) 

Rita la zanzara, con R. Pa¬ 
vone SA ♦ 

GIARDINO (Tel 834 946) 

Per qualche dollaro in me¬ 
no, con L. Buzzanca A ♦ 

IMPERIATONE n. 1 (686 745) 
Tramonto di un idolo, con 
S. Boyd DR ♦ 

IMPERIATONE n. 2 (686 745) 
Che notte ragazzi, con P. 
Leroy S ♦ 

■ Le sigle ehr appaiono accanto 9 

ai liloli ilei film corrispondo- a 
no alla senuenlr classificazione S 
per gi-iirrt: fi 

A Avventuroso 3 

C Comico 3 

DA rr Disegno animalo «g 

DO « Doni menta ri n < *•- - a 

DB = Drammatico 3 

(ì ^ cullo 3 

M - Musicale ■ 

S <* Sentimentale a 

SA = Satirico 3 

3 S.M = Storico-mitologico % 

a II nostro giudizio sul film vie- J 
8 ne espresso nel modo seguente: S 

fi ♦♦♦♦♦ = eccezionale 3 

| 644# - oliimn J 

fi ♦♦♦ = Intono a j 

3 ♦♦ = discreto a 

3 4 - mediocre 3 

■ V M 16 = vietato ai minori 3 

2 di 16 anni 9 


ITALIA (Tel. 846 030) 

Africa addio (V.M 1K* 

DO ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Rita la zanzara, con R. Pa¬ 
vone SA ♦ 

MAJESTIC (Tel 674.908) 
Arabesque, con G. Peck A ♦ 
MAZZINI (Tel. 351.942) 
Fantomas minaccia il mon¬ 
do. con J. Marais A ♦ 
METRO DRIVE IN (6.050.126) 
Tutti insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M ♦ 
METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
le piacevoli notti, con V. 
Gassman SA ♦ 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Colpo grosso a Parigi, con 
J. C. Brialy SA ♦♦ 

MOOERNO ARENA ESEDRA 
Per pochi dollari ancora, 
con G. Gemma A O 

MOOERNO SALETTA (460.285) 
Se tutte le donne del mon¬ 
do (Operazione paradiso), 
con R. Vallone A <> 

MONOIAL (Tel 834 2351 
Caccia alla volpe, con P. 
Sellers C ♦ 

NEW YORK (Tel. 730.721 ) 

Per pochi dollari ancora, 
con G. Gemma A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 755.002) 
Rifili internazionale, con J. 
C.abin G ♦♦ 

NUOVO OLIMPIA 

Il caro estinto, con R. Stei- 
ger IV M. 14) SA ♦ 

OLIMPICO (Te! 302.635) 

Opere di Strawinsky 
PARIGLI (Tel 874.951 1 
Mamìe. con T. Hedren 
( V.M 14) G ♦ 

PARIS (Tel 754 368) 
Arabesque, con G Peck A ♦ 
PLAZA (T-i ÒSI 1931 
Rifili intrrnarionalr. con J. 
Gabin G ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (470 26Ì) 
U cassa sbagliata, con J. 
Mills SA ♦ 

QUIRINALE (Te 1 4C.2 653) 
lai caccia, con M Brando 
(VM. 14» DR ♦♦ 

OUIRINETTA (Te’ 670 012) 

(107 Missione Golflnger. con 
S Connery A ♦ 

RADIO CITY (Tel 464 1031 
Tramonto di un idolo 
REALE (Tel 580.234) 
Arabesque, con G. Peck A ♦ 
REX (Tel 864.165) 

Africa addio (V.M. 18) D44 
RIVOLI (Tel 460.883) 

Giochi di notte, con I. Thu- 
lin (V.M. 18) DR ♦♦ 

RITI 

Per pochi dollari ancora, con 

G. Gemma A ♦ 

ROYAL (Tel 770.549) 

la battaglia dei giganti, con 

H. Fonda A ♦ 

ROXY (Te! 870 504) 

Alile, con M. Calne SA ♦♦ 
SALONE MARGHERITA (671 4391 
Il settimo sigillo di I. Berg- 
man DR 4444 


SAVOIA 

Rita la zanzara, con R. Pa¬ 
vone SA ♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Detective’» story con P. 
Newman G ♦ 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Arrica addio (V.M. 18) DO ♦ 
SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Una splendida canaglia, con 
S. Connery SA ♦♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

L’armata Brancaleone, con 
V. Gussinan SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano 
Tel. 8.380.003) 

Arabesque, con G. Peck A4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Arizona Colt, con G. Gem¬ 
ma - A ♦ 

SECONDE VISIONI 

YFKICA: Il priiuiiM- gurrrirru, cuti 
C Mestoli 4 9 

AIRONE: MUviune vprvialr Udì 
(Jiapliii, con K Clark 4 ♦ 

ALASKA: M* Fair l.ail», con A 
Mepburn M ♦♦ 

ALBA: Tulli liiilemr appassiona- 
Unir lite, con .1 Andrews M 9 

AI.CYONK: Fumo di Londra, con 
A Sordi SA ♦ ♦ 

ALCK: I empii di massacro, con F 
Nero i V M 14» A ♦ 

AI.FIKHI: Se tulle le donne drl 
mondo (Operazione paraUìsu). 
con K. Vallone A ♦ 

AMBASCIATOMI: La «.anilina del- 
l'Alleluja, con B I.aniasler A ♦♦ 
4NIK.NK: Dellllo quasi perfetlo, 
con P. Leroy SA ♦ 

AtJl'll.A: A 007 Tlnindrrball ope- 
raziunr inolio, i on S Connery 

A ♦♦ 

ARALDO: Il segreto di Hlngo. con 
J Marrisoli A ♦ 

Alino: Per 1000 dollari al giorno. 

con Z Hatcher A ♦ 

AMILI.: La spia che renne dal 
freddo, con R. Burlo» (. ♦ 
ATLANTIC: Detecliie's Sion, con 
P Newinit» (ì ♦ 

AintSTl’S: Il sorpasso, con V 

Gassinoli (V M 14* SA 99 

AIHKO: Nerada Smilh, i un S 

McQueen A ♦ 

Al.MIMA' .lohiuic oro. imi M Da 
non A ♦ 

A VOMII): I i sani tilolli. «on Frali 
cln e Ingrav.ia (- ♦ 

IIKLSITO: Adulterio alCUaliaiia. { 

con N. Manfredi SA ♦ 

IlOITO: Operazione lunnn. con S 
Connery 1 ♦♦ 

HKAS1L: Adulterili all'Italiana, con 
N Manfredi SA 9 ] 

BHISTOL: Fumo di I oudra. imi 
A Sordi SA ♦♦ 

HMOAIIIAAV: AIKsloiir speciale La 
de Chapllu. con K Clark A ♦ ! 
(.ALIFOMNIA: Adulterio all'Italia 
ua. con N Manfredi SA 9 

CASTELLO: 1^ montagna del sel¬ 
le fallili, con V Johnson A ♦ . 
( INESCAR: Africa addio. IV M !«> , 

DO ] 

l J.OIIIO: I ita tiara per lo scerif¬ 
fo. « on A Stellai) < A'M 14* I 

A ♦ . 

(J)LOHADO: 7 multaci d'oro, con 
R A'ianello C ♦ 1 

CORALLO: Agente 007 ThunderbHll. | 
S. Connery A 44 , 

CKISTAI.I.O: Fu Alani iti operazio¬ 
ne tigre 1 

I1KIXK TERRA7.7.K: Amore alla 1 
italiana, con \V. Chiari (. ♦ j 

IIKI. A'ASGKI.I.O: Agente IHI7 Tliiin- 
drrliall, con S Connery A 44 t 
DIAMANTE: 7 monaci il'uro. con ■ 
R Vianello <• ♦ 1 

DIANA: Adulterio all'Italiana, con ; 

N. Manfredi SA 9 

EDELWEISS: 7 dollari sul rosso. 

con A Steflen A ♦ 

ESPERI A: Ne\ada Smilh. i on .S 

McQueen A 9 

ESPERI): Guerra e pace. A Ilep 
burn DM ♦♦ I 

FtKiLIANO: .Adulterio all'italiana. 

con N Manfredi SA ♦ 

GIULIO CESARE: Adulterio all'ila- , 
liana, con N. Manfredi SA 9 » 

I1ARLEM: riposo ! 

HOLLYWOOD: El Greco, con M j 

Ferrer DR 99 . 

IMPERO: Yajas con IMos Gringo. 

con G. Saxon A 9 

INDINO: Detective'* Sture, con 
P. Newman G ♦ 

JOLLY: Fumo di Londra, con A 
Sordi SA ♦♦ , 

JO.NIO: Il segreto di Ring», con 
P. Harrison A ♦ i 

LA FENICE: Agente 007 Tinnì- 

derhall. con S. Connery - A ♦♦ I 
LKBLON: 12 donne d'oro, con T. I 
Ken i 

NEA'AD.A: Yajas con Dio* Grimo. 1 
con G. Saxon A ♦ | 

NIAG.ARA: 5 dollari per Ringu. I 

con A. Tamer A ♦ I 

NUOVO: Fumo di Londra, con A ; 

Sordi -SA 99 . 

PAI.LABIUM: Il segrrto di Ringu. 

con l. Harrison A ♦ , 

PALAZZO: Et fi reco, con M Fer- | 

rer DR 99 > 

PLANETARIO: Ciclo nuovo cinema > 
francese II disprezzo, con B | 

Bardot (V.M. 14) l»R ♦ | 

PRENESTE: Adulterio all'ilaliana. 

con N. Manfredi SA ♦ ' 

PRINCIPE: Fumo di Londra, con ' 
A. Sordi SA ♦♦ 

RIALTO: Lunedi del Rialto Le a»- 
renture di Don Chisciottr, con 
N Cherkessov OR ♦♦♦ 

RUBINO: Per qualche dollaro in 
più. con C Eastwood A ♦♦ 
SPLENDID: 7 dollari sul rosso. 

con A. Steflen A ♦ 

SULTANO: Kiss kiss bang bang. 

con G. Gemma SA 44 

TIRRENO: Mv Fair IjiUv. con A 
Hepbum AI 99 

TR1ANON: Il segreto di Ringo. 

con I. Hamson A ♦ 

Tl SCO! O: 7 pistole per i AtcGrr- 
gor. con R. W'ood A ♦♦ 

ULISSE: Ercole. Sansone. Alaciste. 
l'rsus gli invincibili, con A. 
Steel SH ♦ 

A'ERBANO: Tempo di massacn*. 
con F Nero IVM 14* A ♦ 
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Trovate le «voci nuove» 
occorrono i personaggi 


; DALL'INVIATO 

I CASTROCARO TERME, 9 ottobre 
I Anna Rifu Spinaci e Ro- 
’ berta Amadei sono dunque 
1 i due nuovi nomi che, lau- 
1 reati sabato sera al eon- 
t corso « Voci nuove » di Ca- 
( strocaro, si sono iscritti 
j nell’albo della canzone ita 
I liana e saranno lanciati dal 
{ trampolino di Sanremo al 
i prossimo Festival. Anna Ri- 
] ta Spinaci ha guadagnato 
j tre voti in piu della eolle- 
j ga, anche se la vittoria va 
i ufficialmente considerata a 
; pari merito; in lei è stata 
i premiata la bravura, un 
1 canto che non s’affida ai 
‘ « clichés » più facili. Una 
j volta tanto, msonnna. an- 
, che se si pilo essere di- 
| versamente orientati circa 

■ J’etlettivo valore e la sin- 
i cerità interpretativa di 
| questi concorrenti, si e ve- 
' rificato un voto originale. 
1 dettato da motivi diversi 

■ dai soliti. 

1 Anna Rita Spinaci è di- 

• piumata maestra ma non 
i insegna; ha 22 anni, è di 
, Ancona, ha l’hobhy di scri¬ 
vere e professa molto no- 

I bili sentimenti- dice, infat¬ 
ti, di amare la verità, oltre 
i airautunno, e di odiate la 
l ipocrisia, il razzismo, la 
' guerra, oltie al coirne mar- 
1 rune che torse non s’addi- 
; ce al suo temperamento vi- 
: vace Coerente a tutto que- 
! sto, piedilige, fra i cantati- 
i ti, oltre a Mina. Aznavour 
1 e Joan Baez. Non cita Ella 
1 Fitzgerald. che pine è un 
i suo ben preciso modello. 

1 anche se certamente fì- 
I nirà per abbandonarlo 
i perchè e poco adatto al- 

• le canzoni di oggi: do¬ 
mani sera, intatti, i tele- 

! spettatori potranno ascol- 
, tarla in « Riderà », in cui 
| non c’è nessuna traccia, né 
! poteva essere altrimenti, 
dello stile di Ella. 

Se la Spinaci spera, dal 
successo, di avere una ca¬ 
sa tutta per sè, l’altra vin¬ 
citrice. Roberta Amadei, 

' hu un’ambizione più gros¬ 
sa: diventare una seconda 
i Cinquetti, Nata a Bologna 
; 17 anni fa, Roberta Amadei 
j lia tentato più volte la 
. strada della canzone, par¬ 
tecipando ad una preceden¬ 
te edizione di Castroearo. 
L’esempio le e venuto, del 
resto, dalla famiglia, dove 
1 una sorella maggiore, Cri- 


bilmente sottolineato que¬ 
sta verità. 

Forse, questi concorsi, 
ed anche Castrocaro, che 
ne è il decano, abbisogna¬ 
no di un totule ammoderna¬ 
mento. Forse si dovrebbe 
chiamarli « concorsi per 
nuovi talenti»; sono le idee 


y< > 


nuove che occorrono, ma¬ 
gari in netta contrapposi¬ 
zione con i « clichés » della 
canzonetta commerciale. 
Castrocaro ha laureato fi¬ 
nora solo una Gigliola Cin¬ 
quetti (parlando di succes¬ 
so commerciale); difficil¬ 
mente potrà fare di più, 


sarà tanto se potrà fare un 
bis (come non c’è stato, ad 
Ariccia, per Rita Pavone), 
Da Castrocaro sarebbe or¬ 
mai molto più logico aspet¬ 
tarsi dei nuovi Tenco, En- 
drigo, un Umberto, un Her¬ 
bert Pagani. 

cJ. I. 









CASTROCARO TERME — Le vincitrici d«l concorso «Voci nuove» Ann* Rita Spinaci (a sinistra) 
e Roberta Amadei (al centro) con Sylva Koscina, sorridono felici dopo la loro vittoria. 


Per il concorso «L’uomo, il paesaggio e la città » 

Film a formato ridotto 
sullo schermo a Ferrara 


TERZE VISIONI 

AC1LIA: 5 dollari per Ring», con 
A. Taher A ♦ 

ADRIAUINK: Prima lìnea chiama 
gommando* I)R 4 

APOLLO: 3 dollari per Ringo. con 
A. Taher A ♦ 

ARIZONA: riposo 
ARS CINE: riposo 
(l'RKLIO: riposo 
Al RORA: La apmda magica, cor) 
B Raihobone A ♦ 

C.ISSK): Mv Fair ladv. con A. 

Hepbum >1 ♦♦ 

COLOSSEO: 4 dollari di vendetta. 

con R. Wood A ♦ 

DEI PICCOLI: riposo 
DELI .E MIMOSE: Per qualche del- 
laro In più. con C. Eastwood 

A 44 

DELLE RONDINI: Tulli per uno 

Al ♦ 

BORII: .fim il primo A 4 

ELDORADO: Agente F.ra mivsio- 
ne eexv. con E Sotnmer A ♦ 

FARNESE: I solili ignoti, con V 
Gasjman C 444 

FARO: Agente 1S3 massacro al so¬ 
le. con G. Ard.sson A ♦ 

NOAOCINE: Jo Walker operarione 
Fstremo Oriente, cc.n T Rendali 

A ♦ 

ODEON: Operazione Corea 
ORIENTE: Alamo. con S Hyder. 

A ♦♦ 

PERLA- Come svaligiammo la Ban¬ 
ca d’Italia, con Franch:. Ir.gras 
sia C. ♦ 

Pl.ATINO: Agrnte 007 Thundrrhall. 
con S Cor. ne re A ♦♦ 

Azrnte lo tlzllet. con T Kra 

dall A 9 

PRIAI AAFRA: np.ro 
RFGI1J-A: npfrso 
RF.NO; Per qualche dollaro in più 

con C Eastwood A ♦♦ 

ROAIA: 2 marine-s e un generale. 

con Franchi. Ingrassi» C ♦ 

SALA l AIRFRTO: Kiss kies hant 

bang, con G Gemma s\ 99 

Arene 

MOVO Fano di Londra, con A 

Sordi SA ♦♦ 

Sconti ENDAS, ENAL, occ. 

Ambasciatori. Adriano. Alce. Al¬ 
cione. Antarrs. Arivton. .Arlecchino, 
Arrotino, Botto, Bologna. Capnuti- 
rbetta. Cavalo. Cola di Rienzo. 
Cristallo. Europa. Forcine, Farne¬ 
se. Fogliano, Galleria, La Fenice. 
Maestoso, M a s si mo. Mazzini, Mo¬ 
derno. Nuovo Olimpia, Orione. Pa 
rts. Planetario. Plara. Prima porta. 
Quirinale, Radìocitv. Ritz. Roma. 
Sala Umberto. Salone Margherita. 
Savoja. Smeraldo, Sultano. Su- 
prrga di Ostia, Trévi, Tuscolo. Ai- 
gna Clan. 


stina, aveva già tentato la 
| stessa strada, con minore 
i fortuna, 

I Anche lei, come la Spi- 
. naci, si è dimostrata ver¬ 
satile. passando con disin- 
j voltura, a seconda della 
i canzone, da uno stile al- 
1 l’altro; meglio in quello più 
j ritmico. « beat » come è il 
; caso di « Io ho in mente 
. te », per il quale pezzo, al- 
J l’ultimo momento, ha opta¬ 
to ieri sera davanti alle 
I telecamere. Questa versatili- 
j tà lascia prevedere anche 
una facile plasmabilità da 
parte di chi nei prossimi 
mesi si occuperà professio¬ 
nalmente e artisticamente 
di lei: si vedrà quale tipo 
di Amadei verrà destinato 
per Sanremo. 

Come ogni anno, infatti, 
il destino di questi neolau¬ 
reati al successo si compie 
nel periodo transitorio fra 
Castrocaro e Sanremo. 
Preoccupazione dì tutti i di¬ 
scografici calati in Roma¬ 
gna è appunto quella di 
studiare quale personaggio 
calcare sulla cera vergine 
i del nuovo cantante. Per 
j questo, in genere, a Castro- 
caro vincono e vengono 
| contesi i cantanti più visto- 
; si e poliedrici. Iva Zanic- 
; chi, ad esempio, dovette 
fare una lunga anticamera 
I e non vinse, venendo sa- 
I crificata a niente po’ po’ 
j di meno che Eugenia Foli- 
! gatti. In misura minore po- 
I trebbe quest’anno essere 
| stato il caso di Patrizia 
I Bonaven. che pur in un 
j primo tempo godeva dei fa- 

• vori di diverse case. 

; La scelta di quest’anno, 
j soprattutto il premio alla 
« bravura simbolizzato da An 
j na Rita Spinaci non e poi 
! che la conferma delia crisi 

• che questo ccncoiso. come 
, ogni altro del suo genere. 

| inclusa la Festa degli Seo- 

nosciuti di Ariccia. ideata 
da Teddy Reno, sta ormai 
j attraversando 

Andando avanti di questo 
i passo il concorso potrebbe 
svolgersi il 2 novembre: rii 
J veramente nuovo, vivo, sa- 
j rà infatti sempre più dif- 
j tirile trovarne. E non per 

• incapacità di Gianni Rave- 
i ra. che anzi porta in finale 
i gente ben preparata, ma 
1 perchè ogni pozzo, fosse 
J pure di san Patrizio, finisce 
, pur sempre per esaurirsi, 
i Non è molto divertente 

ascoltare una sfilata di vo¬ 
ci che attendono soltanto 
di venire infilate in uno 
stampo per uscirne plasma¬ 
te secondo personaggi più 
o meno autentici e, se non 
! altro, credibili. La bellezza 
della voce, di per sè, non 
conta nulla, o quasi L’ap¬ 
plauso a scena aperta per 
; Aida Castignola, che ieri 
sera non era che una delle 
due » riserve », dal bel vo- 
cione alla Milva, ha mira- 


Abbonamenti 
a Santa Cecilia 

Diil 3 ottobre sono aperti 
gli abbonamenti per la stagio¬ 
ne di concerti lilti(i-’(i7 dell’Ac- 
cademia di Santa Cecilia, com¬ 
prendente 41 concerti sinfo¬ 
nici e smfonfeo-vocali «trau¬ 
ditone di via delta Concilia¬ 
zione e Kl coi» erti di musica 
da camera nella sala di via 
dei Greci 

Gli abbonamenti si ricevo¬ 
no presso l'ufficio concerti del- 
l’Accadeinia: via Vittoria 6, 
telefono 1*73.(517 con il seguen¬ 
te orario; giorni feriali dalle 
il alle 13 e dalle 1(5 alle 19; 
giorni festivi dalle 9 atte 13. 

Giro dell'orchestra 
di S. Cecilia 

Ieri 9 ottobre, l’orchestra 
del l’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia. diretta da Krfando Pre- 
vttali, è partita per una serie 
di otto concerti in alcune cit¬ 
ta italiane, al San Carlo di 
Napoli. alUAquila, alla Scala 
di Milano tdue concerti), al 
Comunale di Firenze, al Pe 
truzzelli di Bari, al Massimo 
di Palermo, al teatro Scarpo¬ 
ne di Palmi 

Il giro artistico si inserisce 
nel ciclo di manifestazioni che 
l’Accademia di Santa Cecilia, 
sotto l’alto patronato del Pre¬ 
sidente della Repubblica, pro¬ 
muove per celebrare il quarto 
centenario della sua fonda¬ 
zione. 


FERRARA, 9 ottobre 

Si è aperto ieri pomeriggio, 
sabato, il secondo concorso 
nazionale cinematografico a 
formato ridotto « L’uomo, il 
paesaggio e la città » promos¬ 
so dall’amministrazione pro¬ 
vinciale di Ferrara in colla¬ 
borazione con vari enti puo- 
blici cittadini. Al Chiostrino 
di S. Romano è stata inaugu¬ 
rata la mostra « Xilografie pa¬ 
dane » dell’incisore Dino Vil¬ 
lani e alla Galleria d’Arte Mo¬ 
derna (Palazzo dei Diamanti) 
quella su « Il Po e le sue gen¬ 
ti », del pittore Giuseppe Mot¬ 
ti. In questa stessa sede e 
stato presentato il libro di 
Zavattini e Zanca u Fiume 
Po ». In serata, a Casa di Stel¬ 
la dell’Assassino, è iniziata la 
proiezione delle 40 opere in 
concorso; la giuria presiedu¬ 
ta da Zavattini emetterà il 
proprio verdetto dopodomani, 
martedì, nella serata di chiu¬ 
sura della manifestazione. 

Lo stesso Zavattini, insieme 
con Piero Bassetti, ha rice¬ 
vuto slamane, domenica, nel 
corso di una cerimonia che si 
è svolta in Castello Estense, 
il premio « Araldo del Po ». 
Di ampio rilievo, nel contesto 
generale delle manifestazioni 
collaterali ai concorso, due 
iniziative in particolare, che 
saranno attuate domani, lune¬ 
di: alle ore 9,30, al cinema 
« Rivoli », sarà proiettato per 
gli studenti il notissimo film 
di Francesco Rosi, Le mani 
sulla città; alle ore 21, a Ca¬ 
sa di Stella, lo scrittore Gior¬ 
gio Bassani presiederà un 
convegno-dibattito sul tema 
a II cinema alla scoperta del¬ 


la città » cui prenderanno par¬ 
te Cesare Zavattini, Achille Ar¬ 
di gò, Paolo Bemagozzi, Clau¬ 
dio Berberi, Giuseppe Bozzi- 
ni, Gianluigi Magoni, Ezio Pe¬ 
cora. Renzo Renzi, Eugenio 
Salvarani. 

Come dicevamo, « L’uomo, il 
paesaggio e la città» è il te¬ 
ma del concorso nazionale ci¬ 
nematografico a formato ri¬ 
dotto (8 e 16 mm.): la mani¬ 
festazione, al secondo anno ili 
vita, allarga in questa edizio¬ 
ne il campo di interesse a 
una serie di iniziative cultu¬ 
rali e artistiche collaterali, 
con le quali si intende affron¬ 
tare la problematica più at¬ 
tuale collegata allo stimolan¬ 
te tema del concorso. 

In questo senso, particolar¬ 
mente opportuna è l'idea Ji 
presentare (ciò che avverrà di 
mattina, in un cinema citta¬ 
dino) agli studenti ferraresi 
Le mani sulla città di Rosi. 

L’antica e splendida casa di 
Stella dell’Assassino sarà la 
sede centrale della manifesta¬ 
zione. Qui saranno proiettate 
le quaranta opere in concor¬ 
so vagliate dalla giuria pre¬ 
sieduta da Cesare Zavattini e 
qui avrà luogo martedì sera 
la premiazione. 

Per le proiezioni cinemato¬ 
grafiche, la casa di Stella non 
sarà probabilmente ideale, 
ma, allo stato attuale è sen¬ 
z’altro la sede più adeguata, 
visto che, per motivi non del 
tutto chiarissimi, ancora non 
si riesce a ottenere la piena 
agibilità della « Sala Estense *, 
malgrado tutte le pressioni 
delle associazioni culturali e 
specialmente dei Cine club. 


NUOVO JAZZ ITALIANO 

Fenomeno insolito la ricca fioritura di mi 
ziative jazzistiche nel campo discografico Ba¬ 
llano tra quesie spicca il 33 giri realizza.o 
da Eraldo Volontà, accompagnato da Prana. 
trombone. D'Andrea, piano. Tommaso, basso 
e Tonani. batteria E’ uno dei migliori di 
sebi di ia/7 italiano, cui è stato dato il titolo 
di Jazz 'Sun • in Italy sottolineando l’« ades 
so » Volume e. m realta, un pioniere del 
jazz nel no-iro Paese, ma intatto, anzi m 
direbbe nuovo, e Uentusiasmo che quasi -ni- • 
racolosamente Io anima qui. e che contamina « 
proficuamente ì suoi partners L'atmosfera £ 
dei pezzi e quella di Coti rane, anche nel 
brano dedicato a Cotenar. ma Volonte. <•«>n 
i --uoi saxes, tenore e soprano, vi lavora ' - on 
convinzione e. ripetiamo, con ammirevole 
entusiasmo Ottima la presentazione grafica 
dell'album Altro c3«o singolare il disco, 
pubbli! ato da poche settimane, è già . esau 
rito’ Questa recensione yale. quindi, per l'un 
imnente ristampa ) Equipe 1001 * 

« I NUOVI SENTIMENTI » 

DI GASLINI 

Giorgio Gasimi e da tempo seguito «mn 
attenzione anche allesserò per il suo ongi 
naie e intelligente «ontributo a un jazz euro¬ 
peo. «\incoiato dai tradizionali modi dii-t 
tantistui e basato su presupposti culturali 
L'ultima prova del pianista-compositore son > 
i suoi ?iuon sentimenti ««New Feeling* »> 
di carattere dodecafonico, suddivisi m vari 
pezzi o movimenti — fra cui una « Marcia 
dell’uomo» d'ispirazione New Orleans — tut¬ 
ti. però, basati sulla stessa «sene» onglna- 
na L’aspirazione di Gaslini è dt raggiungere 
un nuovo piano musicale in cui possano 
convogliare e integrarsi in una nuova entità 
le due differenti culture, quella classica «.c- 
cidentale e quel'a del jazz, senza però sem¬ 
plicisticamente affiancarsi o contrapporsi co¬ 
me nelle povere e pretenziose opere della 
« terza corrente a propugnata da Gimther 
Sehuller o da John Lewis in Amenca. I ri¬ 
sultati sono qui stimolanti e densi di pre 
messe: Gaslini si avvale della collaborazione, 
oltre che dei suoi consueti partners, fra «mi 
l’eccellente saxofonista Gianni Bedori, di Don 
Cherry alla tromba, Steve Lacy al sax so¬ 


ldi di DANIELE IONIO rmrnwiirf 

prano, Ken Carter e Jenny Clark al contrab¬ 
basso. Enrico Rava alla tromba e Lee «Ga¬ 
io » Barbieri al sax tenore, che qui sem¬ 
plifica i modi del nuovo caposcuola negro- 
americano Albert Avler (Voce del Padrone 
QELP 8154). 

L'ULTIMO STEVE LACY 

.Steve Lacy. di passaggio in Italia Fanno 
scorso, vi ha registrato due ottimi dischi che 
s’aggiungono alla sua scarna discografia ame¬ 
ricana. Il primo. Sortte , che inaugura la col¬ 
lana « Free Jazz» della GTA (1002) vede il 
suo sax soprani* impegnato, appunto, nel 
-« free jazz » a cui Lacy è approdato in Eu 
ropa. angoloso e apparentemente sempre ;n 
bilico, che tanto ha scandalizzato alcuni al 
Fultimo Festival del jazz di Sanremo, Il part¬ 
ner. Enrico Rava. si lascia piu che ah ni 
guidare da Lacy, nei momenti migliori. m*n 
tre m altri brancola un po’ indeciso. La rn- 
nura non equivale quella sudafricana ascol¬ 
tata a Sanremo Ken Carter, defletto in as 
solo, manca assolutamente del dono dell'ac¬ 
compagnamento Oisposibihty (Vik 200 > e 
invece m trio, e I.acy trae vantaggio dal ma? 
gior s(13710 solistico disponibile, una pare 
dei suoi assoli e ancora legata ai temi un 
tempo prediletti di Monk e quindi piti Ira 
dinonale 

Ancora nella collana della GTA. un bel 
documento di Mal Waldron. pianista che !ia 
soggiornato a lungo in Italia, quest'album, 
realizzato dal solo Waldron. senza accompa¬ 
gnatori, ci offre un ritratto suo molto uiù 
efficace di quello dei concerti dove doveva 
dividersi con partners spesso troppo distanti 
da lui II pianismo di Waldron non è dei 
più vari, ma ogni pezzo è costruito di sottili 
e talora quasi impercettibili sfumature: un 
disco che meritava di venire realizzato e che 
arricchisce questa recente fioritura italiana 
«GTA 1004). Infine, per i cultori del jazz tra¬ 
dizionale. una piacevole raccolta di temi clas¬ 
sici, da Wolrenne Blues a Rovai Garden, 
eseguiti dalla Milan e dalla Riverside Band, 
con assoli, fra gli altri, di Lino Patruno alla 
chitarra e Gianni Acocella al trombone: pro¬ 
tagonista. però, è un pioniere di New Orleans, 
il clarinettista Albert Nicholas, che con fa¬ 
cile maestria interviene in ogni pezzo (Co¬ 
lumbia QPX 8097). 



TV nazionale 


17,30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

a) ARTIDE E ANTARTIDE 

b) IL VETRO ROTTO 
Telefilm 

c) IL PICCOLO 
DOMATORE 

18.45 L'impareggiabile 
Glynis 

Trappola per ladri 

RarcciìtC 1 iceneggiato 

19,15 Segnalibro 

19.45 Telesporl 

Cronache Ballane 
La giornata parlamantara 


radio 


20,30 Telegiornale 


Caratello 


21,00 


Ventanni 
di Repubblica 

2 ‘ ■ Un pollo nel mondo 


22,00 Voci nuove 
per la canzone 


Presenta Mtk*? Bongicrno 


23,00 Telegiornale 


Dal Teatro S Carle ci 
Napoli presentacene c'el 
Mrn * La Bibbia * Tele 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 
21,10 Intermezzo 
21,15 Dies Irae 

f!i Cari Th Dreyer 
Int Tborktld Roo«e Lts 
l>et Fi Anna Svtrr- 


programmi svizzeri 


informazioni: scra 

IL TOGO 
TV-SPOT 

OBIETTIVO SPORT 
TV-SPOT 
TELEGIORNALE 
TV-SPOT 

LA GIUSTIZIA DI SLADE 
Telefilm 

PROFILI A CONFRONTO. 

« Nasser-Ben Gurion » 

330 SECONDI - Gioco lelev. 
INFORMAZIONE NOTTF. 


;_ naz, onale_ 

Giornale radio - ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15. 17, 20, 23; 8.45: 
Vetrina del Festival della can- 
I zone napoletana 1966; 9: Mo- 
1 «ivi da operette e commedie 
! musicali, V 35- Divertimento 
1 per orchestra; 9.55: Vi parla 
j un medico; 10 05' Antologia 
| operistica; 11' Canzoni, canzo- 
t ni; 11.30' Jazz tradizionale. 

: Claude Hopkins; 11.45: Canzo- 
I ni alla moda; 13 30: Nuove le- 
! ve; 15 10: Solisti alla ribalta; 

; 15 30 Album discografico; 

| 15 45 Orchestra diretta da 
Puccio Roelens, 16 Program¬ 
ma per i ragazzi; 16.30: Felix 
Mendelssohn Bariholdy; 17.10- 
! Gran varietà; 18.30' La musi¬ 
ca nel cinema. 19- Sui nostri 
; mercati. 19 05 L’Italia che 
i lavora, 19.15- Itinerari musi- 
I cali; 19 30- Motivi in giostra; 

I 20 20- Il convegno dei Cinque; 

' 21 05 Concerto lirico 
I_ 

! SECONDO 

1 Giornale radio: ore 8.30, 
i 9 30. 10 30, 11.30, 12.15, 

1 13 30. 14 30, 15 30, 16.30, 

[ 17 30 18 30, 19 30, 20.30, 

i 2? 30, 8 40 Canta Bruno Fi- 
I hppmi; 9.10’ Nini Rosso alla 
i tromba. 9 20- Due voci, due 
I stili Juca Chaves e Mina; 

! 9 40 Orchestra diretta da Go- 
1 rard Calvi; 9 55 Buonumore 
i in musica; 10 20 Complesso 
i The Drearners, Il 25- Il Gaz- 
I zettmo dell appetito; 11,35: Un 
i motivo con dedica; 11.40: Per 
sola orchestra. 11 50 L’avvo- 
1 cato di tutti; 14 Scala Reale; 

• 14.05- Voci alla ribalta; 14.45: 

Tavolozza musicale; 15: Ac- 
t ciuarelh italiani; 15 15: Sele¬ 
zione discografica; 15 35: Con- 
I certo in miniatura; 15.55: 

1 Controluce; 16- Rapsodia; 16 
1 e 38- Musica per archi; 16.50‘ 
Concerto operistico; 17.35: Il 
j naso di un notaio, romanzo di 
Edmond About; 18.25: Sui no- 
I stri mercati; 18.35: Classe uni- 
! ca, 18 50- I vostri preferiti; 

| 20- Il personaggio; 21: Novità 

| disccgrabche francesi 

I 

ì TERZO 

i - 

1 18 30- Musiche di Roberto 

1 Lupi; 18 45: Il milione nero; 

[ 19.15: Concerto di ogni sera; 

20 50: Rivista dello riviste; 

! 20 40. Musiche di G. Rossini; 

1 21- Il Giornale del Terzo. 



Terzo appuntamento con 
Il grande regista danese 
Cari Th. Dreyer, questa se¬ 
ra, alle ore 21,15, sul Se¬ 
condo Canale: vedremo un 
altro film ormai storico, il 
Dies Irae. Protagonista è un 
giovane, Martin, che, dopo 
un lungo periodo di assen¬ 
za, torna al villaggio natale 
e scopre che il padre, As¬ 
salonne, si è risposato con 
una giovane, Anna, figlia di 



una strega bruciata sul ro¬ 
go. L’amore sboccia presto 
fra i due giovani e Assa¬ 
lonne ne muore per il di¬ 
spiacere. Anna viene allora 
accusata di aver ucciso II 
marito con le sue arti ma¬ 
giche ereditate dalla madre. 
Anna intende difendersi ma 
rinuncia, condannandosi co¬ 
si anch’essa al rogo quando 
vede che Martin, per paura, 
la abbandona. 


ì r -p 
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Cinquetti senza limiti 


Puntata di taglio più uni¬ 
tario quella di ieri sera, la 
terza, del teleromanzo Quin¬ 
ta colonna: e per questo, 
(a cura e la dignità con le 
quali quest'opera è stata 
realizzata sono emerse con 
più evidenza. La dimensio¬ 
ne psicologica e morale e 
quella della suspense sono 
risultate meglio fuse nello 
svolgimento dei racconto, 
anche se il ritmo., la recita¬ 
zione. la successione stessa 
ielle immagini non sono riu¬ 
sciti a creare del tutto la 
tensione necessaria, che è 
caratteristica della prosa di 
Graham Greene. D'altra par. 
te. lo abbiamo detto già la 
settimana scorsa, era molto 
iificde tradurre in immagi¬ 
ni. in termini esclusivi di 
azione drammatica, la sot¬ 
tile evoluzione dei personag¬ 
gi di Greene. ciò che arriene 
nelle coscienze di questi 
personaggi e che solo m 
Darle si traduce in gesti, in 
battute 

Ieri sera, ad esempio. la 
gradualità della scoperta di 
se stesso da parte di Ar¬ 
thur Roire e stata abbastan¬ 
za ben delineata, nei limiti 
di tempo e sul piano dei 
mezzi che si arcrano a di 
sf/osizione E. tuttavia, pro- 
dtio perchè non è stato pos 
sibile ai riduttori e al regi¬ 
sta andare piu m profondi 
ta. la rivelazione finale ha 
finito per apparire precipr- 
fosa e. in certo modo spro- 
norzionatn rispetto al resto. 
Bisogna dire, comunque, che 
il livello della recitazione è 
stato tale da ridurre alme¬ 
no il divano tra il romanzo 
originale e la sua traduzio 
ne televisiva Raoul Grassil- 
h ha saputo offrirci, del suo 
personaggio, un profilo vi¬ 
brante e insieme dolce, ben 
calibrato tra la debolezza 
del malato e gli scatti di 
ribellione dell’oppresso Ti¬ 
no Carrara, anche, ha reci¬ 
tato con grande misura: so¬ 
lo con un leggero eccesso 
di toni monocordi. E Giu¬ 
lia Lazzarini. che in altri te¬ 
leromanzi aveva mostrato 
una notevole tendenza alla 
sdolcinatura, ieri sera et è 
sembrata capace di raggiun 
gere toni di apprezzabile in¬ 
tensità: tanto che una delle 
scene migliori della puntata 
ci è apparsa quella dell'ul¬ 
timo colloquio tra Anna e 


Arthur Rowe, tenuta tutta 
su un filo di particolare de¬ 
licatezza. Merito, natural¬ 
mente e in grande parte, 
del regista Cottafavi che ha 
saputo usare con accortezza 
dei primi piani e dei parti¬ 
colari (una simile tecnica, 
del resto, Cottafavi l’aveva 
adoperata con successo in 
una delle migliori messin¬ 
scene televisive degli scorsi 
mesi: Le piccole volpi, di 
Lilian Hellman). 

Sul secondo canale t an¬ 
data in onda un'altra pun¬ 
tata di Spettacolo ovunque, 
la trasmissione turistico-ca- 
nora che ra rivelando di 
settimana in settimana la 
sua intrinseca debolezza, 
nonostante gli sforzi del re¬ 
gista Stefano Canzio. Il fat¬ 
to è che quando canzoni e 
turismo sono i pilastri di 
un programma e non spun¬ 
ti per un discorso autono¬ 
mo, c'è poco da fare: tanto 
più che il teleschermo, se¬ 
condo noi. impoverisce fa¬ 
talmente ogni ripresa pano¬ 
ramica (e lo abbiamo po- 
l tuto costatare anche ieri se- 
i ra. seguendo il viaggio del 
! balletto sul Brenta). D’al¬ 
tra parte, le canzoni sfesse 
! son sempre le medesime e, 
crediamo, finiscono per ve¬ 
nire a noia perfino i fans: 
si che si consumano anche 
moliri come Girotondo in¬ 
tomo al mondo di Sergio 
Endngo. che è una canzone 
tra le piu pregevoli di que¬ 
sta stagione e che, tutta¬ 
via. ad esser trasmessa due 
o tre volte la settimana, 
nelle occasioni più diverse, 
non guadagna di certo. E 
non parliamo della esibizio¬ 
ne della Cinquetti. una can¬ 
tante che dimostra una ra¬ 
ra incapacità di rimanere 
nei suoi limiti e che conti¬ 
nua a operare sortite disa¬ 
strose nelle direzioni più 
varie. Quanto alla coppia 
FrancioliGuzzinati, che di¬ 
re? I loro interventi, come 
tutti gli elementi che sono 
volti ad arricchire la cor¬ 
nice di questo spettacolo, 
finiscono per risultare deso¬ 
latamente artificiosi e. in 
ultima analisi, inutili: sem¬ 
plici intervalli tra le can¬ 
zoni. E dunque, rieri voglia 
di dire, non perdiamo tem¬ 
po, andiamo al sodo e to¬ 
gliamoci il pensiero• 
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Sconfitto 3-2 a 
Napoli il mi¬ 
glior Milan 
di quest'anno 

Doppietta di Orlando 
prodezza di Amarildo 

Il gol dot «garoto» sul 3-1 ha fatto tremare Fuorigrotta - Scontro acceso, con rari inci¬ 
denti e parecchi ammoniti - Partenopei senza troppo smalto e rossoneri in netto progresso 


MARCATORI: noi primo tom¬ 
ai 12’ Orlando (N); al 28’ 
manchi (N); india riprosa 
al II’ Uh ora (M) (rigore); 
all’8* Orlando (N); al 2.V 
Antarildo (M). 

NAPOLI: ilundoni; Nardln, 
Girardo; Itoii/on, Paiuanu- 
to, Hiamld; Cullò, Juliauo, 
Orlando, Short, tirava. 
MILAN; .Mantovani; Nulvtti, 
Aiujuillvtti; Rosato, Salitili, 
Trapattoni; Lodvtti, Rhora, 
Prati, Amarildo, Fortunato. 
ARBITRO: Fruiicvscon. 

NOTE: spettatori 80 mila 
circa; tempo copeito, terreno 
alientanto. Ammoniti Amaril¬ 
do, Sivori, Nardln, Fortunato, 
Lodetti e Girardo. 

DALL'INVIATO 

NAPOLI, 9 ottobre 

Non è stata una partita di 
caloio almeno nel senso che 
comunemente s’intende: bensì 
una vera e propria battaglia, 
incruenta per fortuna ma acre, 
violenta combattuta fino al 
l'ultimo secondo senza rispar¬ 
mio di colpi o di energie. 

Colpa forse del signor Fran- 
cescon che ha dato fondo a 
tutta la sua autoritù, peccati 
do anche in eccesso (ha con¬ 
cesso un rigore discutibile, ha 
ammonito Amarildo, Sivon. 
Nardln, Fortunato, Lodetti e 
Girardo, ha fischiato un nu 
mero record di punizioni! ma 
senza mai riuscire a tenere tu 
pugno la partita 
Colpa certamente anche dtd 
le circostanze che hunno pre¬ 
ceduto ed accompagnato lo 
svolgimento del match. Come 
è noto, lo scontro di Fuori 
grotta si presentava infuocato 
già alla vigilia non solo per 
lu tradizionale rivalità fru na 
poletani e milanesi ma anche 
per la situazione delle due 
squadre: in forma e reduce da 
un’esaltante vittoria il Napoli 
tche doveva quindi offrire 
una nuova conferma ut suo 
straordinario pubblico) anco 
ra in rodaggio e reduce da 
prestazioni negative il Milan 
che era impegnato quindi a 
cercare un pronto riscatto 
anche per non compromettere 
ulteriormente la sua classi¬ 
fica. 

Di conseguenza, Peeaola po¬ 
teva confermare in pieno lu 
formazione vittoriosa a Roma 
mentre Silvestri ha dovuto 
rivoluzionare lo schieramento: 
spostato Rosato a terzino su 
Cariò, U ruolo di libero è stato 
assegnato per la circostanza 
a Noletti. Inoltre « Sandokan » 
ha giocato la carta del corag¬ 
gio (o della disperazione se 
volete) rinunciando all'inclu¬ 
sione di Maddè all' ala con 
funzioni tattiche per confer¬ 
mare Fortunato. 

All'insegna del « la va o la 
spacca», dunque, i tigrotti 
rossoneri di « Sandoakn » Sil¬ 
vestri si sono gettati subito 
all’arrembaggio del Napoli tra 
la sorpresa quasi generale, te¬ 
nendo il campo pfu che digni¬ 
tosamente per circa un quar¬ 
to d'ora, anche approfittando 
del disagio tattico accusato 



NAPOLI-MILAN 


L'acrobatica rata di Amarildo. 


dal Napoli in conseguenza del¬ 
la disposizione delle marcatu¬ 
re (la scelta di Girardo come 
guardiano di Rivera aveva in¬ 
dotto Pesaola a riservare Bian¬ 
chi alla guardia di Amarildo 
con risultati disastrosi). 

Ma non si faceva a tempo 
a prendere nota del compor¬ 
tamento apparentemente posi¬ 
tivo del nuovo schieramento 
del Milan che succedeva il 
fattaccio: Mantovani rimette¬ 
va con le mani a Rosato non 
accorgendosi che il compagno 
era rivolto altrove. Sul pallo¬ 
ne, dopo una frazione di se¬ 
condo di esitazione, piombava 
Orlando che in corsa metteva 
nel sacco. 

Era veramente un colpo ir¬ 
ritante per una serie di mo¬ 
tivi e innanzitutto perchè im¬ 
meritato: cosi si capisce co¬ 
me il Milan abbia perso la te¬ 
sta gettandosi all’attaoco co¬ 
me un sol uomo e schiuman¬ 
do rabbia da tutti 1 pori. 

Saettava a fil di traversa al 
17’ Amarildo (sempre impren¬ 
dibile per Bianchi), alzava 
clamorosamente sulla traver¬ 
sa Prati un cross di Amarildo 
che avrebbe potuto trasfor¬ 


mare in gol con tutta tran¬ 
quillità (24'). 

Non passavano 4* però che il 
Napoli sfruttava 11 nervosismo 
del rossoneri per raddoppia¬ 
re: Orlando rubava di testa la 
palla a Santin e porgeva a Si- 
vori che di tacco smistava al 
volo a Bianchi. L'ex bresciano 
si infilava nel corridoio buo¬ 
no e dava 11 secondo dispia¬ 
cere a Mantovani e la secon¬ 
da gioia al Napoli. Una gioia 
In verità poco meritata per¬ 
chè il Napoli aveva fatto po¬ 
co fino a questo punto non 
solo per Ferrata disposizione 
delle marcature In difesa ma 
anche perchè Sivori pareva ri¬ 
sentire veramente il tanto 
strombazzato complesso Tra¬ 
pattoni mentre Juliano gioca¬ 
va su uno standard inferiore 
al solito. 

Ma sul 2-0 il Napoli si è 
preoccupato anche di legitti¬ 
mare la validità del suo suc¬ 
cesso. riuscendo a impostare 
una serie di manovre ad alta 
velocità e di buona fattura 
(anche perchè nel frattempo 
Pesaola aveva spostato Nardin 
su Amarildo e Bianchi su For¬ 


tunato con effetti positivi m 
entrambi i casi). 

Proprio nel momento mi¬ 
gliore del Napoli, però, il Mi- 
lan è riuscito a dimezzare le 
distanze (3’ della ripresa). 
Traversone di Lodetti da de¬ 
stra. intercettamento di ma¬ 
ni di Girardo e rigore tra¬ 
sformato da Rivera. 

La partita si riaccendeva irm 
ormai era il Napoli a commi 
dare la musica: e cosi all’H' 
su lancio ben dosato di Sivo 
ri Orlando si lanciava in una 
impetuosa carica in contropie¬ 
de trafiggendo ancora Munto 
vani. Fuorigrotta finalmente 
esplodeva con tutti ì suoi mor¬ 
taretti, le sue trombe, le sue 
campane. 

Sembrava fatta ormai, tan¬ 
to più che il Napoli dilagava 
da ogni parte ballando una 
specie di tarantella sul corpo I 
afflosciato del diavolo Infatti j 
ci voleva tutta la bravura di ! 
Mantovani per neutralizzare al J 
12’ e al 17' due insidiosi colpi ; 
di testa di Juliano nel frat 
tempo ripresosi alla pari di 
Sivori. 

Ma non era ancora finita. 


IL COMMENTO DEL LUNEDÌ 
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Comincia il ballo per gli allenatori 
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Siamo alle solite: al pri¬ 
mo stormir di fronde (or 
vero alle prime dclustont 
calcistiche/ si comincia a 
parlare di allenatori pen¬ 
colanti, di siluramenti u 
di « dimissionamentt » (un 
eufemismo che significa 
sempre la stessa cosa: li¬ 
cenziamento). Stavolta so¬ 
rto Carntglia, Rocco. Pu¬ 
gliese, Rubino i maggiori 
pencolanti insieme ail'alle- 
natore del Verona e di 
qualche altra squadra di 
serie B un pugno di alle¬ 
natori, cioè, che nre sul 
filo del rasoio, alla giorna¬ 
ta. sperando in una ritto- 
ria che almeno per un po' 
tranquillizzi l'ambiente 
Se la vittoria non rtene 
sono dolori: le società ci 
mettono niente a scaricare 
sull’allenatore ogni respon 
sabilità, anche quelle che 
non gli competono (maga 
ri anche le responsabilità 
dei dirigenti che hanno fat¬ 
to la campagna acquisti al¬ 
l'insaputa o a dispetto del¬ 
l'allenatore Una bella let¬ 
terina, tanti saluti e sotto 
un altro: un altro che na¬ 
turalmente viene a « pesa¬ 
re • sul bilancio della so¬ 
cietà sotto forma di un se¬ 
condo stipendio, perchè al¬ 
l’allenatore numero 1 biso¬ 
gna corrispondere il com¬ 
penso sino alla scadenza 
del contratto e l'allenatore 
numero 2 non sì presta mi¬ 


to gratis per i begli occhi 
dei dirigenti 

Ua tant'è. c'è sempre chi 
fAiga Xon t dirigenti si ca¬ 
pisi e. perchè i dirigenti 
non a hanno mai perso 
una lira, e se ne hanno an- 
ttcpxite dieci poi magari 
ne hanno volute di ritor¬ 
no undici con i toro bra- 
11 interessi 

Pagano gli sportivi, ora 
e sempre pagano nella 
t .impugna abbonamenti, pa¬ 
gano con la trasformazio¬ 
ne dei club in società per 
azioni (saranno solo i so¬ 
ci a perdere i loro diri/ 
ti non i dirigenti che ria 
iranno nno all'ultima li 
rat. piagano oam tolta che 
si presentano al botteghi 
no dello stadio 

F. che sberle, ragazzi' 
Abbiamo sotto gli occhi i 
prezzi dei biglietti p>er i 
cosiddetti Incontri-clou di 
sputati stnora Foggia In 
ter. Caglian-Milan. Ca 
gltnri-Bologna. Roma-Xa 
poli. FtorenttnaJurcntus. 
Sapoli-Milan; ebbene, i bi¬ 
glietti per i posti peggiori 
(le curve) costavano dalle 
1200 alle 1.500 lire, i bi¬ 
glietti per le tribune (i 
posti migliori) dalle 5 000 
alle 7.000 lire. 

Come dire che per assi 
ster e alla partita da! peg¬ 
giore settore dello stadio, 
allo scoperto (sotto il sole 
cocente o la pioggia a 


scrosci). facendo il con¬ 
torsionista per difendere la 
sua esigua porzione di po¬ 
sto. rovinandosi la vista 
per tentare di seguire le 
evoluzioni dei lontani omi¬ 
ni piccini piccini, lo spet¬ 
tatore delle curve paga un 
prezzo superiore a quello 
che piagherebbe se andas 
se a vedere un film in pri¬ 
ma visione, in un locale 
di lus*o. con una comoda 
poltroncina, con la miglio 
re visibilità di questo mon 
do e con l'aria condizio 
nata 

F lo spettatore delle tri¬ 
bune -che spesso sono -lo 
perte e «comode come le 
curie tedi il taso di Ca 
aliar: i pxiga all incirca 
quanto pagherebbe se tra¬ 
scorresse la serata in un 
night club, cena compresa 

Vi sembra giusto■* Xo. e 
ridentemente ma non so¬ 
lo non è giusto, e anche 
controproducente p>erchè 
questa politica dei prezzi 
« orbitali » ( non e piu il 
caso di dire solamente al¬ 
ti prezzi), rischia di allon¬ 
tanare sempre più gli spxt- 
tatori e gli appossionati 
dal calcio, indirizzandoli 
verso altre forme di di¬ 
vertimento. che tra l'altro 
riservano maggiori attra¬ 
zioni (ra bene che certe 
pnrtite fanno ridere' ma 
mai come un bel film co 
mteo') 


Per questo, dunque, il 
giorno che Pasquale ed 
Onesti avranno finito di 
stracciare l'ultimo pozzet¬ 
to di Fabbri ancora rima 
sto integro, faranno bene 
a pensare urgentemente al 
problema dei prezzi dei 
biglietti d'ingresso, stabi 
tendo anche i massimi fper 
ora hanno pensato solo a 
issare i mimmi, come se 
temessero che t dirigenti 
dei clubs si mettessero a 
svendere i biahctti soffoco 

■sto' I 

In pan tempio urge una 
nuuia riforma dei regola 
menti p/er quanto nguar 
da alt allenatori bisogna 
cioè, stabilire in modo 
chiaro e pr t<i\<* che gli 
allenatori non possono es 
sere licenziati o esautora 
ti o sostituiti proditoria 
mente tinsamma non pjos 
sono essere allontanati 
sotto alcun pretesto) fino 
alla scadenza del contratto 
che doira essere almeno 
biennale 

Ciò non solo px-r far ces 
sare uno sconcio, ma an 
che pserchè in tal modo si 
i mpsedira l'aumento dei de 
fiat sociali e l'aumento del 
prezzo dei biglietti e si 
permetterà infine agli alle¬ 
natori di lavorare con mag 
giore tranquillità, con mi 
glion risultati 

r. f. 
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e non tanto perche il diuvolo 
avesse ancora cartucce da spa¬ 
rare quanto perchè il Napoli 
commetteva una grossa inge¬ 
nuità (che pareggiava giusta¬ 
mente quella nuziale di Man¬ 
tovani). C’era intatti al 25’ uno 
spiovente innocuo per Ainaril- 
do ben controllato da Nardin 
sui due -,i portava Panzanato 
che finiva pero per scontrarsi 
con il compagno dando via li¬ 
bera al rossonero Tentava di 
metterci una pezza Bandoni 
uscendo alia disperata, la pai 
la ribatteva >ui piedi di Ama 
nido efie sesinuva con una 
mezza rovesciata a porla vuota 

Sul 3 2 c'era logicamente 
un'altra vampata di incendio- 
ma serviva solo a far degenare 
la partita in una serie di scon¬ 
tri ai limiti del regolamento 
e dure nuovo lavoro a Frante- 
scon che deve avete Ietterai 
mente riempito il sii<» tac 
cuino 

Il succo delia partita don 
que deve ruavar-u da quanto e 
successo prima F non e mi 
presa lucile, come capirete, 
perche bisogna astrarre dal 
molto nervosismi* e ricordare 
le scarse f.iv. d. siocu viste 
da una parte e dall a.tra 

Sembra comunque di poter 
dire che proprio nella gior 
nata piu nera, che tra I .litri» 
ha visto raddoppiare il -’i<> d* 
stacco dall'Imer il Milan fiu 
mostrato qualche seunu di 
progresso »:a nello schiera 
mento difen-ivo che all’attac¬ 
co (ove Prati non ha demeri 
tato tenendo conto delle rin >> 
stanze) 

Il Napoli inveì e e sluto '.Il 
tenore alla squadra « macina 
gioco» vista a Roma F. que 
sto piu che da ef,'errivi de 
menti ae, partenopei può d. 
pendere proprio da quanto sj 
diceva prima, cioè può essere 
la migliore conferma de: pr»* 
gressi compiuti dal Milan Pec 
rato che questi progressi non 
.siano siari accompagnati da 
un risultato positivo 

Roberto Frosi 


Inchiodata sullo 0-0 una spenta (a quest'ora?) Juventus 

// Brescia manca per un 

soffio ii 
colpo gobbo 

« Movimiento » In ribasso • Clamorose occasioni fallite 
da entrambe le parti, ma forse di più dai lombardi 
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Ciclismo 

Reybroeck 
vince la 
Parigi-Tours 

TOURS, 9 

Il belga Reybroeck ha vinto 
la sovsantesima edizione della 
corsa ciclistica Pangi-Tours 
Ecco l'ordine di arrivo- 1 Rey¬ 
broeck < Bel. > che copre i 249 
km. in 5 ore 44'38". 2 Van 
Looy (Bel >, 3 Lemeteyer 

(Fr.); 4. Hanssen tOl.). Segue 
U plotone con lo stesso tempo 
del vincitore. 


JUVENTUS: Anzolln; «ori. 

Leoncini; Bercellino 1, Ca¬ 
stano, Salvadore; Favuli!, 

Del Sol, De Paoli, tUne.slnlio. 

Menichelli. 

BRESCIA: Cmliciui; Mungili, 

Fumagalli; Rumimi, Vasi- 

ili, Casati; Salvi, .Mazzi.*, 

Troja, Itruells, Cordova. 
ARBITRO: Toschi, di Cor- 

inons. 

NOTE Cielo cunei lu. terre¬ 
no reso pesante dalla pioggia 
caduta prima del match. In 
ridenti a Mazzia. Troja e 
Bruells quest'ufi lino fiu lutto 
praticamente da comparsa lu¬ 
gli ultimi 21)' per una botta 
alla gamba destra Angoli 4 
a 3 pei la Juventus. Spetta- 
| ton 20 nula circa di cui 12 18(1 
paganti per un incasso di L. 
12 H2t> non 

DALL'INVIATO 

TORINO, 9 ottobre 

Il Uiesciti ha inchiodato li 
•Juventus sullo Od Gli essen¬ 
ti. natuialniente. penseranno 
ad una dilesa ad oltranza de¬ 
gli uomini di Gei di Ironie 
alFussullo vibrante e sforni 
nato degli uomini di llenbei- 
tu Invece, no Se c'e una 
squadru elle poteva vincere 
questa e propini il Brescia, 
e. ili riflesso, se c'e una sepia 
dia che può esseie contenta 
del pareggio, questa e la Ju 
ventus 

Si soni* vuidirute tre occa¬ 
sioni da gol due le ha iu.- 
Iite il Brescia e una. sul fi 
ture della partita, la Juven 
tus Questo. pt*i rimanere al 
l'alido ma eloquente linguag¬ 
gio delle citre. Quanto al gio 
co, il Brescia si e latto lar¬ 
gamente preterire 

I bianconeri, ultesi alla prò 
va con molta fiducia, hanno 
deluso in pieno Non un’ideu 
clic non tosse dozzinale e 
scontata, inai un'azione vo¬ 
lume. concisa, efficace, ma so¬ 
lo manovre stantie e noiose 
oltre il limite della soppor¬ 
tatone Del « movimiento » 
manco l'ombra, a meno che 
non si voglia contrabbanda¬ 
re per tale il vezzo di por¬ 
tare la palla per trenta me¬ 
tri. laddove un semplice pus 
saggio lungo, eseguito di «pri- 
mu». avrebbe raggiunto lo 
scopo e senza sciocco dispen 
dio di energie 

In passato ci Ricamino il 
« movimiento » perche ci pa¬ 
reva che 1 astruso vocabolo 
si traducesse iti un gran cor¬ 
rere di uomini a palla fer¬ 
ina Beh. oggi, a dir la ve¬ 
rità. neppure ì giocatori cor¬ 
revano. alcuni - Del Sol, 
Salvadore e Leoncini m spe¬ 
cial modo — parevano redu¬ 
ci da un veglione carnevale¬ 
sco. denunciando una lentez¬ 
za. una inancan/a di riflessi, 
una carenza di coordinazione 
da lusciur ulfibRi 

II povero Cinesinlio e riu¬ 
scito a dare una parvenza di 
assieme alla Juventus per una 
mezz'oretta buona, poi non 
poteva che finire invischiato 
nella « gnagnera » generale- e 
cosi e accuduto. mentre il 
Brescia cresceva dalla cinto 
la in su. arrivando a preti 
dere saldamente in pugno la 
Situazione 1 lombardi si inno 
vevano a fisarmonica, chiù 
dendo gli sbocchi difensivi 
con facilita e pussando « ipso 
tacto « al contrattarci», grazie 
alle splendide invenzioni of¬ 
fensive di Cordova, un ragaz¬ 
zo che traila la palla da con¬ 
sumato artista i anche se, spc-s 
so. se ne compiace ntaruan 
do l'azione e insistendo nel 
* numero » personale» 

La Juventus dopo un po’ 
di pressione ulatonica. si e 
dovala io un ginepraio sen 
za possibilità d uscita, visto 
( I.e a l eliti» » ainpo Del Sol 
e » Leo > fiu «-vano sin» eranicn 
tc pena e , Le >.tt\udore ri 
inrdvi-.a figurai »e da pnnn 
piatile i ondo il « prestigioso >. 
Cordova Cosi, orfana deità 
necessaria protezione, la Juve 
lia passai,» grossi guai anche 
iij difesa nonostante la vena 
di Castano. Ber< elRno e Gerì 
i al capitavano quasi sempre 
avversari l.,n< iati c «marea 
fissimi 

Sull'aldo dorile Glsl Ite 
Paoli — cr.e avlcDbe datti 
mezzo stipendio per infligge 
re un disunii eie a Gei — la 
palla la vedeva » ol birc-colo 
dato • Ile nessuno si morda 
va di sollecitarlo , un que! 
lanci lunghi che predilige E 
le all Favalli e Menich-hi 
sia-, ai.o prudui er.dosi ir, una 
gara a cm laicva meno, spo 
standosi nelle zone piu o-Ssur 
de quasi volessero evitare di 
na ondarsi ioti ia palla 

Ver-i ut ri.ezz >ru, Hcnt»er 
to ha (ormr.rirtfo „d alzar'! 
dalla pan- h:na f ra in mani 
(he di • an.icia rom'e suo pe 
ncolt.su costume e si e peri 
saio vo'.es-e togliersi anche 
quella e rimanere Ut («notile 
ra E stato quando Cordova 
ha la' i i*o alle sue «palle 
Salvadore lanciando Salvi 
sulla dt'tra dal fondo. l'»!et 
la operava un cross lungo sul 
quale Troja s’avventava di te 
sia mandando alto di un «of 
fio con Anzolin fuori causa 
Heriberto 'i è rimesso a se 
dere. limitandosi ad allenta 
re il nodo della cravatta 

Sul finire del tempo. De 
Paoli — finalmente servito da 
Del Sol — ha tentato di far 
<=i largo, ma Rizzolini lo ha 
«cinturato» un metro dentro 
l'area Teseli!, arbitro della 
« ncuvelle vague » ( che ha per 
motto la tolleranza per il 
«gioco atletico»), si e limi¬ 
tato a concedere una punizio¬ 
ne a due m area « Gigi » ( toc¬ 
co laterale di Del Sol) ha 
fatto sibilare un tiro al tri¬ 
tolo due centimetri sopra la 
sbarra Tinto qui il primo 
tempo, con Mazzia, Casati, 


Bruells e Coi dova che, or¬ 
mai, sovrastavano 1 centro- 
campisti juventini e tenevano 
In pugno la partita 

La ripresu confermava la 
Impressione di impotenza su 
scitata dalla Juve. 1 bianco¬ 
neri tentavano la carta del 
« forcing ». col risultato di 
scoprirsi. Al ó’ Salvudore silo 
ruva l'autogol por precedei e 
Bruells, e al 18' il Bit-scia 
aveva di che mordersi le dita 
Cordova non abboccava al 
«dribbling» di Salvadore e 
« tagliava » un pallone d'oro 
a Salvi, scattato a centro area 
Anzolm. uscitogli incontro, ri 
cevt-va il pallone addosso e 
Bt-icellino rovesciava definiti 
vanientc la frittata 

Sempie impacciati gli stor 
zi offensivi della Juve. ionie 
al 22' uUorcfie Mena belli (Ra¬ 
ro di Del Sol» anziché tirine 
dul Inulte, pi elei iva aliai ga 
re a Cavalli sul cios«. De 
Paoli colpiva di iimhal/o 
mandando fumi De Paoli, 
l'unico ad avere idee chiute 
sotto noria, era eutoic di una 
bellissima guata di testa <pti 
turione di Cinesinho). con pai 
lu alta di poco Etileni 1 le n 
sposte del Brescia, al tu' con 
Casati (scambio um Marzia 
e tiro alto» e al 32' toi» Cor 
dova (tentativo m palloncini 
con Anzolm uscito dai pali i 

La Juve non riusciva ad au 
piolRtare neppuie deH’azzo|> 
pamento di Bruells relegato 
all'ala Comunque, batti e n 
balli, ai bianconeri capitava 
la grande ori usuine al 38’ 
Del Sol usciva vittorioso da 
due i impilili e allungava a 
Menichelli, lanciatissuno e so 
1 Io in area; piu difficile slm 
gliare che infilare a bersaglio, 
ina Menichelli riusciva nella 
impresa, scaricando una pal¬ 
lonata addosso a Cudicini lad¬ 
dove sarebbe bastato un co¬ 
modo tocco di « piatto » nel- 
l'angolino. 

Meglio così, del resto - la 
giustir.ui spot riva avrebbe u- 
cevutu un affronto dalla srnn 
fitta del Brescia 





JUVENTUS-BRESCIA: Favalli in azlont in arca bresciana. 
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Rodolfo Pagnini JUVENTUS-BRESCIA — Intervento di Ulta di De Paoli. 


Il Cagliari ha sfioralo il primo k.o. (0-0) 

Molto gioco del Foggia 
ma poca mira di Nocera 

I ritocchi dì Rubino giudicati positivi - Il trio Rìno-Nenè-RIva bene controllato 


FOGGIA: .Mosrliioni; Tagliavi¬ 
ni. Corradi; Bettolìi. Rinal¬ 
di. Micheli; Oltramari. (lam¬ 
inilo. Nocera, L-azzotti, Fa¬ 
lco. 

CMILIARI: Keginato; .Martire- 
donna, Longoni; Cera. Ve¬ 
scovi. I.oligli; Vene, Rizzo. 
Boninsegna, (•reatti. Riva. 
ARBITRO: Goiu-lla. di Asti. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 9 ottobre 
Il Foggia pur non metten¬ 
do in mostra un gioco ec- 
« •diente, contro il Cagliari, ha 
ciato ld sensazione di essere 
in ripresa, il che dovrebbe lar 
sperare bene per tl prossimo 
tuturo Naturalmente cu» non 



Rhr* (• coti Ntnè • Rizza) ha 
trovato nall'attanta di fava dal 
Foggia un ostacolo più duro dot 
previsto. 


e tutto Al di In del risultato 
d’occhiale c he premia forse in 
modo eccessivo un Cagliari 
non del tutto convincente, pur 
impegnandosi nella gara, la 
partita ha offerto alcune lie¬ 
vi indicazioni che sottolinea¬ 
no, anche se timidamente, co¬ 
me la squadra pugliese possa 
riprendersi gradualmente ri¬ 
vedendo ancora qualcosa che 
non funziona nell ingranaggto 
della « macchina » rossonera. 

Bisognerà in primo luogo 
dar maggior grinta al quintet¬ 
to di punta, coordinare meglio 
il gioco a centrocampo, eli¬ 
minare alcuni scompensi in 
difesa che e apparsa, tutto 
sommato, meglio centrata, ptii 
organa a e meno fragile delle 
al»re volte 

I ritocchi che Rubino ha 
portato, pur non soddtsfacen 
do in pieno, hanno comunque 
camolato quali osa Innanzi 
tutto la «quadra «1 e riimo 
strata. «ul piano deH’neon: 
snio. piu combattiva, ha evita 
to quasi sempre quel gioco cu 
rifinitura e. quello che osci 
piti conia, ha messo in mo 
stra un sensibile migfioramen 
to nella r< indizione atletica 
dei g-.'K'Hton 

La mossa tattica di inserire 
in squadra all'ultimo momen 
to :! mediano Falco con il 
numero 11 sulle spaile, con 
il compito di controllare la 
gazzella Nene. è risultata fe¬ 
di e li neeretto. infatti, e sta 
* » brillantemente controllato, 
tanto che il Cagliari ha nsen 
tifi» delia sua mancanza 

Se da una parte, comunque. 
Rubino ha cercato dt dare 
n.tggioiv robustezza alla di 
fesa, dall'altra h3 lasciato un 
p >' troppo solo ;1 quintetto 
di punta che ha palesato i 
suoi scompensi nel tiro a re¬ 
te e nel gioco di manovra 

Dopo aver accantonato il 
rru/dulo del doppi.» centravan¬ 
ti. l'aUenafore pugliese a pre¬ 
ferito Nocera a Traspedtni e. 
sinceramente, il centravanti 
non ha convinto molto Infat¬ 
ti m molte occasioni si e di¬ 
mostrato impacciato nelle 
conclusioni e quasi sempre è 
risultato assente nel gioco che 
Cambino e Lazzotti cercava¬ 
no alla meglio di sviluppare e 
coordinare. 

II Cagliari, dal canto suo, 
si e visto poco. Gli uomini di 
maggior classe, Nenè, Riva e 
Rizzo, non hanno saputo or¬ 
chestrare manovre a largo 
raggio e spesso sono caduti 
nella rete tesa dalla difesa 
foggiana, per cui l’intero gio¬ 
co ne ha sofferto e, onesta¬ 
mente. gli isolani non hanno 
mai, eccetto In qualche rara 
occasione, dato l’impressione 
di poter superare il Foggia. 


Anzi, le maggiori occasioni da 
rete le ha sciupate proprio 
la compagine locale che, nel 
momento decisivo, non ha tro¬ 
vato lo sfondatone indispensa¬ 
bile per la conelusione. 

Un punto quindi per gli uo 
mini di Scopigno non del tut¬ 
to meritato perchè va dato at¬ 
to al Foggia di essersi impe¬ 
gnato fino m fondo nonostante 
ì le sue incertezze, e una sua 
vittoria avrebbe premiato me¬ 
glio gli sforzi generosi dei 
suoi giocatori. 

Al fischio del signor Gemel¬ 
la (che ha arbitrato senza lo¬ 
de e senza infamia) i locali 
partono di slancio e dopo due 
minuti si portano niinnrcioM 
sotto la refe di Keginato con 
una triangolazione Garnbino - 
Nocera - Micheli, 11 tiro di 
quest'ultimo fini're a lato 

Il Cagliari risponde con ana¬ 
loga azione impostata da Bo- 
ninsegna Rizzo - Greatti che 
da buona posizione calcia 
molto lontano dalla rete di¬ 
fesa da Moschiom Dojio l’in¬ 
tervento dello stesso Moschi li¬ 
ni su calcio da fermo di Riz 
zo. Oltramari e Nocera si fan 
no luce in un pregevole scam¬ 
bio e il tiro finale del cen 
travanti foggiano per poco 
non inganna Reginato spiaz¬ 
zato 

Al 14’ il Foggia potrebbe 
portarsi in vantaggio Nocera 
però non approfitta di una 
facile occasione Dopo conti¬ 
nui assalti alla rete cagliari¬ 
tana senza esito, gl! ospiti al 
legeenscono la pressione dei 
padroni di casa con lunghi 
lanci verso Riva e Nenè, ben 
r i .ntrollati 

Nella ripresa è sempre 11 
Fosima, lancia in resta, alla 
ricerca della via della rete. 
Gamh’.r.o al 6" impegna di te¬ 
sta Resinato che blocca ron 
sicurezza Ancora un colpo di 
t'-'ta di Nocera che il portiere 
ospite neutralizza 

.Si fa vivo ora il Cagliari 
con Riva che al volo riprende 
un traversone di Nenè: il pal¬ 
lone va fuori 

Al 22' ancora una buona oc¬ 
casione per il Foggia: Oltra¬ 
mari fa convergere verso il 
centro un ottimo pallone che 
Nocera non sa sfruttare e 
Vescovi può liberare tranquil¬ 
lamente. 

Il Foggia è sempre In avan¬ 
ti alla ricerca dei gol e rec¬ 
ensione si presenta per una 
ennesima volta al 32': Lazzotti 
serve Nocera, gran tiro del 
centravanti e palla che per 
un soffio non batta Reginato 
fuori causa 

Con questa azione sfortu¬ 
nata si concluda la gara. 

Roberto Consiglio 
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l’Unità / lunad) 10 ottobre 1966 


Incredibile a Venezia: 8 reti! 


Sfortunati i neroverdi subito ridotti 
in dieci per un infortunio a Nanni ma 

Entusiasmano 
e segnano (6*2) 
i viola-baby 
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MARCATORI: Merlo (F.) al 
2’; Brut;nera (F.) al 17* e 
Ber tini (F.) al 26’ del pri¬ 
mo tempo; Merlo (F.) al 14’; 
Mencacci (V.) al 22’; Ilain- 
rin (F.) al 25’*, Mazzola (V.) 
al 33’ e Hanirin (F.) al 40’ 
della ripresa. 

VENEZIA: Vincenzi; Crossi, 
Manci»; Neri, Cappelli, Nan¬ 
ni; Benite/, neretta, Men¬ 
eacci, Mazzola, Dori. 
FIORENTINA: Alberto*!; Ho- 
gora, Diomedi; Bertlni, Fer¬ 
rante, I.enzi; lluinrin, Mer¬ 
lo, Brugnera, De Si.sti, Chiù- 
rugi. 

ARBITRO: Pieroni, di Roma. 

NOTE: Discreta la giornata, 
buono il terreno. Nanni, in¬ 
fortunatosi ul 4’ del primo 
tempo, in uno scontro con 
Merlo, si sposta zoppicante 
all'ala sinistra; ut 25' lascia 
definitivamente il campo. Al 
23' della ripresa grande scon¬ 
tro Cappelli Chiarugi: il nero¬ 
verde ha la peggio ma dopo 
qualche minuto di spugnature 
rientra. Calci d’angolo 5-3 per 
il Venezia; spettatori 20 000 
circa. 

DALL'INVIATO 

VENEZIA, 9 ottobre 
Capita di rado nel nostro 
avaro campionato* otto reti 
ed una partita piacevole, in¬ 
teressante, senza periodi vuo¬ 
ti, e agonisticamente accesa; 
In talune occasioni addirittu¬ 
ra frizzante, anche a risulta¬ 
to abbondantemente sconta- 
, to. Nella divisione degli otto 
gol, 1 viola hanno fatto natu¬ 
ralmente la parte del leone, 
assegnadosene sei. Una per¬ 
centuale esosa ma giusta, sa¬ 
crosanta, diremmo, che fedel¬ 
mente rispecchia la differen¬ 
za, in qualità, delle due squa¬ 
dre. Lu Fiorentina, infatti, li¬ 
beratasi dallo choc susseguen¬ 
te alle partile con la .Ulve 
e con il Vasas, è ritornata ad 
entusiasmare le platee con il 
gioco spumeggiante, veloce e 
vario dei suoi bebé 
L’innesto di Diomedi ed il 
ritorno di Merlo alla forma 
migliore sono stati forse de¬ 
terminanti per l’economia del 
complesso che, pur quasi an¬ 
cora inedito, e già tanto am¬ 
mirevolmente sincronizzato 
Persino Hamrin, in mezzo a 
questi frugoletti. tutto pepe 
8 « « voglia ». sembra ormai im- 
|J munlzzato contro il logorio 
dell’età. Oggi, per esemplo, 
è stato un piacere vederlo. 
Bertini, Merlo, Brugnera, De 
Slsti e Chiarugi correvano co¬ 
me ossessi in un fantasmago¬ 
rico turbillon che li vedeva a 
turno irresistibili primattori o 
abilissimi suggeritori; ebbene, 
il biondo vecchietto della com¬ 
pagnia, sj divertiva a dirigerli 
come un saggio tutore, a 
« stuzzicarli ». a trarre con 
somma abilita profitto dalla 
rande mole di lavoro altrui, 
na partita insomma da ma- 
uale, un risultato che ne e- 
Ita i protagonisti. 

I neroverdi lagunari, dal 
uto loro, possono accam- 
are, a parziale giustificazio- 
e, l’infortunio di Nanni, ma 
'attenuante, pur valida, non 
rve minimamente ad infi¬ 
lare la perentoria genuinità 
el trionfo viola; semmai, a 
cintarlo nelle proporzioni 
(i che l’inferiorità numeri- 
i. hanno forse nuociuto i 
olti e vistosi errori di Se- 
to- uno, per esempio, può 
sere quello dell’affrettato ri¬ 
pero di Neri; un altro qiioi¬ 
di voler per forza ricor¬ 
re. a tm>’ dei grandi « ma- 
i ». all’ala tattica, o finta, 
di disturbo, come di volta 
volta vengono definiti que- 
i « ripieghi » che pompusa- 
ente si cerca di contrabban- 
re per « strattagemmi ». Eb- 
ne, capita così che Nanni 
infortuna e, zoppo, va lo- 
camente ad occupare il po- 
o della sola ala che. di 
nseguenzn, diretta al centro 
far confusione e ressa do- 
già ce ne è tanta. Terzo 
rore quello di piazzare Be¬ 
tta. lento e in sovrappeso 
la voluminosa stazza non 
inganna) sul dinamicissimo 
Sisti e Benitez su Ber- 
i. 
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sia di voler far tutto da solo, 
riuscendo solo a far niente, 
o poco più; Beretta c'è e non 
c'è, e i limiti di Mencacci, 
pur generoso da purte sua, 
sono da tempo noti. Dietro, 
poi, il caos! Dopo i primi, 
riuscitissimi assalti di Bru¬ 
gnera e soci nessuno ha con¬ 
nesso più. Pur tenendo natu¬ 
ralmente e soprattutto conto 
delle formidabili prestazioni 
di Merlo, di Bertini, di Cria- 
rugi, di De Sisti e di Ham- 
rin, mescolati volutamente a 
caso perchè tutti degni, in 
identica misura, del clamoro 
so exploit. 

Come dira appunto la stu¬ 
riti, pur in sintesi, delle reti. 
Ui prima subito, a DO” dall’i¬ 
nizio: Hatnrin a Chiarugi, un 
millimetrico lancio in diago¬ 
nale per Merlo, Munein lette¬ 
ralmente «bruciato» sullo srat 
to, e Vincenzi dal gran tiro 
in corsa. Il bis, maturissimo, 
al 17’: Merlo da tre quarti 
campo a Brugnera, che aggi¬ 
ra Cappelli e. dal limite, sca¬ 
rica improvvisa la sua bor¬ 
data: niente da fare per Vin¬ 
cenzi, sorpreso dalla potenza 
e dulia precisione del tiro. 

30 al 26’: scumbio velocis¬ 
simo Ilamrm-Bertini tiro e re¬ 
te in un amen. 

Dopo il riposo la musica 
non cambia: lancio di Berti¬ 
ni, al 14’ per Merlo, nuovo 
scatto alla sua maniera e tut 
li 1 difensori ipnotizzati a 
guardarlo: tiro comodo e po¬ 
ker! 

Al 22* passa, meritatamen 
te, il Venezia: azione confusa 
davanti ad Albertosi, tira Be¬ 
retta ma quello respinge, pro¬ 
prio sui piedi di Mencacci, 
nuovo tiro e nuova fortumi 
sa respinta, al terzo tentativo 
Mencacci fa centro. 


Autorete 
del portiere 


Ristabilite le distanze al 
25’: « invito » di Chiarugi per 
Merlo sul filo deU’offslde, 
Neri si blocca, palla ad Ham- 
rin e gioco fatto. S-2 al 33*' 
Mazzola fila via sulla destra 
e spara un tiro-cross; la palla 
attraverserebbe senza tar dan¬ 
ni la luce della porta se Al¬ 
bertosi non si tuffasse quasi 
per istinto; la palla gli batte 
sul polso e. ad angolo retto, 
schizza come un bolide in re j 
te: il classico auto goal del . 
portiere, pur con tutti i me- . 
riti di Mazzolino. • 

E siamo all’ultimo, alla mez- I 
za dozzina per l viola- dlsce- t 
sa di Brugnera al 40’ vana¬ 
mente inseguito da un paio 
di difensori e comoda palla- 
goal sul piedi di Hamrin che > 
non può esimersi; tocca, met- | 
te in rete, e prende il palio- « 
ne sotto braccio e va a rice- t 
vere gli ultimi applausi Me- j 
citatissimi ! 



Il Bologna rimonta un rugginoso Torino (2-1) 

Volo di Nielsen (un 
giaguaro!) unita 
stintiiia nella noia 

Partita scialba* ravvivata solo da alcune prodezze isolate - I ros¬ 
soblu hanno bisogno del rientro di Negri, Tumburus e Pasciuti 




VENEZIA-FIORENTINA — Il seconda gol di Merlo. 


A Roma l'Atalanta vince e salva la tradizione (3-1) 

La Lazio impone il ritmo poi 
non lo regge e fa naufragio 

Cei Itti delle colpo ino i nerazzurri hanno vinto per vero merito - An- 
sielevi ha ramane: malgrado le cessioni i bergamaschi si sono rafforzati 





Bruno Panzera | di marca alatanlina. 
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ROMA — Morrona (di testa) pareggia per la Lazio, ma il seguito sarà 


MARCATORI: FelagaUi (A) al 
ITI, Morrone (L) al 12’ del 
p.t.; Suicidi (A) al 3’ e Da¬ 
nni a (A) al 7’ della ripresa. 

ATALASTA: Cornetti; Poppi, 
Nudari; PelagaUi, Cardom, 
Peseiiti; Daiiova, Salvori, Sa- 
• ioidi. Cella, Nova. 

LAZIO: Cei; Zanetti, CaHteUet- 
ti; Marchesi, Carusi, Dotti. 
Ragatti. Bartù, D’Amato, 
Muri, Morrone. 

ARBITRO: Di Tonini, di Lecce. 

ROMA, 9 ottobre 
Un « bravo » ai nerazzurri 
Hanno fatto tutto Quanto era 
nelle loro possibilità per con¬ 
seguire la vittoria e per far n 
spettare la tradizione che li 
voleva imbattuti a Roma con¬ 
tro la Lazio sin dal campio¬ 
nato '58-’5y Si sono battuti 
con entusiasmo e generosità 
Ed anche se non è mancato 
tri un certo momento un po’ 
d'orgasmo, hanno dimostrato 
m definitiva un piglio franco 
ed autoritario 

Per la Lazio doveva essere 
una partita di rilancio dopo la 
bella prova fomitu a Lecco e 
invece si è aiuta una confer¬ 
ma Una conferma dei suoi li- 


sono caduti in banali errori, 
il toro volume di giuoco e sta¬ 
to più che considerevole. In 
dtfesa il giovane Poppi non ha 
certo fatto rimpiangere Ari- 
quillettl e il vecchio Pelagulh 
si e imposto su tutti e venti- 
due con la sua grande espe¬ 
rienza. E’ stato l’autore del 
primo goal e l’infaticabile re¬ 
gista sia in fase difensiva che 
nel contropiede. 

/ padroni di casa mentano 
sollunto un elogio per aver di¬ 
mostrato un certo carattere 
dopo il primo goal subito. Nel 
yiro di pochi secondi, tnfatti, 
sono riusciti a pareggiare met¬ 
tendo in luce una volontà non 
comune. Ma con il passar del 
tempo hanno dovuto subire 
l’iniziativa degli avversari. Il 
centrocampo, formato da Bar- 
tu. Marchesi e Mari non ha 
retto al ritmo della partita, 
ritmo, va sottolineato, impo¬ 
sto dalla sfessa Lazio. Dell'at¬ 
tacco il solo D’Amato oggi in 
giornata « sì » si è salvato dal 
grigiore generale. Morrone è 
riuscito soltanto a sfruttare il 
pallone deviato da Cornetti su 
tiro di Bartù, pallone che ha 
riportato le squadre m parità. 
Per il resto Morrone ha 
combinalo poco così come Ba- 


L’eroe della domenica 

IL CICLISMO 


miti come squadra d’attacco i gatti, apparso molto volenle- 

— Mannocn anche oggi ha i roso ma dalle idee non certa- 

sbagliato l’tmfiostuzione della mente chiare 

partita e tutta la squadra è 

naufragata La Lazio offre di 

screte prestazioni soltanto II 

quando bada a difendersi || |||||l 

sfruttando il contropiede con 

awcatori ielu-.i come Morrò ■ ■ a _• 

ne. D'Amato e tìagutti 

» Ogai invece e partita a te IwBB 

sta bassa e sin dal pruno mi ... . 

! nuto si e lanciata contro la eC 'Ì° 

’ porta difesa da Cornetti Ange j tl Ltlio dell arbitro Di Tonno 
. Ieri non aspettava altro, ho ! 'discreto il suo arbitraggio) è 
tenuto indietro uomini di prò i u c ^ ie a ^L?!^ ac ' 

! vaia esperienza ionie Pelagal \ u 11 P r [, mu * ,ro * dt D 4ma- 

[ li e Celle brai i nell interdico ; ^,, ma 

I ne e pronti nel rilancio Nota L % tu a , P°™ rv J* Atalania è 

j il giovane Sai oidi e Danai a chiusa in difesa e si salva co 

I I„tf, , me può Pelagallt invita i com- 


Mazzola 

grintoso 


li tecnico potrà magan 
iettare che se quello non 
seguito da vicino, se lo 
anzi addirittura ignorato 
cedendogli spazio e tnizia- 
i, la colpa non è sua, di 
Segato Vero, ma perchè 
richiamarlo subito ai suoi 
piti, mandare magari tl 
americano, come ha fat- 
nello scorcio finale del 
tch, a dare una mano a 
Ila buona anima di Mac¬ 
ino? Grintoso, duro, a vol- 
persino furente come un 
vane torello, nonostante il 
fisico di imberbe studen- 
o, costui si è definitivamen- 
conquistato TafTetto di tut- 
Venezia. Una super-parti- 
la sua, una vitalità ìnim- 
gtnabile, rotta solo a trat- 
dalla rabbia impotente di 
vnrsi desolatamente solo. 
. infatti, da buon vene 
o in patria, è mguanbil 
te ammalato dalla frene- 


I CI vote*», *i»mo giusti all* classi dirigenti 
il nostro Paese piac* cosi- ordinato, ortodosso, 
omogeneo col governo centrai*, allineato • co- 

I parto, pancia in dentro petto in fuori punte dei 
piedi divaricate Dopo le legnate d’Inghilterra 
avevamo cominciato un po’ tutti a pensar* che 

I s* il calcio ci dà dei dispiaceri, abbiamo i gio¬ 
vani leoni del ciclismo che cl consolano, fanno 
sperar* in tempi migliori (* non importa se 

I questi tempi li rincorriamo come l'asino che 
insegue la carota che gli pende dalla testa: ce 
l’ha sempre a portata di labbra, ma non la rag- 

I giunge mai). 

Beh, questa speranza è durata poco era una 
speranza anticonformista, che turbava il grigio 

I ordine delle cose sportive di casa nostra; ed 
è tornata subito nei ranghi, nel modo più esau¬ 
riente, con il « golpe ». il a pronunciamiento », 

I la congiura e l'anticongiura Cambi ì nomi, cam¬ 
bi le sigle e puoi confondere tranquillamente 
quello che accade nel ciclismo con queilo che 

I à accaduto nel calcio. 

Non à che io riesca a capire molte di quello 
che * successo, perù alcune cose sono chiare: 

I prima fra tutte che quello del ciclismo à un 
mondo di nobili sentimenti, di valori eterni come 
quelli difesi strenuamente dalla Democrazia cri- 

I stiana in Parlamento: le Cese, la Famiglia, la 

Mamma. Ricordate Motte al Ciro d'Italia? Voleva 
ritirarsi perchè gli dicevano le parolacce. Chi 

I le ha fatto desìstere del proponimento, lo he 

condotto per mano fino al Più Ambito Traguardo? 
La mamma. E Danceili che ♦ stufo di fere il 

I luogotenente ad una marea di capitani, che fa? 
Si rivolge e luminari del diritto, all’associazione 
sindacale dei corridori professionisti? Macché: 

I si rivolge alla soralla, rispettando cos) i diritti 
della famiglia. 

E la Casa? Qui, certo, il discorso è più 


sottile c’e chi per casa intende il focolare, il 
parco desco ornato d'occhi dì bambini; c’è chi I 
invece per Casa intende la « ditta », il com- I 
mendator* che assume e licenzia ed è quindi un 
intoccabile, non nel senso indiano, ma nel senso I 
occidentale chi tocca il padrone avrà del piombo. I 

Ora tutti questi valori eterni stanno feroce¬ 
mente litigando e uno non ci si raccapezza più- I 
la sola cosa chiara è che — se il problema | 

non si risolve — gli italiani all’estero non pos¬ 
sono correre più, perchè le ditte non riconoscono I 
Rodoni e quindi in Italia intendono fare quello | 
che vogliono, ma Rodoni non riconosce le ditte 
e poiché all’estero comanda lui, i ciclisti italiani I 
in Francia o in Belgio potranno andarci solo | 
corno turisti. Insomma: Rodoni esautora la Lega; 
quelli della Lega dicono che Rodoni può andare I 

per cicche; Rodoni risponde che lui per cicche | 

ci va, ma poi vuol vedere come se la passe¬ 

ranno i « leghisti » che all’estero non possono I 
andar* e dall’estero non possono ricevere. Uno | 
spasso. 

O una sottile manovra per difender* il buon I 
nome dell'Italia? Siamo nel Paese del Machia- I 
velli * chi può escluder* che tutta questa storia _ 
non abbia proprio lo scope di evitare che gli I 
Italiani si misurino con gli stranieri e le pren- I 
da no? E' chiaro che rinunciare a correre contro _ 
Anqvetil dicendo che abbiamo paura sarebbe de I 
vili; rinunciare dicendo che sono i carabinieri I 
a non lasciarci andare è essere ossequienti alle _ 
leggi. Peccato che una pensata sìmile non l’abbia I 
avuta Pasquale con gli azzurri dal caldo. I 

Perchà dopotutto i nostri giovani ciclisti han- a 
no bisogno della mamma, della sorella, dal com- I 
mendator*, ma non fanno tanta magra quante f * 
calciatori. ■ 


hanno sfruttato tutti i lunghi 
lanci della retroguardia ueraz 
zurra e hanno portato lo 
scompiglio nell'area dei pa 
droni di casa II risultalo par 
la chiaro e non c: sano arie 
nuanti per lu Laz’u 

S ualcuno potrà imprecare 
a cattila olimaia di Oi 
responsabile dt almeno aue r *- j 
ti di Castelletti che non e 
riuscito a frenare il rientrar j 
te Noia di Marchesi e Man | 


Ed ecco tl film dei goal Ai 
rischio dell arbitro Di Tonno 
! r discreto il suo arbitraggio) è 
i lu Lazio che si butta all'attac¬ 
co Il primo tiro è di D’Ama- 
J to. ma Cornetti non ha diffl 
j colta a parare L'Atalanta è 
i chiusa in difesa e m salva co 
me può Pelagatti invita i com¬ 
pagni alla calma, poi al 12'. su 
azione d; contropiede Savoldi 
si presenta al limite dell'area 
di rigore Dotti lo trattiene e 
l arbitro fischia la punizione 
Tira Da noia sulla barriera, 
raccoglie PelagaUi e con un 
rasoterra a ffl di palo batte 
Cei tubato*: In ritardo 
| Palla al centro scappa Bar- 
I tu sulla sinistra e tiro saetta 
! ehe Cornetti respinge ma non 


che sono scomparsi alla di trattiene Morrone appostato 
stanza, o potrà anche dare la a J lf. nTro dell area non ha dir 
colpa *come ha tatto Mannoc | a scingerlo in rete di 

ri. al terreno reso pesante da I M j- a - ÌO sembra galla 


kim | 


«il acquazzone abbattutosi sul 
campò pochi minuti vrtma 
della garrita ma sì tratta di 
oiuslif.cnzmni di dubbio la 
lore 


Vittoria 

costruita 


■ E la colpa non e nemmeno 
della « tradizione * L'Atalanta 
i ha costruito questa sua vitto¬ 
ria minuto per minuto, nel 
secondo tempo ha addirittura 
costretto i padroni dt casa a 
fare la figura dello spamng- 
partner. Tre palloni sono finiti 
nella rete di Cei ma potevano 
esse di più se Savoldi f buona 
nel complesso la sua provai 
non avesse sciupato due facili 
occasioni e se Danaro non 
fosse stato precipitoso nel ti¬ 
ro a rete. 

Le previsioni di Angeleri si 
sono avverate: l’allenatore ne¬ 
razzurro aveva dichiarato alla 
vigtlta che la squadra, malgra¬ 
do le cessioni di Mercghetti. 
Anquilletti e Pizzaballa zi era 
rafforzata. Infatti Cella e Saf¬ 
rori hanno corso per tutti i 
90 minuti e se qualche volta 


testa I.a Lazio sembra galla 
niizatu e le *ue azioni si mol¬ 
tiplicano ma e sempre 1 Afa 
tanta a rendersi piu pencolo 
m eoa :I contropiede Verso la 
tne del lemfsO Savoldi sciupa 
una tacile occasione 
Nella ripreso od un azione 
della Lazio con tiro finale di 
Barin risuondt I Atalania No 
io s'uppa sulla destra, dnb 
bla tre avversari e tira deboi 
mente terso Cei li portiere 
mm riesce a trattenere la pal¬ 
la e Sai oidi la spinge in rete 
Siamo al ? e la Lazio <em 
bra non accusare il colpo Si 
spmae in alanti. Bartù lascia 
là posizione di centrocamDO e 
si aoposta tra i terzini Pela 
galli salva due diffìcili situa¬ 
zioni poi di controoiede arri¬ 
va il terzo goal .Vora racco¬ 
glie un passaggio a centro¬ 
campo fugoe sulla destra e al 
lìmite delTarea effettua un 
preciso passaggio a Danova 
che infila Cei con un tiro dal 
basso in alto Sono passati 
appena sette minuti e la La¬ 
zio è ormai al tappeto Mari 
zoppica. Marchesi non riesce 
a tenersi in piedi, Bartù ha il 
fiato grosso L’Atalanta domi¬ 
na la situazione sbaglia qual¬ 
che facile occasione ma che 
importa, la garitta è ormai 
sua 

Franco Scottoni 


MARCATORI: Facchln (T.) al 
34’ del p.t.; Nielsen (IL) al 
3’ e Bulgare!!! (B.) al 41* 
della ripresa. 

BOLOGNA: Rado; Rovcrsl, 
Ardlszon; Furlanis, Janich, 
Fogli; Peroni, Bulgarelli, 
Nielsen, HaUer, Vastola, 
TORINO: Vieri; Folciti, Tre!»- 
bi; Puja, Muldini, Pestrtn; 
Simun!, Ferrini, Meronl, Vol¬ 
pato, Facchin. 

ARBITRO: D’Agostini, ili 
Roma. 

NOTE: Spettatori 27 mila 
circa (paganti 16.733). Incasso 
18 875,100. Tempo, sciroccoso. 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 9 ottobre 

Adesso sappiamo che il Bo¬ 
logna vale, oggi, il cinquanta 
per cento del suo rendimento 
normale e che Luis Carniglia 
può sperare, sia pure modera¬ 
tamente, nell'inseguimento al- 
l’Inter ed al Napoli che con¬ 
ducono alla pan la maratona. 
Forse è una tesi ottimistica 
la nostra, però Carniglia ri¬ 
mane un tipo che ci sa faro 
malgrado tutto ed Inoltre non 
bisogna dimenticare che Pa¬ 
scimi, Tumburus, Negri, gli 
assenti, potrebbero saldare le 
attuali fratture del «c team » 
rossoblu stavolta presentatosi 
ai suoi fedeli in maglia bian¬ 
ca con striscia. 

Sappiamo puro che neanche 
il Torino trovasi al massimo 
della forma, però Nereo Roc¬ 
co, 11 suo popolaresco pilota, 
non può farsi troppe illusioni. 
Il vecchio Maldini non fa 
certo rimpiangere il giovane 
Rosato, almeno come « libe¬ 
ro », e Vlerl è un portiere si¬ 
curo non facilmente perfora¬ 
bile; Poletti, Trebbi, Puia, Fer¬ 
rini si battono virilmente, Fac¬ 
chin sembra davvero un « go¬ 
leador », Pestrin e Volpato 
cercano di rendersi utili, Si- 
inom o Meronl, il « beat », 
guizzano insidiosi anche Be, 
poi, alla resa dei conti fanno 
fumo più cho altro: eppure 
questo Torino lascia una Im¬ 
pressiona di limitato, di in¬ 
compiuto, di rugginoso. 

Di conseguenza la gloriosa 
squadra granata sembra de¬ 
stinata a non andare oltre una 
aurea mediocrità che le per¬ 
metta di vivere tranquilla ed 
al sicuro da ogni perìcolo: 
niente di più, tuttavia. A me¬ 
no, si capisca, che 11 misterio¬ 
so « indio » Nestor Combin 
non esploda finalmente pure 
in Italia, che Moschino giochi 
benissimo sui nostri prati co¬ 
me dimostrò più volte nel 
Sud-America, che, infine. Boi- 
chi ritrovi peso, ritmo e fidu¬ 
cia in sò stesso. 

Questi pensieri — ed altre 
riflessioni — sono scaturiti 
durante 90 minuti di quasi 
noia, di quasi dispetto, di qua¬ 
si rassegnazione nel vederci 
costretti a sciupare un pome¬ 
riggio domenicale. La gara 
così male giocata e tanto po¬ 
co emozionante, malgrado il 
capovolgimento nel punteggio, 
non ha potuto pretendere una 
completa concentrazione da 
parte dell’osservatore. 

Era una sfida crudele per 
Infiniti motivi umani e di in¬ 
teresse, si disse alla vigilia e 
così è stato. Ha vinto il Bo¬ 
logna per 2-1 ribaltando, nel 
secondo tempo, la frittata fat¬ 
ta dal suo portiere. Rado, che 
purtroppo non vale 11 più 
esperto ed atletico, sebbene 
maledettamente nervoso, Wil¬ 
liam Negri. Un portiere para¬ 
tutto rimane, m fondo, il se¬ 
greto di certi trionfi magari 
non mentati Pensate Dure al- 
l'Inter sconcertante di ades¬ 
so, cosi di frequente salvata 
dal suo formidabile portiere 
Giuliano Sarti 
Il faticoso successo acciuf¬ 
fato contro il Tonno, a 4 mi¬ 
nuti dall’ultimo fischio del¬ 
l’arbitro D'Agostini, non è af¬ 
fatto riuscito a fugare la pe¬ 
sante cortina dei dubbi e del¬ 
le perplessità che circondano 
il Bologna 19f>6b7. tn partico¬ 
lare per quanto riguarda il 
suo estremo difensore e lo 
* stopper » Furlanis incredibil¬ 
mente falloso. Neppure Fo¬ 
gli, spesso disastroso negli in¬ 
terventi come nel suggerimen 
ti, non convince ai pari, del 
testo, di Va«-toia e dello stes 
so Bulgarelli 

Giocano svagati. Imprecisi, 
con murili rudezze e senza 
un minimo di raziocinio hi 
trovano tutti lontani dalla con¬ 
dizione migliore quindi Fin 
lero complesso finisce per da 
re la metà forse menu, di 
quanto potrebbe Perche tutto 
questo? Potrebbe dipendere 
dall allenamento oppure dalla 
asprezza del carattere del ma 
go Carniglia che fra l’altro, 
tiene la parola fai ile anche 
neeli spropositi che sfuggono 
dalla bocca quando l'umore 
diventa rmente Può inoltre 
influire la mar.o di piombo 
dei dirigenti nel distribuire 
multe dopo una sconfitta «co¬ 
me quella a Cagliari i come 
se. nel foot-bail. non si pote-- 
se perdere qualche volta In- 
somma il Bologna attraversa 
un difficile momento, qual¬ 
cosa non quadra nel suo am¬ 
biente sotto tl profilo atletico 
e morale. 

Il domani di Luis Carniglia 
non appare affatto tranquillo 
a meno che la compagine non 
riesca nelle prossime domeni¬ 
che a tiare l’altro cinquanta 
per cento del suo rendimento 
abituale. 

Veniamo ora alla cronaca 
del meglio e del peggio, 

II merito maggiore dei lo¬ 
cali bisogna darlo a Nielsen. 
E non tanto perchè il danese 
sia risultato il protagonista 
del « match », quanto per il 
goal messo a segno che per¬ 
mise al Bologna di pareggia¬ 


re. Era il terzo minuto della 
ripresa; neirintervallo, per il 
riposo, Carniglia deve avere 
scudisciato, a parole s’mteu- 
de, i suoi discepoli 
I «bianchi», uifuUi, riprese¬ 
ro la fatica avventandosi ver¬ 
so la rete di Vieri Subito 
Bulgarelli deviò ulto, ulti e la 
traversa, un pallone riaversi!* 
togli da destra dui piede im¬ 
preciso di Vastola e neU'uziu- 
ne seguente ecco, m azione, 
il veterano Maldini sino a quel 
momento pilastro e cervello 
del Tonno. Come glt accade 
qualche volta, l’antico milani¬ 
sta ebbe un attimo tli incer¬ 
tezza dopo aver spezzato con 
disinvolta sicurezza un attac¬ 
co bolognese Magari si è trat¬ 
tato di un banale equivoco con 
il portiere. Fatto sta che Mal¬ 
dini allungò il pullone a Vien, 
a sua volta titubante 
Un doppio attimo di incer¬ 
tezza, dunque, sufficiente tut 
laviti per Nielsen che, butta¬ 
tosi acrobaticamente in avan¬ 
ti con l'impeto di un giagua¬ 
ro, raggiunse con lu fronte la 
palla deviandola nella rete 
torinese. Uno scatto impres¬ 
sionante quello dello scandi¬ 
navo, un volo singolare a mez¬ 
za altezza, una rete « favolo¬ 
sa » a detta dei tifosi e del 
presidente del Bologna sino 
a quel momento trepidante e 
piuttosto deluso a causa del 
gioco scialbo e sconclusiona¬ 
to dei suoi ragazzi. 

Tredici minuti dopo (16') il 
portiere granata Vieri imitò 
Nielsen con la seconda pro¬ 
dezza della grigia giornata, 
riabilitandosi: ossia con un 
animoso intervento a terra, 
soilìò fulmineamente il pallo¬ 
ne a Bulgarelli che intendeva 
deviare in goal un tiro raden¬ 
te di Roversi, il biondo che 
rassomiglia fisicamente a 
Schnellinger e che pur non 
valendo ancora in bravura il 
tedesco, merita di venire con¬ 


siderato una promettente 
realtà. 

Una terza ed ultima prodez¬ 
za la dobbiamo nuovamente 
a Vieri che. al 40’, strappo «p- 
ulaus, a tutti. Andò così: il 
forsennato Mailer batte da si¬ 
nistra su corner, in piena 
area riprese al volo Peram. 
Sembrava goal fatto, invece 
Vieri riuscì a deviare di nuo¬ 
vo in angolo quel proiettile 
così veloce e violento. E’ sta¬ 
ta una parata notevole, pur¬ 
troppo sfortunata. Difatti il 
corner, calciato da Ardizzon, 
venne ti amutato in goal dalla 
testa di Bulgarelli. 

Mancavano quattro soli mi¬ 
nuti alla fine. I torinesi ed il 
loro maestro Rocco scrolla¬ 
rono desolati la testa. Una 
possibile vittoria si era tra¬ 
mutata in una amara scon¬ 
fitta. Crudele sorte, certo, che 
il Torino non meritava. 

I n granata » avevano otte¬ 
nuto il loro punto al 34’ del 
primo tempo sia puro facili¬ 
tati da una papera del portie¬ 
re avversarlo. Fu quando Fac¬ 
chin, sfiorando con la fronte 
un pallone traversato dalla si¬ 
nistra, umiliò sul tempo il 
piccolo Rado fra il deluso ge¬ 
lo dei tifosi bolognesi. 

Detto in sintesi del meglio 
visto, non vale la pena di 
scrivere del peggio. Rimane 
da dire che ì condottieri Car¬ 
niglia e Rocco stabilirono lo 
seguenti marcature: Puia su 
Nielsen e Furlanis alle calca¬ 
gna di Gigino « beat » Mero¬ 
nl. Il duro Ferrini giocò con¬ 
tro Haller, mentre Maldini e 
Janich erano 1 « liberi ». 

Erano liberi ancho di sba¬ 
gliare come puntualmente ac¬ 
cadde, giacché il foot ball non 
è un perfetto teorema ma sol¬ 
tanto un gioco discolo e spes¬ 
so maligno. 

Giuseppe Signori 


Il Mantova cede un punto al Lecco (M i 

Stop a Di Giacomo 
e l'attacco è cieco 

A Malatrasì il merito di aver bloccato II cen¬ 
travanti virgiliano ■ Annullata una rete per parte 


MARCATORI: Incerti (L) a! 

14’ e Spelta (M) al 35’. 
MANTOVA: ZolT; Fucinato, 
Corsini; Volpi, Spani», (ba¬ 
gnimi: Spelta, Catalano, DI 
Giacomo, Jonsson, Salve- 
mini. 

LECCO: Balzarmi; Fatta, Tet- 
(amanti; Malatrasi, Fasi na¬ 
to, Bachcr; Incerti, Ferrari, 
Clerici, Angelillo, limitanti. 
ARBITRO: Acerne.se, ili Roma. 

DALL'INVIATO 

MANTOVA, 9 ottetto 

Se non ci fosse stato Raoul 
Malatrasi, il Mantova di Cadè 
avrebbe stasera un punto m 
più in classifica. La chiave 
dell'odierno risultato ottenu¬ 
to al « Martelli » è infatti tutta 
qui. nella gagliarda e superba 
prestazione dello s stopper » 
iariano. Il quale è riuscito a 
fare quello che a colleghi sen 
za dubbio di lui più famosi, 
non era riuscito: e cioè an¬ 
nullare, nel vero senso della 
parola, quel castigamatti che 
si chiama Beniamino Di Già 
corno. E 11 Mantova, orbato 
del suo fromboliere, r.on e 
riuscito a concretizzare la su¬ 
periorità territoriale mess» m 
mosira per lungo tempo, so 
prattutto nei secondi 45’ di 
para. Al centravanti virgiliano 
non solo e «tato impedito d! 
impegnare il bravissimo Bai 
zanni, ma non ha potuto nero 
mino suggerire, come gli era 
capitato m analoghe occasio¬ 
ni, azioni da goal ai compagni 
rii linea 

Se a c:o si az-nunge che la 
prestazione di Salvemini, l’aia 
stnretra. e «tata alquanto opa¬ 
ca <mez!:o sarebbe stato ~ 
alla luce d r -: fatti — schierare 
all'estrema ancora Corelh. che 
a Milano aveva disputato una 
vrossa partita » si comprende 
la ragione oc r cui i piani di 
Cade • rh*- \r>!eva una partita 
rì; attacco* siano falliti, o 
rr.esho. s: siano infranti con 
tro la difp-a iecchese peraltro 
ben rezistn-.ta nel portiere 
e nel bb^ro Pasmafo. oltre 
che nel sia citato Malatrasi. 

Non r e dubb.o che Piccioli 
r.a indovinato, mettendo l’ex 
interista su Di Giacomo, la 
mossa giu-ta e nel contempo 
ha dimostrato come sta vera 
l'affermazione del suo collega 
mantovano secondo cui il ve¬ 
ro campionato per il Mantova 
cominciava oggi. Non che la 
sua partita odierna sia stata 
deludente: st è battuto con 
generosità, come al solito, e 
con bravura specialmente se 
si considerano le prestazioni 
di Volpi — il più bravo di 
tutti — di Spelta e <11 Cata¬ 
lano. E’ mancato nelle con¬ 
clusioni, dopo il gran lavoro 
fatto a centrocampo, dove la 
squadra di casa ha avuto per 
la verità la vita facile in con¬ 
siderazione anche della prova 
incolore di Angelillo (ma c'era 
poi in campo?). 

La partita ha avuto un av¬ 


vio singolarmente interessan¬ 
te. In poco più di mezz’ora 
le reti delle due porte sono 
stato scosse per ben quattro 
volte. Non era ancora scoc¬ 
cilo il quarto d’ora quando 
il Lecco si è portato in van¬ 
taggio: Io sguscianto Clerici 
(quanta fatica per Spanio 
controllarlo) si liberava dalla 
stretta sorveglianza cui era 
sottoposto, andava sul fondo 
da dove crossava un precLso 
pallone. ZofT aveva una gra¬ 
vissima incertezza; abbozzava 
l’uscita ma poi si fermava a 
metà e Incerti, mal custodito 
da Corsini, riusciva a colpire 
la sfera Ne usciva un pallo¬ 
netto che beffava con una 
traiettoria a candela il por¬ 
tiere mantovano. 

Tre minuti dopo U Lecco, 
rompendo la pressione manto¬ 
vana con un'azione di <*)ntro- 
piede, raddoppiava gelando lo 
stadio Ma l’arbitro annulla- 
va per un fuori gioco di po¬ 
sizione di (Telici, a terra da 
un uaio di minuti per uno 
scontro subito in precedenza. 
Era stato anfora Incerti ad 
impossessarci di un lancio 
proveniente dalle retrovie e a 
battere, inutilmente però, ZofT 
Rubi, per i lerchesi. da man- 
giare; le inani dalla rabbia 

Tirato un grosso sospiro di 
>-oMie\u per lo scampato pp- 
rzco’.n, i mantovani ripartiva¬ 
no alla < anca e al 26’ anda¬ 
vano a rete a loro volta ma 
anche il loro punto veniva 
dichiarato fasullo dal signor 
Acernt-se per la posizione, 
molto presunta, di fuori gioco 
di Sa! vernini il realizzatore 
d‘-l punto, che aveva incornato 
con bella scelta di tempo un 
calcio d’ari gobi battuto da 
.Spelta II pareggio buono 
giungeva al 35’ al termine di 
un vero bombardamento alla 
doti a lecchese* Corsini cen¬ 
trava e Spelta entrava di for¬ 
za e di tetta sul pallone 
schiacciandolo imparabilmen¬ 
te nella rete di Bai zarini. 
Mantova 1 Lecco l. 

Le premesse per un buon 
spettacolo relativamente an 
che alla ripresa, c’erano, ma 
le speranze andavano deluse. 
Nella seconda parte dell’in- 
contro. infatti, la partita sca¬ 
deva notevolmente di tono. 
Si è eiorato praticamente a 
tema unico con il Mantova co¬ 
stantemente nella metà cam¬ 
po avversaria e con il Lecco 
che ogni tanto ne usciva con 
azioni più di alleggerimento 
che pericolose per la porta 
mantovana. Potremmo elen¬ 
care due o tre palle-goal fal¬ 
lite di poco dai virgilianL Ma 
a che serve? La realtà è che 
non per sfortuna ma per in¬ 
capacità realizzatrice il Man¬ 
tova di Cadè non è riuscito 
a sfondare il muro iecchese. 
Ed è cosi che il Lecco si è 
meritato il punto conquistato 
con questo inopinato pareg¬ 
gio. 

Romano Bonificai 
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Superati in casa i lanieri (0-7) 

Il Vicenza attacca molto 
la Roma meno ma meglio 


Ila deciso un ^ol di Scala ai 20 9 della ri 


presa 


MARCATORE: Scala al 20’ del. 
la ripresa. 

L.R. VICENZA: Oitmil; Volpa¬ 
to, Rossetti; l’oli, l’ini, ( a- 
ruolini; Nardoni, Fontana, 
Cori, Demarco, Maraschi. 
ROMA: Piz/uhaila; Olivieri, 
Sensibile; Carpenetti, (.osi. 
Scala; Colutisi^, I'eiró. En¬ 
zo, Tainhorini, Itarison. 
ARBITRO: Hernardis, di Trie¬ 
ste. 

SERVIZIO 

VICENZA, 9 ottobre 

SI dirii forse che il risulta¬ 
to è ingiusto e che un pa¬ 
reggio la squadra di casa lo 
avrebbe meritato, perchè per 
[ un’ora buona la Roma se ne 
! era stata quasi sempre riti- 
i lanata, ostinatamente ancora¬ 
ta ad una prudenza che paio 
va stare a metà stradii tra 
l’eccessiva paura e la eonfes 
sata incapacità offensiva. Può 
darsi, ma in quell'ora abbon¬ 
dante di complessiva supe¬ 
riorità soltanto in un’occasio¬ 
ne i vicentini s'erano trovati 
con un’autentica palla goal fra 
1 piedi e l’irrequieto Minasela 
l’aveva sciupata, graziando 
Pizzaballa incappato nell’uni¬ 
ca incertezza di una partita 
per il resto eccellente. Per il 
resto infatti gii assalti del Vi¬ 
cenza, ora secchi e rabbiosi, 
ora elaborati lino alla con¬ 
fusione. avevano trovato in 


« Pizza » un ostacolo insupe¬ 
rabile 

Si. un pareggio sarebbe sta¬ 
to pili giusto, soprattutto per 
il volume di gioco (e per il 
palo colpito dal claudicante 
Poh a una dozzina di mi¬ 
nuti dal termine i eppure i mo 
menti focali hanno trovato piti 
chiaramente la Roma a due 
dita da) bersaglio. Compresa 
la Rotila del pi imo modesto 
periodo di questo modesto in¬ 
contro. e se poi il bersaglio 
e stato marchianamente falli¬ 
to per la pochezza tecnica de¬ 
nunciata dall’esordiente Enzo, 
non significa mandare assolte 
le retrovie dei lanieri, seni 
plicementc paurose nei terzi¬ 
ni centrali Carantini e Pini, 
ne incriminare la Roma An- 
| zi, ì giallorossi potevano per- 
| sino andare in vantaggio con 
i la pi ima decisa apparizione 
' < 27‘ ». un tocco di Scala per 
| Peiro, un lancio dello spugno- 
| lo per Enzo al centro tlell’a- 
| rea. un pasticciacelo fra C’a 
ianimi e Pini con clamoroso 
« buco » di quest'ultimo e con 
Giunti ail abbrancare l’aria, 
mentre Enzo tentava goffa 
niente il pallonetto 

l.a Roma era stata cucciti- 1 
tornente sulla difensiva fino a 
quel momento - - e con le bor¬ 
date scaricate dal puntiglioso 
Rubo Cori poteva rischiare 
grosso — eppure l’episodio up 
parivi! subito indicativo. I.a 


Roma cioè, osando un tanti¬ 
no di più. avrebbe potuto 
capovolgere l'andamento del 
« match », malgrado il suo at¬ 
tacco non lasciasse in giro il 
marchio della irresistibilità 

Certo, fino ad allora, se 
l'era cavata molto meglio la 
prima linea dei locali, sebbe 
ne il teparto abbia aperta¬ 
mente accusato la mancanza 
di un vero regista. 

Subito dopo il via fiori si 
eia scatenato su lancio di Nar 
doni e I.osi aveva rimediato in 
« corner »; poi, su suggerimen¬ 
to di Volpato per Poli e tra¬ 
versone di questi, ancora Go 
ri eru entrato alla garibaldina 
mandando sopra la traversa; 
quindi Pizzaballa incorreva 
nell’unico errore della giorna¬ 
ta: su « cross » del troppo pre¬ 
cipitoso Nardoni dalla destra 
« Pizza » usciva di porta per 
arrestarsi indeciso a meta 
strada. Maraschi lo coglieva 
sul tempo ma la pedata era 
imprecisa e la rete gialloros 
sa restava integra. 

Un brivido per ì romanisti, 
ma Pizzaballa si rinfrancava 
e lo dimostrava ampiamente' 
al 20' deviando in angolo una 
secca incornata di Rossetti, 
poi arrestando una fucilata 
del medesimo Rossetti 

Poco dopo si infortunava 
Scala (scontro con Fontanili: 
poteva trattarsi di un brutto 
colpo per una « rometta » vi- 


CALCIO PANORAMA 




Risultati 


Domenica prossima 


Risultati 


Domenica prossima 


Bologna-Torino . 

. 2-1 

Foggia-Cagliari 

. 0-0 

Juventut-Brescia 

. 0-0 

Roma-*L.R. Vicenza . 

1-0 

Atalanta-’Lazio . . ■ 

. 3-1 

Mantova-Leeco 

. 1-1 

Napoli-Milan . . 

. 3-2 

Fiorentlna-’Venezia 

. 6-2 

Inter-Spal .... 

. 2-1 


(giocato sabato) 


Atalanta - Napoli 

) Alessandria-Modena 

2-2 

Arezzo - Alessandria 

Brescia - L. R. Vicenza 

| Catania-Arezzo 

1-0 

Catania - Verona 

Fiorentina - Mantova 

Catanzaro-Verona 

3-1 

Catanzaro • Savona 

Foggia - Venezia 

, Genoa-Messina 

1 Varese-‘Novara . 

2-2 

2-0 

Modena - Potenza 

Pisa - Messina 

Lecco - Inter 

' Padova-Sampdoria 

2-2 

Reggiana - Novara 

Milan - Lazio 

1 Palermo-Livorno . . 

0-0 

Reggina - Livorno 

Roma - Cagliari 

! Pisa-Salernitana . 

0-0 

Salernitana - Palermo 

Spai - Bologna 

! Reggina-Reggiana 

1-0 

Sampdoria - Genoa 

Torino • Juventu* 

J Savona-Potenza . 

1-0 

Varese - Padova 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


INTER 

NAPOLI 

JUVENTUS 

CAGLIARI 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

MANTOVA 

TORINO 

MILAN 

ROMA 

BRESCIA 

LAZIO 

ATALANTA 

L.R. VICENZA 

VENEZIA 

SPAL 

LECCO 

FOGGIA 


punti 

5 
8 
7 

6 
5 
5 
5 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
2 
2 
1 
1 
1 


G. 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 


in casa 
V. N. 


7 

3 

I 

1 

1 

7 

1 

t 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 


0 

0 

1 

1 

0 

0 

2 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

1 


p 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

t 

0 

1 

7 

t 

t 

0 

7 

1 


fuori casa 
V. N. P. 

0 


reti 
f. S. 


7 

1 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

I 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 


0 

0 

1 

1 

1 

1 

I 

1 

0 

7 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

0 


13 

7 

7 
6 

12 

8 

5 
3 

6 
2 
1 

3 

4 

3 

4 
3 
1 


1 
2 
1 
0 

5 

6 

4 
3 
6 
3 
2 
8 
9 

5 
9 

6 
7 

1 12 


VARESE 

SAMPDORIA 

LIVORNO 

POTENZA 

MODENA 

MESSINA 

CATANZARO 

REGGINA 

AREZZO 

ALESSANDRIA 

GENOA 

PADOVA 

PISA 

SAVONA 

PALERMO 

SALERNITANA 

CATANIA 

REGGIANA 

VERONA 

NOVARA 


punti 

10 

7 

7 

7 

7 

6 

6 

6 

5 

5 

5 

5 

5 

4 

4 

3 

3 

2 

2 

1 


G. 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

S 

3 

5 

5 

5 

S 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 


in casa 
V. N. P 
3 


1 

2 

2 

2 

1 

2 

2 

1 
1 

2 
I 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 


0 

1 

0 

0 

0 

1 
0 
1 
1 
1 
1 

2 
2 
1 
1 
0 
1 
2 
2 
0 


fuori casa 
V. N. P. 
0 


reti 
F. S 


2 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


2 

3 

1 
1 
1 
0 
1 
0 

2 
0 
I 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
1 


9 

8 

4 

4 
6 
7 
7 
2 
6 
7 

5 
5 
1 
2 
3 
3 
2 
2 
2 
2 


CANNONIERI 


CANNONIERI 


Con 6 reti: Hamrin; con S: Mazzola; con 4: Riva; con 3- 
Nielsen, Domenghini. Mazzola II; con 2: Boninsegna, Jair. De 
Paoli, Leoncini, Brugnera, Merlo, Rivera, Amarildo, Bianchi, Or¬ 
lando. Di Giacomo, Catalano, Pacchin. 


Con 4 reti: Pasquina, Bui, Carminati, Francescon; ccn 3: Di 
Stefano; con 2: Bercellino II, Lojacono, Carrera, Fogar, Leonardi, 
Flaborea, Salvi, Sestili, Lodi, Gioia; con 1 : Taccola, Pazzi, Vieri, 
Stucchi, Trevisan, Renna, Cella ed altri. 




GIRONE « A » 

RISULTATI: Biellese-Solbiatese 1-0; CRDA-Mestrina 1-0; Como- 
Legnano 1-0; Cremonese-Rapallo 1-1; Entella-Piacenza 1-0; Monza- 
*Pro Patria 1-0; Trevigliese-Triestina 2-2; Udmese-Marzotto 2-2; 
Treviso-Verbania 0-0. 

CLASSIFICA: Monza punti 6; Bielles*. Treviso e Udinese S; 
CRDA, Entella e Marzotto 4; Como, Rapallo, Triestina e Verba- 
nia 3; Legnano, Mostrina e Treviglicse 2; Cremonese, Piacenza 
e Solbiatese 1; Pro Patria 0. 

DOMENICA PROSSIMA 

Biellese CRDA; Legnano-Prc Patria' Marrone Cremerese. Mestri-?- 
Entella; Mcnra-Ud.nese: Piacenra-Treviglieie. Rapa"e-Trevisc. 
Trìestina-Ccmo; Verbama-Sc ibis tese 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Empoli-Anconitana 1-1; Jesìna-Vis Pesaro 0-0; Mas- 
uw .La Spezia 2-1; Prato-Cesena l-l; Ravenna-Maceratese 1-1; 
Perugia-’Rimini 3-1; Sambenedettese-Carrarese 1*1; Ternana-Pisto- 
iese 1-0; Siena-*Torres 1-0. 

CLASSIFICA: Anconitana e Massese punti 5; Cesena, Maceratese. 
Pesaro, Perugia, Siena. Spezia e Ternana 4; Empoli. Prato e 
Ravenna 3; Tesina e Rimini 2; Carrarese, Sambenedettese e 
Torres 1 ; Pistoiese 0. 

DOMENICA PROSSIMA 

Ancomtana-Torres; Carrarese-Prato; Cesena-Jesi. Maceratese-Vas- 
sese. Perugia Empoli; Ftstotese-Rsvenra, S<eria-Ternana, Spez’S 
Sambenedettese; Pesaro-Rimim. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Akragas-Casertana 2-0, Bari-Pescara 0-0; Cesenza- 
D.D. Ascoli 3-0; Hard*-* Fresinone 1-0; Siracusa-* L'Aquila 2-0; 
Leec«-Avedine 1-1; Taranto-Crotone 2-1; Trani-Massiminiana 1-0; 
Trapani-Barletta 3-0. 

CLASSIFICA: Avellino punti S; Barletta. Taranto e Nardi 4; 
L'Aquila, Bari, Casertana, Cosenza, Crotone, Lecce, Matsiminiana, 
Pescara, Siracusa e Trapani 3; DJ). Ascoli, Akragas e Trini 2; 
Fresinone 0. 

DOMENICA PROSSIMA 

Akragas-Barletta. Avelliro-Bari; Ccsenza-Crotcrie. D D Ascdi- 
Pescars: Frosmone-Lecce; L’Aquila-Massimimana. Nardò-Taranto. 
Tram-Siracusa; Trapani-Casertana 


GIRONE «Ai» 

RISALTATI 

Scori Ovante ‘Alassio 1-0. IVr 
thona Imperia 21; Gallaratese 
Alben^a 2 0. Asti • Urea 3 0. Ma 
cobi Asti-BorRomanero I O; P? 
t la Gruppo C Genova 0-0. Pro 
Verdelli Casale 0 11 . Sanremese 
Cuneo 2 0. Sarzane**- - Vochera 
t « 

t lAsSIFItA 

Derttiona. Gallaratese. Sanreme 
se. Sarzanese. Asti punti 5; Pa 
via. Marob: Asti p 4. Borgo 
manero. Casale. Pro Vercelli 
p 3; Alassio. Albenga. Gruppo 
C . S levante p 2; Ivrea, tm 
pena. Vophera e Cuneo p 0 

GIRONE « B » 

RISITTAT1 

Berma Alcnse 3 1. Bolzano-Pas 
«ino Merano 3 l; Fanfulla Tesolo 
2 I: leoncelli Vescovato ’Porde 
none 2 1. Pro Sesto Conegliar.ese 
1 1. Rovereto Lilion Snta 2 0, San 
Doni Aulisce S M 2 0. Saronno 
Trento 1 1. Vittono Venero Sch-o 
no 

ri-\ssiHc_\ 

Bolzano. leoncelli. San Dona. 
Berma p. 6. Vitt. Venero. Pro 
Sesto. Fanfulla p. 4; Pordeno 
ne. Schio. Rovereto p. 3; A oda 
ce S M.. Jesolo p. 2. Varedo. A- 
tense. Conciliano. Saronno. Tren¬ 
to p. 1; Passirio p. 0. 

GIRONE «C» 

RISULTATI 

Baracca Lu*o-Fortitudo Fabria¬ 
no 1-1; Carpi-Cervi* 21; Città 
Castello-Guastati» 1-0; Follino 
Parma 1-0. Porli-Faenza 2-1; Mi 
randolese-Riccione 1-1; Sanalo- 
vannese-Namese 2-2; Molila ’San 
Secondo 1-0, Tolenlmo-Imola 141 

CLASSIFICA 

Forti p 6. Carpi. Moilia. Fo 
li ino p. 5, Namese. Città Ca 
stello p. 4; Mirandolese. Barac¬ 
ca. Samitovannese, Fabnano. To 
tentino p. 3. Parma, Cerna. Rie 
clone p. 2; Guastalla, Faenza. S 
Secondo. Imola p. 1 


GIRONE «D» 

RISI I.TATI 

Alai ri-Anzio 1-0: Cuoio Pelli-'BPD 
Colleferro ! 0. Viareggio-’Cnlan- 
gianus l 0. Carboni.-» Tevere Ro¬ 
ma 0 0. Quarrata Molina I 0. 
Lucchese Olbia 2 0. Piombino- 
Tempio 1 I, Piin'edem Grosseto 
1 1: Sorso Sant Klena Quarti! 2 2. 

C-LASNIFICA 

Lucchese. Quarrata p. 5. Grcr-se 
to. Quartu. Pontedera. Sorso. Te¬ 
vere R.. Alatri. Cuoio Pelli p 
4. Carboma. Olbia p. 3. Calan- 
iitnus. Piombino. Tempio. Via- 
regalo p 2. Colleferro. Anzio p 
I. Latina p 0 

GIRONE « E » 

RISI I.T ITI 

Cezzi Novoli ’Bemalda 2 1. Bi 
scesile Martina Franca I 0. Brm 
disi Gloria ChtrM 3 0. Chieti 
Giuliano! a fi I. Civitanovese 
Campobasso 2 O. Fermana Liber- 
t\ t o. Portorecanati ’Fom» Co 
rac<io 1 0. Metti Matera 0 tì. To 
ma Maglie San Cnsp-.no 2 0 

CLASSIFICA 

Chicli. Novoìi. Ciutanovese pun 
ti fi. Bisceilie. Brindisi. Ferma 
na p. 5. Toma M. p 4. Avez 
7ano, Reca nati p. 3, Libert>. 
Giulianova. Melfi p 2; Giona, S 
Cnsp-.no. Martina. Campobasso, 
Matera p t; Bemalda p. 0. 

GIRONE «F» 

RISULTATI 

Acqua Pozzillo-Ragusa 1-1: Enfia- 
Marsala 0 0; Folgore-Ischia 10; 
Juventus Sidemo-Nicastro 1-0. 
Juventus Slabia-Puteolana 10, 
Nocenna-Palemò 1-0; Savoia 
Padana I 0. Scafatese Ju veni ina 
Palermo 10, Intemapoli-’Sessa 
na 1 0 

CLASSIFICA 

Intrmapoli punti fi; Puteolana, 
Marsala. Ragù sa. Folgore. Sca¬ 
fatese. PatcmO. Sessana. Acqua 
pozzillo. Erma. Juve Sidemo. 
Nocenna p. 3; Paolana. Juve 
Statua. Juve P.. Savoia p 2. 
Nnastro, Ischia p. I. 


sibilmente ben disposta verso 
il pareggio, considerando il 
prezioso e lucido lavoro svol¬ 
to dall'ex milanista: invece 
dallo « strappetto » di Scala 
nasceva la vittoria dei giallo- 
rossi. 

Dopo il riposo Scala sceglie¬ 
va difatti una posizione più 
avanzata, un po’ lontana dalla 
mischia, ed era qui che al 20’ 
- dopo un altro paio di gros¬ 
solani errori dei difensori vi¬ 
centini — lo scovava il furbo 
Peirò per la « scena madre ». 
I.o spagnolo catturava un pal¬ 
lone vagante a centrocampo, 
si infilava nei larghi squarci 
della difesa vicentina, avanza¬ 
va con fìnte e controfinte 
quindi serviva Scala spostato 
sulla sinistra: un tiro diago¬ 
nale pronto, rabbioso, ed il 
classico goal dello zoppo in¬ 
ginocchiava irrimediabilmente 
il Lanerussi. 

Un minuto dopo la Roma 
avrebbe potuto raddoppiare 
la dose: nuovo errore di Pini, 
ma anche nuova delusione for 
Ulta dall'atletico Enzo. Il 
goal aveva comunque sciolto 
le preoccupazioni della Roma, 
ora più manovriera e sicura, 
piii rapida e convincente, an¬ 
che se il Vicenza spendeva 
ovviamente in un disordinato 
a forcing » quel che ancora 
gli restava a disposizione. 

Giordano Marzola 


EGLI SPOGLIATOI 


// più felice dei napoletani era 
il risorto 
Orlando 

Silvestri: «Progrediamo nel 


gioco ma non in classifica» 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 9 ottobre 

Il commissario Carraro, più 
rubizzo del solito, viene let¬ 
teralmente assediato dai gior¬ 
nalisti. E non si fa pregare: 
« Vado a complimentarmi con 
i miei giocatori, per la ga¬ 
gliarda prova che hanno so¬ 
stenuta. Una prova di grinta, 
di cuore, di volontà. Che po¬ 
tevano fare di più! E non è 
colpa nostia se abbiamo al¬ 
tri ragazzi, tra ì migliori, in 
ospedale. D’altronde non di¬ 
speriamo: ì campionati si ri¬ 
solvono tra marzo e aprile, 
e quindi c'è ancora tempo. 
Cosa penso del Napoli? Una 
squadra fantastica. 

Intanto s’allacna sulla por¬ 
ta Silvestri La lolla dei gior¬ 
nalisti intorno a Carruro si 
dirada e tutti corrono da lui. 
« In sostanza una bella par¬ 
tita. dice Silvestri. L’abbia¬ 
mo persa, pazienza, ma cre¬ 
do che un risultato pari sa¬ 
rebbe stato piu giusto. Avreb¬ 
be premiato Io sforzo e la 
combattività di entrambe le 
squadre 11 pruno goal ('ab¬ 
biamo regalato, non c'è dub¬ 
bio. Et cosi, con lui solo tiro 
in porta, quello di Bianchi, 
ci siamo trovati in svantag¬ 
gio per due reti a zero. Co¬ 
munque è confortevole la pro¬ 
va del Milan, un Milan che 
progiedisce nel gioco, anche 
se purtroppo non progredisce 
in classifica. I-u squadra e an¬ 
cora un po' squilibrata in 
avanti, ma si correggerà ». 

« L'esperimento di oggi in 
difesa e definitivo? ». 

« No. aspettiamo il rientro 
di Sehnellinger, che può dar¬ 
ci altre soluzioni». 

« E del Napoli? ». 

« Una squadra piu concreta 
del Milan di oggi, in avanti ». 

Nel t rat tempo abbiamo in¬ 
travisto Pesatila che se la svi¬ 
gnava di corsa con un’elegan¬ 
te valigia. 

« Scusami, ma perdo l’ae¬ 
reo ». 

« Ma dove vai? ». 

« A Sanremo, si sposa mia 
cognata e io sono il com¬ 
pare ». 

« Contento? ». 

« Felicissimo. Ciao, ciao ». 

E allora abbiamo abborda¬ 
to il presidente del Napoli: 
« Una bella partita che ha ri- 
confermato il carattere del 
Napoli. Quel rigore avrebbe 
potuto significare il crollo, e 
invece il Napoli ha reagito 
bene e avrebbe potuto anche 
vincere senza patemi ». 

« Ma puntate allo scudetto 
quest’anno? ». 

«Siamo sulla buona stra¬ 
da... ». 

« E che significa? ». 

« Significa che se nel cam¬ 
pionato scorso ho sempre so¬ 
stenuto che non si doveva par¬ 
lare di scudetto, non ripeto 
lo stesso ritornello anche sta¬ 
volta. perchè stavolta abbia¬ 
mo acquisito quel che ci 
mancava: l'esperienza dei pri¬ 
mi posti. E poi abbiamo rin¬ 
forzato la squadra con quel 
Bianchi. Io ho sempre soste¬ 
nuto che un forte laterale 
può mutare il volto di una 
squadra e mi pare di non 
avere torto ». 

Dopodiché ci siamo infilati 
negli spogliatoi del Napoli. 
Siamo anzitutto andati alla 
ricerca di Orlando, autore di 


due reti, che ci ha detto: 
« Era tanto che aspettavo que¬ 
sti goal. Me lo chiedevu ia 
gente per la stradu, me lo 
chiedevano anche i compagni. 
Soprattutto me lo chiedeva 
Altufini, il quale mi ha cari¬ 
cato ed incoraggiato per tutta 
la settimana. E quindi il pri¬ 
mo goal lo dedico proprio a 
José, il secondo alla folla na¬ 
poletana ». 

« Ma il primo goal veramen¬ 
te glielo hanno regalato, non 
le pare? ». 

« Beh, non che io Io abbia 
trovato proprio in porta; l’ini¬ 
zio dell’azione è stato fortu 
noso. ma il tiro conclusivo è 
stato perentorio ». 

Michele Muro 



NAPOLI-MILAN — Rivera reatina il rigore per i rossoneri. 


Tutti d'accordo a Torino 

Il Brescia 
non ha 
rubato nulla 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 9 ottobre 

Cosi intima ta festa negli spogliatoi del 
Brescia, che hanno libero accesso soltanto 
i giornalisti «accreditati » Beati loro' 

Aspettiamo che Gei si decida a /tarlare 
anche con gli altri rappresentanti della stura- 
pa. che non abitano a Brescia, e neWattesu 
andiamo a sentire rosa dice Hertberto Her- 
reni 

Non la dà a bere. Anche se dice che non 
è dispiaciuto della /Mirtitu, si legge lontano 
un miglio, sulla sua faccia tirata, la rabbia 
per le cose non fatte, o latte in piu. 

it Abbiamo rischiato — dice — perché più 
volte ci siamo avventurati in massa all'ut 
tacco, ma non mi pare che si debba consi¬ 
derare un /tasso indietro in confronto alle 
altre purtite. Non si può chiedere che tutto 
rada liscio, e oggi il Brescia si e dimo¬ 
strato più squadra del Lecco ». 

Gli chiediamo di Muzzut. il giocatore che 
lui aveva sempre utilizzato come « jolly » 
della squadra «Ottimo come sempre In que¬ 
sti ultimi anni ha im/tarato molte cose. 

E allora — visto che U H. 2 fa finta di 
/xirlare — andiamo da Gei che finalmente 
è venuto fuori dallu tana. Un collega gli dice 
che quello di oggi è forse il miglior Brescia; 
al che Gei risponde: « O forse la piu brutta 
Juventus ». Im verità sta nel mezzo Gei ha 
/xirole di plauso per Cordova ed è un pec¬ 
cato che Troja sui militare e i due si re¬ 
datto soltanto al subuto 

Arriva De Paoli Tra i due è stato firmato 
un armistizio dopo le tante improperie di que¬ 
sta settimana. « Non credevo che il Bresciu 
fosse cosi forte — dice il numero 9 della 
Juve —. Erano tutti caricati e io ero un po' 
emozionato Ho fatto quello che /xitevo Va- 
! siili mi conosce da cinque anni II Brescia 
meritava il pareggio e se vogliamo essere giu¬ 
sti. ci è andata anche bene, perche le occa¬ 
sioni più favorevoli le hanno avute loro. Pa¬ 
zienza. speriamo di rifarci col Torino». 

Andiamo alla caccia di Mazzia. un altro 
« ex ». Per lui la Juventus, com'c allenata, può 
giocare anche 120 minuti. « ma continua a 
non essere capace a segnare dei gol. Per me 
— dice — De Paoli è un ottimo opportunista 
e basta ». 

Nello Paci 


Segato al 9V 

In undici 
sarebbe 
stato diverso 


SERVIZIO 

VENEZIA, 9 ottobre 

Atmosfera accesa, oggi al Sant’Klena che 
creava le premesse per una giornata di pas¬ 
sione. 

Purtroppo le premesse non sono state man¬ 
tenute. in quanto la Fiorentina, dopo poco 
piii di un minuto dal via, andava a rete, 
bruciando cosi lutti ì piani ili Segato il 
quale, per giunta, dopo altri pochi minuti, 
perdeva Nanni (sospetta frattura de! perone». 
E’ chiaro che proprio in questa sfortunata 
partenza del Venezia, sono ila ricercarsi le 
cause principali della pesiuite sconfitta. 
Quando siamo andati a sentire Chiappe!)» 
negli spogliatoi, egli ci ha detto: « Si. ab 
bianio vinto grosso, pero non ci vuol molto 
a capire che un gol a freddo e la perdita di 
un uomo rappresentano per qualsiasi sqita 
dra un ” handicap " notevolissimo 

«Alla vigilia temeva questo ineontin con 
il Venezia? ». 

« Beh, a dire il veto c'erano due fattori 
che piii mi preoccupavano eci esattamente 
la fama di squadra tenace e combattiva del 
Venezia e il rendimento dei miei giovani 
« Come le è sembrato il Venezia? ». 

« Non si può giudicare da questa gior¬ 
nata perchè a parte gli effetti morali per il 
goal incassato in partenza, giocare qualsia¬ 
si partita con un uomo in meno, è cosa 
gravissima per tutti ». 

Ringraziato Chiappella ci siamo recati dal¬ 
l’allenatore veneziano Segato 
« Quali, secondo lei. le ragioni che hanno 
determinato ima cosi vistosa sconfitta? ». 

« Partire con una rete al passivo e perde¬ 
re subito un uomo hanno costituito un van¬ 
taggio rilevante per una Fiorentina oggi piu 
veloce e ficcante come non mai. 

a Ci eravamo proposti di giocare marcan¬ 
do costantemente l’uomo e operare in ma¬ 
niera da non lasciare spazio ai pericolosi 
simi giovani della Fiorentina, e invece i 
miei uomini non sono riusciti a tenersi a 
contatto con i rispettivi avversari e sono 
cosi fatalmente andati incontro al "suici¬ 
dio ”. In condizioni normali le cose non 
sarebbero andate certamente in questo 
modo ». 

Marino Marin 


Goldoni soddisfatto 


«Le multe hanno 
fatto effetto» 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, ® etrebre 

Anche Spalazzi, portiere di 
riserva del Bologna, tira un 
sospiro di sollievo quando l'ar¬ 
bitro hschia Ig fine Per no 
vanta minuti orerà dovuto sor¬ 
birsi le viravi reazioni di Car 
niglia manate, gomitate, per 
sino un morso. Il « tratner > 
rossoblu si sbracciara di con 
tmuo nell'urlare * direttive » 
pertanto si può oiustiticarlo 
se alla fine l'allenatore non 
vuol proprio parlare Chi par 
la. infunato, e mrece il coni 
missario del Tonno. Pianelh 
al quale uno spettatore che 
si trorara in tribuna d'onore 
ha urlato « Ma va' a casa con 
quella squadra di macellai' » 
Al che il dirigente del Tonno 
ribatte * Ma si vergogni. lei 
non è degno di sedersi a quel 
posto » 

Quando le acque si sono un’ 
po' placate Ptanelli si soffer¬ 
ma sulla partita sostenendo. 
• Una cosa r a detta a voce al¬ 
ta: non meritavamo assoluta- 
mente di perdere; purtroppo 
il primo goal subito l'abbiamo 
mezzo regalato noi; strano de¬ 
stino: Maldini, che ha effet¬ 
tuato l'allungo, è stato fra i 
migliori in campo ». 

Chiediamo, quindi, se per 
Bolchi, il quale se ne correb¬ 
be andare a novembre, c' è 
qualcosa di nuovo 

• No — é la risposta — la 
situazione è tuttora da chia 
rire ». 

Incontriamo il commissano 
del Bologna, Goldoni. 


« Soddisfallo della partita* » 
« Cerio — dice. — Anche se 
siamo lontani da un'accetta 
bile condizione tecnica, la 
squadra ha mostrato un ap¬ 
prezzabile spirito di reazione, 
il che e buon segno II suc¬ 
cesso di oggi, è proprio im¬ 
portante' Ha scongiurato una 
eventuale crisi » 

f Lei crede — domandiamo 

— che i pmrredimenti disei 
phnan adottati questa setti 
mona abbiano arulo l'atteso 
beneficio 1 * ». 

« Ritengo di si perche sul 
piano agonistico la sguadra c 
stata senz'altro meritevole * 
« Ma e vero che te multe 
verranno condonate se i gio 
calori per un certo periodo 
apriranno prestazioni digni 
tose * » 

« Beh. non lorrex parlare 
di questa faccenda, ma è vero, 
e i ragazzi lo sanno ». 

Io spogliatoio del Tonno 
(anche sé nessuno può par¬ 
lare). è aperto ai giornalisti 
« Vi prego — supplica Rocco 

— non chiedetemi nulla: non 
voglio pagare multe ». Poi. die¬ 
tro le insistenze di alcuni col¬ 
leghi. si lascia sfuggire questa 
considerazione■ « Perdere una 
partita del genere! Vien pro¬ 
prio voglia di mangiarsi le 
dita ». 

« Qual è il suo giudizio sul 
Bologna “* » 

* Certo, ha avuto una par 
terna lenta pure in ouesto 
campionato, ma fra tre o quat 
tro domeniche chi lo tiene più' 

Franco Vannini 


Mannocci amaro 


«Si sono salvati 
soltanto in due» 


DALLA REDAZIONE 

ROMA, 9 cttch'e 

Farce scure e lamentele ne¬ 
gli spogliatoi della Lazio, vo¬ 
ci contente in quelli atalantini. 
Angeleri parla volentieri, final¬ 
mente. E si capisce: due punti 
tutti insieme, dopo la batosta 
casalinga con l’Inter. quella 
con la Juve e il punticino pre- 
m» a Venezia' « Pensiamo — 
dire — a un campionato adat¬ 
to ai nostri valori, ecco tutto. 
Davanti alla Juve e all'lnter. 
i giovani hanno tremato, han 
no preso goal, si sono sco¬ 
perti e sono stati infilati. A 
Venezia e qui. con la Lazio, 
ri siamo battuti alla pari, con 
la convinzione che queste so¬ 
no le partite da sincere o co¬ 
munque da non perdere, se 
vogliamo uscire dal gruppo 
delle quattro che dovranno re¬ 
trocedere ». 

Un discorso del tutto razio¬ 
nale. questo di Angeleri, un 
uomo che dimostra razioci¬ 
nio, pazienza e concretezza. 
La partita gli ha dato ragio¬ 
ne. il risultato più ancora. 
E poi, ora, Angeleri ha i gio¬ 
vani che stanno crescendo: 
Salvori. il macinatore, Savol- 
di. brillante catapulta al cen¬ 
tro dell’attacco, il terzino Pop¬ 
pi. una rivelazione di cui An¬ 
geleri fa il nome con tono 
soddisfatto, tanto più che nes¬ 
suno dei tre, al contrario di 
quanto avvenne nelle prime 
orove. è crollato negli ultimi 
.0 minuti di gioco, come si 
temeva. 

Mannocci se la prende con 


4 Vicenza 


la tradizione sfavorevole, e 
dice ai giornalisti romani: 
■ Avete detto che bisognava 
sfatare la leggenda dell'Ata 
tanta che ci mette nei guai. 
E non ci sono riuscito. Siamo 
rimasti infinocchiati su palle 
da niente, ci siamo addormen 
tati sulle palle più facili. Voi 
ve la prendete col portiere, 
e dite che dovevo cambiarlo 
| dopo il primo tempo. Se vo¬ 
lete un discorso logico, allora 
vi d:co che avrei dovuto cam¬ 
biare nove uomini, non uno. 
E i due da salvare, indovina¬ 
teli voi. se ci riuscite. Io. tra 
i due. ci metto D'Amato. Al 
centro, la squadra non ha gi¬ 
rato. Ma piu che girato male, 
direi che non è esistita Cor¬ 
revano tutti a vanvera, come 
se il loot-ball non fosse una 
cosa ordinata. Ci siamo spre¬ 
muti troppo all’inizio, (orse. 
Anche l’altr’anno, la partita 
cominciò così, poi si lece il 
tonfo, proprio come quest’an¬ 
no. E' un peccato, e vi dico 
francamente che non me lo 
aspettavo, dopo la vittoria di 
Lecco. Ma questo è il gioco: 
si vince sotto le intemperie, 
e si perde quando c’è bo¬ 
naccia. Volete che li multi 
tutti, i giocatori? Io, alle mul¬ 
te ci credo poco. Comunque 
è ii compito del commissa 
rio. A me spetta solo fare 
il rapporto di quello che è 
successo ». 

Dino Reventi 


Campanelli: 
«E' solo un 
passo falso» 


SERVIZIO 

VICENZA, 9 ottobre 

Negli spogliatoi abbiamo 
trovato un Pugliese calmissi¬ 
mo ed evidentemente soddi¬ 
sfatto dell’insperato risultato. 
L'allenatore della Roma non 
Ini tuttavia rinunciato a qual¬ 
che battuta polemica ed ha 
subito negato di aver dichia¬ 
rato alla stampa che sarebbe 
venuto u Vicenza a far man 
bassa. 

« Le partite — ha detto —• 

10 le vinco o le perdo al 90' 
e comunque non è mio costu- 

! me esprimermi in sitluttu ma- 
I mera ». 

Al rilievo di aver adottato 
una tattica eccessivamente 
prudenziale, unehe in rappor¬ 
to alla difesa avversaria fa¬ 
cilmente perforabile. Pugliese 
ha risposto che in pratica lo 
0-0 era sempre un punto ac¬ 
quisito. Del resto, particolar¬ 
mente nel primo tempo, la 
Roma ha corso parecchie voi 
te il rischio di andare in 
svantaggio e buon per lei che, 
dopo la rete, il Vicenza e 
« andato in barca » consenten 
dole di mantenere inalterato 

11 punteggio ed anche di spin¬ 
gere piii a fondo. 

A proposito dell'innesto di 
Enzo e del l’esclusione di Spa¬ 
rilo, Pugliese ha così preci¬ 
sato: « Spanio non è del tutto 
a punto e la prestazione del 
diciannovenne giocatore non 
è stata soddisfacente soltanto 
perchè un ragazzo che pro¬ 
viene dalla quarta serie non 
può non essere emozionato e 
spaesato. Inoltre, polche mi 
attendevo una battaglia ho 
preferito servirmi di altri gio¬ 
catori. La Roma — ha sog¬ 
giunto — non ha grandi nomi 
ed i suoi componenti fanno 
quello che possono. Abbiamo 
dovuto abbandonare il bel 
gioco e dopo l'infortunio di 
Scala ho dovuto anche arre¬ 
trare Barison a mezzala me¬ 
nomando l'attacco ». 

« Lei ritiene dunque — gli 
abbiamo chiesto — meritata 
la vittoria? ». 

« Certamente, dato che il 
Vicenza, delle cui migliori pre 
stazioni future non dubito, ci 
ha molto impegnati. La par¬ 
tita era importante sia per la 
classifica sia dal punto di vi¬ 
sta psicologico. Quando per¬ 
diamo ci trattano come va¬ 
gabondi e se oggi fossimo 
stati nuovamente sconfitti 
chissà cosa sarebbe accaduto. 
Ixì squadra è apparsa piu 
compatta e dovrà avere cer¬ 
tamente una più precisa fisio¬ 
nomia. Bisogna soltanto la 
sciarci il tempo di lavorare 
con tranquillila ». 

L’allenatore dei bianco rossi, 
s’intende, non era in vena di 
fare discorsi lunghi. Ha rispo¬ 
sto però alle nostre domande 
con l’abituale cortesia, pre¬ 
cisando che la rete è stata 
causata dall'infortunio di Po¬ 
li t strappo muscolare alla 
gamba sinistra». 

« Il Vicenza ha giocato be¬ 
ne nel primo tempo; ha crea 
to numerose occasioni da goal 
ed è stato a volte sfortunato. 
La Roma — ha continuato 
Campatelh — venutasi a tro¬ 
vare in vantaggio grazie al 
passaggio sbagliato di Demar¬ 
co a Nardoni e di cui ha ap¬ 
profittato il furbo Peirò, ha 
avuto poi vita facile, mentre 
i miei giocatori si sono la¬ 
sciati attanagliare dal nervo¬ 
sismo. Secondo me era una 
partita da pareggio, magari 
sull’l a 1. 

« Ricordo — tra l’altro — 
quel, tiro di Poli all'incrocio 
dei pali ». 

* Ritiene che il Vicenza, con 
i giocatori che ha a disposi¬ 
zione, possa migliorare?*. 

• Senz'altro! Si tratta di un 
passo falso che può capitare 
a tutti. Oggi è successo a me, 
domenica scorsa a Pugliese. 
D'altra parte il campionato è 
lungo: c'è tutto il tempo per 
rimediare ». 

Mario Valle 
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IL VARESE ALLUNGA IL PASSO 


II Varese col vento in poppa (2-0) I Due reti e due traverse poi 


I IIIIAIUIITU 


A Novara la quinta La solita Samp: fuoco e fiamme solo 
jvittoria consecutiva nel primo 


Per poco II Messina non vince a Marassi (2-2) 


Un espulso per parte: Mascheroni per I padroni di casa e Renna per I lombardi 

TifW.jSì/ ■' ■ ■' ' ' • ■■'iX, ' 

A A ^ y , 



tempo 

Il pareggio (2-2) accontenta in 
definitiva entrambe le squadre 




\ ' , v ‘ % & 

f V - ’■ '*■ ♦ 

mLì t . etci** 


■ 

NOVARA-VARESE — Renna, da fuori area, azzecca II tiro che porla in vantaggio la capolitta. 


fMìksJtm* 


gMARCATORI: Renna al 4‘ e 
Gioia al 40’ della ripresa. 
|VARESE; Da Pozzo; Soglia- 
no, Maroso; Muoiagli!, Cre¬ 
sci, Gusperi; Leonardi, Cuc¬ 
chi, Anastasi, Gioia, Henna. 
JOVAHA: I,ena; Volpati. Po. 
gitana; Colombo, Udovlclcli, 
RaUaelti; Gavinetli, Cullo»! 
V., Galloni G., Mascheroni, 
Bramati. 

IHIilTHO; Camozzl di l’orto 
d’Ascoll. 

SERVIZIO 

NOVARA, 9 ottobro 
Altri due gol del Varese a 
Novara senza che la sua re¬ 
te, dopo cinque giornate, sia 
finora stata violata. Spiace per 
il Novara, ovviamente, su cui 
le frustate della sorte non so¬ 
no cudute invano: senza cioè 
che l’orgoglio della squudru 
■ne ricevesse generoso sprone. 
Purtroppo l’undici azzurro, an¬ 
cora una volta, non è riusci¬ 
to ad andare oltre il gene¬ 
roso intento. Le castagne era¬ 
no e sono rimaste sul luoco. 
[Subito il primo gol al 4' dei- 
ila ripresa su un violento ra- 
|Eoterro di Renna, sparato da 
fuori area e tutto sommato, 
forse allatto imparabile; ridot- 
, lo, cinque minuti più tardi, in 
nlleci uomini per l'espulsione 
Mascheroni, il Novara non 
anduto in ginocchio: rea¬ 
gendo con la forzu della di- 
iperazlone, ha anzi saputo tro- 
ire nel frangente l’appiglio, 
leggerezza, una certa pra- 
icità di manovra che gli era- 
pio mancati sino a quelUston- 
i. Ed ò stato il momento in 
Celioni (17' e 32’) e Bra- 
iatl sono andati più vicini ai- 
segnatura. 

Sotto IL forcing dei novaresi 
Varese ha finito per rima- 
ere per un quarto d’ora ab- 
mdante quasi interamente 
succhiato in area. Avanti, 
pratica, il solo Anastasi. 
itti gli altri impegnati in 
apertura. Sia pure per ufli- 
irsl periodicamente a pun¬ 
ite in contropiede che in un 
Aio di occasioni hanno fat- 
treniare le vene.e i polsi 
Lena e al 40’ si sono eon- 
Jtate nella seconda rete 
icorossa di Gioia. Sono 
iti quindici minuti in cut la 
fesa varesina, altrimenti en- 
liniabile, è stata toccata da 
certo orgasmo, dallu fret- 
ed ha compiuto interven- 
e rimandi adatto ineccepi- 
li. Al 29’ poi l’espulsione 
Renna por i varesini ha pii- 
jgiato gli uomini in campo, 
ptrimenti la gara del Vare- 
avrebbe jiotuto definirsi 
rgamentc soddisfacente. Con 
jllati nel primo tempo alt 
versari senza iar muro, ma 
npre tuttavia con una ma 
rra a fisarmonica notes ol¬ 
ente accorta e prudente, il 
rese ave\a sagacemente prc. 
rato la via al gol dtsten- 
idosi in progressione, quun- 
gli azzurri eran<» inerita- 
mente calati alla distanza 
>po il dispendio di energie 
primo tempo. Tanto che 
ido l’ora e scoccata, il gol 
ormai nell’aria, 
lei primo tempo il Novara 
stato autorevolmente in¬ 
lodato dalla difesa varesina 
(tre quarti campo Ad Ar¬ 
ri era siato sulficiente in 
Jtire il centro campo in am¬ 
ai difensori estremi nei 
Smentì piu delicati. E’ sta¬ 
sili fidente per ìmischia- 
un avversario che non 
die certo nel reparto 
ito per brio e versa 
e manca, in ultima ana 
di un vero uomo goal 
; ragnatela difesa da Arcari 
[arricchiva della presenza 
\ un Renna che ha quasi 
damiente infoltito il cen 
canijx> e all’occorrenza è 
>gato all'altezza dei ter- 

_ ogni buon conto, nel 
Uro di copertura si è so- 
ttutto distinto Cresci che 
assolto le proprie fun- 
ni di stopper con una pu- 
jt e una precisione di in¬ 
denti assodamento rtmar- 
voli. O. Callonl per l’in- 
j primo tempo ne è stato 
Iramcnte soverchiato. Ma 
tie Bramati ha trovato del 
_ in Sogliano un custode 
nto, che lo ha spesso mar- 
• d’anticipo che a tempo 
.ogo si è sganciato in ap¬ 
pio agli uomini avanzati. 
Maghi libero non ha fat- 
rimpiangere Dellagiovanna 
atre Da Pozzo, anche nel 


momento pili delicato, ha 
conservato una piena ammi¬ 
revole lucidità ed k risultato 
H vero regista del pacchetto 
difensivo. 

Le punte del Varese, Leo¬ 
nardi ed Anastasi, e lo stesso 
Renna, ad ogni buon conto, 
sono delle vere punte, degli 
uomini cioè capaci di rendersi 
pericolosi in qualsiasi mo¬ 
mento, anche In incursioni 
isolate. Lo dimostra anche il 
fatto che la capolista nelle 
relativamente poco numerose 
azioni da goal, è passata due 
volte e in un paio di altre 
ha dato i brividi al portiere 

Peccato soltanto che al 
guizzante, bravo Anastasi 
manchi una spalla che operi 
in una posizione ravvicinata 
e gli permetta di duettnre 
con efficacia dal momento 
che sia Leonardi, sia Renna 
tendono ad interpretare il lo¬ 
ro ruolo da ali vere. Come 


suggeritore, purtroppo, l’alt ri¬ 
menti generoso Cucchi manca 
purtroppo della lucidità indi¬ 
spensabile ad un vero regi¬ 
sta. Peccato. Il tallone di 
Achille della squadra varesi¬ 
na, probabilmente, stu pro¬ 
prio qui. 

I goal. Al 4’ della ripresa. 
Gioia, u tre quarti campo, 
aveva dato a Gasperi lan¬ 
ciato verso l’area e Gasperi 
a Renna, scappato a sua volta 
sulla sinistra. Il diagonale 
rasoterra del varesino non 
perdonava Lena. Al 40’ era 
Gioia che ùi azione personale 
di contropiede si beveva il 
suo custode e in posizione 
d’ala faceva secco per la se¬ 
conda volta l’estremo difen¬ 
sore dei locali. Un'occasione 
clamorosa aveva mancato Ana¬ 
stasi al 20' con Lena ormai 
hattuto 

lio Costa 


Sergi 


MARCATORI: Nel primo lem- 
po al 12’ Francesconì (S), 
al Iti’ Carminati (P), al 35’ 
Francesco»! (S); nella ri- 
presa al 4’ Carminati (P). 
PADOVA: Ponici; Cenato, Gal¬ 
lio; Panisi, Hurluiliui. Sere¬ 
ni; Carminati, Novelli, Ri¬ 
go», Lunchtprlma. Vigni. 
SAMPDORIA: Hattaru; Bordo¬ 
ni, Delfino; Tentoni), Mori- 
ili, Vincenzi; Salvi, Rigato, 
Cristi», Frustaiupi, France¬ 
sco!!!. 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 9 ottobre 
E’ stata una partita strana, 
contraddittoria, elettrica e di¬ 
vertente: nel pruno tempo la 
Sampdoria schizzava tra le 
maghe della difesa padovana 
con freschezza e dinamismo. 
Soltanto due traverse clamoro¬ 
se le hanno impedito di rac¬ 
cogliere un bottino tondo di 
gol. 

Raggiunta una prima volta 
con un gol dubbio, tornata in 
vantaggio con estrema facili¬ 
tà. la Sampdoria si è fatta 
nuovamente rimontare in a- 
pertura di ripresa: e d’allora 
in poi. è stato il Padova a te¬ 
nere banco. 

I blucerchiati ormai aveva¬ 
no il fiatone. Il ritmo forsen¬ 
nato impresso alla partita nel 
primo tempo, aveva tagliato 
le gambe a Delfino, a Mori- 
ili. allo stesso generoso Riga¬ 
to. Frustaiupi non azzeccava 
più i bei lanci smarcanti che 
avevano scatenato nella pri¬ 
ma parte della gara gli india¬ 
volati Salvi c Francescani. 

In definitiva, crediamo che 
il pareggio sia stato accolto 
alla fine con un sospiro di 
sollievo dai blucerchiati, an¬ 
che se non mancherà il rim¬ 
pianto per le occasioni man¬ 


Battuta (1-0) a Reggio C. 

Rinunciataria e 
autolesionista 
la Reggiana 

MARCATORE: Ributto al Iti’ del primo tempo. 
REGGINA: Ferrari: Mupo, Barbetta; Baldini, 
Tomasini, Neri: Alaimu. Fiorio, Santonico. 
Camozzi, Bigotto. 

REGGIANA: Berlini II: Donzelli, Giorgi; 
Strucchi, Grevi, Corni; Grippa, ILulari. Bu¬ 
glioni, Gavazzi. Pienti. 
x\UH 1TRO: l.attunsì. di Roma. 

NOTE: giornata di sole. 15.000 spettatori 
circa. Al 22’ della ripresa veniva espulso San¬ 
tonico per fallo su Strucchi. Al 28’ sempre 
della ripresa, Bertini II panna un rigore 
calciato da Camozzi. Angoli 8-7 per la Reg¬ 
gina. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA. 9 crebre 
Il desiderio di tornare in Emilia con un 
punticino ha procurato a Del Crosso ancora 
una sconfitta 11 tecnico emiliano, infatti, ave¬ 
va dichiarato più volte dojxj la sconfìtta di 
Potenza, di tolere conseguire al comunale 
d i Reggio Calabria un semplice, pareggio on¬ 
de rinfrancare la sua comfingine, largamente 
rinnovata e quindi ancora in rodaggio. Ap¬ 
punto per questo ah osjìiti hanno impostato 
erroneamente d 'oro aloco su una tatto a 
aua' lincia astiando il contropiede a Cripini. 
Buglioni, Pienti tre elementi degni leramente 
ih! massimo eU>qin ma egregiamente con 
trottati i lidia difesa locale 

Fi nientemeno' si i untai a troppo sulla un- 
firec.stone del tiro a rete degli alanti reggini 
ed invece al 16' Bigotto dofio un lungo drib¬ 
bling a tre quarti camiio lasciava partire 
un tiro ila lo metri che si insaccava raso 
terra e i he Perir j; // ai rehbe potuto bcnis 
s imo sahare col piede Questa rete improi- 
i uà lacera svegliare gli ospiti che si proicf- 
tarano :u manti minacciando seriamente Fer¬ 
rari. il quale era t astretto a uscire spesso dm 
pah. a valanaa. disperatamente 
Esattamente a'I'X' e al 15 due azioni di 
Rigotto datano il brivido alla tifoseria lo¬ 
cale. come pure al 12 ad opera di Santonico 
Al 16' giunga a con Ricotto l inattesa azione 
della rete che cederà l'estremo difensore 
ospite termo proprio dote sgusciava il val¬ 
lone 

Al 2o' si presentava l’occasione buona per 
i granata emiliani su azione dalla destra, in 
tatti Crippi crossava e Ferrari non riusciva 
ad intercettare mentre l'accorrente Buglioni 
fimi a m rete pierò senza piallone 
Ancora Cnpp-a al 29'. in collcboraz.one con 
Buglioni, colpi:a l'esterno della rete, mentre 
al *.»’ era Pienti ad impegnare Ferrari con un 
bel tiro cross dalla sinistra 
Al 24' una bella azione di Gavazzi si con 
eludei a sul lato, mentre un minuto pru tardi 
Ferrari doveva salvarsi in angolo respingen¬ 
do a pugni chiusi Sella ripresa si registra¬ 
va un certo predominio ospite seguito da re 
cianiche scorrettezze che culminavano con 
l'èspulstor.e di Santonico, che reagiva su 
Strucchi dandogli un calcio allo stomaco. 

A questo punto l’incontro direnfara incan- 
desccntc in campio e sugli spalti, tanto che 
l arbitro per calmare gli animi, approfittando 
di un capitombolo in area di un attaccante 
locale, al 2X’ concedeva la massima punizio¬ 
ne ai reggini ma Bertini II parava a terra il 
forte tiro di Camozzi. Al 36 ed al 43’ il ge¬ 
neroso finale degli ospiti offriva a Crippa la 
grande possibilità di realizzare, ma evidente¬ 
mente la sorte arerà già deciso il risultato 
ed in entrambe le occasioni Ferrari si sal¬ 
tava, 

Domenico Liotte 


Baffuto l'Arezzo (1-0) 

Con Calvanese 
il Catania tornai 
alla vittoria 

MARCATORI: Calvanese al 28’ del s.t. 
CATANIA: Vavassori Buzzacchera, Rumba!- 
delli; Vaiani, Montanari, Fantazzi; Albrigi, 
IVreni, Baisi. Artico. Calvanese. 

AREZZO: Gliìzzardi; Mlazza, Bonini; Chesini, 
Picei, Mazzei; Flaborea, Zanetti, Meroi, 
Bernasconi, Ferrari. 

ARBITRO: Varazzani, di Parma. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 9 ottebra 

Ventottesimo del secondo tempo: Pereni ed 
Artico scambiano sulla sinistra, la mezzala 
sinistra crossa un bel pallone per Baisi che 
dal limite dell’area stanga a rete. Ghizzardi 
interviene ma non trattiene il forte tiro e 
Calvanese e prontissimo ad infilare. 

Con questo gol il Cntania ha ottenuto la 
pnmu vittoria in questo campionato, inizia¬ 
to in maniera veramente disastrosa. C'è vil¬ 
lino il ritorno m prima squadra del popolare 
argentino per rendere più vivace una prima 
linea che in fatto di gol sino a questo mo¬ 
mento si è mostrata dall’ero anemica 

Tr. dife-a soprattutto si è giocato con rat- 
ma e sicurezza, e si sa che quando alle spal¬ 
le tutto gira alla perfezione, si gioca con 
molta piu tranquillità e senza affanni. A cen¬ 
tro campo poi Vaiani e Pereni si sono mo¬ 
strati abbastanza efficienti nel controllare i 
rispettivi avversari diretti, operando nello 
stesso tempo con ottimi lanci in avanti. 

In questo settore perù le cose non sono 
andate per il giusto verso nel Catania. Vuoi 
per una ordinata difesa degli avversari, in 
cui si distingueva su tutti il portiere Ghiz- 
zardi. vuoi per la cattiva giornata di Albrigi 
e Artico, certo è che l’attacco del Catania 
non e riuscito a concretizzare la mole di 
gioco che i suoi centrocampisu andavano 
svolgendo Per tutto il primo tempo, infatti, 
si e assistito ad un gioco monotono da parte 
della squadra etnea, regolarmente controllata 
ogni qualvolta t suoi avanti <i sono affacciati 
in area di rigore 

L’Arezzo. dal canto suo, si è reso m certi 
momenti abbastanza pericoloso, con un giuo¬ 
co tutto importato sul contropiede .Soprat¬ 
tutto l’ala rientra Flaborea ha avuto modo 
di distinguersi con azioni personali ed in 
cisive La fine del tempo e stata dei toscani, 
che per poeti al 45’ non sono pervenuti alta 
marcatura con un gran tiro di Ferrari Nella 
ripresa però il Catania si scuoteva con una 
cert3 convinzione Baisi e Calvanese ne era¬ 
no gli animatori. Già al primo il centravanti, 
a seguito di una bella azione individuale, 
sfiorava la segnatura solo una prodezza di 
Ghizzardi impediva che il pallone si insaccas¬ 
se in rete. 

Al 6’ Calvanese per poco non faceva cen¬ 
tro raccogliendo un colpo di testa di Baisi 
e ancora al 7’ 11 centravanti etneo stangava 
di destra dal limite, fallendo di poco il ber¬ 
li suo miglior giocatore. Meroi, calava no¬ 
tevolmente di tono e tutta la manovra degli 
uomint di Meucci subiva un calo. Al 28’ 11 
gol descritto in apertura di cronaca. Cosi si 
andava verso la fine senza eccessivi affanni, 
se sì esclude una confusa mischia In area 
catanese al 39’, a seguito di una punizione 
dal limite battuta da Meroi. Il pallone attra¬ 
versava tutta la luce della porta di Vavassori 
e finiva fuori. L’incubo per gli etnei era fi¬ 
nito: al « Cibali a finalmente si tornava a 
vincere. 

Roberto Porto 


cale di un soffio. All'inizio 
della gara, il Padova pareva 
proprio in barca. Pontel, col 
sole negli oechi, sbagliava tut¬ 
te le uscite. Gallio, tl sostitu¬ 
to di Gatti, invece, sbagliava... 
tutte le entrate sullo sguscien¬ 
te Salvi. E gli altri difenso¬ 
ri, sentendosi scoperti su un 
fianco, perdevano la consueta 
sicurezza, favorendo le fic¬ 
canti velocissime azioni di 
contropiede sainpdonane. In 
troppe occasioni la difesa pa¬ 
dovana si è fatta cogliere 
schierata in linea anziché in 
profondità, tanto che, supera¬ 
to un avversario, subito l'at¬ 
taccante ligure si trovava bel¬ 
lo e smarcato davanti u 
Pontel. 

Fortuna per il portiere pa¬ 
dovano che il grezzo Cristm 
non ha saputo sfruttare tan¬ 
ta grazia di Dio, sennò sa¬ 
rebbero stati dolori. Certo 
che questa Sampdoria è una 
bella squadra, ha già un suo 
gioco, e può andare lontano. 
Malgrado le debolezze odierne, 
infatti, il Padova non è un 
cliente facile. Rosa ha sapu¬ 
to imprimere ai suoi una ca¬ 
rica agonistica, un orgoglio e 
un carattere invidiabile. I 
giocatori reagiscono alle avver¬ 
sità, si battono sino in fon¬ 
do. La squadra ha nerbo, ve¬ 
locità, discreta intesa. Oggi 
aveva il « buco » Gallio, un 
Panisi un ih)’ evanescente e 
un Novelli a tratti impreciso 
(ma alquanto utile, in defi¬ 
nitiva): fate che rientrino Gat¬ 
ti, Morelli e Fraschini e an¬ 
che il Padova può guardare 
lontano. 

Ma raccontiamo ora questa 
divertente partita arbitrata di¬ 
gnitosamente (anche se con 
un piglio piuttosto casalingo) 
dal milanese Carminati, da¬ 
vanti a 10.000 spettatori fra 
cui un nutrito gruppo di ti¬ 
fosi doriani vocianti al ritmo 
di uno strano tam-tam. Parte 
in « slalom » Carminati al fi¬ 
schio di avvio, ma al limite 
dell'area avversaria è ferma¬ 
to da Dorduni: prontissimo ri¬ 
lancio a Frustaiupi, che fa 
viaggiare lungo Francescani. 
Barbolini è saltato, Pontel 
esce alla disperala. France¬ 
scani spara e coglie in pieno 
la traversa: riprende Crislin 
ciabattando alto. Il Padova si 
vede soltanto al 9’, su una 
strepitosa girata al volo di 
Carminati (il vecchio Italo al¬ 
la sua centesima partita in 
bianco scudato, oggi ha fatto 
faville) che Battara devia di 
intuito. 

La Sampdoria tuttavia spu¬ 
meggia veloce e incontenibile. 
AI 12' Gallio non riesce ad an¬ 
ticipare Salvi, che allunga dia¬ 
gonalmente a Francesconì spo¬ 
stato a destra. I difensori pa¬ 
dovani restano allocchiti, ri¬ 
tenendo il ligure in fuori gio¬ 
co. ma Francescani e scattato 
regolarmente, si ritrova tutto 
solo in area e fa secco Pon¬ 
tel. Un colpo da tagliare le 
gambe a chiunque. Il Padova 
invece reagisce e al 16' è già 
in pareggio Su di un corner 
battuto da Vigni, si vede Car¬ 
minati svettare su tutti. Qual¬ 
cuno lo spinge malamente al¬ 
le spalle, al punto che il pa¬ 
dovano, sbilancialo, sembra 
colpire la palla con una ma¬ 
no anziché di testa. Sfera in 
rete, comunque, segnalinee ed 
arbitro senza dubbr è gol. Per 
i sampdonam che protesta¬ 
no (Frustaiupi e Marmi/ il 
nome finiste sul taccuino del 
signor Carminati. Anche Sal¬ 
vi. che gesticola contro una 
punizione, si becca la sua bel¬ 
la ammonizione (piu tardi, 
toccherà pure a Cristm e Ten¬ 
tar to' /. 

Intanto Vigni si esibisce in 
tutto il suo repertorio di drib¬ 
bling. facendo ammattire il 
poi ero Delfino Niente di pra¬ 
tico. tuttavia, a differenza di 
Tentano che per l'ennesimo 
fallo di Gallio su Salvi spara 
un autentico bolide su puni¬ 
zione barriera scavalcata, tra¬ 
versa m pieno a graziare il già 
battuto Pontel' Il quale rime¬ 
dia di piede, al 32' zull’trrom- 
pente Francesconì che sta per 
raggiungere un incauto allun¬ 
go in dietro di Novelli II gol 
sampdormno è solo rinviato, 
perche al 35'. in una delle sue 
rare puntate in avanti. Frusta- 
lupi. lasciato libero da Nove! 
li. scaglia un siluro verso l ac- 
cecato Ponte!, che sbatte giu¬ 
sto alt'incroctn dei pali• sulla 
palla che piomba a terra. 
Francescani fche fiuto da re 
tc. questo giubilato di Puglie¬ 
se' i e lesto cd allungare il 
piedino ed a infilarla nel 
sano 

Padova spacciato ’ L'interro¬ 
gativo dura fino all'inizio del¬ 
la ripresa, quando i bianco 
scudati si scatenano Novelli, 
lanciato a rete, i iene fermato 
fallosamente da Tentorio. qua¬ 
si al limite dell'area. Vigni 
tocca lateralmente la punizio¬ 
ne per Carminafi. che prende 
la mira (nessuno dei liguri si 
muove) e stanga deciso: leg¬ 
germente deviata dalla barrie¬ 
ra la palla beffa Battara e 
finisce in rete. Ct sono anco¬ 
ra spunti di Carminati e Vi¬ 
gni da una parte, di France¬ 
scani e Salvi dall'altra (sul¬ 
l’ennesimo buco di Gallio, ad 
un minufo dalla fine, ci vuole 
tutta la bravura di Pontel per 
metterci una pezza...), ma tl 
risultato non cambia. 

Rolando Parisi 


In vantaggio per 2 reti il [ 
Genoa si fa raggiungere 1 

Il portiere rossoblù Tarabocchia ha molte responsabilità , ma l’Intera squadra non ha funiionato I 


MARCATORI: Gonella (M) 
(autorete) al 3’, Lodi (G) 
ui 13’ del p.t.: Caposeiut- 
ti (AI) al 18’ e Gonella 
(Al) al 21’ della ripresa. 

GENOA: Tarabocchia; l’a- 
nara, Vanara; Ilivara, 
Bassi, Derlin; Taccola, 
Lodi, Petrilli, Locateli!, 
Gallina. 

MESSINA: Rossi; Garbu¬ 
glia, Bagnaseli; Bonetti. 
Alunni, Pesce; Fracassa, 
Gonella, Caposciutti, Be* 
natii. Trevisani. 

ARBITRO: Vacchini. 

l 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 9 otieb-’e 

Il Genoa ha corso il ri¬ 
schio di perdere una par¬ 
tila che allo scadere del 
primo tempo conduceva 
con due reti di vantaggio, 
dominando largamente se 
non con un gioco valido 
stilisticamente, quanto me¬ 
no territorialmente. 

Mancavano due soli mi¬ 
nuti nlla conclusione e Fra¬ 
cassa, ex rossoblù militan¬ 
te nelle file dei siciliani, 
nrraffava una palla a cen¬ 
tro campo e fuggiva via ra¬ 
pido sulla sinistra, spen 
dendo gli ultimi spiccioli 
di fiato che gli erano ri¬ 
masti dopo una gara ge¬ 
nerosissima. Stringeva al 
centro e, improvvisamen¬ 
te, serviva l’accorrente Be- 
natti proprio nel bel mez¬ 
zo dell’area di rigore del 
Genoa. Ma Benatti, che 
non e un attaccante (Co- 
lomban gli aveva affidato 
la maglia col numero lo 
solo per infittire la zona di 
centro campo), si impappi¬ 
nava e indugiava quel tan¬ 
to sufficiente a consentire 
ai difensori del Genoa di 
recuperare e salvarsi in 
maniera piuttosto affan¬ 
nosa. 

Il triplice fischio dell’ar¬ 
bitro si confondeva subito 
dopo a quelli dello scarso 
pubblico, ormai esasperato 
per le prove sempre più 
scadenti di questo Genoa 
che non riesce ad imboccar 
la strada di un gioco orga¬ 
nico ed efficiente. D’accor- 





GENOA-ME55INA — Seconda reta ronchi ù lagnata da Lodi. 
Poi verri la rltcotta degli Nolani. 


do, c’è di mezzo anche la 
sfortuna. E, nel caso spe- 
cifico, l’infortunio che man¬ 
dò Grosso all’ospedale due 
settimane fa, che ha co¬ 
stretto aii'esordio di Tara¬ 
bocchia. Si ha un bel dire 
che Tarabocchia è bravo 
e che è un degno sostituto 
dell’ assente: Tarabocchia 
oggi ha sulla coscienza tut¬ 
ti e due i goal del Messi¬ 
na, dovuti alla sua Inespe¬ 
rienza. Ma ciò non solleva 
assolutamente nessuno de¬ 
gli altri giocatori delle lo¬ 
ro responsabilità, che sono 
pesanti. 

E pensare che il Genoa 
aveva avuto la strada spia¬ 
nata da una provvidenziale 
autorete. Bonetti aveva fer¬ 
mato fallosamente Loeatel- 
li e Lodi aveva sparato la 
punizione. Il tiracelo ave¬ 
va lambito un braccio di 
Gonella e la traiettoria del¬ 
la sfera era stata sensibil¬ 
mente deviata nella rete di 
Rossi. Era appena il terzo 


minuto di gioco e per il 
Genoa si presentava l’op¬ 
portunità di un grosso suc¬ 
cesso, utile per diradare le 
nubi crisalole che aleggia¬ 
no sul suo capo. Tanto più 
che al 43’ i rossoblù riusci¬ 
vano u raddoppiare, anco¬ 
ra conseguentemente ad un 
calcio piazzato: Caposciutti 
sgambettava Rivara che si 
era spinto in avanti e Lodi 
fingeva il tiro smistando 
Invece a Petrini, che can¬ 
noneggiava a rete. Rossi, 
sorpreso da quel proietto, 
respingeva corto e si la¬ 
sciava poi anticipare da Lo- 
di, che insaccava rabbiosa¬ 
mente. 

Gioco fatto? Cosi pare¬ 
va: il Genoa non brillava 
certo di vivida luce e nep¬ 
pure riusciva francamente 
ad entusiasmare o a pro¬ 
curare emozioni, ma il Mes¬ 
sina non provocava guai, 
per cui non c’era mini¬ 
mamente da preoccuparsi. 
Sicché la partita si trasci¬ 


nava sonnolenta e noiosa. 
Fino a che 11 Messina, co¬ 
me punto dalla tarantola, 
aveva un guizzo e Pesce 
serviva Gonella, che effet¬ 
tuava un cross preciso per 
la testa di Caposciutti. Il 
centravanti colpiva secco o 
batteva l'mcertissano Tara¬ 
bocchia; la base del mon¬ 
tante si incaricava però di 
respingere la sfera, sulla 
quale si avventava lo stes¬ 
so Caposciutti, scaraven¬ 
tandola nel succo. SI era 
al 18 ’ e 11 pareggio era co¬ 
sa fatta di li a soli tre 
minuti: 11 Genoa stava at¬ 
traversando 11 suo solito 
quarto d’ora (quando va 
bene) di evanescenza ed il 
Messina era bravo ad ap¬ 
profittarne. I giallorossi si 
gettavano all’assalto e Ri- 
vara era costretto ad inter¬ 
venire fallosamente per fer¬ 
mare l'attivissimo Trevisa¬ 
ni. La punizione veniva cal¬ 
ciata da Pesce, che impe¬ 
gnava Tarabocchia in una 
parata difettosa: la sfera 
sfuggiva al giovune portie¬ 
re e Gonella, prontissimo, 
la cacciava in rete, realiz¬ 
zando la solita vendettu 
dell'ex. 

Il Genoa pungolato dal 
suo pubblico o offeso, di¬ 
ventava rabbioso. Giocava 
sempre male, ma per lo 
meno con una caparbietà 
ed un impegno che pare¬ 
va riuscissero a consen¬ 
tirgli di raddrizzare il ri¬ 
sultato in suo favore. Lan¬ 
ciandosi però troppo avan¬ 
ti, rischiava di capitolare 
al 25’, per una uscita di 
Tarubocchia In conseguen¬ 
za della quule la porta rima¬ 
neva completamente sguar¬ 
nita a disposizione di Ca¬ 
posciutti, che non riusciva 
n controllare la palla per 
il tiro decisivo. 

Petrini, infine, al 35’, 
sparava a bersaglio una 
bordata Imprendibile men¬ 
erà Rossi era ormai fuori 
causa per un precedente in¬ 
tervento, ma sulla traiet¬ 
toria veniva a trovarsi Men¬ 
ni, che finiva k.o. ma sal¬ 
vava la propria rete dalla 
sicura capitolazione. 

Stefano Porcù 


Alla Fornita due squadre eccessivamente difensive 


Tra Palermo e Livorno nessono 

aveva voglia 


Tra Pisa e Salernitana 


Sotto Vacqua uno di vincere (0-0) 


squallido 0-0 


Fischiati gli evanescenti attaccanti rosaneri 


l’ISA: I)r AJin; Ripari. Vaini; 
Barnntini, Gasparroni, Gon- 
fjantini; Colombo. Rimigna- 
nì. Itraìda, Alaestri, Galli. 
SALKRMT\NA: Piccoli; Ro¬ 
sati. Alattcucci; Alberti, 
.Scarnicci. Alinto; Cominato, 
Cavicchia, Pacco, Sestili. 
ARBITRO: Fiduccia di Mar¬ 
sala. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 9 c’tcbre 

Uno squallido pareggio è 
venuto dall’incontro Pisa-Sa- 
lemnana. Squallido, s’intende, 
per i padroni di casa, i quali 
hanno corso seri rischi, m 
modo particolare nella secon¬ 
da parte della gara allorcne 
la squadra campana ha co¬ 
minciato un vero e proprio 
assedio davanti alla rete di 
De Min. Se la matricola non 
è riuscita a vincere «e ne ave¬ 
va tutu 1 mentii deve impre¬ 
care contro il tempo, contro 
la pioggia che ha reso il pra 
to simile ad un acquitrino. I 
nerazzurri sono mancati m 
maniera clamorosa, dopo un 
buon primo tempo nei secon 
di 45 minuti sono addirittu¬ 
ra scomparsi. La Salernitana 
è invece apparsa un comples¬ 
so ben registrato atleticamen¬ 
te e ha dato una buona im¬ 
pressione la sua impostazi> 
ne tattica: i migliori uomini 
vanno ricercati nel quinte.to 
di punta. La cronaca chia¬ 
risce, per quanto è possibile, 
lo zero a zero che — in ulti¬ 
ma analisi — è moito favo¬ 
revole ai nerazzurri. 

Comunque tl primo tiro di¬ 
retto a rete è degli ospiti: 
autore Rosati ma De Min non 
ha difficolta nella parata. An¬ 
cora Galli al 16’ dopo un’a¬ 
zione imbastita da Gasparro¬ 
ni, si fa vivo ma Piccoli de¬ 
via in angolo. Calcio da’.la 
bandierina ad opera di Co¬ 
lombo e ancora Piccoli si 
proietta in avanti e Rosati li¬ 
bera definitivamente. Maestri 
scende voice al 33’, ma Mat¬ 
teucci lo manda a gambe le¬ 


vate proprio In area. Due mi¬ 
nuti dopo ancora Maestri che 
ha poco convinto sia nell'azio¬ 
ne personale che nel tiro sba¬ 
glia il bersaglio. E’ questo 
il momento di maggiore ten¬ 
sione del Pisa ma anche il 
momento in cui si accentua¬ 
no le carenze dell’attacco pi¬ 
sano. 

Come appunto al 40’ quan¬ 
do Galli, dopo essere stato 
servito da Braida, cerca l'im¬ 
possibile, cioè tirare fuori 
bersaglio! Gli ospiti reagise<>- 
no come possono e tocca a 
Cavicchia dare un tono al¬ 
l’attacco. 

La ripresa inizia con gli 
ospiti protesi tutti in avanti, 
mentre i neroazzurri, inspie¬ 
gabilmente si sono affloscia¬ 
ti. Rosati, Matteucci, Comi- 
nato a più riprese si incu¬ 
neano nelle maglie della di¬ 
fesa pisana e pressano da vi¬ 
cino De Min. 

L'elemento più coriaceo è 
senza dubbio ancora Cavic¬ 
chia che al 7’. dopo essersi 
intromesso m una bella azio¬ 
ne iniziata da Cominato, pro¬ 
seguita da Sestili, sbaglia ne f - 
tamente il bersaglio. La piog¬ 
gia ora cade con minor insi¬ 
stenza e pare aver svegliato 
gli amaranto salernitani (he 
compiono un ■ forcing * no¬ 
tevole 

I neroazzurri oppongono 
una debole resistenza e qual¬ 
che volta riescono ad attaccare 
ma, in virtù della loro po¬ 
chezza, non concludono. Ad 
esempio, clamoroso è 11 caso 
di Galli che a] 26*, ricevuto 
il servizio da Braida e 'ro¬ 
tandosi davanti soltanto il 
portiere, scalcia al lato. Il 
gioco toma ad essere coman¬ 
dato dai salernitani che so¬ 
vente si fanno minacciosi. 

II match volge al termine e 
solo negli ultimi due o tre 
minuti i locali reagiscono riu¬ 
scendo a vincere l’accerchia¬ 
mento: ma si tratta solo di 
sparate a salve. 

Giuliano Pulcinolli 


PALERMO: Ferretti; Costan¬ 
tini, Villa; I.ancini. Giuher- 
toni. I^ndri; Ferraro, Ga- 
gliardrlli, Bercellino II. Pa¬ 
gano, Tallii. 

LIVORNO: Bell incili: Vrrgaz- 
zola. Lessi; Giampaglia. Az¬ 
zali II, Cairoti; Nastasin. Ri- 
becliinl, Garzi-Ili, Alascalai- 
to. Lombardo. 

ARBITRO: A'itullo. di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 9 ottobre 

Uno Oh più sincero di così 

10 si era visto poche volte 
alla « Favorita ». Il Palermo e 

11 Livorno non hanno meri¬ 
tato di segnare, figuriamoci di 
vincere. Non ne avevano en¬ 
trambi voglia. La colpa non 
è dell’allenatore Parola che 
h3 presentato una squadra sen¬ 
za particolari accorgimenti di¬ 
fensivi. ma dei centrocampi¬ 
sti livornesi e delle punte. In 
avanti Nastasio, Mascalaito e 
Garzelli non hanno poi sfi 
curato mettendo spesso in im¬ 
barazzo la difesa rosanero 
frastornata dal continuo tour¬ 
billon e preoccupata dalle fre- 

? uenti uscite < a farfalla » di 
erretti. Certo e mancata la 
stoccata decisiva. 

La grande novità di oggi del 
Palermo era l'estromissione 
di due « intoccabili » della 
squadra rosanero (Bon e Ti- 
nazzi) e l’inserimento dei gio¬ 
vani Pagano e Gagliardelli. 

La partita è cosi vissuta su 
un piatto equilibrio aggrava¬ 
to da un gioco mediocre e 
noioso. Le tre punte labroni¬ 
che si « spuntavano » per man¬ 
canza di rifornimenti; suU’al- 
tro fronte l’inesistente attac¬ 
co rosanero si sfasciava già 
sulla linea di tre quarti di 
fronte alla barriera difensiva 
imperniata sullo stopper Cai- 
roli e sul c Ubero » Azzali. 
II centravanti Bercellino II 
sempre più involuto e sfidu¬ 
ciato si è attirato la disappro¬ 
vazione della folla. Peggior 
trattamento, fischiati e derisi. 


hanno ricevuto le due insulse 
ali: Taibi e Ferraro. 

In queste condizioni è faci¬ 
le arguire quanto interesse ab¬ 
bia destato rincontro e di 
quale scadente fattura tecnica 
sia stato ìntessuto il gioco. I 
due portieri poi. specie Belli- 
nelli. sono stati scarsamente 
impegnati. Ce un tiro da lun 
ga distanza di Lombardo, de¬ 
viato a stento in angolo da 
Ferretti nei primi minuti, poi 
il silenzio quasi assoluto dei 
due attacchi fino al 39' quan¬ 
do Gagliardelli «scucchiaiava» 
un pallone al f o. 

Stesso andazzo nella ripresa 
per una leggera quanto infrut¬ 
tuosa prevalenza territoriale 
dei circospetti attaccanti li¬ 
vornesi. Buone combinazioni 
procuravano ì terzini « fluidi¬ 
ficanti » (Vergazzola e Lessi! 
con ottimi cross. Garzelli non 
era tuttavia fortunato un paio 
di volte nel tocco finale. 

II Palermo rispondeva al 12’ 
con un cross di Taibi e col¬ 
po di testa fuori di Gaiardel- 
ii. Al 20’ primo brivido per 
Ferretti cross in corsa di Na- 
staslo. Mascalaito si piegava a 
squadra per colpire di testa 
e non facile era la parata d: 
Ferretti. 

Poi era tl Palermo, grazie a 
Pagano, ad insidiare il portiere 
labronico. Il primo interven¬ 
to davvero difficile Bellinelii 
l’ha potuto compiere soltanto 
6l 41’ con una spettacolosa de¬ 
viazione in angolo di una can¬ 
nonata deU’intemo rosanero. 
Tutti scontenti alia fine. Il Li¬ 
vorno per non avere tentato 
il successo pieno; il Palermo 
per avere pagato con un pa¬ 
reggio il drastico seppur ne¬ 
cessario rinnovamento dei cen¬ 
trocampo. Per Achilli tuttavia 
c’è stata almeno un’indicazio¬ 
ne positiva: Pagano potrebbe 
essere infatti il futuro sosti¬ 
tuto al centrocampo del de¬ 
cimante Tinazzi. Ma per il re¬ 
sto la crisi rosanero è appar¬ 
sa ancora di problematica so¬ 
luzione. 

Fabio Natale 
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ALTRE DI «B» 


Savona-Potenza 1-0 


Emerge su 
tutti Benigni 


MARCATORE: Benigni (S) al 
39’ del primo tempo. 
SAVONA: Ferrerò; Verdi, Fer- 
senda; Zoppclletto, Pozzi, 
Natta; Benigni, Furino, Rol¬ 
lando, Faccetti, Recagni. 
POTENZA: Di Vincenzo; Ciar¬ 
di, Zanon; Venturelli, Ne- 
sti, M e c i a n i; Veneranda, 
Carrera, Piaceri, Cartoli, A- 
groppi. 

ARBITRO: Giunti di Arezzo. 

DAL CORRISPONDENTE 

SAVONA, 9 ottobra 
La tanto sospirata vittoria 
è arrivata anche per il Savo¬ 
na. 

Il successo del Savona ha 
comunque un nome: Benigni. 
L’ex milanista hu giocato og¬ 
gi una partita di tutto rilie¬ 
vo. mettendo in mostra pez¬ 
zi di notevole bravura, siglan¬ 
do una bellissima rete e fa¬ 
cendo intravedere che, col 
rientro del figliol prodigo Paz¬ 
zi, la prima linea biancoblù 
potrà disporre finalmente di 
due punte valide. Note liete 
anche e soprattutto per i di¬ 
fensori: Persenda, Verdi e 
Pozzi hanno tenuto a treno, 
sia pur non disdegnando qual¬ 
che rudezza, gli avversari di¬ 
retti. Al centro prova super¬ 
lativa di Natta, sempre pron¬ 
to in fase di rottura e di ri¬ 
lancio e anche presente in 
fase conclusiva. 

E veniamo alla cronaca. Il 
Potenza parte in bello stile e 
il Savona appare a disagio. 
Al 4’ e al 10’ infatti Ferrerò 
deve volare per deviare due 
tiri di Veneranda e Piaceri. 
Poi i rossoblu rallentano il rit¬ 
mo e il Savona si getta all'at¬ 
tacco. Al 20’ prima Furino e 
poi Rollando mancano una fa¬ 
vorevole occasione a pochi 
passi da Di Vincenzo. Il Sa¬ 
vona insiste e Rollando si ve¬ 
de deviato un bel pallone dal 
portiere al 25'. Al 31' Pascet¬ 
ti, con un bel colpo di testa, 
coglie la parte superiore del¬ 
la traversa. E’ il preludio al 
goal ligure che arriva al 39’. 
Verdi si porta in avanti ed ef¬ 
fettua un lungo traversone. 
Nessun difensore potentino 
riesce a intercettare. Arriva 
in corsa Benigni che, con por- 
letta scelta di tempo, spedi¬ 
sce al volo nella rete di Di 
Vincenzo. 

Nella ripresa il Potenza va 
all’attacco e Ferrerò al 14’ 
para su Cairoli. Al 15' è an 
cera l’estremo difensore hinn- 
coblù che salva la propria 
rete su tiro di Piaceri. Il Sa¬ 
vona reagisce. Al 30’ Natta 
coglie clamorosamente il palo 
raccogliendo al volo un cross 
di Benigni. 

Il finale è del Potenza che 
attacca a tutto spiano, ma è 
il Savona che potrebbe addi¬ 
rittura raddoppiare al 41’, 
quando il lanciaiissimo Beni¬ 
gni coglie ancora una volta 
il legno della porta dopo una 
azione in contropiede. 

Brivido finale per i tifosi 
savonesi quando Ferrerò re¬ 
spinge di piede su un’incur¬ 
sione di Piaceri. 

Luciano Angelini 


Meritato 
3-1 del 
Catanzaro 
sul Verona 

MARCATORI: Bui (C) al V 
p.t.; Rossetti (C) al 1‘, Bui 
(C) al 36’ e Nuti (V) al 39’ 
della ripresa. 

CATANZARO: Clmplel; Mari- 
ni, Bertoletti; Lorenzini, To¬ 
nali!, Farina; Rossetti, Or¬ 
landi, Bui, Gasparini, Vita¬ 
li. 

VERONA: Piccoli; lancilo, 
Petrelli; Colombo, Ranghi¬ 
no, Savoia; Bonatti, Da Co¬ 
sta, Nuti, Dell’Angelo, Gu¬ 
fili. 

ARBITRO: Piantoni, di Terni 
NOTE: angoli 9-3 per il Ve¬ 
rona. Al termine del primo 
tempo l’amministratore dele¬ 
gato della Caltex ha consegna¬ 
to a Bui, centravanti del Ca¬ 
tanzaro, 11 premio Caltex 
sportman dell’anno, quale mi¬ 
gliore centravanti realizzatore 
nei campionato di serie B 
1965-1966. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 9 ottobre 

Il Catanzaro ha vinto meri¬ 
tatamente per 3-1 rincontro 
che l’opponeva ai gialloblù di 
Verona. Il bottino si sarebbe 
potuto arricchire di altre due 
reti se, nel primo tempo. Vi¬ 
tali due volte e Bui non aves¬ 
sero fallito il bersaglio da po 
chi passi ed in posizione fe¬ 
lice. 

La prima rete è giunta al 
T con Bui. che insaccava di 
testa dopo aver ricevuto un 
allungo di Gasparini. 

I-w ripresa iniziava al gran¬ 
de galoppo ed era il Catanza¬ 
ro a mettere a segno il se¬ 
condo bersaglio con Rossetti, 
che spiazzava Piccoli con un 
colpo di testa su azione di 
corner. 

Il Verona dopo questa se¬ 
gnatura si spingeva in avan¬ 
ti. Al 7’ Da Costa, su puni¬ 
zione, costringeva il portiere 
del Catanzaro ad un interven¬ 
to in angolo, rimasto peraltro 
infruttuoso. Risposta in con¬ 
tropiede dei giailorossi, ed era 
Gasparini ad impegnare Pic¬ 
coli da lontano, con un tiro 
rasoterra. Si arrivava al 36’, 
quando Orlandi tutto solo si- 
spostava sulla destra, si li¬ 
berava di Tanello e passava a 
Bui, che al volo metteva in 
rete la palla del terzo goal. 

Ora gli ospiti premono con 
più frequenza e ne approfitta 
Nuti del Verona per realizza¬ 
re il goal della bandiera al 
39’. Da questo momento, rin¬ 
contro non ha più storia. 

a. b. 


Alessandria-Modena 2-2 


Ha fallito la 
difesa grigia 


.MARCATORI: primo tempo: 
Pasquiiia (A) H*. Console 

(M) 3tt\ Magistrelli (A) 43’; 
secondo tempo: Ferrari (M) 
6’. 

ALESSANDRIA: Patregnani; 

Colautti. Trincherò; Ferret¬ 
ti. Dalle Vwloir. (Jori; Ol* 
dani. Lojacono. Gualtieri. 
Magistrelli. Pasquiiia. 
MODENA: Colombo; Vrllani, 
Cattaui; Aguzzali. Borsari. 
Frrrari; Damiano. Zani, 
Console. Merighi. Di Stefa¬ 
no. 

ARBITRO: Bigi, (li Padova. 

DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA, 9 ettebre 
L'episodio cruciale della 
partita si è anno al 35' del 
primo tempo. L’Alessandria, 
in vantaggio per 1-0 grazie a 
un goal segnato da Pasqui- 
na appena a sei minuti dal¬ 
l'inizio della gara, usufruiva 
di una punizione dal limite. 
Si incaricava del tiro il soli¬ 
to Lojacono. il quale lascia¬ 
va partire la solita legnata: 
Colombo parava ma non trat¬ 
teneva. Il pallone rimaneva 
piantato nel bel centro del¬ 
l'area a un metro dalla por¬ 
ta modenese sguarnita: arriva¬ 
va in piena corsa Pasquina, 
che nettamente sbagliava la 
sfera fallendo così una delle 
più clamorose buone occasio¬ 
ni. 

Le lancette dell’orologio non 
avevano ancora compiuto il 
giro del quadrante che il Mo¬ 
dena pareggiava. Damiano 
dalla sinistra centrava a mez¬ 
z’altezza. Dalle Vedove sba¬ 
gliava l’intervento e il pallo¬ 
ne perveniva a Merighi che lo 
toccava a Console: il centra¬ 
vanti tirava e Patregnani si 
lasciava passare fi pallone sot¬ 
to il ventre, essendosi getta¬ 
to in tuffo con un attimo di 
ritardo. Cosicché l’Alesson- 
dria, dal potenziale 24) passa¬ 
va al pareggio. Rimediava pe¬ 
rò Magistrelli il quale, a] 43’, 
su centro di Trincherò spin¬ 
tosi all’attacco, in piena cor¬ 
sa riprendeva al volo insac¬ 


cando dal basso verso l'alto 
della rete di Colombo. Le 
squadre andavano così al ri¬ 
poso con i grigi in vantaggio 
per 2-1. Avrebbe potuto esse¬ 
re di piu. 

Dopo la rete iniziale, che 
Pasquina aveva segnato ri¬ 
prendendo un pallone sfuggi¬ 
lo a Colombo su tiro di pu 
nizione :u Iaijarono (quasi ta 
stessa azione del goal fallito 
dalla stessa ala sinistra al 
35' ». ì locali avevano costret- 
lo Coloni lai. con una punizi.t- 
ne di Lojacono. a volare all’in¬ 
crocio dei pah. ad uscire al¬ 
la disperata su Pasquina. au¬ 
tore di una entusiasmante a- 
7ione. e a respingere in an¬ 
golo un uro di Lojacono sfer¬ 
rato al termine di una per¬ 
fetta triangolazione con Pa 
squina. I modenesi avevano 
coni rapinisi » * una t ra versa 
colpita al 28' da Ferrari. 

Nel secondo tempo e anco¬ 
ra l’Alessandna a farsi peri¬ 
colosa c Colombo deve sven¬ 
tare un'insidia di Magistrelli 
salvandosi m corner. Ma al 
6’ altra doccia fredda per i 
padroni di casa. Ferrari, pal¬ 
lone al piede, avanza fin qua¬ 
si al limite dell'area poi. sen¬ 
za essere contrastato. lascia 
partire un forte rasoterra ver¬ 
so la destra di Patregnani: il 
portiere si lancia in tulio e 
con la punta delle dita tocca 
la sfera, ma non abbastanza 
per mandarla in angolo. 

L’Alessandria ha tentato di 
raddrizzare le sorti e non c’è 
riuscita per un soffio, al 20’, 
con Pasquina, il quale nel 
corso di una furiosa mischia 
in area modenese riesce ad 
indirizzare il pallone verso la 
rete di Colombo, ormai fuori 
causa per un precedente in¬ 
tervento: la sfera però viene 
rinviata da un difensore sul¬ 
la linea bianca. 

Sul finire della gara fi cen¬ 
travanti alessandrino Gualtie¬ 
ri viene vistosamente cintura¬ 
to in piena area, ma il signor 
Bigi lascia correre 

Lino Vignoli 


«Azzurrini» sui russi per 105-96 


Gli organiizafori chiamano in causa le più alte autorità dello sport 

Nella «guerra» ciclistica 
un «ponte» per discutere 


■ i • • ■ ■ i 


Non lieve pagare solo Cancelli - 11 comunicato dell’AOCC e 
l’avvertimento ili Ciucili in vista ilei Giro ili Lombardia 


j; L'« isolato » 

j! DANCELLI 

il . 

: vince a 

s 

!; Calvisano e 


MILANO, 9 ottobre 

Chi paga, in questo momen¬ 
to di « caos ciclistico », è Mi¬ 
chele Duncelli. Il campione 
d’Italia, denunciato alla com¬ 
missione disciplinare ed espul¬ 
so dalla Molteni. si trova nel¬ 
le vesti di isolato e come tate 
non potrà allinearsi alla par¬ 
tenza del Giro di Lombardia, 
un avvenimento riservalo ai 
soli corridori accasati. Dati¬ 
cela s’è comportato male e 
ra severamente censurato 
non si usa la sorella per la 
firma sul contratto, metten¬ 
dola poi in piazza pur di ren¬ 
dere mille le clausole. Basta 
ra dire subito « no » ai Molte- 
ni e la faccenda era chiusa. 
A Dancelli non è mancato il 
nostro appoggio morale quan¬ 
do per ragioni di squadra è 
stato eccessivamente sacrifi¬ 
cato a Motta, ma adesso non 
possiamo fare altrettanto: ha 
sbagliato tempo e misura, ha 
usato mezzi sconvenienti, ha 
divorziato in maniera scor¬ 
retta e merita il processo. 

Un processo che deve però 
portare sul banco degli ac¬ 
cusati altre persone, certamen¬ 
te più colpevoli di Dancelli. 
Sapete: è stato Rodoni a lan¬ 
ciare il sasso, a dire che il 
ciclismo professionistico è su 
una strada pazza Ma da che 
pulpito viene la predica? Da 
un uomo che passa per un 
difensore del dilettantismo e 
che nello slesso tempo si mo¬ 
stra favorevole alla licenza 
unica: un dilettantismo che 
conta fior di stipendiati « sot¬ 
tobanco > con ii tacito con¬ 
senso degli organi federali, 
vedi gli « azzurri » che non 
passano di categoria per « di¬ 
fendere la patria » nelle com¬ 
petizioni internazionali. 

Quest’uomo. Rodoni, è vice 
presidente del CONI, dirige 
la baracca dell’UCI e della 
FCI. è insomma un pezzo 
grosso che in tanti anni di go¬ 
verno ha fatto più discorsi 
di un ministro, c — come 
alcuni ministri di nostra e vo¬ 
stra conoscenza — ha parlalo 
molto senza risolvere la mi¬ 
nima questione. Andate a ve¬ 
dere da quanto tempo Rodoni 
è presidente da una parte c 
dall'altra e vedrete che il ci¬ 
clismo è rimasto al punto 
di partenza, cioè privo di leg¬ 
gi. di regolamenti, di tabelle, 
di basi serie. 

Rodoni non ha nulla da in¬ 
segnare: questa la verità. Ma 
è anche vero che i suoi ne¬ 
mici prestano il fianco a se¬ 
vere critiche. In questa « guer¬ 
ra » (Rodoni che esautora i 
rappresentanti della Lega in 
oampo internazionale e la Le¬ 
ga che riceve dai gruppi spor¬ 
tivi il mandato di proseguire 
sulla propria strada esauto¬ 
rando Rodoni). in questa guer¬ 
ra. dicevamo, sono tutti col¬ 
pevoli. Tanto per fare un 
esempio, i « leghisti » che si 
trovavano al Niirburgring do¬ 
vevano obbligare Motta e Zi- 
lioli a sottojHirsi alTesatne 
antidoping. E per fare altri 
esempi, la Lega aveva l’obbli¬ 
go di dire una parola anche 
sui « casi Taccone e Ador¬ 
ni ». soprattutto su Taccone 
che a due mesi dal riposo 
invernale ha fatto il nome 
della squadra cui sarebbe 
passato. Ixi Lega non ha estir- 
nato l'erba cattiva cresciuta 
nell'orto coltivato da Rodoni; 
la Lega, pur tenendo conto 
della sua limitata autonomia, 
non ha risolto problemi bat¬ 
tenti fra i quali quello dei 


contratti che ha dato corpo 
al « caso Dancelli ». E Rodo¬ 
ni ne approfitta: Rodoni ha 
buon gioco per salire in cat¬ 
tedra e puntare il dito. 

Adesso starno ai ferri cor¬ 
ti. allo scontro frontale Uggì, 
sul circuito di Calvisano. Strie 
molo. Fiorenzo Magni, Ermi¬ 
nio Leoni ed altri « leghisti » 
hanno sostituito gli ufficiali di 
gara « rodoniani ». mettendo 
in atto le decisioni prese da 
gli industriali che finanziano 
le squadre e non nconosmno 
piu l'autorità di Rodoni in» e 
andremo a finire, non sappia- 
jiio I.a giornata odiera i 
gistra pero uno so.raglio di 
luce, un ponticello gettato 
dall’AOCC <Associazione orga 
aizzatori corse ciclistiche i a 
conclusione di una riunione 
svoltasi in un albergo mila 
nese. 

Bisoga precisare che la 
AOCC è composta in maggio¬ 
ranza da organizzatori dilet¬ 
tanti. i quali rappresentano le 
società di periferia, e che. 
pur essendo i 25 voti « dispo¬ 
sizione di Torriuiti quelli che 
decidono in ogni circoslan- 
stanza Ila relazione del presi¬ 
dente Prisco è stata approva¬ 
ta con 57 sì Li no e 1 aste¬ 
nuto). l'Associazione rivela 
contrasti, personalismi e con 
nozioni diverse Chi è con Ilo 
doni e chi è con filminolo. 
Chi vorrebbe la testa di Strie 
violo per indurre Rodoni alta 
jKiec. Giunco, ex presidente 
della r.t.s. « leghista », s’è al¬ 
zato per dire che fino a guari 
do la Lega non avrà una linea 


democratica, egli si guarderò 
bene dall'accettare cariche in 
seno alla stessa. 

Alla fine, pur confermando 
alla Lega il diritto ad una 
propria autonomia. l'AOCC hu 
diramalo un comunicato usci 
to dalla tasca di Tornimi, un 
foglio di carta in cui si 
:< ravvisa l’opportunità di af¬ 
frontare problemi di fondo 
nei riguardi della Lega, non 
che con gli organismi pre¬ 
posti albi tutela e alla (lisci 
piina dello suor! anche in 
'■ampo mtermziona'e. e ciò al¬ 
la luce di concreti tatti e 
maturale nrosuetMve » 

/•pj/y ritiene inoltre «in 
dila/’onah 'e la necessità (li 
un’ass'-ir.hlea Preordinarla del 
mondo nrofes-.'onKtico » Un 
comunicato che dà un coivo 
al cerchio e l’altro alta botte 
e che tra le righe chtarna iti 
causa CONI e CIO: un ponti¬ 
cello. come già detto, su cui 
darsi la mano per una pace 
stabile 

Intanto, la guerra continua. 
E la nostra fiducia nei litigali 
ti è zero, poiché troppe vol¬ 
te hanno tradito l'aspettativa 
C'è poi un avvertimento, se 
non addirittura una minaccia 
Cirielli. presidente dell’Asso 
dazione >•orridori. avverte che 
i suoi aderenti si riuniranno 
il 20 otiobre. a due giorni dal 
Giro di Lombardia, e che so¬ 
no i corridori, più di Rodarli. 
Striditolo e compagnia, ad 
avere il coltello dalla parte 
del manico. 

Gino Sala 


Corsa in montagna a Trivero 

Volpi sui 
1500 scalini 


SERVIZIO 

TRIVERO. 9 ombre 

Il primo trofeo del Monte 
Rubello. .svoltoci sui 15IM) in¬ 
terminabili gradini e le im¬ 
pervie discese del monte 
omonimo, ha visto la netta 
affermazione di Gianfranco 
Voliti. (In due anni campione 
italiano di corsa in monta¬ 
gna 

Il 3(icnne atleta bresciano, 
oggi in forma splendente, ha 
dovuto però all’inizio della 
competizione, sui primi 70U 
scalini che separano Trivero 
dal colle Caldera, rispondete 
a denti stretti e con il cuore 
in gola ai frequenti e repen¬ 
tini attacchi de 1 bergamasco 
Vittore Iazzarini che. al pri¬ 
mo controllo posto in località 
Bellavista dopo chilometri 
1,900. aveva acquistato circa 
100 metri di vantaggio su di 
lui. Ma era evidente che il 
rappresentante della Pro Se¬ 
sto aveva troppo presunto 
delle sue forze, tanto che già 
al terzo chilometro, in loca 
lità Stavello. Volpi, punto sul 
vivo, aveva in mano saldamen¬ 
te le redini della gara 

I passaggi dopo tre chilo¬ 
metri avvenivano nel seguen¬ 
te ordine: Volpi in 18'25"; 
l’atleta locale D eTommasi a 
35”; il barbuto finanziere Va- 
resco a 45”; Lazza rini e La¬ 
velli a 52”; Boiardi a 1*. Per 


dare un'idea della pendenza 
della scalinata, quei 18’ per 
percorrere solamente tre chi¬ 
lometri la dicono assai lunga. 
Alla bocca di Margosio, punto 
poi alto del percorso (metri 
i il vantaggio di Volpi 
suff’intramontabile Lavelli e 
I ;■./ Mirini appaiati era ormili 
fli l’14” Nella susseguente 
ni"- notante discesa le posi¬ 
zioni non cambiavano granché, 
•o tane la bella rimonta di 
Vivono Cucca, consocio del 
1 vincitore, che risaliva dnll’un- 
I dicesimo al quarto posto. Que¬ 
sta la classifica: 

1. FRANCO VOLPI ( Pa- 
sotti Brescia» 53'45”; 2. Rino 
Lavelli (Pro Sesto» 55*7”; 3 
Vittore Lazzarini «Pro Sesto» 
55’41”; 4. Vittorio Cocca (Pa- 
sotti Brescia» 5(>'12”; 5. De 
Tommasi (Zegna Trivero» 
56’41”; (ì. Mostacchetti. pri¬ 
mo degli juniores < San Pelle¬ 
grino Terme» 56'56” Parten¬ 
ti 43, arrivati in tempo massi¬ 
mo 36. 

Ottima l'organizzazione del 
dopolavori» aziendale Zegna 
di Trivero. 

II gmppo sportivo Pasotti 
di Brescia ha fatto incetta di 
premi, aggiundicandosi il Tro 
feo de! Monte Rubello. la Cop 
pa del Comune di Trivero e 
la medaglia d’oro per il mag¬ 
gior numero di arrivati in 
tempo massimo 

Bruno Bonomelli 


Ciclismo femminile 

A Sondrio 
vince 
la Jacobs 


SONDRIO. 9 ettebre 
i m. I.> ■ Con un eccezionale sue 
cesso di pubblico . si calcola che 
olire diecimila prrsone si siano 
trovate *ul percorso, si e svolto 
nel pomeriggio odierno il « Secco 
do circuito ciclistico di Sondrio » 
per la conquista della seconda e 
dizione del trofeo Bontanth 
Alla gara hanno partecipato ol 
tre ad un folto stuolo di atlete 
italiane, fra le quali la Elisabet 
Ut MalTei campione nazionale su 
strada, anche cichs’e di valore 
intemazionale, quali la belga Jvon 
ne Remders campione del moti 
do. la lussemburghese FIvv Ja 
cobs. primatista mondiale dell'ora, 
e la campionessa francese Bar 
Mette Jakie con la eonnaziona 
le Ganneau Rene, per un totale 
di 28 concorrenti 

Il circuito, da ripetersi 33 volte 
per un totale d: ól chilometri, 
presentava netti ultimi tre tin. 
una variazione che costringeva le 
atlete ad affrontare ima dura sa¬ 
lita che si è rivelata ri eterni man 
te per la vittoria finale, che. nei 
primi posti, ha visto sfrecciare 
nell 'ordine un terzetto straniero, 
complice anche una caduta che al 
20 - e 26-* giro ha tolto di gara la 
nostra campionessa Elisabetta Mal- 
fei. La nostra campionessa s'era 
sino a quel momento mantenuta 
nelle prime posizioni. 

Sono quindi ar.ivate nell'ordine 
la Jacobs che ha compiuto il per¬ 
corso in Ih 29* alla media di 
km. 34.3*2 seguita a 30” dalla 
Retnders e al terzo posto si è 
classificata la Barbedette. la pn 
ma dette italiane è stala Milena 
Tari agni, del gruppo sportivo Pre 
gnanese. giunta quarta. 


in brevè 


VITTORIA DI STEWART IN GIAPPONE 

Lo scu.zcsp Jackie Si. jvart su una Lola Ford ha vinto la corsa 
automobilistica svoltasi ieri. s*c.mda la formula di Indianapolis, in 
Giappone, ai piedi del Monte Fuji Yama su un circuito che sviluppa 
4 chilometri Egli ha coperto la distanza di 210 miglta. pari a km. 346. 
m 2 ore fl3'59"35 T00 alla media di 166 chilometri orari. Al secondo 
posto si e classificato Farneticano Bobby Unser su Gumey Ford in 
2 04’44” Si sono poi piazzati gli altri americani Arnie Knepper tCecil- 
Ford». Gary Conedon ' < Off enha user ». l’inglese Graham Hill tLola-Ho.- 
fenhauseri e Farneticano I-arry Dikson <Ford». Comunque so.tanto 
Stewart e Fnser Iranno completato gli ottanta gin del circuito in 
programma L’italo americano Mano Androni e lo scozzese Jim Clark 
non hanno pre-o ri via in quanto i meccanici non sono nasciti a 
riparare ì eu-i-’i meccanici che hanno bloccalo le loro vetture durante 
le prove dei giorni scorsi I» corsa era do*a»a di 2»n milioni di ven, 
pan a cifra Vu ir. f ioti: 

AGOSTINI TRIONFA A BRANDS HATCH 

Conni.-i omo nella su., ser-.r il. marmivi r:-.u.tati il camp.on# dei 
morato Giacomo Agostini si e :ini<os-o ieri nelle classi 350 cc e .Vo cc 
e 7Vi .v .1 Gran Premio mtrrna.-onale rii motociclismo di Brands 
H.i-r -1 co-, la sua MV Ire Cilindri nelle 350 ri ha condono 

rìa’l I .; 7 io alla fine coprendo i lo gin del percorso per un tirale d: 
42 65 ch:!om«iri in ISTG i alla media di 137.59 chilometri orari 
V:ich- .ulle sii n- Agostini ha domina* o dal princimo all S fine 
<iranno su: t*5 chilometri del tortuoso percorso ir. lii'27 * alla 
media di 241 - c.nloirctri orari 11 campione del mondo dalle .a*» cc 
S] C .mivr.-o -, mprt s U MV Aclista nelle 7.V» cc . coprendo il per 
corso . ri :.e\v;" alla ir.nl. a di 13ftSJ>. chilometri orari Ha-.lwood 
e staio messo fuor-, gara orila * grande corsa • di un guasto al 
l'albero a c.irr.me 

HOCKEY SU PRATO: UNGHERIA-ITALIA 1-0 

| Tnjjhpii .1 ho oaitu*o ieri pr T 1 il * Hu 1 Italia in un iik or*lro 
intemazionale di r.ockey su prato disputatosi a Budapest Anche un 
incontro prendente in primavera fra le due squadre si era chiuso con 
lo stesso punteggio Diverse centinaia di persone hanno assistito al 
l’incontro allo s- a d:o Fcher l't che ha offerto bel gioco e alcune tasi 
interi ssann Gli rial ani si sono messi m buona luce II capitano az 
zumo Franco Vctardi ha detto ohe gli ungheresi hanno meritato la 
vittoria ma ha espressi! l.< sua soddisfazione per il bel gioco nella 
sigi squadra 

L'EUROPHON CAMPIONE D'ITALIA DI BASEBALL 

L’Furophon s; e laureato campione d Italia rii Taseha’.. natt.ndo 
ieri a Milano nel Fui! ima parata di campionalo il Tanara prr 3 0 nella 
prima partita e per 7 2 nella seconda. Alla vigilia di questi due in 
contri FEurophon aveva ‘ul Tanara il vantaggio m classifica rii una 
vittoria hc.stav « pertanto che la squadra milanese si aggiudicasse 
anche ur.o solo ri; ì d ie incontri di oggi per vincere lo scudetto 
Vinta la prima partite :rri (dopo che sabato era stata rinviata per 
la pioggia i la «quadra neo campione ha ribadito la sua superiorità 
con una seconda netta vittoria. 


stringe la mano 
al rivale Motta 


Il maltempo pregiudica i risulta¬ 
ti - Uno spettacoloso Cremerotti 
si impone nel lancio del giavellotto 

Lieta sorpresa 
nei 400 ostacoli 


Gli ufficiali di 


guru 


« leghisti » 


si sono sostituiti ai « rodoniani » 


CALVISANO 9 ottobre 

Gianni Multa e l’« isolato » 
Michele Dancelli si sono 
« spiegati », si sono stretti la 
inano (lavanti ai fotografi pri¬ 
ma di prendere il « via » nel¬ 
l’odierna ;p ira su circuito di 
Calvisano. Dancelli indossava 
la inalila tricolore con la 
scrina « Molteni » nonostante 
il provvedimento di espulsa» 
ne decretato dal Gruppo 
Sportivo di A reo re nei suoi 
confronti. Dancelli si è giu¬ 
stificato affermando di non 
aver ancora ricevuto la co¬ 
municazione ufficiale del prov¬ 
vedimento. 

Dancelli aveva accusato di 
« egoismo » Motta, e Motta 
gli ha chiesto una spiega¬ 
zione: le polemiche continue¬ 
ranno a colpi di pedale, ma 
intanto ì due « adorabili ne 
mici » si sono rinconciliati 
pubblicamente tra gli applausi 
dei ventimila spettatori della 
plaga bresciana, in gran par¬ 
te tifosi di Dancelli. 

Poi Dancelli ha vinto l’om- 
nium in quattro prove tota¬ 
lizzando 15 punti davanti a 
Motta, rimasto a 13. Una 


prova con spunti battaglieri, 
vivaci Al terzo posto (a pari 
merito con 6 punti) sono fi¬ 
niti Gimondi e Adorni. Dan¬ 
celli s’è imposto anche nel 
l’individuale, la gara che ha 
registrato una caduta di Mot¬ 
ta il quale ha dovuto farsi 
medicare all’ospedale di Meni¬ 
la coscia sinistra. Nella prò 
tichiari per un’abrasione ul¬ 
va di velocità, il vecchio Baf¬ 
fi ha preceduto Arienti e Man¬ 
za. 

La munitestnzione è iniziata 
con gli ufficiali di gara « ro¬ 
doniani », ma un minuto dopo 
sono entrati in funzione i 
« leghisti ». Prima di andar¬ 
sene. i « rodoniani » si sono 
rivolti ai carabinieri preci¬ 
sando (‘he l’« intrusione » dei 
rivali era illegale, ma i cara 
binieri, presenti per i soliti 
motivi di ordine pubblico, si 
sono ben guardati dall’entrare 
nella questione. 

Calvisano ha cosi registra¬ 
to la prima presa di posi¬ 
zione della Lega, decisa d’ora 
in avanti ad ignorare com¬ 
pletamente le leggi della Fe¬ 
derazione. Ma è certo che 
Rodoni si farà presto sentire. 


DALLA REDAZIONE 

ROMA, 9 ottobre 

Un tempo boia, acqua a di¬ 
rotto. ha affogato la seconda 
giornata del meeting di atle¬ 
tica leggera Italiu-Russia ut 
limite dei 20 anni. Con peda¬ 
ne e piste fradice gli atleti 
hanno lanciato e corso in con¬ 
dizioni molto disagiate, per 
cui misure e tempi sono infe¬ 
riori alle attese. Gli « azzur¬ 
rini » si sono però battuti su 
uno standard apprezzabile, 
tei minando vittoriosi con un 
margine di .9 punti sui forti 
avversari. L'Italia, difatti, nel¬ 
le IH gare in programma ha 
messo assieme l<>5 punti e la 
Russia fili 

Sguazzerò ri dà la prima 
vittoria della giornata nei 
Ilio m Parte come un falco, 
spinge di potenza con I.ebe- 
dei che gli soffia di fianco. 


CICLISMO: 
SETTIMA VITTORIA 
STAGIONALE 
DI PALAZZI 

TRIUGGIO. 9 ottobre 
Settima vittoria stagionale per 
il campione lombardo (lei di¬ 
lettanti. Wladtniiro Palazzi che con 
un autoritario finale lui staccato 
tutti gli avversari nel G P Cairn 
che ha visto al via 33 corridori. Ec¬ 
co l’ordine d’arrivo: 1 Wlailitniro 
Palazzi (VC Varese Gonna l. km. 
155 in .’l.Jtì’ merita 41.14B; 2. Feli¬ 
ce Salma ( Exec-lstor t a 10"; 3. E- 
ilo.nrio Di- Piazza (Peri Seste-ari a 
20"; 4. Roberto Santini ISC. Mo¬ 
bili lassiate>; f>. Bruno Cereria <S. 
C. Corstco); ti. Pietro Tainiazzo 
tS.C. Excelstor»; 7. Giannino Bian¬ 
co (Siilus Seregno); K. Biagio Caz¬ 
zatogli (G.S. Èlyplast); 9. Gaeta¬ 
no Bith; 10. Mario Bel turanti. 


Sconfitti i favoriti nell'Arco di Trionfo 


Dominio frantese 
Vittorioso Don Mot 

Aunt Edith. M. Visconti e. Danseur contusi nel gru|)po 


PARIGI 9 ottobre 

Affermazione dei cavalli 
francesi che hanno occupato 
le prime cinque piazze al 
classico Arco di Trionfo a 
Longchamps. vinto con pieno 
merito dal tre anni Bon Mot. 

E’ stata una corsa stupen¬ 
da. che ha risto ì favoritissi¬ 
mi della vigilia, gli inglesi so¬ 
prattutto e l'italiano Marco 
Visconti, finire nel grosso del 
plotone con una prestazione 
davvero non entusiasmante. 

Bori Mot hu portato al si¬ 
gnor Burmann un premio to¬ 
tale di 1.095.000 franchi (ol¬ 
tre 157 milioni) Il brillantissi¬ 
mo tre anni, che aveva otte¬ 
nuto ottimi piazzamenti an¬ 
che al Derby di Francia, al 
Grand Prix Jockey Club, e 
tri altre classiche francesi, è 
venuto fuori di prepotenza 
vili rettiìinio dopo aver veleg¬ 
giato per tutta ta corsa nelle 
jK>sizioni di testa del gruppo. 
Il suo tempo sui 2 400 metri , 
2'.19"fi con terreno pesantissi¬ 
mo. è di tuffo rispetto. E' riu¬ 
scito a riprendere e battere 
di mezza lunghezza Sigcbert 
con un finish bruciante negli 
ultimi Ì00 metri, resistendo 
nel contempo al poderoso ri¬ 
torno lungo un larco al pa¬ 
lo di Lionel. 

Bon Mot era partito come 
terzo favorito nel lotto di 24 
concorrenti. I due favoritissi¬ 
mi. il francese Danseur e 
Aunt Edith, la 4 anni inglese 
montata dal miglior fantino 
inglese Lester Piggott. non 
sono mai riusciti ad entrare 
nel vivo della corsa. Per il 
primo vale la scusante di in¬ 
certe condizioni fisiche, tosse 
e febbre, che fino a poche ore 
dall'inizio della corsa ne ave¬ 
vano messo m dubbio la pre¬ 
senza. Per la seconda il ter¬ 
reno pesante dere aver costi¬ 
tuito un handicap insupera¬ 
bile 

l 24 concorrenti sono rima¬ 
sti raccolti in gruppo per tre 
quarti della gara, mentre al 
comando tentarono inrano di 
staccarsi gli amanti della cor¬ 
sa di testa. Tra questi Ciaco- 
le.sso. che con questa tattica 
aveva vinto il Panali m pn 
marera e che la stessa tattica 
aveva applicato senza succes 
so a Baden Baden Ciacolesso 
non ha resistito su un terreno 
cosi pesante al ritorno dei ca 
rolli di casa e quando gli in 
digem hanno forzato il ritmo 
e spanto dalla s cena, come 
pure Marco Visconti e Corfi 
nto 

Sul palo Bon Mot chiude¬ 
rà con successo il suo finish 
eccezionale precedendo di 
mezza lunghezza Sigebert e 
poi Lionel. .4 Tempo. Behi- 
stoun. tutti francesi. Tra Si¬ 
gebert e Lionel due lunghezze. 
Tra Lionel e A Tempo un'al¬ 
tra mezza lunghezza 

Festeggiamenti entusiastici 
per la monta di Bon Mot. 
Freddy Head, il cui nonno. 
Willy Head è l’allenatore di 
Bon Mot. Il ri ncitore. figlio 
di Djebel Idra e Worden. ha 
pagato agli scommettitori 6.30 
rincente e 2.30 piazzato. 

La migliore degli stranieri e 
stata Aunt Edith, ottava ; Mar¬ 
co Visconti è finito 14 mo. 


MILANO, 9 ottobre 

Dallo scatolone a sorpresa 
del Premio Trenno è sbucato 
il « diavoletto » Fregoli a rag¬ 
gelare le speranze di quan.i 
avevano puntato su Hura Prin- 
cess, una delle favorite con 
Titano e Americana II di que 
sto handicap rebus di S. Siro 

Con il pesino di 47 chili e 
mezzo. Io svelto cavallo della 
scuderia Volpedo ha saputo 
ben interpretare il ruolo della 
lepre, schizzando subito al co¬ 
mando e conducendo tutta la 
corsa a ritmo sostenuto p**r 
parare poi negli ultimi metri 
un attacco assai duro di Hula 
Princess e Vioz e vincere *n 
fotografia. 

Quindici » cavalli scesi ieri 
in pista a disputarsi i 5 milio¬ 
ni messi in palio. Allo scatto 
degli sportelli delle gabbie 
Fregoli e andato ai comando 
davanti ad Americana II. Rock 
Soir. Hula Pinress. Granados. 
Fimmilina. Vioz, Daucus. Tita 


no. Vacuna, Cori, Cannzei. 
Twist. Rieti e Tamiko. ques'i 
ultimi partiti in ritardo. 

Sempre Fregoli in testa an¬ 
che sulla curva, seguito da 
Americana II. Hula Princess, 
Fiinmtlina, alle quali si ag 
giunge presto Vioz. In retta ni 
arrivo. Fregoli continua nei.a 
sua indiavolata fuga, ma Huia 
Princess e Vioz si fanno sotto 
e l'agguantano nei pressi del 
palo. 

Fregoli, però, ha un ultimo 
guizzo e riesce a mantenere 
il vantaggio di un muso su 
Hula Princess. mentre Vioz 
è terzo ad una corta testa 
Quarta Fimmilina più stac¬ 
cata Il vincitore ha coperto 
t 1800 metri del percorso tn 
l*59*'2/5. 

Le altre corse sono state viri 
te da; Agapimu tPotok»; AI 
ccrilla (Vaiati; Jaeopola <Ster 
ra ». Tvex (Artisi; Flotov. 
(SeKa Nera»; Dragon Blotrl 
<Post'hpo» e Crossano (Lutti 
Park ». 


vince in 10”6, davanti al rus¬ 
so (W”7) mentre Rascia i 
terzo con lo stesso tempo. 

Seguono ì 400 hs. Gli osta¬ 
colisti russi hanno tempi sta¬ 
gionali migliort, ma ciò non 
intimidisce Scaiena che fa una 
gara molto intelligente e vin¬ 
ce in 53"6 davanti a Dolghi 
1 53"7) e Giordani <54"8); il 
favorito liozelskì è desolata¬ 
mente ultimo in 56”6. 

Gli « azzurrini » si stanno 
comportando magnificamente. 
Anche nel lungo, dove stando 
atte misure stagionali degli u- 
tleti in gara siamo battuti, 
Bonechi ottiene un lusinghie¬ 
ro secondo posto. Vince il fa¬ 
vai ito Skibenki con 7,42; Bo¬ 
ticelii fa 7.17: Artiomov 7,14 e 
Bonaccorsi 6,72. 

Entrano in gara i mezzofon¬ 
disti dei 1500. Gerrasini. che 
ha già vinto sabato gli 800. 
fa il passo. Ai 1200 parte Ko 
lesnikuv. Gervasini non si fa 
incantare, recupera rabbiosa¬ 
mente e velocissimo arriva 
vincitore sul filo in 3'55 "2 
Tempo di Kolcsnikov 3'57"3. 
terzo Schoustikov 3'5S"4 e 
quarto Grazzani in 3’59"7. An¬ 
che Asta doppia la vittoria di 
sabato nel peso: fa arrivare il 
disco a m. 55,92. I suoi av¬ 
versari non riescono a fare 
meglio. Vonsovski, secondo, 
arriva a ni. 49,60; Egorov a 
m. 45,92 e Valente, che sosti¬ 
tuisce l’infortunato Manchici- 
li, arriva a m. 45.86. 

Sta intanto entusiasmando 
la gara del giavellotto. Cra- 
meratti lancia teso, pulito. Be- 
letski tenta invano di far me¬ 
glio. Dopo un lancio a 66,06. 
Cramcrotti passa a 67,58; Be- 
Ictski nella terza prova a 
67,76. Ma l’azzurro gli ruba 
subito la misura arrivando i 
71,94 Al quinto lancio fa ar¬ 
rivare l’attrezzo a m. 72,40. 
Quanto basta per vincere. Be 
letski è secondo, Chourepov 
terzo con 67.72 e Pappalardo 
quarto con 63,72. Nel salto in 
alto Crosa. dopo che Porta 
si è perso a m. 1,95, migliora 
il suo limite personale sal¬ 
tando 2,04. Ma i due russi 
Gavrilov e Stadnikov sono im 
battibili. Passano i 2,07 (dove 
cade Crosa) e i 2.10. Provano 
i 2,15 ma sbagliano le tre pro¬ 
ve. Vince Gavrilov. 

Lotta appassionante nel giro 
di pista tra Puosi e Bratci- 
kov. 1 due arrivano appaiati 
stilla dirittura d'arrivo, Puost 
vince grazie al suo miglior 
« fittiseli » in 48”3; Bratcikor 
è secondo in 48"4, terzo Sca¬ 
tena in 49"3 e quarto Alcx- 
sevicc in 49"5. 

Mancano ancora i 1500 sie¬ 
pi e la staffetta veloce. La 
corsa delle siepi ha un finale 
drammatico: Scholoev in te¬ 
sta. seguito da Carnicelli, per¬ 
de il ritmo alla fossa dell'ac¬ 
qua, cade e l’azzurro è svetto 
ad approfittarne. Vince in 
4'14 "l. mentre il sovietico e 
secondo in 4'1!>”3: terzo è Ne- 
fiedo in 4 22 "4 e [)Oi viene 
Ca'abrctta in 4"28"3. 

Starno alla fitte. La staffcl 
ta 4 x 100 italiana fa partire 
nell'ordine Avanzato, Iioscio. 
Siiiioncelli e Peloso. I russi 
Atreknv. Abnlikm, Kla/ior e 
Lebutter l nostri mantengono 
un buon vantaggio m tutti » 
cambi, ma Lebidiei. ultimo n- 
nalista, mangia il vantaggio di 
Peloso 13-4 metri) e vince sul 
Ilio Tentilo 4l"4 per entram¬ 
bi i f/mirtctti Punteggio li¬ 
mile Itami ’ ,r < Russia 90 

Piero Saccenti 



Tennis 


Partenope-Fiamme 
a mete Inviolate 

Il CLS Roma supera il Bologna 


La sene A di rugby e vis¬ 
suta oggi sufi'incontro clou 
Partenope-Fiamme oro. Pado¬ 
vani e napoletani hanno pero 
lottato per ottanta minuti 
senza risultato, chiudendo la 
i loro sfida a mete inviolate 
Con questa battuta d'arresto 
il Partenope perde una lun 
ghezza nei confronti degli u- 
niversitar» romani, che oggi 
hanno superalo facilmente m 
casa il Bologna Un Bologna 
dimesso, che comunque non 
ha accettato pedissequamente 
la sconfitta. 

Sugli altri campi, da segna 
lare l’ottima prova del Par¬ 
ma che. dopo strenua lotta, 
ha piegato t bianchi del G. 
B.C Milano Una specie di 
derby fra questi due sodali¬ 
zi che ormai da vecchia data 
rinnovano ì loro scontri 

Svolta decisiva anche a Ro¬ 
vigo, dove i rodigini si sono 
fatti piegare dal Rugby Aqui¬ 
la. formazione che punta de¬ 
cisamente alle alte vette della 
classifica e che potrebbe insi 
diare fra poco Partenope e 
CUS Roma. 

A Livorno gli amaranto, 
senza nessuna difficoltà, hanno 
superato la Lazio, che in for¬ 
mazione rimaneggiata ha re¬ 
sistito solo mezzo tempo alla 
luria dei labronici. 


La piu bella partita della 
giornata ad ogni modo l’han¬ 
no fatta vedere Milano e Pe¬ 
trarca. al campo Giuriati. I 
due quindici, ottimamente 
preparati sia dal punto di vi¬ 
sta tecnico che da quello a- 
tletteci, hanno messo in mo¬ 
stra un rugby veramente mo¬ 
derno. che lascia bene spera¬ 
re per ambedue. Da questo 
scontro è uscito sconfitto il 
Petrarca, immeritatamente. Un 
pareggio forse avrebbe meglio 
premiato entrambe le squa¬ 
dre. 


Risultati 
e classifiche 


Risoluti dell» sec o nda giornata 
dei campionato italiano di rugby di 
Serie A: 

A Farina: Farina batte GBC Sai 
((Mi); a Roma: CLS Roma batte 
Bologna 16 a 6 (16-3); a IJrorno: 
Livorno batte Lazio 17 a 0 (3-6): 
a Milano: Milano batte Petrarca 6 
a S (3-5): a Rovigo: I.'Aquila batte 
Rovigo 11-6 (6-3); a Padova: Fiam¬ 
me Oro e Partenope 6-6. 

LA CLASSIFICA: Parma e L’A¬ 
quila ponti 4; CLS Roma. Milano 
e Partenope 3; IJrorno e Rovigo 2; 
Bologna. Fiamme Oro e Petrarca 1; 
GBC e Lazio 0. 


Tacchini- 
Ma ioli 
campioni 
di doppio 


CATANIA, 9 cricbre 

La pioggia, caduta ancora 
durante la notte, ha peggio 
rato la tenuta dei campi per 
le finali dei campionati ita¬ 
liani di tennis. Ad ogni modo 
si è potuto giocare. 

In mattinata, dopo un in¬ 
contro dalle alterne vicende, 
Maioli ha acquistato fi dirit¬ 
to di disputare, domani, la 
finale per ;1 titolo con Pie- 
trangeli, battendo Tacchini 
per 6-0. 5-7, Tfi, 84> e 64). Sem¬ 
pre nella mattinata. Bel tra 
mi Pirro hanno vinto, senza 
eccessivo sforzo, la semifinale 
d*?l doppiomisto sul due Gor- 
digiam-Fanfani per 5-7, 6-4, 
64). 

Nel pomeriggio Sergio Tac¬ 
chini e Giordano Maioli han¬ 
no conquistato il titolo di 
doppio imponendosi facilmen¬ 
te su Michele Pirro e Giulia¬ 
no Fanfani per 6-2, 6-2, 6-2. 

• SPORT EQUESTRI. — Grazia 
no Mancineltt ha vinto la gara 
(l’apertura al concorso ippico tn- 
temauonale di Buenos Aires. Ec¬ 
co la classifica finale del primo 
concorso. 1. Mancmellt (Oxobob* 
71 4, 15 punti; 2. Simonetti (Tra¬ 

go Amargo» 73 4 . 3. 13; 3. Ebben 
(Kairovcan 221 76 I, 12; 4. Bo 
horques (Quizas! 77 a- 6 . 11; 5. 
D'Inzeo (Bowjar» e Pessao (Hui 
pii» *2 + 1, 9 1 2 punti; 7. Pierre 
Jonquers D'Oriola (Pomone) 8+5. 
8 ; 8 . Rafael Paullier (Jultan) 84 +9. 
7 punti. 
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C: gioco duro, rigori ed espulsioni 


I biancazzurri hanno segnato su rigore 


Tra Prato e Cesena match 


[ 3-1 al « Romeo Neri » 


Un Perugia 
caricato 


castiga 
il Rimini 


(MARCATORI- a) 27 del primo tem¬ 
po Lolli (I*.), nel secondo tempo 
al 3' Ramacciottl (I*.), al 24‘ 
Colli (P.l, al 33' Arzilli (P.) au¬ 
torete. 

PERUGIA: Cacciatori; Belle!, Mari¬ 
nelli; Azza», Morosi. Troiani; 
Lolli, CartascKnn, Montenovo, Ha- 
macclottl. Malimrdl. 
jjijtJMINI: Conti; Fiorini, Oraziani; 

San tari ni. Scardovl. Perversi; Laz- 
j; zaretto. Fusa ri, Bellinazzi, Znnar- 
di. Grilli. 

^ARBITRO: Menegall di Roma. 


DAL CORRISPONDENTE 


RIMIMI, 9 ottobre 
Con un unico tiro nel corso 
tei 45' iniziali, il Perugia è 
indato al riposo in vantaggio. 

locali hanno invece deluso. 
Lbulici all'attacco e vuoti a 
intro campo. Solo Zanardl e 
ìellinazzi si sono salvati dal 
grigiore. Inoltre l'arbitro ha 
torvolato su almeno due falli 
fi mano da rigore, commessi 
fai giocatori locali. 

Nel secondo tempo è arri- 
ita poi la conferma della 
tornata no per II Rimini. As- 
j/ufa mancanza di gioco, 
Mandamenti al centro e in 
ìfesa. Inoltre anche dal la¬ 
agonistico il tono del già- 
è scaduto notevolmente. 


Per contro un Perugia in 
irma, ben registrato nei suol 
sparti, con una grande cari¬ 
la agonistica e volontà. Una 
iella sorpresa davvero la squa- 
Ira umbra, anche se sulle 
me possibilità già era stato 
icritto. 

Ecco la cronaca: primo tem- 
al 9' Zanardi ricevuta in 
irea la palla in una mischia 
sbaglia una favorevole occa¬ 
sione, al 18’ su tiro di Belli- 
lazzi un difensore colpisce in 
\area di mano ma l’arbitro 
[sorvola. Al 27' primo gol del 
a erugia dopo un batti e ri¬ 
lutti in area rimlnese al ter- 
ilne di un veloce contropiede 
yspìte, Conti piazzato si lascia 
lorprendere da un preciso ti¬ 
fo di Lolli. Al 28' di nuovo 
|fallo di mano in area ospite 
l'arbitro ancora sorvola. Al 
99’ su azione di contropiede 
ìellinazzi dalla destra costrin- 
je Cacciatori ad una difficile 
irata. 

Secondo tempo al 3' secon- 
lo gol del Perugia su calcio 
l’angolo. Conti esce a vuo¬ 
ta palla perviene a Ra- 
lacciotti che facilmente se¬ 
ia. AU’8‘ Cacciatori con un 
leraviglioso intervento annul- 
un forte tiro di Graziani. 
16’ facile occasione sciupa- 
dal Rimini. Su cross di Za- 
irdi Bellinazzi buca da tre 
I etri. Al 24' spettacolare ter- 
gol del Perugia ed entusia- 
io sugli spalli. Montenovo 
tgge sulla destra, supera 
cardovi prima e Conti in 
/cita poi e porge al centro 
liberissimo Lolli che adagia 
pallone in rete. Al 33' gol 
tl Rimini. Cacciatori nel ri- 
icio non batte la palla a 
rra e l'arbitro fischia una 
iniziane in area. Perversi ra¬ 
tissimo batte e porge a Za- 
jrdi e la palla, rimbalzando 
piede di Azzali, entra in 
He. 


incolore: 1-1 


Al gol del pareggio è dovuta intervenire la pollila 


MARCATORI: al 23' Ronconi <C.), 
al 25* Rizza (P.) su rigore, nel 
primo tempo. 

PRATO: De Rosai; Macelli. Ferri; 

Rizza, Bemnl. Franzon; Rolli, 
Carminati, Ghelli, Caslugner, Gru- 
ziani. 

CESENA" Annibale, Balnrdo. Spi¬ 
mi; Mazzoni. Leoni, Boschi. Cor¬ 
radi, Roncati, Ronconi, Marlot¬ 
ti, Corbellini. 

ARBITRO; Del Prato, di Verona. 


DAL CORRISPONDENTE 


PRATO, 9 ottobre 


Siamo giunti alla terza par¬ 
tita dt campionato, i biancaz¬ 
zurri pratesi hanno giocato 
due incontri su tre sul pro¬ 
prio terreno e ancora non 
hanno assaporato la prima 
vittoria. 

La divisione del punti è tl 
più lecito risultato. Migliore, 
comunque, l'andamento del 
gioco sarebbe stato espresso 
da un doppio zero. Sia per¬ 
chè i due quintetti d'attacco 
hanno lasciato del tutto ino¬ 
perosi i portieri, sia perchè 
le due reti sono state inven¬ 
tate dall’arbitro che prima ha 
convalidato quella segnata da 
Ronconi per il Cesena in net¬ 
ta posizione di fuorigioco e 
due minuti dopo, con un tar¬ 
divo pentimento, assegnava un 
assurdo calcio di rigore al 
Prato che Rizza trasformava. 

A questo punto l’arbitro ha 
potuto constatare le conse¬ 
guenze dei suoi errori. Ronco¬ 
ni ha tirato il pallone sul vi¬ 
so di Rizza, reo di aver se¬ 
gnato tl rigore ed ha così ac- 


1-0 al Torres 


Da solo 


Biagi 

non ferma 


il Siena 


MARCATORI: Compagno (S) al 17’ 
del secondo tempo. 

SIENA; Fiorini; Turchi, Marlotto; 
Castano II, Monguzzi. Cencetti; 
Marchetti, Barboni, Compagno, 
Bulli. Basilico. 

TORRES. Biagi; Missfo, Ghlgllone; 
Scazzola. Dettorl, Santiiniono; 
Paohnelll, Passalncqua, Balsunel- 
U. Mnninl, Morosi. 

ARBITRO: slg. Sorrentino. 


DAL CORRISPONDENTE 


ceso la miccia sul campo ove 
ha dovuto intervenire la poli¬ 
zia. La partita ha ripreso do¬ 
po svariati minuti in un cli¬ 
ma acceso fino alla ripresa, 
poi la pioggia improvvisa e 
torrenziale ha calmato gli a- 
nimi e spento anche ogni ago¬ 
nismo. 

In questo incontro tl Pra¬ 
to ha affermato i difetti già 
noti: fragilità al centrocam¬ 
po, inutile fraseggio in prima 
linea ove non c'è forza di pe¬ 
netrazione. Qualche buono 
spunto di Raffi che spesso, 
però, risulta improduttivo, an¬ 
che nel lancio di Franzon che 
tuttavia teme gli scontri con 
l'uomo. Mentre Carminati e 
Oraziani sono rimasti invi¬ 
schiati nell'eccessiva triango¬ 
lazione. Il centravanti Ghelli 
è risultato nullo. In difesa be¬ 
ne Ferri e passabili gli altri. 
Verso la fine un po’ tutti han¬ 
no sbagliato platealmente va¬ 
ri passaggi, finiti sui piedi de¬ 
gli attaccanti avversari, per 
fortuna senza conseguenze. 

La squadra nel complesso 
ha denunciato ancora una 
non sufficiente preparazione 
atletica. Dal canto suo il Ce¬ 
sena ha condotto la gara con 
prudenza. Il suo reparto mi¬ 
gliore, quello difensivo, ha 
ben controllato gli attacchi 
pratesi, sorretto anche da un 
centro campo che se pur non 
eccelso ha tuttavia vìnto il 
duello col Prato. Il Prato, co¬ 
munque, ha marcato una cer¬ 
ta superiorità e in qualche oc¬ 
casione è andato vicino il 
goal. Segnaliamo nel primo 
tempo un lancio di Castagner 
a Carminati sul cui tiro il 
Cesena ripara in corner; un 
lancio di Franzon e Ghelli che 
tira facendo attraversare fin¬ 
terò specchio della porta al 
pallone; una discesa in tan¬ 
dem di Ronconi e Corbellini 
sventato in extremis da Ca¬ 
stagner. 

Nel secondo tempo un bel¬ 
lissimo lancio di Franzon che 
taglia l’intera difesa cesenate 
ma che Roffi mette a lato. 

Ed ecco le due reti segnate 
al 23’ e al 25' del primo tem¬ 
po. Il Cesena batte una pu¬ 
nizione dal limile; riceve Cor¬ 
radi e tira, raccoglie Ronco¬ 
ni, in fuori-gioco e segna. Pro¬ 
teste del pratesi ma l'arbitro 
convalida. Dopo due minuti 
cade Roffi in area avversaria 
premuto da un difensore e 
l’arbitro assegna il rigore. 
Rizza trasforma. Iti questi due 
minuti c’è tutto l’incontro. 

Oreste Marcelli 



_ tl' Lx W + Li la 


La formartene tipo dalla Ternana. 


Prima vittoria dell'undici di Nay 


Nuova sconfitta 


della Pistoiese 


MARCATORE- al 34* del primo 
teni[>o Cervello tsu rigore). 

TERNANA Germano. Grechi, Gii- 
va'iin; De Dotmnlus, Bonus*;!», 
Nicolini; SciarrUta, Cignani, Uel- 
hsari, Corvetto, Meregalll. 

PISTOIESE- Dal Cer; Divina, VI- 
strini, Rossi, Bresehl. Bnnnccht; 
Morelli, Bartolinl, Spoletml, ties¬ 
si. Mantovani. 

ARBITRO: Panzlno. 


DAL CORRISPONDENTE 


TERNI, 9 ottobre 

Il risultato poteva farlo l’ar¬ 
bitro, con un’applicazione del 
regolamento precisa fino alla 
pignoleria; 2 rigori, uno per 
parte, frutti di due falli di 
mano in area: evidente quel¬ 
lo decretato a favore della 
Pistoiese, un po’ meno quel¬ 
lo a favore della Ternana; ma 
la Pistoiese ha sbagliato il 
suo e la squadra di casa ha 
potuto conquistare la prima 
vittoria del campionato. 

I due rigori rappresenta¬ 
no la sintesi di due volti ai- 
versi della partita. Il primo 
tempo è stato tutto della squa¬ 
dra di casa, ed 11 rigore tra¬ 


sformato da Cervetto è stato 
la conseguenza di un domi¬ 
nio quasi costante e di un 
susseguirsi di azioni veloci 
ed incisive da parte degli at- 
tacanti ternani. 

Il primo quarto d’ora è un 
susseguirsi di mischie davan¬ 
ti alla porta del bravo por¬ 
tiere pistoiese che. alla mez¬ 
z'ora su tiro ravvicinato di 
Sciarretta, salva la propria 
rete con una parata splen¬ 
dida. 

Al 34’ c’è un manifesto fal¬ 
lo in area di un difensore 
ospite che l’arbitro punisce 
col rigore. Segna Cervetto con 
un forte tiro ulla destra del 
portiere. 

Nel secondo tempo la Pi¬ 
stoiese si fa più decisa, ma 
alla mezz’ora non sa approfit¬ 
tare di un rigore concesso 
dall'arbitro per un fallo di 
mano in area del terzino Ga- 
vasin; 'il tiro dèi difensore 
pistoiese Bonacchi è neutra¬ 
lizzato infatti dal portiere 
Germano. 

Renzo Massarelli 


Samb 1 
Carrarese 1 
(con tre 
espulsioni) 


MARCATORI: nella ripresa aU’ll* 
Olivieri (Sri. al 31’ Marni tc.>. 

SAMBENEDETTESE: Tancredi; Fri- 
Beri, DI Francesco; Virgili, Be¬ 
ni, Bianchini; Traini, Olivieri, 
Passoni, Scarpa, Panza. 

CARRARESE: Magnanlnl; Punto, 
Magazzù; Benedetto. Biondi, Dal 
Muso; Marni, Bacts, Baldi, Caz- 
zola, Dossena. 

ARBITRO: Glallulsl, di Barletta. 


Enrico Gnazzi 


SASSARI, 9 ottobre 

Uno scivolone Interno del 
Torres dopo 11 mezzo succes¬ 
so di otto giorni fa contro 
la Ternana. La squadra di 
Bravetti è in piena crisi; il 
centro campo risulta assoluta- 
niente sguarnito e l’attacco 
assai poco Incisivo; cosi, i di¬ 
fensori sono chiamati ad un 
lavoro Improbo, e spesso ca¬ 
pitolano. 

Come oggi. Davanti ad un 
Siena per nulla irresistibile, 
1 sassaresi sono andati in 
barca e gli ospiti ne hanno 
approfittato. 

Buon per Brevetti che Bla- 
gl ha sfoderato alcuni inter¬ 
venti portentosi, altrimenti la 
sconfitta avrebbe assunto pro¬ 
porzioni ben più vistose. 

La cronaca è ricca, ma cl 
limitiamo alla descrizione del¬ 
l'unico gol: il Siena è tutto 
proteso in avanti; c’è un’ot¬ 
tima manovra dell’attacco to¬ 
scano; alla fine la palla per¬ 
viene a Compagno che staffila 
in porta. Vano risulta il di¬ 
sperato tuffo di Biagi. 

La reazione dei padroni di 
casa è debole e comunque fa¬ 
cilmente controllabile dal di¬ 
fensori bianconeri. Cosi il ri¬ 
sultato non muta. 

Per il Torres è la seconda 
sconfitta stagionale. 

Addis 


Le due squadre hanno deluso (1-1) 


Dividono il bottino 


Empoli ed Anconitana 


Tony 


MARCATORI: primo tempo: al 3’ 
Facclncanl (A.); nella ripresa, al 
7* Zlmolo (E.). 

EMPOLI: Clnelll; Ballotta. Cheru¬ 
bini; Pollerò, Carlettl, Polentes; 
Ronchi, Magni, Zimolo, Galanti. 
De Martini. 

ANCONITANA: Jacobonl; Panebian¬ 
co, Onere; Spocchl, Rocchi, Vinp- 
pianl; Modè, Glampaoll, Faccio 
cani, Zanon, Maselli. 

ARBITRO: LavetU, di Bergamo. 


DAL 


CORRISPONDENTE 

EMPOLI, 9 ottobre 


Al 3’, l'Anconitana passa ina¬ 
spettatamente in vantaggio 
grazie al centravanti Faccinca- 
ni che, trovatosi solo davanti 
al portiere empolese, non ha 
difficoltà a batterlo con un 
tiro rasoterra. 

Le uniche azioni degne di 


nota nella prima parte della 
gara si verificano al 32’ e al 
43’ quando Jacoboni deve esi¬ 
birsi in due pregevoli parate 
su tiri della mezz’ala Magni 
e del centravanti Zimolo. Que¬ 
sto primo tempo è stato ca¬ 
ratterizzato da un gioco mol¬ 
to falloso tanto che l’ala de¬ 
stra anconitana Modè è stato 
costretto ad abbandonare il 
terreno di gioco a causa di 
uno scontro con un difensore. 


I secondi 45 minuti di gio¬ 
co hanno invece una fisiono¬ 
mia ben definita; l’Empoli si 
riversa subito nell’area degli 
avversari cercando disperata- 
mente di pareggiare le sorti 
dell’incontro ed al 7’ finalmen¬ 
te vi riesce con Zimolo che, 
su cross dalla sinistra, insac¬ 


ca imparabilmente. 

Il risultato acquisito sem¬ 
bra dare maggior vigoria alla 
squadra locale che assedia let¬ 
teralmente l’area degli avver¬ 
sari che, per altro, si difen¬ 
dono molto bene. 

Al 29’, è espulso per scor¬ 
rettezze il mediano dell’Em- 
poll Polentes e l’Anconitana, 
sia pur ridotta in dieci uo¬ 
mini, ne approfitta per tenta¬ 
re il raddoppio con azioni di 
contropiede: e per poco al 
44’, non cl riesce con l’ala 
sinistra Maselli che manca 
una occasione clamorosa. Poi 
il fischio di chiusura. Scaden¬ 
te l’arbitraggio del signor La¬ 
velli. 

f. I. 


spaisi Apa e Aldìnucci 


arcato e Crotone 2-1 


topo una brutta gara 


—JtCATORI nel secondo tempo, 
fai 19’ Berretti <T.>. al 34' Scar¬ 
to (C ), al 33" BenetU (Tri. 
^RANTO Basti ani. Alatnucci. Zl- 
fcnolt; Napoleoni. Fabrizl. lan- 
lUl; Pucci. Tartan. Beneltl. 
Berretti. 

ItOTONE: Pozzi; Pmollnl. Euteml; 
ni(arlni. Fanti. Frrradini: Ga 
pi. Ape, (Tabellari. Birtif. 
1ò. 


ÌITRO: Bianchi, di Firenze 
<OTE espulsi al 27’ del pruno 
spo Ape e Aldmuccl. per reti 
scorrettezze 


IAL CORRISPONDENTE 


TARANTO, 9 ottobre 
fu un campo decisamente 
iralicabile Taranto e Cro¬ 
ie hanno dato cita ad una 
fa agonisticamente avvin¬ 
ile ma tecnicamente medio- 
L L'acceso agonismo di cui 
due squadre hanno fatto 
|loro migliore arma ha trio 
qualsiasi regolamento di 
rettezza sportiva (e al ri- 
rdo, fanno fede le due e- 
tlsianl di Aldtnucei e Apa). 
prima parte della gara è 
Itata veramente mediocre 
non ha risonato alcuna 
azione. Il gioco preferito 
le due squadre, Luna in¬ 
ita alla difesa ad oltranza , 
(fra caoticamente all'attac- 
ha spazientito il pubblico 


che ha sonoramente manife¬ 
stato il suo disappunto. 

Nel secondo tempo, pur ri¬ 
manendo scadente la qualità 
del gioco, si sono registrati 
diversi episodi che hanno par 
zialmcnte riconciliato gli spet¬ 
tatori con la propria squadra 
Infatti il Taranto dopo una 
torte, ma disordinata prcssio 
ne, riusciva a segnare con 
Berretti che raccoglieva di te 
sta. quasi a sfiorare il terre 
no, il pallone inviatogli da 
Pucci 

Il Crotone che fino allora 
si era dileso molto efficace¬ 
mente. abbandonando ogni 
prudenza si lanciava all'offen 
sfra riuscendo provvisoria¬ 
mente a pareggiare le sorti 
della contesa Appena un mi¬ 
nuto dopo però Benctti im¬ 
possessatosi di un pallone dal 
centro dell'area di rigore fred¬ 
dava il portiere portando 
così definitivamente in van¬ 
taggio la propria squadra. 

Per il Crotone buone le pre¬ 
stazioni di Eufemi, Golfarini 
e Birtig; per il Taranto Fa- 
brizi e Pucci al di sopra di 
tutti. 


Nino Fretta 


Maiuscola partita deirundici massese (2-1) 


futilata di Barbano 


inchioda lo Speiia 


MARCATORI Tarantola su -i.u-.cv 
me 4MV al 2”. Folla 4M* al 4V 
del primo tempo. Barbina 1 M 1 
al 33' della ripresa 
MASSESE Frane: Pagotto. Mar¬ 
tinelli. Tarantola. Ueikuza. Bar¬ 
bala Rolla. Pomelli. Ounn-^ia. 
Ronchi. Postini 


SPFZIA Fusanl. Bonvirtnl. Pedr 
riva. Sonetti. Fontana. Branca 
leoni. Solonloe, Campi. Vallon 
co. Castellani. Con ralle 
ARBITRO Grava di Ivrea 


DAL CORRISPONDENTE 


MASSA CARRARA, 9 etrefcre 


Alla Massese bisogna dire 
soltanto una parola: « brava ». 
perchè poetasi*;me squadre al 
suo posto avrebbero avuto la 
calma e la forza morale di 
reagire ad un infortunio, co¬ 
me può essere considerala 
l'autorete di Tarantola, per¬ 
chè concedere un goal di 
vantaggio allo Spezia non è 
cosa dì poco conto, conoscen¬ 
do la buona impostazione che 
11 complesso di Scara bello pos¬ 
siede. sia nei reparti arretrati 
che in quelli di attacco. 

Rolla e Chinaglia hanno fat¬ 
to assistere per tutti i 90’ 
ad un esaltante « duetto » che 
ha fatto andare in delirio I 
numerosissimi tifosi mossesi 
e che ha fatto stare sui « car¬ 
boni ardenti» i molti tifosi 
t spezzini presenti alla partita. 


Ma chi ha siglato la grande 
vittoria della Massese è sta 
to Barbano con un tiro scoc¬ 
cato al volo da circa trenta 
metri di distanza dalla por¬ 
ta dello Spezia che ha termi¬ 
nato la sua traiettoria nella 
rete dei bianchi, insaccando 
si all'incrocio dei pali 

Quindi pareggio ottenuto 
dalITiomo-goal e vittoria de¬ 
cisa da un laterale. Questo 
dimostra la decisione la vo¬ 
lontà di vincere dei giocato¬ 
ri bianconeri che fin da sta 
sera si trovano al comando 
della classifica appaiati con 
l’Anconitana 

Ed ecco qualche cenno di 
cronaca. Al 2’ lo Spezia si 
porta all’attacco con Conval- 
le che opera un traversone 
sui piedi di Vallongo, il cen¬ 
travanti tira e Tarantola nel 
tentativo di deviare provoca 
l'autorete. Al 43’ l'ala Postini 
della Massese batte un cal¬ 
cio d’angolo, di testa inter¬ 
viene Rolla che insacca im¬ 
parabilmente. 

Nel secondo tempo, al 28’, 
dopo un rilancio della difesa 
spezzina, la palla perviene 
a Barbana che da circa tren¬ 
ta metri lascia partire un for¬ 
midabile tiro che si insacca 
alle spalle di Fusata. 

Giuseppe Badiali 


Con poco merito 


Il Cosenza surclassa il 


Del Duca Ascolì (3-0) 


MARCATORI nella ripresa al 4' 
Campanini, ai 25' Vita, e al 31' 
ancora Campanini 
COSENZA Coru, Vita. Orutti. 
Cantone. MiUea, Ri petti. Miglio 
rial. Varo Mariani. Antonio!! 
Campanini 


ASCOU Se, occh-.nl . Guzzo Ca 
matont. Mozzone. Btgom. De Me 
cenas. Baca. Beccacaotl. Mene 
ghetti. Capelli. Magnan 
ARBITRO De Marco, di Torre dei 
Greco 


DAL CORRISPONDENTE 


COSENZA, 9 ottobre 


Il Cosenza ha ottenuto la 
sua prima vittoria di questo 
campionato rifilando ben tre 
palloni, tutti nella ripresa, nel¬ 
la rete d’un Ascolt dimostra¬ 
tosi squadra molto modesta 
sia nei singoli atleti che nel 
complesso. La squadra silana, 
infatti, anche oggi è apparsa 
disorganizzata e clandicante in 
tutti i reparti ed ha potuto 
imporsi con un punteggio così 
clamoroso soltanto per la po¬ 
chezza tecnico-tattica degli av¬ 
versari e grazie alla scaltrezza 
d*un elemento opportunista 
come Campanini che, in area 
di rigore, difficilmente perdo¬ 
na agli avversari il più picco¬ 
lo errore. 


E oggi, dopo un primo tem¬ 
po scialbo e incolore che ha 
l annoiato terribilmente i cìru» 


Oloferne Carpino 


Derby scadente e fischiato 


Stop della matricola 


Pesaro alla Jesina: 0-0 


Di misura la Ternana (1-0) 


DAL CORRISPONDENTE 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO, 

9 ottobre 

Dopo essere andata in van¬ 
taggio all’ir della ripresa la 
Sambenedettese si è vista rag¬ 
giungere esattamente venti mi¬ 
nuti dopo con una rete di 
Marni. Così le speranze di ac¬ 
ciuffare almeno per il rotto 
della cuffia il primo succes¬ 
so stagionale sonò rimaste let¬ 
tera morta più per insuffi¬ 
cienza di alcuni giocatori lo¬ 
cali che per merito degli av¬ 
versari che in verità al di fuo¬ 
ri di una grinta e dt una spt- 
golositù rilevanti, sul piano 
tecnico non avevano denotato 
alcun che di particolare. 

Da parte sua la Sambene¬ 
dettese ha deluso più dell’av¬ 
versario specie in prima linea 
dove la inesperienza di ele¬ 
menti che dovevano essere at¬ 


ti alla spinta e al coordina¬ 
mento dell’offesa, sono cadu¬ 
ti nella pania della tempesti¬ 
vità e della decisione con le 
quali gli ospiti hanno anima¬ 
to la loro prestazione. 

Analizzando il risultato della 
gara si può dire che essa ri¬ 
specchia esattamente l'anda¬ 
mento del gioco 

Terminato il primo tempo 
a reti inviolate, all’11’ della 
ripresa la Sambenedettese pas¬ 
sava in vantaggio con Olivie¬ 
ri il quale riprendeva una pal¬ 
la sfuggita al portiere ospite 
sul tiro di Scarpa. Al 30’ Be¬ 
nedetto commetteva l'ennesi¬ 
mo marchiano fallo su Scar¬ 
pa. L’arbitro coglieva questa 
occasione per espellere en¬ 
trambi. 


Al 31’ la Carrarese pareggia¬ 
va a seguito di un calcio di 
angolo: Magazzù intercettava 
di testa e Marni era svelto a 
riprendere e battere Tancre¬ 
di. Al 42’ anche Magazzù, per 
un vistoso fallo su un avver¬ 
sario, prendeva la via degli 
spogliatoi anzitempo. 

Ettore Sciarra 


7 mila spettatori accorsi al 
S Vito, c'è voluto proprio la 
zampata provvidenziale delle 
estrose estreme sitane, all’lni 
zio della ripresa, per sblocca 
r»- un risultato che sembrava 
tranquillamente avviato sui 
binari dello 04J 

Nella ripresa, invece, il goal 
di Campanini, che segna dopo 
appena 4 minuti di gioco con 
la complicità di Guzzo, che 
non è riuscito a intercettare 
un traversone proveniente da! 
la destra e passatogli sotto il 
naso, ha contribuito a fare 
migliorare sensibilmente il 
gioco del Cosenza. 

I sfiata, infatti, rotto l’Incu- 
bo del pareggio hanno comin¬ 
ciato a mettere piti ordine al¬ 
le loro idee e ad imbastire 
azioni più concrete agevolati 
anche dalla strana condotta 
dell’Ascoli che non ha mal co¬ 
stituito un vero pericolo per 
gli atleti di Montez. 

Si è cosi giunti al goal del 
terzino Vita, al 25’ segnato 
con una specie di tiro-cross da 
destra che ha nettamente sor¬ 
preso il portiere ospite e a 
quello dt Campanini, al 31’, il 
quale ha concluso a rete un’a¬ 
zione imbastita in tandem con 
Migliorino. 


Due espulsioni - Pao- 


lini si è strappato 


JESINA- Novembru; Ga/ 2 onl, For 
Illesi; Flllputtl, Bernasconi, Pao 
lineili; Rocchi, Pnolonl I, Barile, 
Gahtcnzi, HertnrelU. 

VIS PESARO. Venturelll; Lodovt 
cl. Galeotti; Rocchi*, Coulissi 
Santarelli; La Volpiceli*, Salvini 
Paoloni li, Bernartlls. Scarpa. 

ARBITRO Vacca, di Bari. 


DAL CORRISPONDENTE 


JESI, 9 ottobre 

Partita decisamente brutta 
quella vista oggi allo stadio 
giardino di Jesi fra la squa¬ 
dra locale e la matricola Vis 
Pesaro. Al già scadente gio¬ 
co profuso in campo dai veti- 
tidue giocatori si sono aggiun¬ 
ti anche alcuni fatti increscio¬ 
si che hanno condotto nlla e- 
spulsione di due giocatori; 
Scarpa del Pesaro al IH' del 
primo tempo e Rocchi della 
Jesina al 40’ della ripresa. 

Il Pesaro oltre al l'espulsio¬ 
ne di Scarpa ha dovuto lamen¬ 
tare anche l’uscita dal campo 
di Paolonl per uno strappo 
inguinale al 40’ del primo 
tempo e non vi ha fatto più 
ritorno. 

L’ÌnÌ 2 Ìo della gara era sem¬ 
brato svolgersi sotto i miglio¬ 
ri auspici: foltissimo pubbli¬ 
co (molti i pesaresi al segui¬ 
to dei loro beniamini), cam¬ 
po ottimo, giornata buona. 

La Jesina si impadroniva 
subito della metà campo av¬ 
versaria e riusciva a imba¬ 
stire alcune pregevoli azioni. 
Ma la sterilità dell’attacco 
(soltanto un paio di volte 
Venturelli è stato messo in 
difficoltà su tiri di Paoloni 
e Bertarelli) non 6 riuscita 
a concretizzare la supremazia 
territoriale. 


a. p. 


IL PUNTO 


" * ‘ - Tv 


L'Anconitana insidia 
le favorite 


L’Anconitana insiste. Do¬ 
lio le duo consecutive vit¬ 
torie casalinghe, la com¬ 
pagine dorica ha conqui¬ 
stalo ieri un prezioso pun¬ 
to sul campo dell'Empoi’, 
un punto che le consente 
di mantenere la testa del- 
la classifica, sia pine m 
coabitatone con la Mas¬ 
sese. La squadra apuana, 
infatti, battendo lo Spezia 
(dopo aicr vinto l'altra 
domenica a Carrara), si 
presenta, dopo appena tre 
giornate, come una perico¬ 
losa antagonista delle pie- 
temìcnti alla prima piazza. 

Hanno invece ancora de¬ 
luso Ternana e Prato. Gli 
umbri sono riusciti a su¬ 
perare la modesta Pistoie¬ 
se solo grazie ad un rigo¬ 
re. mentre il Prato, facen¬ 
dosi irretire dal robusto 
gioco del Cesena, non è 
andato più in là del pa¬ 
reggio casalingo. Fra gli 
altri risultali meritano cen¬ 
ni il bel pareggio delta Ma¬ 
ceratese a Ravenna (dav¬ 
vero sorprendenti i mar¬ 
chigiani) e il clamoroso 
successo del Perugia sul 
campo del Rimini. 


Sorpresa a Bari. I a gal¬ 
letti v sono stati bloccati 


ih casa dal Pescara E' ve¬ 
ro che i padroni di casa 
hanno fallito un rigore, 
ma, da un Bari che aspi¬ 
ra al ritorno in Sette H. 
c'era da attendersi qualche 
cosa di meglio II male del¬ 
la compagine pugliese sem¬ 
bra sui soprattutto da t- 
dentihcarsi nel centro cam¬ 
po che non riesce a lan¬ 
ciare le punte le quali fi¬ 
niscono per farsi irretire 
facilmente dalla difesa av¬ 
versaria. 

Si è ripreso subito in¬ 
vece. il Taranto il quale, 
sta pure di misura, ha su¬ 
perato il Crotone. 

Quanto alle ex capolista, 
mentre tl Barletta è crol¬ 
lato a Trapani. l'Avcllino. 
con fermando la sua forza 
e il suo stato dt Qrazia, 
e riuscito a tornare imbat¬ 
tuto dal difficile viaggio a 
Lerce. 

Sorprendente vittoria del 
Siracusa all'Alluda, mentre 
il Traili si è finalmente 
svegliato battendo la Mas- 
siminiana. Da segnalare, 
infine, la netta e incorag¬ 
giante vittoria del Cosen¬ 
za sull’Ascoli. 


Carlo Giuliani 


Reti inviolate allo stadio della Vittoria 


Pestata ancora imbattuto: 


terzo pareggio per il Bari 


/ 


BARI: Lo nardi; Marino, Gambi; 
Armellini, Roseto, Camino; De 
Nardi, Toschi, Mujesan, Gallet¬ 
ti, Cicogna. 

PESCARA: Lamia Caputo; De Mar¬ 
chi. Cressonl; Macchia, Mlsanl, 
Pinna; Maschietto, Scali. Guizzo, 
Pagani, Cerosa. 

ARBITRO; Trinchler* di Final* 
Emilia. 


DAL CORRISPONDENTE 


BARI, 9 ottobr* 

Cosa dire ili questa prima 
gara casalinga del Bari? Una 
squadre che voleva vincere, 
doveva vincere, poteva vin¬ 
cere. 

Ma è stata obbligata al ri¬ 
sultato bianco da un Pesca¬ 
ra quadrato e grintoso oltre 
che da alcuni propri errori. 
Che il Pescara avesse impo¬ 
stato la propria gara cosi co¬ 
me poi si è visto sul campo 

10 si sapeva: gli abruzzesi sa¬ 
pevano di non poter contare 
sul risultato pieno e infolti¬ 
vano 11 centro campo lascian¬ 
do all’attacix} 11 solo Gerosa, 
affiancato a turno da Guizzo 
o da Maschietto. 

Quale contromisura prende¬ 
va Toneatto? Nel primo tem¬ 
po nessuna variante allo schie¬ 
ramento tattico consueto men¬ 
tre nella ripresa faceva avan¬ 
zare Manno e a tratti Ro¬ 
seto. 

I due centravanti Galletti e 
Mujesan stentavano a pene¬ 
trare neU'affollata area abruz¬ 
zese. Delle due ali fi solo 
Cicogna si manteneva sulla 
linea laterale mentre a de¬ 
stra De Nardi stringeva vo¬ 
lentieri al centro quando inve¬ 
ce era consigliabile attaccare 
per linee esterne. Ciononostan¬ 
te i pencoli per gli uomini di 
Cenato non sono mancati e 
va dato atto a Lamia Caputo 
di essere stato in diverse oc¬ 
casioni fi « salvatore » del ri 
statato posit ivo della sua squa 
dra. Il Bari ha creato ai cu 
ne ottime occasioni da rete 
ma e mancato :1 guizzo finale 
di un risolutore Poteva vin 
cere questo Bau, ma non ha 
saputo approfittare della sua 
supremazia territoriale, non 
ha saputo approfittare neppu¬ 
re. allo scadere del primo tem¬ 
po. quando fi signor Trincine 
ra < appena sufficiente la sua 
direzione*, ha concesso un cal¬ 
cio d: rigore in favore dei 
biancorossi 

L’Incarico di calciare la mas 
sana punizione è stato affida 
to a De Nardi 4 altro errore, 
quando si dispone di stocca 
tori come Galletti e Mujesan* 

11 quale ha preso una corta 
rincorsa, è giunto sta dischet¬ 
to emozionalissimo, si è fer¬ 
mato. ha esitato, poi ha ap¬ 
pena toccato la palla mandan¬ 
dola lentamente al centro del¬ 
la porta fra 1 piedi dell’incre¬ 
dulo Lamia Caputo. 

II pubblico 8lla fine non ha 
fischiato come era abituato a 
fare lo scorso anno, forse per¬ 
chè al di là del risultato ha 
visto la sua squadra che sa 
lottare, che non si risparmia, 
che si è ambientata al clima 
della serie C. 


1-1 con la Maceratese 


Non va oltre 
il pareggio 
il brioso 
Ravenna 


Traili 1 

Massiminiana 0 


MARCATORE: autorete Al Prenn» 
*1 43’ del s.t. 

TRANI: Genero, Pnppalettera, Gal 
vanin; Pignorino*. Rivellino, Tac¬ 
chini; B.irbato. Basso, Broggl, 
Bitetto, Ciannameo. 

MASSIMINIANA. Marino; Martn. 
Forti; Pollzzo. Sfilimeli, Sclapa- 
ni; Toma. S am peri, Pullaflto, 
Brenna. Menotti. 

ARBITRO: Fnlzea di Reggio CA 
labri*. 


MARCATORI: Dugint <M.) al 34’ e 
Tonella (R.) al 43’ del primo 
tempo. 

RAVENNA: Costi; PI mirini. Nlstri; 
Contadini, Bariolinl. Villa; To¬ 
nella, Gramoglla, Bemnl, Fer¬ 
rari, Gagliardi. 

MACERATESE: Gennari; Morbldo- 
ni. Feresin; Pretina, Roga. Mar¬ 
chi; Cugini. Vicino. Tu re hello, 
Morzanti, Alessandrini. 

ARBITRO Levrero, di Genova 


DAL CORRISPONDENTE 


Nicola Morgese 


RAVENNA, 9 ottobre 

« A Ravenna si vince facil 
mente » aveva detto l’allena¬ 
tore della Maceratese, non cer¬ 
to senza una certa presunzio¬ 
ne, pronosticando fi risultato 
al Comunale di Ravenna; si 
è invece sbagliato, e può con¬ 
siderarsi fortunato se la sua 
«quadra è riuscita a portare 
a casa una pareggio, poiché 
il gioco svolto dai padroni 
di casa avrebbe dovuto por¬ 
tare ad una netta vittoria 
della squadra di Ganzer, og¬ 
gi apparsa con un attacco in 
splendida forma, in cui sono 
spiccati .al di sopra degli al¬ 
tri Ben ini una spina nel cuo¬ 
re della difesa ospite e Fer¬ 
rari ultimo centrocampista 

Ed ora un po’ di cronaca 
l’inizio e degli ospiti, ma ben 
presto il Ravenna si ripren 
de. e potrebbe segnare do 
po jiocbi minuri rii gioco con 
Gramoglla «u un tiro dalla 
bandierina, poi è la Macera¬ 
tile a sbagliare una facile 
occasione con Turchetto pri¬ 
ma, che libero al centro del 
l’area manda alle stelle, poi 
con Dugini che. smarcatosi di 
Villa potrebbe tirare, ma in¬ 
dugia troppo e la difesa gial 
lorossa riesce a salvare 

Al 34’ il gol suggerimento 
di Mazzata i a Dugini libe¬ 
ro sulla sinistra, e precisa 
conclusione di quest’ultimo in 
fondo alla rete di Costi. Al 
43* 11 pareggio ad opera d! 
Tonella. che sfrutta una pape¬ 
ra della difesa su un corner. 

Nella ripresa le migliori 
azioni del Ravenna giungono 
dopo pochi minuti, quando 
Benini dopo avere evitato due 
avversari, dà a Gramoglia, ma 
fi terzino respinge il suo ti¬ 
ro; ancora Gramoglia al 17’ 
colpisce la traversa. Il fina¬ 
le vede la Maceratese spin¬ 
gersi prudentemente in avan¬ 
ti, ma la partita termina sul¬ 
l’uno a uno. 


Lecce 

Avellino 


1 

1 


RETI: Brutti 421' p t *; Abbatini 
425’ stri. 

LECCE- Bottoni; Merconato. Oa- 
ra*na; Lucci. Zini, Marcuccl; 
Mel!ina, Trevisan, Cartisano. 
Fanoni. Brutti. 


AVELLINO Rccchla; Cattonar. 
Bagagli. Riti. Pc*. Versoiatto. 
Abbatini, Francon, Ceserò, Sci- 
mo. Ive. 

ARBITRO Casella. «Il Messina. 


Siracusa 

L'Aquila 


2 

0 


RETI Boriarti» «2T p.tri; • «4* 
del 3 t > 

L'AQUII-A- Toni. Bellini. Grigoiet 
tl. Attardi. Taverna. TomasonJ. 
Pozzar. Agnoletto. Pellegrini. 
Pellegrini, Bravin. Orsini. 


SIRACT.SA Ducati. Degli Innocen¬ 
ti. Mas-ari; Rodato. Petronll», 
Peretta. Rotture!.i, Santagostlno, 
Balestrieri. Casini, Testa. 
ARBITRO Prece, di Roma. 


Akragas 

Casertana 


2 

0 


RETI Aleso (37' st*. Bertolotti 
• *5' s t * 

AKRAGAS Rettore. Ancona. Car 
Ietti, Spreaflco, Fagan. Rigonat. 
Bertolotti, A lessi, Franz A, Sme 
tiglio. Paianoti 

CASERTANA Iliano; Anghilteri 
lombardi. Favini, Grosai, Rug¬ 
giero, ravizzoni. Ludovtsi, Tt* 
ir.let, OiovannetU. Dongiovanni. 

ARBITRO: Troggiari, di Roma. 


*. g. 


Abbonati subito 
e fai abbonare 


i tuoi amici m 


Vie Nuove 


Ìs-Jt . 
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Un articolo di 
Silvano Meconi 


Ungìornalista sovietico su T or pedo-Inter 




per 


Dopo diciotto anni di at¬ 
tività sono costretto ad 
abbandonare le compe¬ 
tizioni agonistiche ma... 


Non posso dire 
addio alVatletica 
farò Vistruttore 

In Italia scarseggiano, oltre agli impianti, anche i buoni tecnici, perciò desidero dare il mio contributo: 
non so se sarò capace di trasmettere le mie esperienze, ma ho le idee abbastanza chiare e molta passione 


Spettacolo di sport: questo 

«Tifosi» 
differenti? 
Un poco 


Qualcuno mi dovrà Insegna¬ 
re come si fa per dire addio 
all'atletica leggera! 

E’ per me un lungo, meravi¬ 
glioso periodo che vorrei non 
si concludesse mai. Iniziai la 
attività sportiva nel 1948: Lu- 
cioli, forte martellista azzur¬ 
ro e campione italiano, fu il 
mio primo padrino. Poi co¬ 
nobbi Bruno Betti, allenatore 
della « Giglio Rosso », uomo 
da additare come esempio di 
passione e bontà, tecnico di 
grande valore che ha dato tut¬ 
to se stesso allo sport e che 
ha contribuito notevolmente 
alla mia formazione di atleta. 

Come diventare un ottimo 
lanciatore? Sono impensabili 
i sacrifici che occorrono per 
giungere ad un'alta qualifica¬ 
ta preparazione atletica. La 
cosa, mi si creda, non è fa¬ 
cile. Oltre alla prestanza fi¬ 
sica sono necessari passione, 
volontà ferrea, scatto e pron¬ 
tezza di riflessi. 

L'atleta si costruisce prima 
fisicamente, poi tecnicamen¬ 
te. In generale i lonciatorl so¬ 
no di mole notevole e de¬ 
vono avere le doti sopra de¬ 
scritte. Prendiamo ad esem¬ 
pio, tanto per citare un nome, 
il polacco Komar, che è alto 
1 metro e 92 e pesa 118 chi¬ 
li. Komar corre i cento metri 
plani in 11,3, salta in alto 
1 metro e 93 e riesce a com¬ 
piere salti mortali con estre¬ 
ma facilità; infine, nei tre e- 
sercizl di sollevamento pesi 
totalizzò qualcosa come 420 
chili. 

Queste, a mio avviso, sono 
le caratteristiche che occorro¬ 
no per arrivare ad essere dei 
buoni lanciatori. Però lan¬ 
ciatoli si può diventare 
tutti: basta possedere un 
minimo di prestanza fisica e 
partecipare con assiduità agli 
allenamenti. E' evidente però 
che occorrono attrezzature 
idonee e insegnanti e allena¬ 
tori. 

Purtroppo nel nostro Paese 
sia le attrezzature che gli in¬ 
segnanti sono carenti. Ed è 
per questo che in Italia è ar¬ 
duo trovare dei lanciatori. A 
differenza di altri Paesi, dove 
lo sport è considerato soprat¬ 
tutto elemento di formazione 
fisica per i giovani, in Ita¬ 
lia, fino a poco tempo fa. a 
causa anche degli scarsi mez¬ 
zi a disposizione della stessa 
Fidai, si è fatto sempre poco 
o niente. Oggi, qualcosa in 
più si sta facendo, ma per 
fare un esempio, rispetto alla 
Francia siamo ancora in net¬ 
to svantaggio. 

Quindi la prima csisa che oc¬ 
corre fare per sviluppare la 
atletica leggera è di aumenta¬ 
re i campi scuola, di poten¬ 
ziare e rinnovare le attuali 
attrezzature e allo stesso 
tempo di intensificare la pro¬ 
paganda nelle scuole elemen 
tari. Ancora, occorre creare 
degli specialisti p.»r le varie 
discipline 

Essendo arrivato al momen¬ 
to di chiudere la mia carrie 
ra (18 anni di attività consecu¬ 
tiva ho intenzione di dedicar¬ 
mi all’insegnamento. Non so se 
sarò capace di trasmettere le 
mie esperienze ai nuovi atleti, 
comunque in questa materia ho 
le mie idee, che ritengo sia 
no abbastanza chiare, ed e 
per questo, oltre alia passione, 
che intendo dedicarmi a tale 
attività. So che :1 mio compi¬ 
to non sarà facile: manco d’e¬ 
sperienza ma credo fermamen¬ 
te d’essere in grado di farce¬ 
la. 

Ho già detto che gli istrut¬ 
tori scarseggiano. Cosa occor¬ 
re allora per far sì che le file 
aumentino? Secondo me si do¬ 
vrebbe, per prima cosa, sce¬ 
gliere fra gli ex atleti i piu 
portati aU’insegnamento e 
mettere questi nelle migliori 
condizioni per apprendere tut¬ 
to quanto viene insegnato nei 
mondo. 

Un esempio: sappiamo che 
in alcuni Paesi più progre¬ 
diti nel campo dei lanci esi¬ 
stono dei veri tecnici. Si trat¬ 
terebbe di prendere contatto 
e scambiarsi le rispettive espe¬ 
rienze. Se ciò avvenisse non 




< v : v ; &••• • 






• • w -XyA' v> L.vvy£ tx 


4 jfjjgBfe 




mmmm 








-«• My- 








EH-.? 


:^jf ' 




mmm # 





f T 

IM 















" i.*' < 

; ** . ..... r •'*v-< 


'0$2k% * 


UT 




\ . 


*#**««.<. 


■ , ii’.y ■*< 

'-<■** &*'*' *■ ~ 
y'y. ^QmgUà* 




solo per quanto riguarda 1 
lanci, ma anche per tutte le 
altre specialità, sicuramente 
in Italia l’atletica leggera fa¬ 
rebbe un gran passo in avanti. 

Prima di concludere debbo 
dire ai giovani che intendono 
dedicarsi all'atletica leggera 
che nella mia carriera sporti¬ 
va le delusioni, purtroppo, non 
sono manrate, proprio nel mo¬ 
mento in cui non dovevo de¬ 
ludere. Colpa mia? Non lo so. 
Rimane comunque il fatto che 
bene o male alla maglia az¬ 
zurra ho dedicato il mio cuo 
re di atleta 

Nei miei diciotto anni d’at- 
tivita agonistica sono riuscito 
a «’wnquisiare per il anni con 
scrutivi il titolo di campione 
italiano, ho abbassato 12 vol¬ 
te il record nazionale, quattro 
Volte quello europeo ed ho di¬ 
feso i colori azzurri 40 vol¬ 
te. partecipando a ire Olim¬ 
piadi Dopo aver dedicato tan¬ 
ti anni a questo sport, come 
ho già detto, vorrei lare l’i¬ 
struttore e ciò perche, crede 
temi, e triste e difficile per 
uno come me dire addio defi¬ 
nitivamente all'ambiente spor¬ 
tivo 

Infine devo dire che ho po¬ 
tuto svolgere per tanti anni 
l'attività agonistica anche 
grazie alla comprensione del¬ 
l'Amministrazione provinciale 
di Firenze dove sono impie¬ 
gato. i cui dirigenti mi han 
no sempre concesso il tempo 
necessario per dedicarmi al¬ 
lo sport. Senza questo aiuto 
non sarei sicuramente riusci¬ 
to ad ottenere i miei successi. 
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Un gronde 
compione 

dell'atletica 


Così Silvano lascia l’atletica! la Fidai che. diciamolo fran¬ 
camente. non ha mai potuto sopportarlo (ci fosse stato un 
altro pesista nell'orto nostrano appena appena decente non ci 
avrebbe pensalo due volte a «scaricarlo», perchè gli dava fa¬ 
stidio questo brontolone di un toscano che faceva l’atletica 
sul serio) ora respira. Silvano Airconi è stato uno dei più 
grandi atleti che mai abbia avuto lo sport italiano. 

Nato a <'orbine. Arezzo, il 28 ottobre 1932, Silvano si fece 
conoscere Ili anni fa. nel IHiil, scagliando l'attrezzo a ni. I1.2U. 

Ala ecco la sua carriera ili metri: 1930: m. 11.20; 1951: 

m. 12.09: 19.12: ni. 12.18: 1953: ni. 12.9*; 1951: ni. H.49; 1955: 

m. 16,11: 1956: m. 11.12: 1951: m. 11.41; 19.18; m. 11.81: 
19.19; ni. 18.48: 1960: m. 18.82: 1961: m. 18.62: 1962: m. 18,11; 

1963: m. 18,38; 1964: ni. 18,48; 1961: ni. 11.13; 1966: ni. 11.85. 

Figli è stato quattro volte primatista europeo: nel 1959 con 
ni. 18,03. IX.1.9 e 18.48 e nel 1960 con m. 18.82. misura che 
rimane ancor oggi il suo primato personale. Ila vestito la 
maglia di campione d'Italia ininterrottamente dal 19.15 al 
1965. vale a dire undici volte. C.'r una singolare coincidenza 
nella carriera del nostro granile pesista: nel 1954 (ottobre) 
al comunale di Firenze dove si svolsero quell’anno i cam¬ 
pionati italiani arrivo secondo, dietro Angiolo Profeti; que¬ 
st’anno. nello stesso stadio, a distanza dì 12 anni, rtl ancora 
in occasione dei campionati italiani, ha sigillato la sua lunga 
attività con un secondo posto dietro Flavio Asta, un ventenne 
che promette tante cose belle. 

Dopo Adolfo Consolini è l'atleta italiano che conta più pre¬ 
senze in nazionale. Ha partecipato a tre Olimpiadi: Melbour¬ 
ne (1956), Roma (1960) e Tokio (1964); a due campionati 
europei: Stoccolma (1958) e Bel (parto (1962). Ila migliorato 
tredici volte il primato della specialità portandolo da m. 15,82 
a m. 18,82. 

Silvano Meconi lascia l'agonismo, ma noi ci auguriamo di 
non perderlo per l’atletica leggera. Egli, con la sua grande 
esperienza, può esserci molto utile per Istruire i giovani. 

p. S. 
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La sottovalutaiìone delle squadre dell'URSS alla 
base di alcune significative sconfitte italiane 


LTnter e la Torpedo, che si 
incontreranno mercoledì allo 
stadio Lenin, dove tre anni 
or sono aveva avuto luogo il 
primo incontro tra la Naziona¬ 
le italiana e quella sovietica, 
hanno già avuto modo di co¬ 
noscersi a San Siro e di va¬ 
lutare quindi i rispettivi pre¬ 
gi e difetti. Ma ora è neces¬ 
sario conoscersi meglio, e c’è 
molta attesa e grande interes¬ 
se a Mosca per l’esibizione dei 
nerazzurri che i tifosi di qui 
hanno già visto sei anni or 
sono. LTnter era allora una 
squadra piazzata più vicino al 
centro ohe alle posizioni alte 
della classifica dei campiona¬ 
to italiano. 

I sovietici presenti a quelle 
partite si entusiasmarono per 
1'istancabile Lindskog e per 
il magnifico Angelillo, mentre 
l’allora giovanissimo Corso 
veniva spesso scambiato anco¬ 
ra per Bicicli. 

LTnter — edizione i960 — 
ha disputato nell’Unione So¬ 
vietica tre partite, di cui due 
concluse con un punteggio ab¬ 
bastanza favorevole: una vit¬ 
toria sull’Admiralteiz di Le¬ 
ningrado (4-1) e un pareggio 
con la Interleghe sovietica (2 
a 2), la terza si è chiusa con 
una clamorosa sconfìtta per i 
nerazzurri. L’incontro si è di¬ 
sputato ad Odessa dove l’In- 
ter incontrò la squadra loca¬ 
le comprendente giocatori di 
due club della serie B. I gio¬ 
vani di Odessa, incitati per 
tutta la partita dai loro tifo¬ 
si che non hanno nulla da in¬ 
vidiare a quelli partenopei, so¬ 
no riusciti a violare per ben 
cinque volte la rete nerazzur¬ 
ra, subendo un solo gol. A 
parer nostro gii italiani sono 
stati traditi allora dalla co¬ 
siddetta sottovalutazione del¬ 
l'avversario, difetto che si è 
verificato e si verifica spesso 
nelle partite intemazionali e 
soprattutto nelle partite delle 
squadre italiane contro quel¬ 
le sovietiche. La stessa cosa è 
accaduta infatti nel 1963 quan¬ 
do gli azzurri hanno perso la 
partita della Coppa d’Europa 
contro la Nazionale sovietica 
e si è ripetuta in Inghilterra 
durante i recenti campionati 
mondiali (va però detto che 
errori nella valutuzione delie 
capacità dei calciatori sovie¬ 
tici ne hanno commessi perfi¬ 
no i famosi buokmakers). 

Anche nell'ultima partita di¬ 
sputatasi a San Siro era pre¬ 
sente nei nerazzurri — a mio 
parere -- quesiti tendenza a 
sottovalutare l'avversario, e 
questo lia costretto i padroni 
di casa ad assumere, soprat¬ 
tutto nel primo tempo, uno 
schieramento basato sulla di¬ 
fesa. L’eccessivo nervosismo 
«ielle due squadre, che ha 
portato tinche a scontri abba¬ 
stanza duri, è stato provocato 
però soprattutto dall’arbitro, 
il signor Tschenscher delia 
Germania Occidentale, che ha 
interpretato il regolamento 
calcistico in modo davvero 
strano: eccessivi fischi si av¬ 
vicendavano cosi a volte a 
lunghi silenzi che facevano 
pensare ad una improvvisa 
afonia del fischietto. Perfino 
alla fine del primo tempo, 
quando il pallone calciato da 
Brednev. dopo aver sorvolato 
il povero Sarti, ha centrato la 
traversa ed ha toccato il ter¬ 
reno nella zona della linea 
della porta. Tschenscher non 
si è dato la pena di consulta¬ 
re almeno il segnalinee, come 
aveva fatto lo svizzero Dienst 
nella finalissima della Coppa 
Rimet. 

Valutando l'arbtt raggio di 
Tschenscher, il più importan¬ 
te quotidiano sportivo di Mo¬ 
sca. il ■< Sovietski Sport », ha 
espresso la speranza che la 
Federazione del calcio del- 
I'L'RSS lucci* presente alia 
FIFA la necessita di inviare 
a dirigere le partite di note¬ 
vole importanza soltanto ar¬ 
bitri di sicura competenza, 
capaci noe di contribuire a 
trasformate gli incontri in ve¬ 
ri e propri spettacoli delTarte 
sportiva e non di innervosire 
calciatori e spettatori <*on la 
mancanza di oggettività nel 
dirigere 

L'imminente partita sarà 
molto interessante dal punto 
di vista spettacolare dato che 
per superare il turno. l’Inter 
dovrà conseguire almeno un 
pareggio. Queste sono, alme 
no, le intenzioni della squadra 
italiana, confermate recente 
mente dal suo allenatore che 
si è dichiarato soddisfatto del 
risultato di Milano e pensa 
che da Mosca i suoi giocatori 
usciranno imbattuti 

Intanto negli ambienti della 
Torpedo si parla di rinforzare 
la linea d’attacco mettendo al 
fianco del potente Strelzov 
l'esperto Ivanov, un giocatore 
questo ohe sa raccapezzarsi 
nelle situazioni piu difficili e 
soprattutto che sa sfruttare 
bene ogni palla. 

Altro punto di forza della 


squadra moscovita sarà U 
veloce Serghiev aia sinistra, 
che dovrà « risucchiare » Bur- 
gnich il cui gioco a Milano 
ha lasciato in verità a deside¬ 
rare. Voronin. giocando come 
difensore e attaccante allo 
stesso tempo, avrà la possibi¬ 
lità di mostrare le sue capa¬ 
cità. Al solito posto sulla li¬ 
nea di difesa saranno Husa- 
tore e Marusko. 

Qui a Mosca si pensa che 
l’Inier non schiererà gli stessi 
giocatori che hanno giocato 
a San Siro. Si ha ragione di 
ritenere infatti che Herrera 
stia pensando a quulehe modi¬ 
fica, non però molto rilevan¬ 
te. quale l’immissione di Do- 
menghini clic gioca sempre 
mollo bene quando si trova 
di fronte ai sovietici. 

Queste le voci della vigilia. 
Per il resto tutto è pronto. 
La Torpedo, che ha battuto 
venerdì per 3 a 0 la « Mar 
Nero » di Odessa, è in gran 
forma, tutti i biglietti sono 
esauriti, il campo — che un 
sole molto caldo ha asciu¬ 
gato — è una bandiera verde. 

Omar Baotdinov 
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Ivanov, il ■ cervello » dell’attac¬ 
co della Torpedo. 


DAL CORRISPONDENTE 

MOSCA, 9 ottobre 

Nessuna inutile paura mercoledì non scoppierà la guerra, 
non vi saranno invasioni di cam/x>. non ci sarà nessuna cac¬ 
cia aU uonio lungo la Moscova. Certo, voleranno fischi (e non 
sempre, necessariamente, contro l'arbitro e contro gli ospiti) 
e ri sarà qualcuno — sicuramente — che. di fronte alle golles 
di qualche giocatore, laneerà il più pittoresco degli insulti 
che si possono sentire iti uno stadio moscovita: « Na mila » 
(che vuol dire « per safione », e cioè, italianizzando un poco 
« sei buono per il sajxtnificio... »). Questo, se le cose andran¬ 
no male, se qualche calcio finirà, invece che contro la palla, 
contro qualche stinco, se l'arbitro seguirà il gioco con gli 
occhi sempre da una jxirte. 

Facciamo le corna, dopo quello che è successo a Milano e 
dopo le polemiche scoppiate sui campi inglesi. 

Certo a Mosca, dopo la /xirtita di San Siro, c'c risentimeli 
lo. / tifosi della Torpedo si sono sentiti traditi non tanto 
dalla loro squadra, quanto dalla sfortuna, dall’arbitro, dal 
caso, dal « quasi gol » di Brednev. Eli è inutile chiedere ai 
tifosi di essere sereni e obiettivi poche ore dopo una partita, 
vista alla televisione. Ma qui, come si dice. « ci si dorme so¬ 
pra ». i bollori si spengono e nasce solo Fattesii per il nuovo 
incontro, attesa che ingigantisce e che te delusioni, lungi dal 
ridurre, fanno aumentare. 

Ma. tutto questo, in realtà senza molli drammi, almeno 
u Mosca, dove i tifosi sono liquidi ai tifosi di tutto il mondo 
salvo che su un punto, che. a ben guardare, ha qualche impor¬ 
tanza. Alludiamo ut fatto che qui la grande maggioranza di 
coloro che gremiscono le tribune hanno praticato o praticano 
lo sport, sanno dunque « vivere la partita » anche dal di den¬ 
tro. e quindi sanno apprezzare netto sport il fatto sportivo. 

Le squadre italiane, del resto, conoscono già il pubblico 
dì Mosca. Ma. tornando alla partita di mercoledì: cosa si 
dice, cosa si pensa a Mosca? Abbiamo rivolto questa domati 
da a un giornalista sportivo dell’agenzia « Novosli ». Omar 
Baotdinov. che ha scritto per l’Unità l articolo che qui a finn 
co pubblichiamo. 

a. g. 
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I II tecnico ne fa una questione di prestigio 

Vincere allo Stadio Lenin 

■ suprema ambizione di H.H. 

| 

Vorrebbe così rispondere a coloro che lo hanno scartato come C.U. della Nazionale • Anche 
1 Guameri nella comitiva che parte oggi per Mosca • La partita in TV in diretta dalle ore 16,30 


LTnter è passata dalla 
Coppa al campionato (5 0 
a BergamoJ, ora dal cam¬ 
pionato (2-1 alla Spai) pas¬ 
sa alla Coppa. Ammettere 
te che la sollecitazione 
psicologica è piuttosto av¬ 
vertibile. In fondo, è ac¬ 
caduto anche con la Spai: 
la preoccupazione di do¬ 
versi recare a Mosca e di 
incontrarvi un avversario 
del calibro della Torpedo. 
ha frenato I impeto della 
squadra di Herrera — do¬ 
po avere ottenuto ti J-o — 
consigliandola a giocare al 
risparmio. Si fa presto, il 
giorno dopo, a criticare 
ITriter di jxjco imitegno e 
di deficienza tecnica e tat¬ 
tica: Herrera ed t suoi gio¬ 
catori sanno che un pun¬ 
to perduto in campionato 
è rimediabile arendo una 
squadra altre trenta par¬ 
tite da giocare, pero se a 
Mosca va buca, la squadra 
perde prestigio, scompare 
dall’ambito internazionale, 
e la società ri rimette co¬ 
nte minimo trecento mi¬ 
lioni. Insomtnu. vogliamo 
dire questo fin dal 2S set 
tembre. da quando retine 
disputata a San Siro la 
partita d’andata con la 
Torpedo. l'unico obiettivo 
dei nerazzurri è rappresen¬ 
tato dal match di Mosca, 
decisivo per proseguire in 
Coppa. Per Herrera si trai 
ta di una questione d'ono¬ 
re: egli intende dimostra¬ 
re di essere all'altezza di 
battere t sovietici in en¬ 
trambe le partite . anche se 
non è più possibile, ormai, 
recuperare quella nomina 
a C.U. della Nazionale, ai 
fidata pratica mente a Tal 
careggt. attraverso una ho 
mula di compromessa 
t.'impresa di Mosca elet 
trizza H H ■ superare i. 
turno sioninihrrebtre af¬ 
re dalla sua parte, ionie 
trinilo futuro della N'izio- 
nalr unu ventata di sita 
jxitui poixdare tale da jXn ■ 
lo al rifxtro da ogni intri¬ 
go di corridoio l ui < i e 
rimasto nude quando ha 
saputo di es -ere stato am 
tritato da Pasquale Orma: 
la sua nomina era data f>rr 
sicura, si sentiva aia CU. 
pensata di averne diritto 
F.cco ye-n he affida tutte ie 
proprie chances alla parti 
ta con la Torpedo Herre 
ra ha preparato il match 
di ritorno con oam pre¬ 
cauzione. ha trottato i suoi 
uomini ad una discreta 
condizione, la squadra può 
combattere t*'r novanta 
minuti ila dimostrazione e 
venuta da Bergamo), la 
attica l’ha studiata fin dal¬ 
la sera del 28 settembre, 
gli uomini che dorranno 
lottare allo stadio Lenin 
ti ha già in testa, si tratta 
di elementi portati al com¬ 
battimento e nello stesso 
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APPIANO GENTILE — « Parso di dama » dell'lnter prima della partenza per Mosca Da sinistra: 
Jair, Vinicio. Picchi • Burgnich. 


tenifro capaci di a congela¬ 
re » il gioco per frenare il 
ritmo ossessionante e fra¬ 
stornante d e i sovietici 
H H. in poche parole, ha 
ormai tutti gli elementi m 
mano per poter misurarsi 
cuti la Tnrfredo senza 
preoccupazioni di andare 
incontro a sorprese Ecco 
l'Inter potè gioiare ad un 
(erto livello soltanto il se 
• ondo tempo della partita 
.1 andata uppunto ye-rchè la 
'quadra sonetti a < 0 stilili 
per i nerazzurri }rer Hcr 
'era e per tutto i! pubbli- 

10 una a’os-a sor presa 
su! paino tattico aijonisti 
co e te- rito 

tal -quadra rnilailese r.on 
(ani nulla per almeno ten¬ 
ti minuti Adesso. Herrera 
:eirfe da! pre-up/xisto che 
ài I or pedo, incollo di co 
”ie aiin o a San Siro non 
l/otra (potare, mentre Fin- 
ter non {eitrr: andare ;H’g 
gio inoltre non ri sara 

11 fattore sorpresa Q testa 
volta, noe. putrebbe esse 
re ITntcr a ((istituire la 
sgradita sorpresa pt'r i so 
vietici, nei senso che Her- 
rcra conosce la migliore 
Torpedo mentre Marjenkov 
non conost e la migliore 
inter. quella del secondo 
tempo di Bergamo e dei 
primi venti minuti di San 
Siro contro la Spai. E Fin- 
ter ha il poco trascurabile 
vantaggio di partire da piu 
uno. 

Se potrà disporre di tut¬ 
ti i suoi giocatori (cioè 
compreso Guameri), Her¬ 
rera atra la possibilità di 


.schierare due s toppcr sui 
due centravanti con i quali 
solitamente agisce la Tor¬ 
pedo Due stopper signih 
ca neutralizzare gli elemen¬ 
ti (he piu hunno infierito 
contro la difesa interista 
nella partita d'andata e, 
nello stesso temjxi chiu¬ 
dere gli eventuali rarclr al 
laterale di spinta che ten¬ 
ta efficacemente la battuta 
lunga A nostro arriso di 
"Spartendo di linurnert r di 
i andini Herrera dot relitte 
lasciare fuori Berlin, trc.p 
;mi portato a Miliare in 
ipantl ed a tinsi unire la 
disitplina tutina pici lstu 
rraidarnente dalle ;xirlite 
mifiegnatii e / ;xii Herrera 
si lamenta quando il putì- 
bina nsi hm il suo laterale 
di sjimta i Con Suarez 
che si esprime mi un li- 
i elio rii rendimento aliti si 
mo e che {Hitrelitte ripe¬ 
tere a Mosca la /xirtita < ori 
la Sfxil i yx’r lunghi jx’r tn 
di lo sfuigtiolo ha agito da 
libero in aggiunta a Pli¬ 
chi, un libero che conqui¬ 
sta la palla davanti a Sarti 
e poi la gioca mettendo in 
movimento le punte con 
lunghe gittatet. con Corso 
che, all'occorrenza. può fa 
re da filtro... frenante a 
centro campo, e con Do- 
menghmi che è tagliato al 
duplice compito di difen¬ 
sore e di punta, l’Inter può 
impostare una partita tran¬ 
quilla, lasciando l’iniziati- 
ra ai sovietici e cautelan 
dosi con due sole punte 
(Mazzola e Vinicio). In 


fondo, e la Torpedo a do¬ 
ver attaccare per neutraliz¬ 
zare lo svantaggio di San 
Siro. 

Bisogna nra vedere che 
( osa deciderà Herrera sul 
conto di Guaritori. Il gio¬ 
catore si e allenato all'im- 
hruntre iti questa sera ad 
Appiano Gentile Egli ha 
manifestato il desiderio di 
firendcre parte ulta parti¬ 
ta di Musi a l’erri. Herre- 
ni min intende rischiare: 
Guariteti 'ini ra essere al 
simmiii della ((indizione 
fiei m elidere m campo, 
tropici pieziusu essendo la 
/Mista ine si ra a giocare. 

Iji ((inuma nerazzurra 
Insceni stamane alle 10 la 
Malpensu a bardo di un 
Tupolei (iella flotta so¬ 
vietica. Saliranno sull'ae- 
reii sedici giocatori (oltre 
ad Herrera. al medico, 
a! massaggiatore ed agli 
acclini frignatoti ufficiali): 
Sarti. Burgmch, Pacchetti, 
Bedm. tramimi, Guameri. 
Picchi. Domenghint. Jair, 
Mazzola. Vtnicio . Suarez. 
Corso, Miniassi, Soldo e 
Cappellini. Il ritorno è pre¬ 
visto per giovedì pomerig¬ 
gio. 

Come e noto, Torpedo- 
Inter verrà trasmessa in 
eurovisione in diretta, a 
cominciare dalle 16,30 (ora 
italiana) corrispondenti al¬ 
le 18,30 ora di Mosca. Il 
che vuol anche dire che 
metà partita si svolgerà 
alla luce naturale c l'altra 
metà sotto i riflettori. 

Romolo Lonzi 
















